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1 per 15 giorni 


i carablltlori M nudai anttfiofìttkailMl stanno 
proctdondo in tutta Italia al tòquostro dai 22 lipi¬ 
di omogànalziétl comprati naila lista compilata 
dal mirtittaro dalla Saniti; Il saquastro i cauta- 
lativo a durerà 15 giorni. SI attanda l'aalta dalla 
analisi pradisposta par conotcara l'offattivo con- 
tanuto di astrogani. I controlli cha hanno praca- 
doto J aaquastri ordinati ^1 magistrati di Raggia 


Emilia, Ancona, Torino a Bologna — ha proci* 
sala lari : la ' giunta ragionala dall'Emilia-Roma¬ 
gna — tono stati ostasi‘àgiralloVamantl liitan- 
sivi di vttalll par stroncara alla radica il feno- 
mano. Il casa rlprojiona in modo clamoroso la 
quastiona più ganarala dolla vtutala dal consu- 

matora. ^' 
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L’attivo della propaganda 
al Festival di Bologna . 
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Relazione di Minucci e conclusioni di Natta 


Dal nostro inviato j ■ 

BOLOGNA — Alla ripresa 
di settembre del dibattito e 
del confronto politico toma 
con forza a riproporsi all’at¬ 
tenzione dei partiti,' delle 
forte sociali e dell’opinione 
pubblica la questione cen¬ 
trale del rapporto con ì co¬ 
munisti. E il PCI risponde 
senza mezzi ^ termini, con 
ostinazione e chiarezza: o ài 
governo o all’opposizione 
non è una formula di como¬ 
do, una specie di mascheri¬ 
na‘messa per coprire una 
scelta di • arroccamento > 0 
di pura difesa della propria 
ìd^tità di partito di lòtta 
• di alternativa. • ' - 

A Bologna, nei padiglioni 
del festival nazionale del- 
rUnità, si sono riprese le 
fila di una argomentazióne- 
che, per la verità, l’estate 
pur ' cosi ‘ drammatica ‘ non 
aveva ' interrotto. L’occasio¬ 
ne è statac i! convegno nazio¬ 
nale sulla propaganda aper¬ 
to da una relazione di Adal¬ 
berto Mihuocl, responsabile 
del dipartimento e concluso 
dal compagno Alessandro 
Natta de^ V ^gretena 5 
partito.. ' - , " ; ; • “ , 

t Di ' Mnte' lidl’eiiaergMza 
economica e politica — ha 
detto Minucci — mentre si 
avvicina un autunno che'^ 
presenta come nuova tappa 
negativa della crisi' italiana 
c mentre l’attacco terrorì¬ 
stico.ed eversivo inette a se¬ 
gno nuòvi tràgici colpi, rita-' 
Ua continua a essere fida¬ 
ta da uh governo debole e 
screditato die è giunto ' a 
coprirsi di ridicolo in vicen¬ 
de come quella dei decretL' 
La collocazione dei comuni¬ 
sti — ih Parlamento; è nel 
pa^ — è in primo' luogo 
il nsultato dell’anaìisi della 
gravità e della pericolosità 
della situazione italianar nmi 
si può uscire dalla crisi sen¬ 
za un vastissimo movimento 
sociale e pòlitico, senza un 
governo capace di mobilita¬ 
re il consenso e l’impegno 
delle forze 'più vive del pae¬ 
se. Ma c’è chi si Ulude di 
uscire dalle strette econo¬ 
miche ' e politiche "galleg¬ 
giando” sulla crìsi, puntan¬ 
do sull’economia sommersa 
o sullo - "stellone d’Italia”. 

Ed ecco il circolare di scioc- 
chezK suU’econbmia italia¬ 
na, quasi a dire che si può 
fare a meno di Agnelli per- ' 
ché tanto provvede il « sciur 
Brambilla > o che la crisi 
della grande industria può 
far apprezzare quanto è bel¬ 
lo il « piccolo ». E non si 
dice al paese che galleggian¬ 
do senza affrontare ì gran¬ 
di problemi del Mezzogior¬ 
no, dei giovani, delle donne, 
si può andare solo alla de¬ 
riva, alla decadenza é al de- 


classamentp deireconomia e 
della società italiana. . . 

La verità è che siamo in 
presènza di Un processo pro¬ 
fondo che nmtte in discus; 
sione l’egemònia stessa delle 
classi dominanti hèl paese. 
E’ capendo le reali dimen¬ 
sioni. della crisi che il 
PCI respinge Tattegglamen¬ 
to « schimfrenico » di chi 
per mesi ha parlato di ca¬ 
tastrofeeconomica imminen¬ 
te, quando si trattava di im¬ 
porre nuovi prélièvi dalle 
tasche dei. contóbiienti, e 
adesso presenta « in rosa » 
la situazione dell’Italia cer- 
cando così, di evitare un con¬ 
fronto serio .sulla questione 
decisiva della partecipazione 
' dei comunisti aLgoverno. E*. 
; forse im caso che il compa¬ 
gno Crasi parli oggi di « for¬ 
tézza assediata » in riferi¬ 
mento alla necessità di di¬ 
fendere à tutti i costi il go¬ 
verno? L’assedio' —si fa fin¬ 
ta di dimenticmrlò non 
è ' condotto dall^^opt>osizione 
comunista: sono infatti i pro¬ 
blèmi del paese che strin¬ 
gono in maniera drammati¬ 
ca e impongono U cambia- 
mèntò.' -’ ^ • 

L*autuimo;'Tiuesto è certo, 
BMà" uh nuòvo anello delli' 
spirale restrittiva del paese. 
C’è da Èòmandarsi se chi 
dirìge ritàlia abbia la con- 
sapèvòlezza dei rìschi cui sì 
va incóntro tentando di im¬ 
porre una svolta di segno 
conservatore in Cui le « stan¬ 
gate»-si ripetano a ritmo 
’ stagionale. E* in questo qUa- 
i dro — ha sottòlineato * Mi- 
nuccì — che si póne la stès¬ 
sa, questione della eólloca- 
zione ‘ del PSI nel paese. 
Non è forse vero die il pro¬ 
blema della presidenza so¬ 
cialista a Palazzo Chigi vie¬ 
ne presentato come possibile 
sanzione di quella svolta? 

. 1 , La posta in giòco come si 
vede c la'scelta del 
nostro: partito — o al gover¬ 
no p all’opposizione — testi¬ 
monia appunto della cònsa-' 
pevolezza del fatto che la 
. politica^ unitaria, ha. bisogno 
oggi più che mai di sposta¬ 
menti reali nel paese, che 
, non ci sonò più margini per 
le manovre e per le « diplo¬ 
mazie politiche ». C’è duu- 
' que una battaglia dì gran¬ 
de respiro che va ccndotta 
anche sul terreno dei rap¬ 
porti con il PSI,, sapendo 
essere, quando occorre, più 
che mai « unitari per due ». 
AIFopposiziòne . restiamo, 
dunque, per rilanciare la ca¬ 
rica alternativa della nostra 
proposta politica, superando 
l’immagine « moderata » che 
qualche volta se ne è diffusa. 

E’ con questa consapevo¬ 
lezza — ha proseguito Mi- 

: .:.;.^r jDlego Lindi 

(Segue In ultima pagina) 


Gli operai sono tornati: in fabbrica!preoccupati ma decisi a lottare e a contare 
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Ieri Romiti è yolato a Roma per incontrarsi con Cossiga^ 
i ministri economici e i dirigenti della Firn - Riunioni e 
incontri per tutta la giornata - Si,è aperto imo spiragtìo 

ì '■ /. l.‘\ y- * ' - ■ ■ ! ' ‘ . 

ROMA — La crisi . Fiat è riesplosa Ieri quando la maggior parla di operai, impiegati e tec¬ 
nici torinesi riprendeva il lavoro. E' stata una giornata drammatica. Un convulso susse¬ 
guirsi di incontri a Roma a nel capoluogo piemontese, il clima era reso pesante dal diffon¬ 
dersi di notizie, poi smentite, circa la decisione che sarebbe stata già assunta dalla Fiat di 
inviare migliaia di lettere di licenziamento. A fine serata s*è aperto uno spiraglio con l’an¬ 
nuncio inatteso che la Fiat si era dichiarata disponibile a riaprire le trattative con il sinda- 

• cato per soluzioni alternative 
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sopra le liòstfò teste » 
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Davanti ai cancelli 
a -Danzica .Vi » - Le 

• y--. \ 'I 

■ .V V • V ,! Dal nostri inviati 

' ■ TORINO ^ * Se arrivano te 
iì ; lettere di licenziamento, cosa 
y succederà? \ > ■; .■>; 

'* Faremo come a Danzica, e 
" il governo dovrà venire qui, 
dentro la fàbbrica ».. i • 

Le SJ30 di mattina, davanti. 
' <rl ^ cancello 16 di ‘ Mirafióri. 
stanno entrando gli operai deh 
' ^ le presse. E’ ancora buio e una 
fotoelettrica della TV. illumi¬ 
na quelli : del sindacato che 
> stanno distribuendo •• i primi 
volantinL Fermiamo .un giova-. 
T ne -operato, un delegato, ehe 

■ sta arrivando, un po’ assonna- 
tò, le mani nelle tasche, del 

~ 0ubbetto ricanti-Gli ppniamò 
. senta m^sZi tèrmini la questio¬ 
ne che' più scotta. NelTedicola 


di Mirafióri alle cinque del mattino - « Se arrivano le lettere di licenziamento faremo come 
impressioni negative di ritorno dalle ferie nel Sud - Restaurazione strisciante in fabbrica 


appena aperta, i giornali del 
mattino annunciano: sono già 
pronti 8.000 licenziamenti. La 
\ risposta ‘ che riceviamo è pe- 
! rentoria: richiama la lotta de- 
: gli operai j^ìacchi e\ la ritro¬ 
viamo otto are dopò, al càm¬ 
bio del turno, questa volta ai 
j f cancelli . delle linee idi -^ mon- 
’ ‘ faggio, ' - . * • - " ' 

t ■ s E’- |£rt. amnionimento ■ che i 
ééprtmé lo stato d’animo de¬ 
gli operai Fiat. I 78 mila lavo¬ 
ratori sono rientrati ieri dal- 
, le fèrie e hanno trovato un’ac- 
r.cogliema allarmante e intimi- 
! dataria. ì titoli di alcuni quo- 
-, tidiani *bene. informati»; ‘le 
indtsereaioni, dlftnse . subita 
y ccomé . notizia éfiòe radio lo- . 

tati,. hanno ereatà : «n cliina 
, -téso e préoccupato. 


ir ìl 


Per tutta la mattinata, nei ' 
reparti i delegati sono ■ stati - 
assaliti da un fuoco di fila 
di domande. E’ verof II sinda¬ 
cato che fa? Sul serio le donne .. 
saranno colpite per prime? Dà ? 
questi ^ immediaii . scambi di 
idee, si avverte la decisione di 
non lasciar passare l’attacco 
della Fiat, ma c’è ànché un’in- ■ 
quietudine più, profonda, urta 
Hflessiàne sullo staio dèi rno-'. 
vimento, sul sindacato, sul ri¬ 
schio di restare isolati, sul 
pericolo che il terrorismo tórni 
à giocare le sue carte. 

Sonò le li. Sotto un sole ac- 
cècahte, dal cancello urto del¬ 
ie càrrozzèriè esce una fiufrtà- 
nò che sembra fuòn ftntre nùd... 
Vort\ini 'è'dònne,'tanti giovani 
(e questo è' iisultlè; qui), ma 


anche tante ragazze. Oggi so- V 
no rientrati - proprio . tutti. I . 
dati sull’assenteismo, forniti 
dalla Fiat, .fanno registrare 
dei minimi storici: il 5,5 rispet- ' 
Ito all’llJS deiranno scorso. Ari- i , 
‘ che . questo è sianifìcativo. v-: ■ 4 
Si parla. Ci si raccontano le 
vacarne. Si commentano le ero-, 
nache di quest’estate drarrinta- ; 
tica. La strage di Bologna, le . 
dimissioni dh Umberto AgneJli ,-i 1 
i fatti di Polonia. * Ecco, pro¬ 
prio quel che è successo sul mar 
Baltico — dice^ Franco Lauda- ’ 
noci ?ia mostrato che quan¬ 
do gli operai .si muovono si • 
pqssório ottenere riSuUàti àn- - 
■ che cUttnorosi. Nei cantieri di 
' Dahzicàj:ttMfiamà:-^.r^ 
stessi; là' nostra stessa voglia ' , 
di pèsairè, di impedire che le . 


àecisiorii passino sùlle mostre , J 
teste»..* Certo, è una cosa gros¬ 
sa e positiva — interrriene un 
altro — ma quel. ritratto di.... 
papa Wojtyla .sui cancelli mi 
è rirhasttì proprio .qua». t'Qtfèl- 
ii séno cattòlici e^qtiì in.ltàiià, %j 
non sono anni che vogliamo 
Vuriità con gli operai cattoli¬ 
ci, il diàlogo con la Chiesa? ». ; 
.« In Polonia si è creata una, , 
fratturd tra mdsie • è-'istituzià '- 
ni. E quando questo accade, . 
prima 0 poi. scoppia una crisi 
grave». Lo scàmbio di battute ^ 
si fa serrato: Le immagini dif- :■ 

' ; ■ . I .. .. .1. 

, Stefano Cingolani 
:l ^v^rfBrpi^ Ùgolìnl..:. 
/ (Segue a pagina. 7) : 
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Clamorosia rivelazione dei ^riiàgistroti 
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La notizia fornita dal giudice Persico in uh imprevisto incontro con la stmnpa 


j\iV 5 - . V- 4 • •• ■ 

«L’ideo delta bomba è nata Ih primavora». Lo ha de^ 
■ ieri in un incontro con.i giórnalicti li «oatltotò pr ocu r a t ò ro ' 
, della Rapubblica, Luigii Parsico, uno dei magietrati che in-' 
daga sulla strage dei 2 agocto alta stazione. Il giudico 
non ha tuttavia spiegato' maglio la frase ancho ao poi ha 
aggiunto dia l’alibi reso per il .2 agosto.da Francaaco Pur- 
‘ lotti, uno del neofascisti accuntt. è «segua ' frsaca ».' « Ci 
I dovrebbe spieiare cosa ha fatto magari 00 glòmi prima •, 

. ha dotto ii magistrato, perché in quccto arco di tempo « ci 
seno buchi grosci caci*. Il magistrato ha anche eetteli- 
, neate che la fuga di notizie non ha as ao l utamonta progiu¬ 
dicato lo indagini in corse. iriT, r /v ; ; ^ $ ; A PAO. S 


Chiacchiere reticenti 




E* n'momenlo in cui piò 
lultopsò si manirèsta l’ìnirec- 
ciò tra .'filóni terrorìstici « ne¬ 
ri > e « rossi ». e più arsente 
si fà la necessità di chiareaza 
e di 'giaslixia. Ma nenimeno 
questo impédisee - che ; nelle 
file della masgioranza tripar¬ 
tita si continui a giocare, sui 
drammi seminati dal lerrorì- 
«nio. ' una battaglia condotta 
a colpi di segnali ambigui. 


di allusioni oscure e velati^ 
mente minacciose. Stavòlta, ì 
il turoo del dóroteo TesinL 
Sulle coiouoe del « Popolo », 
stamane non solo si accorge^ 
infine, del « torbido iaOeccso 
oggettiro » fra le due matrici 
deirevcrsione; ma parla anr 
che di « rolUuioKè di fotta a 
eoo la mafìa e i racket» dei 
sèquèsirì. accenna ~ a m pota 
estrre », dichiara addirìliara 

■' O 


ìt^rrji'rn 


'-m ■ .. . 

che le chiavi di ratto stanno 
in una * dimensione sàvrann- 
ziofiale». in * insospettabili 
cóllegàmenti ' **- oltremare " ». 

Ecco, ' dunque rtconoscinio 
che il ginchiiio dell* « ^bnm 
di famìglia », ' per lungo tetn- 
pn caro a tanti dirìgenti de- 
mocristiahi, oon era altro che 
eòa srapida, miope manovra; 
che i lerrorisii non sonò gio¬ 
vanòtti a » traviati da 
óa’ide<^éirìirà’ragione condan- 
Miàii pròprio per questi esiti 
pÉvàìciòvt, dai benpensanti di 
ógni parrocchia. No, i «san-, 
fóarì > ci sebo, é fi ehe'vanno. 
cercati t"boràllinaÌ: o lo S»si- 
cora Tesi^ nòtOo dèi c pt^ 
ambofo ». — 

Ha qui Q loqnace segnace 
di. ■ n arresta. Allude 

ài tegami con ' là mafia. Ma 
dimentica, ad esempio, che 
quél Stiidóna ormai rkonoscin^ 
lo come amorevole c padrìao » 

^ - 2 i ^ Vi ^ ^ i ^ - C: 

^ JL M 'v- V » * ^ - 


mafioso, svolgeva in pari tem¬ 
po nna lucrosa attiviti ' còme 
banchiere della ' DC.. E . gli 
sfugge qualmente clm a' Ca- 
tanxaro, per la strage di piaa- 
n Fontana, sotto proeemo so¬ 
no finiti . nomini della DC. 
Quali sono, dove sono i a san- 
tnarì »? Se Tesini lo s^ fac¬ 
cia il suo dovere e parli. Op¬ 
pure, taccia. . 

E invece, costui s’impanca 
a dar lezioni,.ad accasare ad- 
dinllora di * assecondare in¬ 
volontariamente » " il disegno 
eversivo ehi. protestando per 
rèvidente carenza di no’ade- 
gnaU azione governativa,' se¬ 
parerebbe.« le messe dai laro 
legittimi rappresenlantì, ampli- 
Bqsndo la sensasione di tm 
vuota di amtorità demoerath 
ÒB ». ' Ma qnale fidnela do¬ 
vrebbero, avere le masse in 
im* « mulorità ■ demotnticm » 
che~Si'rìdoe«9se 'alle sue chiac¬ 
chiere letkeoU? 


i A 
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A coUoq'ùo con Adriana Seroni: Toffènsiva contro là léi^ è. upivUa^ donne 

I nostalgici delPabprto cl^destìno 



ai licenziamenti. Tutto lo staff 
dirigente. del colosso dell’au¬ 
to, capeggiato dal neo-anuni- 
nìstràtore delegato ^ Cesare 
Romiti, nella mattinata si era 
precipitato nella capitale do¬ 
ve aveva avuto un colloquio 
di un paio d'ore con-il presi¬ 
dente del consiglio Cossiga e 
successivamente una serie di 
incontri con ì ministri del bi¬ 
lancio La Malfa, del lavoro 
Foschi, delle ' Partecipazioni 
statali De Michelis e déll’indu- 
stria ‘ Bisaglia. Nello stesso 
tempo, alcuni dirigenti Fiat, 
tra cui il responsabile del 
settore auto Ghidellà. aveva¬ 
no invitato presso la loro sede 
rcHnana 1" segretari generali 
della FLM' Galli, Bentivogli 
e Mattina. ’ ' ‘ i-j -. . 

Perchè questa ^orandola di 
rìunìòni? Che tosa sì sono 
detti i maiiagers, gii uòmini 
di governo, ì sindacalisti? La 
Fiat ha. intanto, smentito di 
voler mettère il sindacato di' 
fronte a c fatti ' còmpiutì ». 
Una dkhiarazìpi^ che ha con- 
seikito : di cònfèrmarc il con¬ 
fronto previsto per stamàne 
i^r ^ giu^^ rc'^mialè' piè^ 

; niòntèoè é l’azienda sili pro^ 
grammi prodiittivì. Gli am- 
miòfstrafaan r^'onali,, infatùi 
; avèvaim i^acciatò dì céti- 
déHaré rappantamènto se la 
Fiat ■ nòà avesse 'dichiarato 
false ,Ié -. voci igibblicate dai 
gioriudL ' - ' ' 

Romiti,, tuttavia,' ha fatto 
sapere dm l'azienda. mantie¬ 
ne ferma la neoe^ità di pro¬ 
cedere a riduzioni del pm'so- 
nale. Come? Qui la ^ discus¬ 
sione, in serata, è seinbrata 
riaprfr^ Il segretario della 
FLM. il compagno Pio Galli, 
reduce dall'incoQtro oon i di-, 
rigentì ;FXAT* ha amninciato 
die luneffi a .Torino rqiren- 
deranno le trattative^ L’azien¬ 
da. ndla. lunga .discussione 
col sindacato, aveva ripro¬ 
posto la sua attemativa: o 
licenziaiDenti o : la motnlità 
fuori dal gruppo. La FTAI 
ha respinto qti^ta terapìa e 
ha rilanciato le sue proposte 
di rinnovamento e svfluppo, 
sostenendo che sono posutù- 
in questo contesto, andie 
misura di oontenimento de- 
^ organici, ma attraverso 
provvedùnenti come fl Uocoo 
del turn-over, la mobilità Dèl¬ 
ie faUrfadie F^T. fl prepen- 
smoamentol la cassa inte^ra^ 
zioDe. La casa ddl’auto ha 
accettato £ discutere m me¬ 
rito Finsieme delle propo ste 
sindacàfi. Una' bota fetoisi- 

r (Segue a pagina 7) ‘ 


NELLA FOTO: R 
gii agorai alta Fiat 
pausa estiva 


da¬ 
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ROMA — Prima i radicali, poi 
papa Wojtyla, quindi fl segre¬ 
tario della DC Piccoli: l'attac¬ 
co contro la ie^e sull'aborta 
si è fatto massiccio, ed é uno 
degli elemenii della ripresa 
politica. Parliamone con A- 
driama Seroni. .. 

Anzitutto, è una convergenza 
casuale? 

' — AmUaMoci' piano con il 
carattere fortuito di certe com- 
eìdeme. Ci sono ben corposi 
precedenti: il voto ' comune 
contro la legge da parte di 
democristiani, fascisti e radi¬ 
cali; a contemporaneo ricor¬ 
so ano Corte cóslituziomle di 
esponenti clericali e di espo^ 
nenti radicali; e, ora, la con¬ 
comitanza delle loro richieste 
di referendum. Certo, le rnoti- 
vazioni e gli orientamenti idea¬ 
li sono diversi, ma il fine 
resta uno sola: affossare que¬ 
sta legge che le donne ita¬ 


liane hanno. conqiùstato con 
tante lotte e che, malgrado 
miUe difficoltà e mille ostaco¬ 
li, ha {^mostrato di poter fun¬ 
zionare. D'altra parte ci sono 
persino delle concomilame st- 
gnificatioe tra i.diversi refe¬ 
rendum... 

Vedi andie un segno poiiti- 
00 comune? 

E' un dato oggettivo che 
tutte queste iniziative rappre¬ 
sentino un tentativo di accen¬ 
tuare le div'isìoni nel Paese e 
di aprire un clima di scontro 
anche in campi e su terreni 
nuovi. D'altra peate è indub¬ 
bio che oggi in campo de. e 
anche in campo cattolico, vi 
siano spinte consistenti per ri¬ 
lanciare idee conservàtriei e 
retrive su tutto quel che ri- 
guarda i problemi della don¬ 
na e della famiglia. 

Da parte de e cattolica cì si 
dice preoccupati per la diffu¬ 
sione dell'abòrto... 


— Ho visto che Piccoli suf¬ 
fraga le proprie argomentazio¬ 
ni riferendosi in maniera vo¬ 
lutamente inesatta a un'inda¬ 
gine fatta da noi, donne co¬ 
muniste, suUo stato di appli- 
cazùme della legge. Dico per 
inciso che, a quanto pare, t 
coiaiuiisti sono gli unici ad oc¬ 
cuparsi di come stanno an¬ 
dando effettivamente le co^ 
da quando sono in rigore le 
nuore norme. Ma, a parte ciò. 
con questi referendum si tn- 
siste in mi recchio, mistifean- 
te equivoco: che Faborto c’è 
peréti esiste la legge snO’o- 
borto. B invece no: ràborté 
c’i per mUle ragioni umane, 
sanitarie e sociali. Le giovani 
copoie che non trovano casa. 
i lavoratori minacciati o col¬ 
piti dalla crisi, persino la pro¬ 
spettiva che domani ci siano 
in Italia un altro bel po’ di 
■mfssHi: non credo che tutto 
questo incoraggi mollo a far 


figli E non lo incoraggia nem¬ 
meno il faUò che cì skino'così 
pochi asili-nido, che lo St a to 
sia coti assente per qad che 
riguarda la sorte degli han- 
(ficoppoti. c cosi rio. 

Dd resto l'aborto c’era già... 

— ...Quando là legge ffolia- 
no era fra le già pesantemen¬ 
te punUive, si. La dùfferenza 
tra allora e oggi è che rubar 
to com i ncia ora « renirr in 
luce: lo si p^ assistere, e 
si può cominciare a g froe nif - 
to efficacemente, 
motte forze — e tra 
zitutto la DC 
inteso e non i n ten dane ma»- 
versi per prerenirio. Epp a ra . 
proprio questo campo di im¬ 
pegno a p i ev e nire e sconfig¬ 
gere raborto sui pia n o CUÌtu- 
ride, sociale e sanifario pò-, 
trrhòe cedere un grand e t po- 
sìtivo contributo. angario sia 
del movimento cattotico e sia 


del moviménto operaio. 

À che cosa U riferisci quan¬ 
do parli - di questo mancato 
impegno sul terreno ddla pre- 
venzione? 

— Mi ri/erisea per esempio 
al fatto, ampiamente d o cumen- 
tato ìa ga sila nostra incMe- 
sta. thè dove i prevalente 9 
potere ddOà DC, ìà i consal- 
tori famdiari .non cì sono ò 
si fanno in mintma mtsnra; 
basta pensore alte realtà dri 
Sud. Mi riferisco — anco¬ 
ra — et fatto thè, malgrado 
i nostri ripetuti sforzi, non si 
i ancora riascìfi a varare una 
legge snlFinformaziane ses- 
larie. Ufi riferisco an^ ad 
aUro: vedo che ora sta la se¬ 
natrice Jeróoitao e sta Fono- 
rrroie.Ffccoii ricordano la prò- 
posta, a suo tempo presenta¬ 
ta in Senato dal * Movimento 
per ìa vita », per la coriddet- 
ta taleia sociale delia mater- 


n'aà e raccogtienza détta rito 
umana. Ora, a parte tt. fatto 
che quella proposta ricalca in 
larga misnra la legge già ope¬ 
rante sui consultori, voglio ri¬ 
contare SOM coso. La propo¬ 
sta prevede fra Foltro thè io 
Stato assegni carattere priori¬ 
tario Ma ricerca scientifica ta 
diversi campi cha riguardano 
vari aspetti della m to er ni tA e 
defld regolazione deOa ferti¬ 
lità. Ebbene, quest'anno, ta se¬ 
de di discHssione dd Mtoncta 
fK prer is i o ne . ooeoama prego 
Sto an emendamento perché 
io Stato, in efetti fotalmento 
assente in qneslo settore dd- 
la ricerca s eien liA c a . oi dmli- 
casse metri odegnmfi. > 

E com’è finita? 

— Che Feméndomento è Sta¬ 
to respinto dalbs maggioran- 

Giorgio Fratca Mara 

(Segue in ultima peginè) 


come le bottìglie di vino pregiato 


è' accaduto quàiaia 
volta di incontrare un 
amico o un - compagno 
sconfortato e insieme ràb- 
Meoo. «Che ti succede?». 
sL'mfficio drile tasse mi 
ha mandato un avviso, 
con una . multa per non 
so che coso. Una cosa da 
V poco, ma non ne ho ca¬ 
pito menta Sono andato 
e non hanno sentito ra- 
gkmL Fngare subito, sal¬ 
vo poi riavere i miei sol¬ 
di, sé risattetà che ho rs- 
gtonc 'tal Set In regola: 
"sotve et repete". Te le 
Ma o na anche In latino, 
per trogoni megdo: paga 
, e poi eh tedi di essere rim¬ 
borsato. Intanto ho dora¬ 
to scucire». B sa no va 
furente.' còme, quando 
. SpsMoUm non riesca a 
prendere la parate. 

Una cosa analoga non 
al tratem Catta- 
Basi fanno porte 
di fosOe o nt sgori a di per¬ 
sona, i lar signori, daiqna- 
:U non si legge mai thè 
sono andati a pogère, ma 
che sono stati invitati a 
p aga re. Bssenéo stato ae- 

. ■ ; , I • L i . T.., . . ,1 


cenato che hanno trasfe 
rito alTestero sei miliatiii, 
9 maustro dei Tesoro Pmn- 
doVt, nn amicò organico 
dei ricchi come si vada 
dalla sua boccuccia pastìc- 
cera, poteva comminare 
loro una. multa molttpU- 
cante sei rotte te cifra 
esportata, cioè trenta mi- 
tìardt, pth una p erce n lu u - 
te dei 2$ per cento. La 
multa minima era inv ec e 
pari alte somma trnsferi- 
to, ptt il ao per cento, ra¬ 
ta a dire, in totale, sette 
miliardi e duecento milio¬ 
ni. Ebbene fneeiamò un 
rata.' Quota mu l ta credete 
che abbia ca mmina lo 9- 
ministra Pandolfi, col suo 
fisco eUa vaittgtia riserva¬ 
to a lor signori? n) la 
matta minima; bj la mul¬ 
ta media; e) la - mutim 


gudU che hanna 
sto al. g* stola 
cote infatti «d Coltagfro- 
ne rammenda minim a e 
Fondol/i era già p ro nto 
ad a p r ir e nne loffcierNhi ' 
‘no ^ va nir e in atnto « 
qàeipo 


t quOtt, probabilmente, 
non pagheranno mal. Ssi- 
stonò molti ricchi che ad- 
dirtttsan vantano, tra I 
toro erediti ptà siaai, te 
somme che dovr eb ber o al 
fisco. Cè chi si è fatto 
miliardario a forza di ri- 
corsi Se un p overetto ha 
pagato, per errare non 
sM^ tre mite lira In meno 
sulla baOetta dei gas. de¬ 
vo c oocra al ptà presto 
a sborsarle. Ma se nn mi- 
Itenterio viene condanna¬ 
to a pag a re sette materdf 
ha étriUo al ricorso e ere- 
dtamò thè i rivorst si pov- 
soma psTstisò noe 

testamen to: «Lascio infi¬ 
ne alla mia diletta nipote 
NèOg t miei ritorti al /i- 
so» per tasse non pagate, 
pari a etrea qmtranta mh 
Usaiti». B te rngassn. fe- 
Mee, asce dolk banca tut¬ 
ta gartm- Non è Incinta, 
gucOa Imm a cul i ta ftgtio- 
te: è gernm per Tantietpn 
rieonoeriataie sai ricorsi 
pend i ntL Gtantn a cosa 
ZI tootocrn: sona ricorsi 
cha n esso no ha 
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Intervista 
di Napolitano 

Criixi è 
troppo 
«ottimista» 
sulla sorte 
del governo 

ROMA — « L'affermazione di 
Craxi che dà per scontala la 
permanenza di questo governo 
fino al Congresso del Partito 
socialista mi pare abbastanza 
ottimistica z. C’è anzi da do¬ 
mandarsi a quanto : possa du¬ 
rare ^ un governo .. che , fa di 
continuo ricórso " ai voti di 
fiducia perché non ha fidu¬ 
cia nella maggioranza che io 
sorregge ». Questo - Bolìolinca 
Giorgio Napolitano con un’in¬ 
tervista rilasciata all’/lstro/n- 
bio la quale è, centrala sul 
problema dei rapporti all’iii- 
terno della sinistra italiana in 
relazione sia alia partecipazio¬ 
ne del PSI all’attuale governo 
tripartito, ■ sia alla, questione 
del collegamento con rattuàle 
gruppo dirigente — preambo- 
lista — della Democrazia cri¬ 
stiana. ■ =.' . ! 

Napolitano rileva la c sicu¬ 
rezza » : con la quale, • anche 
recentemente, il segretario so¬ 
cialista ha preso la parola su¬ 
gli equilibri politici nazionali, 
tacendo completamente sulle 
contraddizioni e sui fenomeni 
di scollamento nella maggio¬ 
ranza governativa. Craxi sì do¬ 
vrebbe rendere conto, afferma, 
che a un • migiioramento dei 
rapporti con l'opposizione co¬ 
munista ' è ■ esirernamente • im¬ 
probabile' fino a ■ quando re¬ 
sterà in carica un governo che 
si è caratterizzato nel modo in 
cui si è caratterizzato l’attunie 
governo Cossiga ». La questio¬ 
ne dall’indirizzo politico del 
Partilo socialista è certamen¬ 
te di più ampio respiro, ma 
anch’essa va verificata sui com¬ 
portamenti socialisti rispetto 
al governo. La prova migliore 
della volontà del PSI di con¬ 
siderare ■ una collaborazione 
di governo con la DC ■ come 
uno stato di necessità, come 
un'esperienza ben limitata nel 
tempo e a cui accompagnare 
un serio sforzo dì unità a si¬ 
nistra, la prova migliore di 
questo orientamento (se dav¬ 
vero è tale l'orientamento pre¬ 
valente ■ nei PSI). il Partito 
socialista la potrà dare lavo¬ 
rando per un governo che..non 
sia così nettamente-caratterizf ; 
zato dalla linea e,dalle.-forte;, 
del "preambolo" z. 

Oggi, osserva Napolitano, 
non è . in discussione la col- 
locazione dei comunisti all’op¬ 
posizione, perché .a non si ve¬ 
dono le condizioni per una 
nostra partecipazione al go¬ 
verno ». In questo, momento,' 
il problema più attuale è quel¬ 
lo di c un possibile migliora¬ 
mento del dima politico, di 
una dialettica più distesa, più 
aperta, tra maggioranza e op¬ 
posizione comunista, il che 
tuttavia richiede una serie di 
atti politici concrèti da parte 
dei partiti della maggioranza ». 

In questa situazione, il di¬ 
scorso delPonità delle sinistre’ 
trova oggi il c suo principale 
punto di contraddizione nel- 
i'asprezza del rapporto trà go¬ 
verno e opposizione comuni¬ 
sta ». E il Partito socialista 
« abbastanza raramente » sì è 
saputo distinguere dalla 'DC 
helPopera ■'dì governo. Dun¬ 
que, se il PSI. anche in vi¬ 
sta del suo Congresso nazio¬ 
nale, ' € intende confermare 
una linea non troppo diversa 
da quella del precedente con¬ 
gresso di Torino », deve allora 
anche operare perché « in 
questa fase delhi_ cita politica 
italiana ci sia un governo ca¬ 
pace di un rapporto più posi¬ 
tivo con Topposizione comu¬ 
nista ». 


I aepntati coninnttti tono 
noti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di Mar¬ 
tedì 9 settembre. 


« W!- 



grandi città dei paesi in vìa di sviluppo. 

Da queste cifre si ittMgoit'tonale enpma cmrìtiameMo 
avverrà nella vita sodàte 'di itUetrg nazioni 0 ^anto travi 
saranno i problemi connaeki a quésto mutarnemo: problemi 
fisici come quelli relativi ad equazioni, servizi sanitaH di 
base, igiene, acqua, idruztom, trasporti, ^ energia, aret 
verdi, inquinamento; problemi - economici qtiali la disoc¬ 
cupazione, la soUoccàpaziotie,. la miseria: a problemi _di 
Carattere sociale quali Vemarfilhazione,''Ut'criminalità, "là 
creazione di nuove fasce di subordinazione e di segrega- 


’f 


ztone. 


ìks / \ [ r b- V *• * ' ' 


t'nomo sarà capace 
di cdmiiiare il fatare 

* . • > i'.. w ‘ . 

c delle grandi città? 


Un interrogativo, 
che è anche un 
auspicio, 
ha chiuso la 
conferenza 
deirONUsul 

' I ‘ I 

destino delle 
metropoli 
Pianificazione 
e più equa l 
distribuzione ’ 
delle ricchezze 


ROMA — Le grandi città del mondo non possono conti¬ 
nuare a crescere in modo incontrollato; l'urbanizzazione 
non pianificata — conseguente per un verso all'incremento 
demografico, per l’altro alle migrazioni interne — rischia 
di provocare forti tensioni all’interno delle comunità na¬ 
zionali e tra gli siati; è necessario regolamentare e gui¬ 
dare la crescita, stabilire un equo rapporto tra popola¬ 
zione e risorse, ma anche distribuire più giustamente le 
ricchezze tra > le nazioni e operare i necessari mutamenti 
interni per costruire società più giuste. Queste, in sintesi, 
le indicazioni contenute nel documento ufficiale con l’ado¬ 
zione del quale la conferenza intemazionale sul futuro ur¬ 
bano ha concluso ieri a Roma i suoi lavori. - 

La risoluzione, che è stata approvata all'unanimità dai 
sindaci e dai rappresentanti delle più grandi città dei cin¬ 
que continenti, esprime viva preoccupazione ' per le pro¬ 
spettive cui vanno incontro le metropoli, soprattutto quelle 
del cosiddetto Terzo Mondo. Si tricorda che la popolazione 
planetària, nel Duemila, supererà i fi miliardi e 200 milioni 
di uomini; che la popolazione urbana, à quel momento, 
conterà 3 miliardi e 2ÓÓ milioni di uomini: che più di 2 
miliardi, di persone, sempre nel Duemila, abiteranno nelle 


Se é vero che i processi di urbanizzazione hanno carat¬ 
terizzato l'evoluzione delle città, è però necessario che 
essi proseguano in condizioni programmate e ordinate: ciò 
che finora non è avvenuto nella gran parte dei paesi. Per 
^ questo la cònferenza ha formulato tre indicazioni: a) Vado- 
' ^ zione, da parte di ogni paese, di una politica nazionale 
globale per la popolazione: b) l'adozione di politiche di 
sviluppo equilibrato all'interno delle diverse zone terri¬ 
toriali (nord e sud, città e campagna): l’adozione di po¬ 
litiche di miglioramento delle zone urbane (servizi, lavoro, 
rivitalizzazione dei vecchi centri, bonifica delle bidonvilles 
e dei ghetti, ecc). ' 

Si tratta di compiti enormi che — si dice ancora nel 
documento — richiedono certo un'azione a livello nazio¬ 
nale e metropolitano ma il cui successo dipende dalla 
cooperazione e dall'assistenza internazionale, l governi dei 
paesi sviluppati, in particolare, devono intensificare i loro 
sforzi nell’ambito dei programmi bilaterali e multilaterali, 
sostenendo anche gli organismi sovranazionàli che (come ; 
VVNFPA, promotrice della conferenza) si occupano del 
problema. 

Il documento, come si vede, ha evitato di addentrarsi 
nell’analisi delle cause del , fenomeno del gigantismo ur¬ 
bano e resta sulle generali anche per quanto riguarda le 
proposte, pur se assai esplicita è la richiesta di una più' 
giusta distribuzione delle' ricchezze sul piano internazio- 
. naie. L'inàombenza dei problèmi e Vampiezza del dibattito 
lasciavano ' supporre conclusioni più sfrinpenti. Tuttavia 
l'obiettivo di fondo della confqrema è stato raggiunto: la 
segnalazione di uno dei fenomeni più allarmanti del no- 
stro tempo, che si presenta certo» In forme. differenti nei 
vari paesi ma le cui implicazioni coinvolgono tutti. 

La dichiarazione con cui si chiude questa conferenza 

— ha osservato il sindaco di Roma, Petrosélli — assume . 
valore storico. Ed è un atto di fiducia nell'uomo, nelle sue 
posstbtitfd di tenere in mano il proprio destino. Che non 
è ineluttabile ma va costruito giorno per giorno con la 
forza della ragione, con - l'impegno - della cultura, con i 
valori della pace e dèlia solidarietà. 

L’uomo del futuro — ha detto a sua volta Rafael Salas, 
direttore del Fondo delVONU per le attività di popolazione 

— deve vivere in . un ambiente che sviluppi appieno le 
: sue possibilità. La città, deve saper..costituir e questo am¬ 
biente. Impegnamo. i governi, mahùitiàmo le popolazioni. 

; Il futuro sarà ciò che noi in questi anni sapremo co¬ 


struire. 


e. m. 
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Con i voti (20 su 40) dei consiglieri comunisti 
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Confermato a Cesena il sindaco del PCI 


•7 -- 


E’ il compagno Leopoldo Lucchì che ha accettato con riserva per Tastensione del grappo socialista 
Ancora da risolvere la situazione complessiva degli enti locali nel Forlivese - Confronto cól FRI 


Dal nostro corrispondente 

CESENA — Il compagno Leo¬ 
poldo Lucchi è stato confer¬ 
mato suidaep di Cesoia con 
i venti Voti (su ,()uau-aata) del 
gruppo . comunista. D ^PSI sì 
è àstènùto, e^per que^ ra^ 
gione U sindaco ha accettato 
rìncarico - con risola. La 
astensione del PSI è stata 


motivata dal fatto che tra 
le due federazioni forlivesi 
del PCI e del PSI non è an¬ 
cora stato raggiunto un ac¬ 
cordo complessivo sulla, conir 
posizione. delle » ^unte. >- Ih 
realtà l'ostacolo non riguarda. 
Cesena, ma la situazione di 
Forlì: qui i socialisti riven¬ 
dicano la carica di sindaco, 
una richiesta che il PCI con¬ 


sidera non motivata alla luce 
dell’attuale quadro politico 
romagnolo. 

- La difficoltà delle trattative 
non ha. impedito il costituirsi 
dilgiuntè unitali ih sei oómU-' 
ni del Forlivese, ha cui una 
giùnta comprendente aìKlie U 
PRI a Castrocarò Tenne. 
D’altra parte in sette comuni 
nei quali il P(7I detiene la 


la Calabria il PCI verificherò 
nei fatti le aperture òella DC 


CATANZARO — Prime reazioni dopo a Co¬ 
mitato regionale della DC calateese. die l’al- 
tra notte ha uffidiilizzato. con un lungo do¬ 
cumento. il suo orientameiito c a ntipreambo- 
lista ». esprimendo la volontà di giungere. 
a trattative per la aoluzioae della crisi re- 
gìónate e di quella di numerosi enti lotàli 
senza pregiudiziali o preclusioai con l'obiet¬ 
tivo edi governi i più «nitori posstbtlt». . 
:Ieri si è riunita a Catanzaro la segreteria 
regionale del PCH e per sabato è prevista a 
R^gio Calabria una riunione del Omitato 
direttivo regionale che sarà presieduta dal 
compagno Pio Ia Torre della segreteria na- 
rionale. 

! « Le decisioni del Comitato regionale deRa 
PC — ha t dichiarato ieri Tommaso Rossi, 
segretario regionale del partito — introdu¬ 
cono nel dibattito potitìco regionale 0 fatto 
rtuotTO del superamento di pregiumzkili e 
preclusioni verso U PCI. A queste conclu¬ 
sioni la DC calabrese è arrivata dopo m 
aspro scontro politico interno. La proposta 
di un confronto programmatico che si possa 
concludere con Ut formazione (fi giunta 
alla quale possano cu:cedere con pari dignità 
le forze politiche democratiche non troverà 
certo insensibile il PCI. La formaàone dì 
«na giimfa unitaria, con la presenza a pieno 


titolo. dà PCI, era ed é '—' ba aggimto ' 
Rossi — la proposta dei eomwàstì. e costf 
tttisce la ' soluzione più ttdéguàta per dare 
una risposta ai prtMemi calabresi ». 

- eSi trattò adesso (fi• oeri/icare nel con-^ 
creta se questo obiettivo si potrà realizzare. 
Per noi eomànisti — ba proselito Rossi — 
..sono.essènsòrii t cóntenuti di Un prosaomma 
rigoróso' di cambiamento in cui si ritrorrino 
le . forze vive déUa società calabrese. Un 
accordo con U PCI p r es u pp one Taffèrma- 
zione (fi lOHz volontà reale di cambiamento.' 
negli indirizri della polita economica, nella 
lotta contro la màfia, n'elTaffermazìone di 
un nuovo costume politico. A queste càndi- 
rioni, fermo restando che U PCI, nàia sua 
autonomia, ritiene U suo ingresso nella giun¬ 
ta regianalei un dato irrinunciabile, siamo 
pronti a fare la nostra parte*. 

e Ci sembra, inoltre, essenziale, al fine di. 
costruàe e svUtqrpare la più ampia politica 
unitaria, che si. consolidino i rapporti tra 
PCI e PSI e fra questi e i partiti laìcL Natu¬ 
ralmente — ha concluso Rossi — deve es-, 
sere chiaro che per quanto ci riguarda non 
accetteremo logiche dilatorie e discussioni 
logoranti. Sono necessari tempi serrati ed 
un metodo di ■ confronto che solleciti rap¬ 
porto dàle forze sociali e culturali détta 
Colobrìa». - . 


maggioranza assoluta, si so¬ 
no formate giunte alle quali il 
PSI ba deciso di o(m parte¬ 
cipare (persino in un comu¬ 
ne sotto i 5 mila abitanti do¬ 
ve jd ‘era ijirearaUta. una li-; 
sta.iBiltariiO. Contemparaneà- 
indÀéV ciò -r « ^òestà'è la 
vera novità (ìe! dopo elezio¬ 
ni in Romagna — si è svi¬ 
luppato un aperte co nfr on t o 
fra PCI, - PSI e PRI per la 
formazione di una giunta a 
tre a Forlì e in altri-oomuni. - 
n primo punto l’apinodo^ 
questa nuova situazione è un 
docionento nel qfuàe i tre, 
partiti foriìvesi .ai hnpegnar^ 
no a costitàire tiaa gfnóta a- 
tre, il programma è quasi de¬ 
finito. ^N^altima seduta del 
caiaiÉDaie ipentìne 0: 
PCIv’aMÌBtiiwrà: .il; préfÉlo 
impegno per la realizzazione 
deùa giunta a tre. pél discor¬ 
so dri eodaBsti, ' pronundate 
daQ’esponeite che fl FSI ba 
candidato alla carica (fi sin¬ 
daco. il PRI ba però ravvisa¬ 
to riserve ed elenenti mutà- 
mente p(tonicL' éd ba reagito 
vivacemente. Tuttavia la so¬ 
stanza. la validità del chxni- 
mento è stata ribadita e la 
trattativa è tuttora aperta. 

n PCI ba proposto che la 
giunta a tre sia varata al 
più presto con la riconferma 
del sindaco attuale. Va detto 
che a ForQ Q FRI raccoidie 
n 18 per cedo dei voti, con 
una radicata. presenza nella 
società (hvile. Una ^unta al¬ 
largata ài tre partiti sard>- 
be (juindì la rappresentanza 
dei tre (]uarti deRa popolazio¬ 
ne, oltre a costiUdre un pro¬ 
fondo rinnovamento del (]ua- 
dro politico. A ({uesto scopo i 
comunisti hanno rividto gfià 


da tempo fi loro ' impegno: 
rallargaroetitO della cKiUabo- 
rarione per avviare ntiovi prcK 
(jessi in grado di influire an¬ 
che dove, come a Cesena, le 
postric^ del FRI Testano sta- 
^ti(Mv prive; (il dmamìsmo e 
in'pràtica appiattÌ5(s>no 1 re- 
pubblicani sulle posizioni del¬ 
la DC imp^ndo, al PRI (il 
es pr ime rà la piopi ' ia natura 
popolare. E la DC? la DC 
di ironte^ alla .^nuo- 
và' sitnàzionè creàtaà ha àvo¬ 
lo- una - reazione scomposta, 
dopo che aéeva accettato nel¬ 
le settinnuie precedinti dì se¬ 
dersi’ al tavold' dgl^" toattàti- 
-àe pnònunònOcilè;, Òggi co- 
mumiue, mentre restano aper¬ 
te prospettive di nopve inte- 
ae;" pe rid rtoDO Ttedii'eydifB- 

stfosa 

siidstrà, una sltuanóne che i 
comunisti tentano .di risolve¬ 
rà tòbiL.lxoposte fattive, af- 
fìnebè la prossima riunione 
del. consiglio comunale, pre¬ 
vista per lunedi, che ha al- 
Tordùie dd gionio referióne 
del sindaco, possa essere un 
passo in, avanti ràrso Tintràa. 

\ = Galniala 


Fabrizio D’Agostini 
vicedirettolrerr. 
diRinascita 

RCOIA — Fabrizio D’ÀgosÙ- 
ni è stato dominato ieri dal¬ 
la segreteria del PCI vicedi¬ 
rettore . di « Rinascita ». Al 
compagno D’AgoetlnL che è 
stato per tanti anni redatto¬ 
re dell’Unità, 1 nostri ralle- 
gramenti e idi auguri affet¬ 
tuosi di buon lavora 


MILANO — La catena della 
S lunga lì ha ritirati dai ban¬ 
coni aUa fine della settima¬ 
na scorsa. Quella dei super¬ 
mercati GJS. lì ba tolti e ri¬ 
spediti tutti al magazzino cen¬ 
trale da (piesto lunedì. ' Di 
omogeneizzati di vitello, pollo 
(ed estrogeni), insomma, non 
se ne trovano più. Tranne, in 
teoria, quelli della Buitoni 
esclusi dal decreto del mini¬ 
stro della Sanità. 

Disposizioni ufficiali? Non 
pr(^M>. Dice il direttore di 
uno dei mercati S lunga di 
Milano: < L'ordine è arrivato 
dalla direzione centrale, e co¬ 
me tale l’abbiamo eseguito». 
E (die erosa dice la gente? 
Quali reazioni ha avuto? Sì 
indigna?. Non si direbbe. E 
non perché ikni ci sìa da in¬ 
dignarsi. ma per<hé « da tem¬ 
po ha cominciato a guardare 
con una certa diffidenza ai 
prodotti preconfezionali, o^w^ 
geneiz^ti o liofilizzati che 
siano. I qualL di conseguenza, 
e da tempo, han smesso di 
vendersi in gran quantità». 
In pratica — si capisce — oc¬ 
cupano troppo spazio per quel 
che rendono. 

Neppure in farmacia si tro¬ 
vano più. da qualche giorno. 
I prodotti incriminati: Efia an¬ 
che qui. nessuna comunica- 


♦• •• - ■ . J’é * ^ . • : » , • j . 

Il caso degli omogeneiizati ripropone il problema dello difesa del consumatore 


: ^ • r ' ^ 


Ma cosa ONHigiaaio (oltre ago estrogenil? 


zione ufficiale di esecuzione 
del sequestro. I carabinieri dei 
nuclei antisofisticazionì stan¬ 
no piocedendo in tutta Italia 
al sequestro di omogeneizzati 
e lìofilizzatL Ma (e non è una 
novità) il personale non è suf¬ 
ficiente. E la vendita, o non 
vttidita, al pubblico del pttv 
dotto, sembra per ora affi¬ 
data alla responsabilità e buo¬ 
na v(rfootà dd singolo nego¬ 
ziante. 

Di problemi ne ha anche 
lui, prima di tutto (piello (iel¬ 
le scorte ammassate e inven¬ 
dibili. A questo proposito, in 
attesa che si concludano le 
analisi predisposte dal mini¬ 
stero. la Fida e cioè la Fede¬ 
razione italiana dettaglianti 
dell’alimentazione afferente al¬ 
la Ckmfconxnercìo. sta pren¬ 
dendo contatti con le indu¬ 
strie interessate: cE* infatti 
eviffente — sostiene un comu¬ 
nicato della Confcommerclo » 
(he n settore distributivo non 
può c non deve sopportare il 


danno economico conseguente 
al sequestro, giacché le azien¬ 
de del dettaglio alimentare 
sono (hìarainente estranee al¬ 
la vicenda». 

Estranei i dettaglianti, non 
altrettanto sì può dire (felle 
autorità e istiùizìoai, che do¬ 
vrebbero garantire la salute 
del consumatore. Afeune fun¬ 
zionano ed altre no. <Glt 
estrogeni contenuti m olcuai 
prodotti per la prima infan¬ 
zia erano da tempo oggetto 
(fi anolùi da parte della re¬ 
gione — ha precisato ieri la 
Giunta regionale dell’Emilia 
Romagna. — La Regione si 
è mossa dTintesa con U Nas 
dei carabinieri, la magistra¬ 
tura e gli uffici veteriuari prò- 
vinciaU. l sequestri cautela¬ 
tivi degli omogeneizzati a ba¬ 
se di carne di rfecito e di 
polle — si legge in un comu¬ 
nicato — sono stati avviati 
dopo una serie (fi prefieri co¬ 
minciati nel mese di luglio. 
E i controlli che hanno pre¬ 


ceduto i sequestri orinati dai 
magistrati di Reggio Emilie. 
Ancona. Torino e Bologna so¬ 
no stati estesi agli aUetamen- 
ti intensivi di vitelli per stron¬ 
care atta radice il fenomeno». 

Beoebé cir cosc ritt o, il caso 
esploso in questi giorni ripro- 
pene infatti una questione di 
ordine molto più generale. E 
se « r episodio — come scrive 
in un suo comunicato fl gnqi* 
po (fi lavoro ksoodbardo dd 
PCI per la difesa dd consu¬ 
matore — rende evidente la 
speculazione che (ricoae ài- 
dustrie aUmentari rattizzano 
anche netta produzione per la 
prima infanzia (...) la situa¬ 
zione è grave, e occorre che 
siano prese misure concrete 
da parte dà governo, per evi¬ 
tare che ancora ano cotto, 
cessato fl ckaneee detta noti¬ 
zia, tutto ritorni come prima». 

E ancora; «F necessario 
che rifalia si adegui e s’hu- 
pégni d rispmto éstte 
CEB m campo alimentare 


Diamo di aegaito Tdanco dei 22 prodotti aoUoposti a 
sequestro cautelativo in attesa di un seconoo ciclo di analisi: 

1) omogeneizzato Plasmon vitelio-poUo con scadenze 1 itorile 
19eù e 1 ottobre 1965; 2) omokeneizsato Piasmcm vnello- 
cenrello con scadenne l gennaio 1905-1 aprile 1966; 3) omo- 
geneiisato Plasnxn vitello scadenoe 1 gennaio 1965-1 aprile 
1965-1 ottobre 1985; 4) granulo integrato Piasmon omogeneia- 
zato di vitello-tocchlno con zeartenta 1 ottobre 19M; 5> omo- 
geneìznto Piasmon poUo-vItello con scadenza 1 aprile 1965; 
5) omogeneizzato Plawnon vitello-tacchino con scutdenxa 1 
gennaio IM; 7) omoganelnato Plasaon prosciuttthvitdlo 
con aradenia 1 aprile 1866; 8) oroogeneimato Piasmon vitello 
tipo rinfilato etm noadenm 1 loguo 1965; 9) omogenelanto 
Piasmon vltellopoQo tipo rinforaato con acade naa l ottobre 
1982; 10) ennogeneimato Plaaman pollo con wcade nm 1 otto¬ 
bre 1984: 11) Primi mesi Piasmon omogenelamto di vitello- 
pollo con scadenaa l gonnalo :.985; U) Primi mesi Piasmon 
omogcneimto di vitello cor, scadenaa 1 aprile 1986: 13) gru 
nulo integrato Piasmon omogeneizzato di proociutto-vitello- 
verdure con scadenm 1 ottobre 1986; H) granulo Integrato 
Piasmon (xnogeneiaaato di proactutto-vlteUo con acadenza 
1 aprile 19e5;l5) granulo integrato Ptaamoo omegeneimato 
di vttellotoodiifw con scadenaa l oétobee 1881 o 1 
1186; N) Dtetorba omogenoimato vtNllo oocveUo 
1 aprila Mi; iT> DIeMràa ntnogenelima vltoUo-poUo 

I otMro Mi; 18) oroogendmate Clerber vltsllo con 
1 lugik» Mi; 18) aerb«r Bma inido svaaameato 
Ito vHdlo eon s ca d enaa 1 tomo 1181; 88) «do- 
Ito Oarber vRdlo-poUo eon s eod e nm 1 libito M6; 

I) Bracco omoionetaato fiorutamie vitèllo pccp aiaslune a v 
aprile MO; 9) Bnweo omogoncimato Ifennàmto pollo 
-' U maggio M8 o M -- 



Tanta gente alla festa 
delP«Unità» in un centro 
deirentroterra calabrese 

Cara Unità, 1 

siamo un gruppo di compagni che abbia- 
mo campeggiato sulla costa calabra. Ab¬ 
biamo notalo la mancanza del partito, l'as¬ 
senza dei nostri manifesti, solo in casi rari 
si fanno le feste dellUnitò,. In una vasta 
zona che va da Praia a Mare sino a Dtor 
mante (Cosenza) vi sono dodici paesi, e in 
due soltanto si è svolta la festa: a Diamante 
è ad Orsomarso. Ma è del successo che ha 
avuto la festa in questo ultimo centro che 
vogliamo parlare. 

Siamo rimasti entusiasti di questo paese 
dell’interno, chiuso fra montagne, caratte¬ 
ristico e pittoresco, amministrato dalle si¬ 
nistre dopo 30 anni di DC^ ed in una zona 
•bianca» e difficile. Un festival meraviglio¬ 
so per la realtà di quel piccolo paese. Tanti 
compagni, tanti giovani comunisti, ragazze, 
donne. Una cucina ed una zona-servizi co¬ 
struita a mattoni, tanti manifesti, mostre 
fotografiche, caricature, un grande risto¬ 
rante coperto da canne, pieno di gente, di 
turisti che provenivano dalla vicina costa e 
che gustavano le specialità locali ma am¬ 
miravano anche Tentusiasmo, la dedizione ' 
e la volontà politica dei compagni calabre¬ 
si. Un dibattito sulla mafia, uno sull'Am¬ 
ministrazione che governa da due anni il 
comune, un contenuto politico intenso. Ab¬ 
biamo notato tanti compagni di Latina, di 
Roma, di P/apoli che aiutavano i compari 
: calabresi sacrificando le proprie ferie. È 
bella questa manifestazione di solidarietà. ; 
questo entusiasmo che solo noi comunisti 
sappiamo dare senza chiedere nulla. ’ 

; ■ Orsomarso è un’isola rossa in una zona 
diffìcile ed t compagni hanno fatto molto in ; 
questi due anni di amministrazione. Ma la ^ 
sezione ha bisogno di aiuto, di consigli, di ‘ 
solidarietà. E qui noi desideriamo rivolgere . 
un appello ai' giovani e alle ragazze comu¬ 
nisti, ai compagni in generale: aiutiamo il ' 
Meridione e non con le chiacchiere e l di¬ 
scorsi. Perchè non mandiamo le.riviste che 
abbiamo letto, i libri, perchè non sotto¬ 
scriviamo un abbonamento a Rinascita e a 
Noi Donne.^ Abbiamo saputo che arrivano 
pochi giornali, due o tre Unit^ e che la 
domenica il giornale non arriva e quindi 
non si diffonde. <■■ ■■ 

Si potrebbero sviluppare tante iniziative 
anche turistiche: cosa aspettiamo, compa¬ 
gni, ad aiutarli? Forse che altri speculatori 
invadano il retroterra e distruggano quei 
poco che rimane di bello e naturale? . 

GINO PASCI eàltrì 18 oompagni 
(Orsomarso-Coteaza) .. 

"'dii italiani non sanno 
l’inglese e all’estero f- 
comunicano solo con i gesti 

Cara Uniti, 

vorrà/ fare alcune rìfJessiùid, assieme a 
chi int eress a i’a rgom e nt o riin^e» sull’ar¬ 
ticolo in terza pagina deWUiàti di domeni- 
ca 17 : agosto che ho èicquistaio a Sto- 
èkMm. Non scrivo Stoetolma perchè cre¬ 
do'che si debba iniziare m chiamare con it 
loro vero nome te città che non sono Jn Ito- 
Uà. Cominciando dai bambini che formo la 
stessa fatica àd Unpùntr e che si dica Lon¬ 
don e non Londra. Queste tnsduàont hanno 
una ragione ed un’oripne naziomaUsta che 
non mi pare giusto rispettare. ■ 

- • A parte ciò. vorre i dire al professor Fì- 
gnotti. al quale giustamente sta a cuore la 
difesa della nostra lingua all'estero ed in 
Italia, che se è vero che il valore culturale 
di una lingua di una regione dell’Europm è 
da.conservarsi, è altrettanto importante che 
gli italiani cessino di essere muti, o quasi, 
àll’estero. E giusto che la lingua elmpartia¬ 
mo sia chiusa alTùiserimento di parole 
nuove le quali oggi, essendo pur t ro ppo VI- 
talitt Una còloma degli USA, sono am er i ca- 
ne? Non è così che ci si difende dot gravL 
pericoli detVimperioIismo cUlttaaie. 

È giusto non menzionare ne mm e n o II fat- 
to che oggi, p» mettere il naso fmeridalVI- 
tàlia;ViHgÌesè lo dobblàmo imparare tutti? 
Egiustoauspicarel’insegnamemodeinta- 
liano all'estero senza dire che lo stato éetV 
insegnamento delle lingue estere nel nastro 
Paese è spaventoso? Vatttore delValieolo 
scrive che ^l'italiano è oggfi la seconda lin¬ 
gua In Australia», facendone quaa usta 
questione sportiva. Bene, gli italiani quan¬ 
do vanno a lavorare ó in vacanza fuori dal 
confini, quanto a possibilità di comunicare 
non a gesti sono gli ultind. 

GIAN FELICE CORSINI 

. CStocraboB-Svezia) 

Parliamo degli errori. 


■ ed al servizi che quella •povera società so- 
, cialista» è in grado di fornire ai suoi citta¬ 
dini. E penso agli asili nido, alla organizza- , 
zione scolastica, a quella sanitaria, a quel¬ 
la del tempo libero per i lavoratori, i giova¬ 
ni, le donne: penso all’assenza, in quella 
società, degli elementi turbativi del vivere 
civile quali la mafia, il terrorismo, la delin¬ 
quenza organizzata, la droga, la prostitu¬ 
zione, le rapine, i sequèstri che invece avve¬ 
lenano la vita di noi •occidentali». 

Ecco, d’accordo sul fatto che occorre Sot- 
i tolineare — con spirito costruttivo, però -— 
gli errori e le contraddizioni registratisi in 
I quel Paese in questi anni di costruzione del 
socialismo, ma non dimentichiamo anche 
l’altro aspetto di quelle società. Correrem¬ 
mo il rischio che alla mente del cittadino 
;; italiano, le cut fonti di iiformàzione non 
j; sono certo te più obiettive (vedi RAI e stra¬ 
grande maggioranza della stampa) risulte¬ 
rà automatico associare il degrado e le tra¬ 
giche condizioni di vita di molte, troppe 
realtà •occidentali» alle condizioni di vita 
del cittadino medio polacco, costretto a lot- . 
tare per conquistarsi •migliori condizioni 
di vita». 

, : BRUNOTROVATO, 

J'■ - ~ (Acireale-Catania) 


Il lavoro di Basaglia 
il futuro della psichiatria 




senza pero 
gli ^aspetti positivi ^ 

Caro direttore, 

ho seguito e seguo gli avvenimenti della 
Polonia con ansia e peeoccupmzkme ùmie» 
me. sia peri vincoli di affetto che mi legmo 
a quel Paese ed a quel popolo (mia mogEe è 
una cittadina polacca, comunista), sia per¬ 
chè sono comunista. Condivido, così pure 
mia moglie, la pozione assunta dal nostro 
Partito sugli scioperi e sulle p r os pettive di 
soluzione della crisi polacca. Mi p reoccu- 
pa.però. una cosa. E di questo noi comun i 
sti. la nostra stampa, dovre mm o fareema 
carico di più, oceupaeee m 
Ecco di cosa si tratta. 

Dalle notizie che ogni g km ta 
diffuse dalia stampa e dalkt RAl-TV, e che 
danno il quadro ds una Polonia scaaóoim a 
dibattuta da nim profonda crisi eeomondem 
esodale, con i lavoratori tmpi guati in dure 
lotte •sindacati» per conquistare • n rig HoH 
condizioni di vita», •m^ ^ fiori s a l ari», eccw 
sembrerebbe venire Jaori una mazknie, la 
Polonia, simile ad un Paese sottaevUuppata 
elei Terzo monda, coni cittadini costretti sul 
una gr am a vita di stenti e di pri v m zi et d . Cf 
si sEmentiem (e la stsanpa borghese, anche 
la più ill un t i nmst, msmeaasEnoèftEcitsi- 
madÌ/arlo)difareotsose er eosk a ccen nar g 
soltsaiia m tutti qu e gE sdtri aspetti positivi 



■ Alla direzione delTUnìtù. ” 

■ Il •Collettivo milanese operatori psichia¬ 
trici», che annovera tra i suoi iscritti molti 
aderenti a •Psichiatria democratica», er. . 
' sprime il suo profondo dolore per Ig morte 
di Franco Basaglia. Come la scomparsa idi 
Giulio Maccacaro ha rappresentato una . 
, perdita irreparabile per la medicina prò- ■ 
prio nel momento in cui in Italia si delinea- 
. va un serio movimento riformatore a livello 
‘ di politica sanitaria, così la scomparsa di 
. Franco Basaglia rappresenta un grave lutto 
^ perii movimento di rinnovamento delTassi- 
stenzapsichiatrica. ■■ ■ .. ' 0 .; 

. Essa avviene infatti nel momento in cut ■ 
la legge 180. espressione seppur contrad¬ 
dittoria dì una lotta decennale, che lo ha 
, visto con i suoi collaboratori fra i protago- 
: ' nisti, sta dando fra limiti e difficoltà i pri- 
■■ mi positivi risultati. Ci possiamo iùttavia 
interrogare sul futuro della psichiatria e 
sui problemi della salute grazie anche alla 
‘ sua lucida determinazione che ci ha per¬ 
messo di conoscere la drammatica realtà 
psichiatrica di ieri. , , . ^ . 

LETTERA REMATA - 
- dal CoUcttivo operatoti lìBcfaialrici (Milaflo) 


Scontro e cònfronfp, nm . 
dev’essere' a livellò politicò % 

Caro direttore, ^ .c-.f. 

se ci siamo dedsl a serìyerè è perchè qtà 
. da moilà situazione i divenuta insosteatbi^ 

. dal pumo di vista politico, soeiàlé e morale. 
In questo paese esiste wCaggtegazUmerÌB 
. compagni che gravitano àll'intemo deità- 
rea della nuova Mnistrm, sènza etichette 
! precise (alcuni sono simpatlzzMd dei PO), : 
con una discriminante fondamentale che è 
qimlla di essere rigidaméntèanti-terrotisti, 
£ un gpuppo di qpaai, disoccupati e intel¬ 
lettuali, alcuni dei quali deditì alla ricerca 
xeorieoitoEtteà. • 

'Vesdmnoal problema: il sinduméE que¬ 
sto paese è Von. ing.Aldinp Sta^ Irfiirrt, 

' con il quale a scontriamo saltuariamaitè 
per isutd metodi autorittài e per le sue forti . 
tenÌaxioni'totalitàrÌè,perUvuotoditnizià- 
■ tlveéEprontózìone 'ciaturale esotìàle. Ora, ' 
passi per le ditcrùninazioni a Uveite occu- 
pèuianalé operate nei confronti dei disoccu- 
j^i del grippo: passi pure, ma è grave, per 
‘ il tentativo di demonizzarci, tentando di . 
farri apparire (grazie'all'arretratezza ctd- 
turale e td vuoto di dibattito politico del 
paese) diri mostri. Ma la cosa gravissima è 
che circola tavoce che alcutù minacciano di 
aggredirei fisieammte per riUuderri la boc¬ 
ca. Consideriamo scandaloso che in un pae¬ 
se ammitdstrato dai socialisti venganosi^ 
bisMgliate simiE cose. Non crerEamo che 
della cosa tutta la situsma tragga profitto. 

G auguriamo che questa lettera serva à 
che lo scontro e il confronto dialettico resti- . 
tur a UveUopoEtìco, e rum assumano aspri- . 
to poExtcsco.' 

ROSARIO DOVICO. ERNESTO AldADORI 
e altre 38 firme 
(CàstcìnjBlMrto • Mesnaa) 

Crìtica pesante alTomo- 
aessuale (e a noi che 
pqb bKch iaroo le lettere) 

Alladirezìonèdcll'UnMh. 

Desidero rivolgermi Erettamente, per di- " 
reti miopurrtodi vista, al gay di cui è stata 
pubblicate una lettera il 9 agorto. Non mi 
sembra H caso che IXluìtà, con tutte le lattà 
p o lit i c he, sodali, economiche in carso nri . 
mondo per la vita e la sopravvivenza dri 
popoli e direi del genere umano, debba de¬ 
dicare ancora mitro spazio ad «n problema 
] intimo che non riguarda i diritti civili per¬ 
chè, caro gay. come cittadino in democrazia 
li hai e puoi pretendere di formare tutti i 
club gay e del FUORI che vuoi. Nessuno-vi 
pe r seg u ita, come democratici non abbiamo 
niente da eccepire, ogni persona ha il diritto 
di fare t’amare come e con chi gE piace (a 
non è vero che lo consideriamo normale s<^ 
lo se fi aa Ussat o sdla procre az ione), però U 
to intimo di o g n uno è unafae-' 
ia privata che riguarda solo ilsmopar- 
tmer, su mesrimo può interessare un medico 
0 urna psicologo, non cttpiseo perché voglia¬ 
te fum una bandiera. 

"E doloroso constriare, taro gay, che il 
vostro comportamento sessuale è per vai 
una Cria prioritaria che non ri permette M 
sentieri parie attiva dri rinnovamento deila 
società. Gedi. non ri i solo la vita sessuale: 
può essere una componente ma non la più 
iasponaate detta vita; ditto m tuoi amici 
gay che cerchino E lottare assieme a tutti, 
uomiai e dome, per la pace e la giustizia 
nei mondo, siete vm che ri discriminate. . - 

CARMELA LEVI 
(Tbom) 
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Qualche anno fa Norber- 
to Bobbio teorizzò l’incon¬ 
sistenza e l’inipraticaWlità 
di ogni terza via. Stabilì . 
che « tertium non datur » ' 
• e che bisogna scegliere 
tra due realtà con tratti , 
ormai definiti e immutabi¬ 
li: o socialismo reale o so¬ 
cialdemocrazia. '■ < ' - - n ' I. 

Ora, riflettendo sul fat¬ 
ti polacchi, Bobbio ritorna 
sugli stessi temi avanzan¬ 
do questa domanda, da lui 
stesso definita ‘ maligna : 

« E _ come, volevate il so¬ 
cialismo e per giunta an¬ 
che la libertà? ». Sono chia¬ 
mati a rispondere la « sini- ' 
strà europea », - « natural¬ 
mente ' quella italiana » e 
in particolare — ci sembra 
di capire — i comunisti. ‘ , 

Le successive argomen¬ 
tazioni rendono ancora più 
esplicito il senso di quei¬ 
rinterrogativo: si' possono 
conciliare due nozioni — 
socialismo e libertà — che 
finora si sono reciproca¬ 
mente escluse? 

Se valesse il gioco pole¬ 
mico, la prima tentazione 
sarebbe quella di chiedere 
— visto che i termini del 
problema sono cosi nitidi 
e irrevocabili — in che co¬ 
sa sia mai consistita tutta 
la tradizione del pensiero 
del ' « liberalsocialismo » . o 
del « socialismo liberale » ^ 
se non in un’inconcludente 
avventura. intellettuale, 
consumata nel vano acco¬ 
stamento di « nozioni > ed ; 

V esperienze radicalmente e- 
stranee e incompatibili. 
Ma sappiamo che non è 
proprio così. 
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In effetti,. Bobbio, più 
che ' in vena di malignità, ' 
ci sembra imbarazzato di¬ 
nanzi agli avvenimenti po¬ 
lacchi. Per lo meno, non ' 
così perentorio come il teo- 
rizzatore del « tertium non 
datur». Non nega che sìa-' 
no stati fatti « tentativi di ' 
rispondere specie in questi 
ultimi tempi » a queU’ih- 
teiTogatìvo iniziale. Ma 
« rispetto al problema di 
coniugare il socialismo, in¬ 
teso per quel che deve es- ’ 
sere inteso come difesa dei 
deboli contro i forti, lot-. 
ta contro i privilegi, egua-, 
gliamento delle fortune, 
con la libertà, questi ten¬ 
tativi sono miagolii ». So¬ 
prattutto a confronto col 
« ruggito del leone » che . 
« ha ripetutamente detto 
agli operai polacchi»: • Il 
socialismo sono io e guai a 
chi lo tocca ». , ' V . 

- Certo, nessuno può con- • 
sìderare quel leone di car¬ 
ta. Come non sono di car¬ 
ta neppure i leoni che sì 
parano dinanzi quando, in 
tema di socialismo,' di e- 
mancipazione sociale e na- . 
zionale, si va al di là della 
pura testimonianza. •- 
^ ^ Ma, detto questo, qual è, 
anche dopo i fatti polac¬ 
chi, il punto essenziale? 
Consiste nel sapere se una 


i• 1 

ricerca di vie nuove, che 
- si cimenti col problema de¬ 
signato da Bobbio come 
« socialismo e . .libertà », 
corrisponda o no a un prò- ' 
fondo bisogno delle società 
contemporanee, sia realisti- j 
cà e riesca a farsi strada ; 

' nella coscienza di grandi 
masse, ; possa ‘ tradursi in 
' obiettivi e comportamenti 
coerenti della sinistra eu¬ 
ropea. 0, al contrario, se 
, le « due vie », già speri¬ 
mentate, siano tuttora le " 
sole percorribili con sue- ’ 

, cesso, nonostante la pro- 
‘ fondità della crisi odierna. 
Questo è il punto prelimi¬ 
nare. Ciò che non signifi- 
ca dissolvere in generaliz¬ 
zazioni « epocali » la con-, 
sapevolezza dei problemi 
. propri di ogni paese. L’Ita¬ 
lia non è la Polonia e vi¬ 
ceversa. ... . 

Ma, su tale questione pre- 
. liminare, quali lezioni arri¬ 
vano a Bobbio da Varsa¬ 
via? Proprio qui le sue ca¬ 
tegorie appaiono contrad¬ 
dittorie, refrattarie alla no¬ 
vità indiscutìbile degli av¬ 
venimenti polacchi, sui qua- 
i li si pretende di riflettere. 

Se non ' sbagliamo, ’ lo 
stesso Bobbio ha voluto ri¬ 
cordare dì recente che il 
tratto distintivo del pen- 
\ siero dogmatico è questo: 
considerare i fatti solo per 


ricavare conferme dei pro¬ 
pri convincimenti. Eviden¬ 
temente, una certa cultura 
politica, logoratasi nei pro- 
còssl al marxismo, ha per¬ 
so oggi la capacità di guar¬ 
dare dentro se stessa, di 
scorgere i propri limiti e 
di aggiornarsi. Così Bob¬ 
bio, sia pure con qualche 
titubanza, ignora degli av¬ 
venimenti polacchi ciò che 
potrebbe smentire l suoi 
vecchi assiomi. ^ ' 

ì Bobbio dice infatti; « Per 
i più avveduti era sconta¬ 
to che, essendo libertà (in¬ 
dividuale) ed eguaglianza 
(sociale) valori incompati¬ 
bili, come del resto tutti 
i valori assoluti, il sjocia- 
lismo avrebbe potuto dare 
più eguaglianza soltanto 
concedendo meno libertà ». 
Ma poi si corregge subito 
e precisa: ciò non vuol di¬ 
re che < socialismo e liber¬ 
tà siano incompatibili ». Si¬ 
gnifica solo che • l’unico 
socialismo che la storia del¬ 
l’umanità abbia sinora.co¬ 
nosciuto, sia giusto 0 ingiu¬ 
sto chiamarlo così, è incom¬ 
patibile ». E gli operai 
polacchi hanno ' espres^ 
una « condanna esemplare > 
perché fatta in nome del¬ 
la libertà. « Sì, certo, an¬ 
che per difendere, il pro¬ 
prio salario, ma in prima 
ed ultima istanza per chie¬ 


dere più libertà ». La li- 
, bertà sindacale non baste- 
. rà, ci vorranno libel^tà. di 
stampa ed elezioni politi- 

- che libere. Perché « tutte 

- le libertà sono solidali, una 
tira l’altra, una non. può 
stare senza l’altra ». 

Giusto. Infatti robiettivo 
principale della lotta degli 
operai del Baltico era la 
conquista della libertà, una 
libertà di scioperare, ^ di¬ 
re la propria opinione, ma 
— ecco ciò che interessa 
agli operai di Torino che 
leggono sulla Stampa gli 
1 articoli dì Bobbio — anc^e 
' di partecipare effettiva¬ 
mente alla direzione econo¬ 
mica, culturale e politica 
del paese. ' : ; . 

‘ Appunto perché « tutte 
le libertà sono solidali > 
e V « una tira l’altra », • gli 
operai del Baltico si sono 
dimostrati non solo gelosi 
delle * eguaglianze » ^ già 
conquistate e implicite nel- 
‘ la struttura della società 
_ . polacca odierna, ma intran- 
! ; sigenti contro quelle dispa- 
: ? rità che purè sarebbero ir- 
" risorte se misurate con il 
, metro Italiano. • Ecco per- 
- ché, scorrendo l’elenco del- 
le rivendicazioni. di, Dan- 
zica si potrebbe proprio 
• dire che si è voluto « co¬ 
niugare » la libertà e l’egua¬ 
glianza. D’altronde, nell’ 

? " » .< :’i\n 


: < eguaglianza » non si .^pri- , 
' mono libertà oggi insépa-, 
f rabili dalle altre?‘A Dui-j 
: zica si è parlato di pàlàfiì < 

I dì prezzi, di pensióni,'di' 
.'congedi pagati e di scuole 
materne,. si ,è, pai^l^to , del 
: pianò ’ e > 'dì ' gestione * dèi-, 

( l’econoniia. Se tutto ciò non 
conta e non interessa,' se 
'i tutto ciò non fosse altro 
; che un paravento per evì- 
.! tare la repressione polizie- 
i sca e i carri armati sovie- 
j tici, allora non di un mo- 
•; vimento reale si trattereb- 
^ be, ma avrebbero ragione ■ 
? quelli che vedono solo una 
ì sorta dì montatura ispira- ; 

ta da » elementi antisocia- 
, listi ». E’ curioso come gli ; 

estremi si tocchino. Eppu-, 
.re non è diffìcile ricono- ' 
5 scere, nella consapevolezza 
/ politica e nella disciplina ; 

dei lavoratori di Danzica, 

4 una precìsa volontà>di con- 
'' quistare libertà ‘fondamen¬ 
tali, conservando però tut- . 
tl i diritti saldamente ac¬ 
quisiti. Se non in . onesto . 
i nesso, tenuto ben fermo,. 
I dove sta la novità dei fat- . 
ì; ti polacchi? , r - 

Certo, è diflidie ' dire . 
' oggi quale destino av^à ta- i 
I le tentativo. CI guardiamo 
' dal credere che i lavora- 
I tori dì Danzica e di Stet- ' 
. tino-siano scesi in campo 
^ per dettare alcuni capìtoli 
; della « terza vìa » così co- : 
‘ noe la concepisce • il PCI. 
ì Ma ne.ssun sofisma servirà ‘ 
, ardlmostrare che sulle ban- 
J dieVe det»li operai dèi Bal¬ 
tico ci fosse scritto: « Ter- 
tìum non datur». - 

•IV : Fausto Ibba 
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I sardi in Toscarm^ pj^qccupàntì ìncitani^M 
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_ Perché il progetto di estendere le misure anti-mafia alla lotta 
ai sequestri può diventare persecutorio nei confronti di un intero 
gruppo regionale - L’integrazione sociale e i risultati ottenuti 


! Nelle passate . settimane ^ i 
giornali sardi e quelli toscani 
hanno dato ampio spaiiò 'àd 
una polemica provocata ■ da 
taluni provvedimenti ‘ prcòn- 
nunciati dalla polizia e dalla 
magistratura fiorentina in'te¬ 
ma di repressione della cri¬ 
minalità organizzata. 1 fatti, 
che hanno avuto larga eco 
anche sut giornali nazionali, 
sono stati occasionati dal ra¬ 
pimento di ire giovani , tede¬ 
schi, che in luglio trascórre¬ 
vano le vacanze con le loro 
famiglie vicino a Firenze. 

Le atdorità ‘ inquirenti ; — 
certamente colpite dalla' fre¬ 
quenza con cui i sequestri 
si sono* andati susseguendo 
in questi anni anche in To¬ 
scana, e mossi da m’indùb¬ 
bia acutizzazione della sensi¬ 
bilità ’ delVopinìone pubblica 

— hanno fra l’altro annuncia¬ 
to il proposito ' di avvalersi 
della ' facoltà, loro concessa 
espressamente dalla legge 
Reale, di estendere a simili 
seque^rì, di così grande ri¬ 
sonanza e gravità, le misure 
di prevenzione ' e ' sicurezza 
che finora potevano essere 
applicate soltanto in base al¬ 
la legge antimafia, per col¬ 
pire cioè U fenomeno mafioso. 

.Si comprende pertanto ' d 
perchè di tanto clamore non 
solo giornalistico, visto che 
la vicenda è già entrata in 
Parlamento, attraverso diver¬ 
se interrogazioni (ne hanno 
presentata una anche tutti i 
deputati comunisti eletti in 
Sardegna e in Toscana) ed 
ha coinvolto le giunte delle 
due regioni direttamente in¬ 
teressate. In ■ fondo sarebbe 
la prima colta che la legge 
Sìdia mafia . sarebbe ertesa 
ad un ambiente e a fatti ra¬ 
dicalmente diversi dalla ma¬ 
fia stessa; con raggiunta che 
il modo in cui t provvedi¬ 
menti sono stati pr^eptati 
ha già provocato — n^li am¬ 
bienti più conservatori — rea- 
■ zioni umorali all’insegna del¬ 
lo scóntro tra due gruppi et¬ 
nici e regionali diversi . , 

Ecco perchè ■ occorre ■ pre¬ 
stare a questa vicenda, appa¬ 
rentemente locate, un’atten- 
, zione più generale. Bisogna 
sapere che, negli anni pas¬ 
sati, una parte dell’emigra- 
jòone sarda si era riversata 
verso la Toscana: si tratta 
soprattutto di pastori che le 
cattive leggi e la cattiva po- 

- litiéd democristiana avevano 
costretto .ad - abbandonare, 
l’isoia perchè impossibilifaìì 

: di svolgervi la loro tradizio¬ 
nale attività economica. 

Dopo un primo periodo di 
più difficile ambientamento, 
sia economico che culturale. 
questi pastori immigrati .sono 
riusciti, nella ^ loro maggio¬ 
ranza^ a trovare in Toscana 
condizioni di lavoro assai di¬ 
verse, fino a giungere a rad¬ 
doppiare U proprio reddito e 
• a realizzare condizioni dì ri¬ 
fa e di lavoro assai più civili 
di quelle originarie. ' I più 
. hanno potuto sistemarsi una 
abitazione poderale, hanno to¬ 



ta polizìa setaccia una zona delia Ukebesia, nei lugNo scorto, alio licarM dei tre ragazzi tadesdii rapiti 


talmente eliminato l’analfabe¬ 
tismo in famiglia, hanno ao- 
viato i figli ad un’effettiva 
integrazione neUa società to¬ 
scana, specie dopo un primo 
inizio più difficile e proble¬ 
matico. Ma. soprattutto essi 
hanno cominciato un’opera di 
miglioramento'della conduzio¬ 
ne economica dell’allevamen¬ 
to. che — al contrario — 3D 
anni di regione democristia¬ 
na in Sardegna non sono riu- 
' sciti ancófa a realizzare. E’ 
proprio ' questo U t fatto più 
significativo che le stanche e 
ripetitive indagini sodo-antro¬ 
pologiche ormai di moda mo¬ 
strano di ignorare. ■ 

'Il vec<±ip pastore, abituato 
dai tempi dèlia Bibtna a vi¬ 
vere la vita del gregge e ad 
affidarsi a tecniche di alle¬ 
vamento brado, vecchie mU- 
l’anni, ha cominciato a rea¬ 
lizzare aziende modèrne, ha 
ottenuto mezzi per inresti- 
menti próduttìvi,' per cambia¬ 
re la propria vita. Cosi, solo 
per fare un esempio, ha co¬ 
struito capannoni per custo¬ 
dire‘tè pecore sempre espo¬ 


ste alle intemper^, hcL intro¬ 
dotto le macdivne -. per...la 
mungitura, ha realizzato una 
massiccia azione qfienica e 
profilattica, è in grado - di .j 
conservare U latte ,in celle i 
frigorifere, coJttinua nèl mi- | 
glioramentù zootecnico della j 
razza, ' coltiva la terra' per 
produrre foraggi (e tutti san¬ 
no in Sardegna che per tra¬ 
dizione U pàslore non ha mai 
voluto farsi agricoltore) fino 
a giungere ad opere di mi¬ 
glioramento fondiario. E’ co¬ 
sì che la sua azienda ha mol¬ 
tiplicato U sno reddito. - 
Dietro questa grande novi¬ 
tà ci sono una politica re¬ 
gionale attiva, di, stimolo e 
sostegno detrazione dei pa¬ 
stori, ed un ambiente agrario 
certo più moderno, che co¬ 
stituisce anch’esso un condi¬ 
zionamento positivo. Non si 
può dire che la generalità 
dei pastori sardi in Toscana 
abbia raggiunto questi risul¬ 
tati, ma è certo che U pro¬ 
cesso è in corso, che esso 
costituisce un esempio ' tan¬ 
gibile per tutti e quindi un 


incoraggiamento, concreto ■ a 
procedere in quella direriàne. 

Anche a questi fatti é af: 
fidata la difficile opera di in¬ 
tegrazione sociale <B questa 
comunità di immìgratL Dif¬ 
ficile, perchè in molti casi 
permangono differenze e dif¬ 
fidenze, che sólo evi tempo 
possono essere sudate. Pur¬ 
troppo, uno degli oslacóU è 
costituito proprio dalla erimb- 
nàUtà. Perèhè assieme alla 
quasi totalità dei lavoratori 
onesti si è insediato. m To¬ 
scana prvpeitìentedaMa ^Sar¬ 
degna un gruppo -a malvi¬ 
venti, i quali si sono mac¬ 
chiati di crimini efferati. Lo 
testmoniamo rapimenti, omi- 
ckh, processi, condanne, tan¬ 
te condanne, che non possono 
lasciare adito a dubbi. Uopi-, 
idtme publèica, toscana e ita- 
liana, è rimasta scossa dai 
fatti e daHa ferocia con ad 
sono stati consumati, fino a 
giungere — erroneamente — 
a imputarli non solo a qud 
gntppettò di colpevoli inuma¬ 
ni, ma alTintem comunità dei 
santi hnikìgrmL 


Sul lato opposto, ffdltro 
confo, i lavoratori onèsti ed 
estranei q queste ges^ cri¬ 
minali, non sono stati in gra¬ 
do di reagire con la dovuta 
decisione, sino a coOabprare 
con gli inquirenti per còntri- 
buire ad isolare e battere t 
responsabili. Sarebbe sbaglia¬ 
to in questo caso, forse, par- 
•lafc di omertà, dite è feno-^ 
: memo Malmente éticerso; ma' 
.non si può negare che dal¬ 
l’ambiente dei pastori non so¬ 
brio emersi né la consàpevo- 
^lezza.ódlé gravdà dèi feno- 
: meno criminale, ni rpiergia 
necessaria per espètiere fio¬ 
camente i responsabili che in 
qucddte modo avessero tenta¬ 
to di mtmetizxarvm. 

Proprio per questi dm mo¬ 
tivi, però, quatto è accaduto 
in queste settimane ci preoc¬ 
cupa. Sono dd respèng^e de¬ 
cisamente le arbitrarie gene¬ 
ralizzazioni etniche, le tesi 
che attribuiscono i fatti cri¬ 
minali ai € sardi >, o che at¬ 
tribuiscono ai rtoscani» ta 
reazione razziOa contro ^ lo¬ 
ro. Sono tutte assurde Jando- 






Un allarme dal « continente della sete 


PARIGI — n sessanta per cento della 
popolazione mondiale non , dispone anco¬ 
ra di acqua potabile. Questo problema 
particolarmente acuto net Terzo Mondo, 
è all'orìgine dell’80 per cento delle ma¬ 
lattie infettive ed endemiche che mieto¬ 
no decine di migliaia di vittime p^i Mi¬ 
no, particolarmente fra i bambini. Nel 
corso del decennio 1960-90 gli organismi 


intemazionali prevedono In v e aU menU per 
un totale di 50 miliardi di dollari per ve¬ 
nire in aiuto alle popolazioni che man¬ 
cano d'acqua. Questi dati, thanunatid. 
sono resi noti e analizzati al oongrc sa » 
deH'associazione intemazionale dei di- 
strìbutorì d’acqua, attualmente in cono 
a Pari^.- 

Se il Terzo mondo è porticolanneate 


svantaggiato, la sHnazione è anche gra¬ 
ve nei paesi industrializzati, paet ioo l ar - 
mente per quei che riguarda rihqaÌDÉ- 
roenlo e lo spreco. Nrila soia Francia 
— per e s e m pio — v e ng ono spesi tre mi¬ 
liardi e mezzo <9 frandd all'anno (set¬ 
tecento mOiardi <9 Ike) per l'evacuaiìoi 
' ne e il trattamento dète acque usate. ' 


nie. : si, sgpq cómpo^^^con 
gravtsstma ■ leggerezza .— 
quando non^con forcatolo rea¬ 
zionarismo quegli organi 
di stampa che hanno ceduto 
a sollecitazioni di questa.na¬ 
tura (fino a giungere aU’in- 
voeazione etornate nel Sar- 
distan » che hà risuonato in 
Toscana), Ma soprattutto so- 
no'moppbrtuni i provvedimen¬ 
ti annunciati, proprio perché 
originariamente presentati in 
questa ottica; e perché, an¬ 
che dopo le prime correzioni 
di rotta, per quanto garantiti 
dona necessaria ponderatezza 
del mogii fr ofo, essi sono 
s e mp r e provvedimenH che ri- 
ÈtMano di risultare indiscri¬ 
minati, di eonfigurar n oòiet- 
tipamenté vòme nrìsurè pér- 
pecidófm^ nei confronti «fi ttn 
'gruppa-Tegìondle, 
f I-m etodi invocati (che^ìtina, 
gono fmó al divieto di so^ 
giamo) sono già stati speri¬ 
mentati in Sardegrn nel pas- 
sato con esito fallimentare e 
disastroso,. contioproducente, 
perdtè ■ spessissimo colpisco¬ 
no innocenti trasformandoli in 
dtiinquenti: esiste ormai in 
proposito ma cospicua lette- 
ratrara ed una schiacciante 
do cum e nt aàom che è inutile 
richióniafe. • J ' 

' Oggi abbiamo bisogno bi¬ 
nami tutto di un’azione di 
polizia energica e ben attrez¬ 
zata, die p^ essere efficace, 
però, ha bisogno dd concor¬ 
so attico e eonSapevde delle 
popolaziom interessate, e non 

— vic e versa — ddVostUità 
tiffidetdè di coloro (innocen¬ 
ti) die i provvedimenti invo¬ 
cati potrebbero concepire co¬ 
me rivolti contro se stessi. 
E soprattutto abbiamo biso¬ 
gno À.noR generalizzare, di 
non indioare al dimezzo im 
tafero gruppo regionale, per 
rum Noccara eoa la ine¬ 
vitabile rearione ambientale 

— 8 processo di i nte gr az ione 
sociale in corso che è la con- 
.dlzkniè i migliore, pm, isolare 
i cn' a iìa ali. 

v-Noa ^'^metètichìèmo ^,che 
questo è un momento ' nel 
quale lo srMuppo posiftro dd- 
1e avfoaoiaìe. ddle particola¬ 
rità eulttaali ed etniche 
espresse dtdJa tradizione, é 
continuamente accompagnato 
éd rnsùtiato — in tutto 8 
mondo —, dal risorgere dei 
partic o lar ism i, nazionali e Io- 
coli, che hanno sempre m 
fondo readonario e disgregan¬ 
te. Leggiamo ogni gkeno di 
episodi di grterre tra poveri, 
di lotte mtestme. di rivendi¬ 
cazioni mmnieipatistiche (ol¬ 
tre che ‘ corporative) suOe 
quali pad sempre mnesearsi 
mìccia reazio¬ 


naria, e comunque sempre 
col segno sof/oconfe di m 
arretramento delta dviltà e 
dd progresso. Oi gai la ao- 
sfre p reocc upa zione, e ì’au- 
spieio die là lotta alla eri- 
ntindìtà, energica ed effica¬ 
ce, .non farhi però i pósìtivi 
processi hi carso di cansoH- 
dame n to ddrunttà nazionale. 

luigi B«rliiigvtr 
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LONDRA — L’industria na- | 
zionaUzzata ' dell’acciaio bri- ; 
tannica continua a percorrere 
confuse e i contrastate tappe 
del suo declino .senza che sia 
ancora ^CTsa, al livello a-- 
ziehdale o dà parte governa¬ 
tiva, ima coerente e valida 
strategia di - • ràfforzaméntò 
organizzativo e di rBaocio. Al 
momento si paria solo di una 
riduzione drastica, nel pros¬ 
simo - triennio da - 220 mila 
addetti a 138 mila (sei milio¬ 
ni di. tonnellate d’acciaio in 
meno all’anno) e. in molti. 
casi, si tratta di «tagli» sel- 
ya^ - dispèràti. Dal Galim 
alla Scdrià'"(é ui ytóe féilohl'' 
ingioi) ■ lè Hhéé di lÉtjdiizìd^ 
ne si fxmteggpnp, clùudono 
le fabbriche, sono mmacctate 
addirittura alcune città. Gli 
organi uffkiaii lamentano la 
bassa produttività, l’eccesso 
di manodopera, gli alti costi 
del lavoro. Gli operai e i 
sindacati ' hanno ragione, di 
contrapporre - a ' questi sinto¬ 
mi dell’attuale congiuatura il 
fattore - cruciale degli inve¬ 
stimenti sottratti o legati al 
piano di riorganìzzazìoDe che 
da anni la KC invmo 
; de. .. 

. Se ne discute da ami • 
niente, m concreto, è stato 
fatto. La sàtuaziooe si è tra¬ 
scinata finn al settembre del 
.'79 quando la direaàone della 
BSC "sì present ava da vanti al 
rinnovo dei contratti con una 
inaccettabile «offerta» del 2 
per cento di amnento. Lo 
scì<^)ero, ad oltranza, inco- 
nùndaya 0 2 di gennaio e si 
protraeva, fra atteggiamenti 
di intransigenza, ambiguità • 
manovre dilatorie, fino al 3 
iqirile di quèst’anm ^or¬ 
ni deliberatamente «perduti» 
in un mutile braccio di ferro 
con 135 nula (pierai i quali 
ottenevano pd un mìgliara- 
roento globale del 16 per cen¬ 
to. I tre mesi di mattività 
forzata - andavano a sottoli¬ 
neare lo stato di passività 
della BSC (deficit annuale fM 
450 milìoai di starlòie). l'ur¬ 
genza del piano dì rìÀnen- 
sionamento. Tulteriore caduta 
(dal 54 per cento al 46 per 
cento) d^ quote di mercato 
interno detenute daB’azìenda. 
Dinante l’astensioDe. le imr 
portaziom - dall’estero hanno 
fatto registrare un oonsìdtere- 
voie aumento. II quadro è 
preoccupante e viene natu- 
rumente sfruttato da chi ha 
interesse ad avvalorare, sol- 
Toilda del prssimiimo. M più 
iqieUtoVpi^ di nzionaiìz- 
aaziotie. ■ - J 

Corby è ma delle città dd- 
l’accìaìo più direttamente 
minacciate: 50 móa diitànti. 
la cui esistenza e benessere 
di p endev a no fino a quakte 
tenqio fa daìl’unìoa industria 
locale. Anche Sefunthorpe af¬ 
fronta. là stessa sorte cosi 
come tutti gli altri piccoli è 
medi centri die (In alcuni 
casi fin dalla loro origine) 
trovano una esclusiva ragione 
d’essere nell’acciaio. L’elenco 
è vasto. 8 ^òsà centri side¬ 
rurgici sono già stati o sono 
in procinto dì essere Uquida- 
tì. n Galles è partioolarTnente 
colato: New Fort, Cwmbran, 
Eb^ Vale... a Pori Talbot i 
licenziainenti amundati sono 
7 mila, a Uanvern 5 mila. 

Tutte le fabbriche gallesi 
della BSC operano adesso ad 
orario ridoUo: l'attività d 
contrae anche a Bflston, Eart 
Mòors • Shotton. Nella più 
séttentrionale delle province 
inglesi, Nortb Durfiam. è sta¬ 
ta ‘AamnMttcaòwnte amun- 


Barre d'acciaio ’ accatastate 
In un deposito a Rotherham, 
durante uno sciopero - contro 
la crisi del settore ' -.■f-o; ; 
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■ Chiudono le _ 
fabbriche e manca 
_ una valida 
A^’slràie^a di!|g 
rUaneio - TVengqno 
respinte^le : ^ 
proposte dm ; 
sindacati mentre 
^il mì^tro 
dell’indnstiia 
ricorre a .un 
espei^'tiSA 
Previsto 
in^nn^eniiio 
un cta]^> di^ 
quasi centomila 

’ fj i C « ■ « .' ■ 4-> - > i f ; 

operai 

lì ■ : 

data la diìusura defìnitiva <0 
Consett, • uno dei ' nomi fàù 
prestigkBi deO’acdaio in gt«^ 
da più di una ^generaziqoe. 
dove SODO in gioco 14 mìià 
posti ^ di lavoro e, indiretta- 
inente, altre 4 m^ fonti di 
occupaziaoè con 0 risultato 
di aprire una voragine del 30 
o 40 per cento dì disoccupa¬ 
zione nella località 
I lavoratori della Con¬ 
sett non accettano la fine 
deOa loro fabbrica (un mi- 
lione di tonndlate amue £ 
aedaio) ed hanno dato vita 
ad una forte rampagn^ a di¬ 
fesa deU’occupazioDe e per 0 
potenziamento deU’mdustria. 
Di recente sono venuti a 
Londra ed bann» inscenato 
una vivace dtmostrazkme da¬ 
vanti al Pariamento. 

~ A querto panorama di lòtta' 
fa zisoontro rkioertezza e la 
mancanza di proposte co¬ 
struttive da parte^dd gover¬ 
no. 0 nsoistro dd'inABtria 
Sir Keith Joseph ha cercato 
di Ènporr e , al iti là e contro 
ogni suggerimento dì buon 
senso, la bnea dei «oon in¬ 
tervento» da palle del gover¬ 
no. La deliberata rinuncia a 
dare sostegno e guida al pia¬ 
no di rìorganizzaztone sem¬ 
bra preludere aU’obiettìvD 
tradizionale dei governi con¬ 
servatori: queUo <0 prooe dé ce 
eventualmente alla denazìona- 
lizzaziane deU'iodastria pid>- 
bSca cedendone le parti più 
redditiiie agli interessi priva¬ 
ti. àia si è di m os tr ata una 
manovra -irapossdàie (andie 
se non è tuttora escluso che 
uh tentativo del gener e venga 
conpiuto per i rami chimico 
e delle co stiuaio i g meccani¬ 
che gestiti dalla BSC). Jose¬ 
ph è stato costretto a rhnm- 
giarsi le sue p arete ed ha ora 
ganmtito un pregr a nan a di 
aiuti per un valeie di efena 2 
miliardi «fi sterline da Inve¬ 
stire neO’acciate o pìqttosto 
per la creashne di eocastani 
di lavoro alternativo ; neBe 
zone più e dpti e dalla dteoe. 
cupazkme- 
Uh 


so e delicato l come quello 
deU*acciaio (che évìdaitemen- 
te. . in Inghilterra come, in 
altri paesi occidentali. ' è 0 
riflesso di . uh duro processo 
di : riassèrtamento a. Uvello 
mondiale) ha trovato inter¬ 
preti assai detwli e povm di 
idee negli attuali dirigenti 
canserva.to(ri. Ai . .pruni- di 
maggio. Joseph è ^to'som¬ 
merso daHe critìdie e dal ri- 
dliccdo quando è andato in 
Parlamento ad esporre una 
sua brdlante trovata per 0 
risanamento ddl’aziendÀ del- 
racciaio inglese. ) 

. B ndinstzp deUIndusbrìa e. 
ddie ^^Baitecipaziaù ha filetto 
ebe-weeorreva un nuovo'pre¬ 
sidente della BSC. 0 migOace' 
«ceiydki» che si potesse tro- 
vere^ sul'mercato, e per que¬ 
sto-èra; andato <0 persona 
li^li'USA a reclutare lan 
Alacgregor fìnanziece e uomo 
d’àffaH di. fama iiiternazi<Mia- 
le. 1^ lo stupore e rìncredu- 
iità ddila .Canièràideì Comu¬ 
ni, Joseph spiegava poi che. 
pur <0 assicurarsi la presta¬ 
zione dd . nuovo capo della 
BSC, ^ aveva acconsoidto 
à ver^ze'un indeonizso di 3 . 
miliardi e 600 miliom di lire 
alla Banca (laimnercì^ »- 
mericana £ cui .Màcgtègor è 
azknista e dùneUoóe.;'E' la 
prima volta, si crede, che uh 
governo accetta di pagare per 
un' «firìgente «fi. industeia ~ 
come ha r0^ato l’opposizio¬ 
ne labwìsta -r un «fvenno «fi 
ingaggio» simBe a quelli di 
solito riservati ai giocatori 
del footbalL La somma verrà 
«j w r i s p o sta in due tempi: un 
mìliimfo subito e 0 testo nei 
pr o ssimi tre anni a seconda 
dei «risuttatb. I laburisti ag¬ 
giungono che. in effetti. 0 
compito ^ Maegregor è <ra 
qiueBo del diirurgo che. per 
non sapere come curare 0 
maialo, ne amputa gfi arti o 
ne asporta ^ oiganL Con 
una ondata di iicenziaiiienU sa 
vasta scala, àlacgregor tenta 
<0 ricostituire una «efRcten- 
za» che. in effetti, totende 
spazzar via 0 grom «leBa 
produzione siderurgica della 
BSC per conce n tr arsi solo sa 
akuni settori spctiaU. 

L Dal suo kisetMamento od 
oggi àlacgregor non si è mh 
cara incontrato con i siq^ 
cati mal^do le r^ietute sol- 
lecitaziaDi che ^ sono venu- 

nfr»aTvwii dei .lavoratori han¬ 
no débondo' m pia^ altar- 
nativo per la rmascìta cldla 
loro i nd ustr i a . Il ■ seg r et ario 
elei sàodacatc ISTC. BOI Sìrs. 
ha dctto: «Non vegKamo es¬ 
sere coosultaU solo alla 
gua <0 mi «lìctat 
intendiaiDO inveoe 
proposte concre t e per la tn- 
zionalì aaaz ìone «lei tranci 
deU’azieoda e 0 ri apain ho 
«Mie sovvenzioni fovcraati- 


n documento dri 
Bhistra una serie «0 suggeri- 
raenO fattivi e paitìcolareg- 
giàU in base ai qu^ la BSC 
p«iò «recuperare» 431 mBìani 
A sterline all’anno ndle sua 
oper az ion i , ossìa o na ci flra 
che s er vi rebbe a controbilan¬ 
ciare la sua passività corren¬ 
te. Al co ntr ario. 0 piano di 
cfaìusise e licenziainenti pre¬ 
visto da àlacgregor com p o rta , 
per 0 contribuente kigleae. 
un costo netto «0 310 
ail’anno. àia su questi «lati di 
fondow l’ iiitr e Tw ì rnia ufficia¬ 
te ha finora impedito l’i 


tìto e trattativa. • 

' Antonio Bronda 
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Alla Festa nazionale di Bologna riflessione sul finanziamento pubblico Accusa» di iwn aver risp«Hato gii «cordi per la kuoIo 

Denunciati 1 ministri 


Sono 26 mila (e non segreti) 

i finanziatori deir 

Tanti sono i cittadini che hanno sottoscritto per il rìnnovamentò tecnologico 
Il rapporto tra finanziamento pubblico e volontario -1 veri «partiti di stato» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Finanziamento pubblico 
ai partiti; si ' è fatto un n?f«‘endum ; 
per decidere la presenza di questo isti¬ 
tuto nel nostro ordinamento, un refe¬ 
rendum che ha accentuato le polemiche, 
^>eaBO con effetti laceranti tra le forze 
politiche favorevoli o contrarie. 

Un’eco se ne è avuta alla Festa na- 
riònale dell’Untfd, nel corso del dibat¬ 
tito dedicato proprio all'approfondimen¬ 
to di tale tema. L'introduzione del com¬ 
pagno Stpfano Osti, responsabile della 
ootomlssione d’amministrazione della 
Federazione ocmunhta bolognese, le re¬ 
lazioni di Antonio Baldassarre, docente 
di diritto costituzionale all’unlver^tà 
di Perugia e di Franco Antelli. ammi¬ 
nistratore contraile del PCI, hanno su¬ 
scitato il dibattito tra i presenti, sol¬ 
lecitati anche dalle reazioni e dall'in¬ 
tervento — per la verità nwi poco con- ' 
fusi — di un radicale. 

Quaai tutti i partiti, movimenti e as- 
eociazÙMiì che si sono battuti contro il 
finanziamento pubblico (radicali e libe¬ 
rali. ad esempio) fanno riferimento alla 
cultura, alle istituzioni e al tipo di de¬ 
mocrazia predominanti in Occidente. 
Ebbene, Baldassarre ha illustrato le leg¬ 
gi che regolano, il ccmtrìbuto statale ai 
partiti, cosi con^ si sono via via in¬ 
trodotte negli oidinamenti di tutti i paesi 
dell’Occidente. Inoltre, proprio le forze 
politidie maggiormente polemiche nel 


confronti dei comunisti per l’appoggio 
dato alla legge del finanziamento pub¬ 
blico. sono quasi totalmente dipendenti 
per la loro attività dal contributo dello 
Stato (PR. PU e DP lo sono nella mi¬ 
sura di circa l’80%). E ancora: tra gli 
opix^itorì dello Stato che < finanzia i 
pakiti » vi sono organizzazioni tra le 
più « integrate > nel nostro sistema eco- 
nomico-sociale. 

Questo si ' può certamente dire del- 
partito liberale, e molti lo pensano di 
: quello radicale. Cade, quindi. Targo-, 
mentazione secondo la quale finanzia- < 
mento pubblico equivale a € partiti di 
Stato >. privi di autonomia. 

Ben altre sono — la storia del nostro 
paese è li a dimostrarlo — le dipen¬ 
denze di cui soffrono certi partiti di 
governo. Ma tutto questo argomentare 
non aiuta a capire le reali dimensioni 
del problema, come esso si pone in Ita¬ 
lia, se non si tienie conto della profonda 
diversità del PCI che vede nel finan¬ 
ziamento pubblico, nel controllo popc^ 
lare attraverso la pubblicazione ^ bi¬ 
lanci a ogni livello (nazionale, di tede- 
razione e di sezione), uno strumento di 
moralizzazione della vita pubblica. Sen¬ 
za per questo rinunciare al contributo 
volontario — finanziario p di lavoro — 
dei militanti e dei cittadini, invitando, 
anzi, gli altri partiti a fare altrettanto. 

Lo ricordava il compagno Antelli: il 
PCI ctifende il finanziamento statale 


perché crede alTugualc diritto per tutti 
i cittadini e per tuttp le organizzazioni 
. — siano esse piccole o grandi — a 
svolgere la propria attività politica, 
culturale e associativa avendo a dispo¬ 
sizione i mezzi per poterlo fare. In caso 
contrario è la democrazia a soffrirne, ■ 
ad essere monca. Il caso degli Stati 
Uniti — ma non solo di quel paese — è 
emblematico: partiti che sono espres¬ 
sione di gruppi di pressione economica, 
di potentati il cui interesse non è cer- ■ 
temente coincidpnte con quello i delle ’ 
più larghe masse. ' - > > ■„; 

La coerenza dei comunisti rieletto a 
questa impostazione del problema è pa- 
. lese; hanno sostenuto e vinto la bat¬ 
taglia contro l’abrogazione, hanno lan¬ 
ciato e sviluppato una grande campa¬ 
gna, una sottoscrizione pi^ il rinnova¬ 
mento tecnologico dtì proprio quotidiano. 

• Unici, ogni anno, organizzano sotto- 
scrizioni volontarie e manifestazioni — 
come la festa nazionale — basate sul 
lavoro volontario di compagni e cit¬ 
tadini. ^ 

E con notevoli risultati: l’elenco dm 
sottoscrittori per il rinnovamento tec¬ 
nologico delTUnitd, comprende 26 mila 
nomi (tutti resi pubblici), la'sottoscri¬ 
zione per la stampa comunista è giun¬ 
ta a due terzi dell’obiettivo: qualcosa 
come 10 miliardi di lire. •<:_ : f ■ 

- Giovanni Rossi 



BOLOGNA Folla per la via del festival 


Domani 


BOLOGNA — Questi I dibat¬ 
titi in programma oggi e 
domani alla Fasta nazionale 
delTUnlti di Bologna. 

OGGI — Nella Sala rossa 
(ora 17,30) « 1 trasporti a la 
riforma della ferrovie» con 
Lucio Libertini, il ministro 
Formica, Bemanza (direttore 
Sanerale delle F8), De Carli¬ 
ni (segretario generale Flit- 
CGIL). Presiede Tassessore 
provinciale Franco Pirani. 




sugli organi collegiali 


Al centro dibattiti (ora 21) 
c Solidarietà con la lotta dei 
popoli delTAmerica latina >. 
Partecipano Roca. Arlan Le¬ 
vi. Mendoza, BarnabuccI, 
Montesino. Presieda Gianear- 
la Codrignani. Nella Sala 
gialla (ore 21) c Riforma sa¬ 
nitaria. Risultati s prospetti¬ 
ve ». Partecipano Giovanni 
Berlinguer, Aldo AniatI, De¬ 
cimo Triossi. Presiede Tas- 
eesaore comunale Alessandro 
Ancona. 


Nella Sala rossa (ore 21) 
« Organizzazione del lavoro 
e nuove tecnologie». Parteci¬ 
peranno Brezzi, De Jaco, Ca¬ 
pecchi, Bolognani e una rap¬ 
presentanza dei consiglio di 
fabbrica delTOItvettl. Presie¬ 
de Castellano. 

DOMANI — Nella Sale rot¬ 
ea (ore 21) cLa scuola a io 
sviluppo dalla democrazia 
net paese». Partecipano A- 
ehiile Occhetto dalla direzio¬ 
na PCI, Luigi Covetta della 


direzione P6I, Famiano Cru- 
clanelli del PDUP, Ethel Ser- 
ravalle responsabile scuola 
dei PRI. Presiederà Aurelia- 
na Alberici, assenore comu¬ 
nale. ÀirArena centrale (óre 
21) « Le donne per un mondo 
nuovo ». Parteciperanno A- 
driana Sereni. Mendoza. Ly 
Medina, Susanna Luhu, pre¬ 
siederà Fabrizia Baduei Oto- 
rtoéa Nella Sala nana (èra 
9), convegno degli eletti cè- 
munistl negli organi coliegla- 
li. Introduce Sergio Sabattlnl 


e conclude Achille Occhetto. 
Nella Sala gialla (ore 21) 
< Paesi emergenti e informa¬ 
zione». Parteciperanno Luca 
Pavoiini, Lepri (Anta), Iva- 
eie, Daniel, il vice ministro 
dell'Informazione dell’Alge¬ 
ria e Maiiey, presieda Eliseo 
Fava. Nella Sala gialla (ore 
17AO) * Testimonianze sul 
PCI ». ' Partecipano Rosario, 
Schlapparelll, Boldrinl, Cac- 
ciapuoti, Ghinl e Ravera, pre- 
slade Luigi Orlandi. Nei tor¬ 
tile del. palazzo D’Aceursio 
(ora 21). organizzata dal co¬ 
mune di Bologna, moatra di 
90 diapoattive sulla storia 
deiruniverso. Sari presente 
Regge, ordinario di fisica 
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Le iolic; queste «isole feiwi» mu non troppo 
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bellissime 

;:;;':e' 

maltrattate 
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I guasti prodotti dalla amministra- 
zione di una DC faccendiera e divisa 





Sarti é Grianhini per 
insolvenza fraudolenta 

La teatrale iniziativa degli autonomi dello Snais viene giudica¬ 
ta et una trovata propagandistica » dai sindacati confederali 


delTunlversltA di Torino. 
Nello spazio PGCI (ore 21), 
il regista Nanni Loy incon¬ 
tra sei giovani a discùte con 
loro dei rapporti interperso¬ 
nali. Tra gli apetacoli di og¬ 
gi e domani, esibizione del 
Living Theatre In « Persona 
.massa» (questa aera alle:21 
al teatro tènda); recitàl di 
Oriialla Vanoni (ora 21 oggi 
alTArena centrale) ; recital 
di Gianna Nannini (domani 
aera alle 21 al teatro tenda); 
musica par la pace (in Sala 
rosaa dèmanl aera alla 21); 
atibizlona dal teatro accado- 
mlce di TMIIai In • Edipo ra » 
(demani aara alla 21 al palaz¬ 
zo del congresal). 


ROMA — L’iniziativa è clamorosa: il segretario ddlo Snais, 
il più influente sindacato autonomo della scuola, ha denunciato 
alla Commissione parlamentare ìnquirénie 11 ministro della 
Pubblica istruzione. Sarti, e quello della P\inzione pubblica. 
Giannini, per insolvenza fraudolenta. Lo Snais accusa i due 
ministri di non aver rispettato l’intesa di giugno con la quale 
si garantivano agli in^gnanti arretrati e miglioramenti di 
stipendio. 

Molto scettici i commenti all’iniziativa degli auton<Mni: i 
sindacati confederali parlano di € trovata propagandistica» 
ed in effetti proprio quello della propaganda fine a se stessa 
sembra l’obiettivo dello Snais. 

La denuncia all’inquirente trae spunto comunque da una 
situazione di disagio e insofferenza all’interno della categoria 
degli Insegnanti. Nella busta paga di luglio avrebbero dovuto 
esserci 370 mila lire in più, ma profes^ e maestri non 
hanno ricevuto niiUa. Da qui la denuncia In base all’arti¬ 
colo 641 del codice penale che punisce «chiunque dissimu¬ 
lando uno stato di insolvenza contrae un’òbbligazione con 
il proposito di non adempierla ». T ministri Sarti e Giannini 
si tro^ebbero appunto — secondo lo Snais — In questa 
situazione. Nel caso che la Commissione inquirente 11 giudi¬ 
casse e li trovasse colpevoli (ammesso che la cwranissione 
esamini la questione, cosa che non sembra, del resto, molto 
probabile) potrebbero anche essere puniti con la reclusione 
fino a due anni ed essere chiamati a pagare di persona mi¬ 
glioramenti e arretrati agli insegnanti (360 mUiardì). 

' Parlamentari e funzionari « esperti » in materia di inoui- 
rente hanno liquidato senza molti preamboli l’iniziativa dello 
Snais giudicando degna di immediata archiviazione la denuncia 
contro i ministri. Sarti e Giannini — st sostiene — possono 
essere considerati re^nsabili di insolvenza politica, ma ntm 
certo di un reato. *- == 

Probabilmente più che Tesennplare punizione del «colpe¬ 
voli » : lo stesso Snais si prefigge con la sua iniziativa di 
attirare l’attenzione dell’opinione pubblica sulle inademolenze 
del governo. Ma è proprio la teatralità dei modi scelti che 
lascia perplessi gli altri ambienti sindacali. 

In effetti — fanno ^nctare alla Cgìl-ScuoJa — in Questo 
modo il sindacato rinuncia al suo ruolo di contrattazione e 
sceglie la strada breve della denuncia. Alla Cisl si dice che 
non può essere affidata all’autorizzazione a procedere del 
Parlamento la soluzione dei problemi della , scuola. . - 

' >: L'iriTiativa dello Snais, desti^ta forse a dis-solversi come 
una bolla di sapone, denùncia'comunoue lo stato d'aramo 
della categoria alla vigìlia della ripresa d’autunno. Dopo il 
sofferto accordo di giugno con II governo, professori e maestri 
si trovano con molte promesM e nessun miglioramento. I sin¬ 
dacati confederali hanno deciso una settimàna di scioneri. 
dal 22 al 28 settpmhre. Ma fl ministro, In una nota, ribadisce 
11 suo c fondato ottimismo > per questa riapertura della scuola. 


L*UDI replica 
a Piccoli per 
Fintervista 
sull’aborto 


ROMA — Immediata e dura 
risposta delia segreteria na. 
zlonale dell'UDI all’intervi¬ 
sta concessa dal segretario 
della DC sul problema dell’ 
aborto, in essa Tonorevole 
Piccrrfl, tra Taltro, preannun- 
ciava una «benevola atten¬ 
zione» del suo partito al re¬ 
ferendum abrogativi della 
legge proposti dal Movimen¬ 
to per la vita, oltre alla pre¬ 
cisa intenzione della DC di 
presentare alcune modifiche 
alla 194, che ne intacchereb¬ 
bero nel profondo la sostan¬ 
za, a E’ questa la prima vol¬ 
ta che la DC manifesta uf¬ 
ficialmente la sua intenzio¬ 
ne compiere atti politici 
contro la legge sulTaborto — 
si afferma nel documento 
della segreteria dell'UDI — 
ma è anche Tultimo suggello 
ad un attacco iniziaio già al- 
Tindomani della sua approva¬ 
zione. E* un tentativo di re¬ 
staurare il rigido controllo 
dei patriarcato stilTautono- 
mla e la sessualità delle 
donne ». 

n documento prosegue con ^ 
l'elencazione dei tanti ostaco¬ 
li che ■ in questi due anni 
sono stati, ad arte, costruiti 
per intralciare la possibilità 
di una corretta attuazione 
della legge: la falsa e '.sel¬ 
vaggia obiezione di coscien¬ 
za, specialmente al sud; i 14 
ricorsi alla Corte Costituzio¬ 
nale; la proposta radicale del 
referendum abrogativo di al¬ 
cuni artiooU; le pesanti inter. 
fetenze delle gerarchle ecele- 
idastiche. Da tutto questo è 
derivato solo Vaumento enori 
me degli aborti dandestlnL 


. LIPAIU (Eolie) Ltpori r 
meligunis. Lipari produttri- .. 
■ ce di mieìe, così la coniava- . 
no gli antichi greci: Lipari 
la béOa, Vabbondante. Dalla 
rocca del Comune, dolce¬ 
mente ventilata, st ojjrono 
alla vista incantevóli scorci 
. verdi-azzurri; le sue acque 
e 1 suoi dintorni — le splen- 
. dide spiagge bianche di Con- ; 

. neto. . Acquacàlda, Quattro- 
/pani — sono quelli che i de¬ 
pliant promettono, «oasi di 
naturali bellezze in mezzo al 
deserto del mare, impervie 
scogliere laviche, caldi sco¬ 
gli emergentì in forme biz¬ 
zarre...*. • 

Ma la sola bellezza non pa¬ 
ga. Cosi Lipari, se appena 


distogli lo sguardo dal suo 
celebrato panorama, la ri¬ 
trovi subito qual è, sporca, 
sdrucita, coi segtù del mal¬ 
governo e. - dell’ abbandono 
stampati ovtmque a deturpa¬ 
re le sue beUe sembianze. - 

Le strade som buche sen¬ 
za soluzione di continuità; il 
centro storico è un agglome¬ 
rato fatiscente punteVUdo a 
malapena; U caos impastato 
di pcUvere e caldo straveige 
l’isola per tutto U periodo 
estivo; racqua è sempre in¬ 
sufficiente. ancorché portata 
nelle case con le decrepite 
« manichette >. zaffate di 
cattivo odore si innalzano 
verso il più a z z u rr o dei cieli. 

Lgettoni telefonici som un 


Un angote 41 Lipari 


miraggio, le linee sempre in- 
tasate, il posto pubblico istal¬ 
li^ dentro la bottega £ ua 
barbiere, dove fai la coda 
ore e ore in attesa del tuo 
turno, immerso in una spe¬ 
cie di tremendo bagno turco: 
e l’ufficio che si fregia del¬ 
la targhetta Bas (ente acque¬ 
dotto siciliano) è uno stam¬ 
bugio sgangherato, specchio 
fedele di come vanno le co¬ 
se pubbliche in questa citta- 
ditii. 

Som i primi segnL Ma nel 
eonvegm sulle isole minort 
che U PCI ha organizzato a 
Lipari nel marzo scarso, la 
lista dei mali che affliggom 
le Eolie (Salina. Panarea. 
Stromboli. Vulcauo, Alicudi 


a FtHcatB. 13 mUa abitanti 
comple ssiv a me nte) è motto 
nutrita. « Noi che marno nati 
e vissuti da sempre m que¬ 
sti posti, che-matti ei iitiT»- 
diano, ma credo saio in esta¬ 
te — ha detto il compagm 
Spartaco Persùmi, seg r e tario 

delta locale sezione PCI - 

conotc ì amo metto bene la no¬ 
stra realtà: S probiema del¬ 
l’acqua —V erogazione attua¬ 
le copre zoilo il 90% del /ab¬ 
bisogno —; queBo ddla casa 
(decine e decine di famiglie 
che vivono in veri e p ropr i 
tuguri); la lievitazione dei 
prezzi in eztate. che Vieterà 
comundi subisce poi tutto V 
anm*. 

E ancora: i trasporti 
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ritfimi insufficienti, te.sdte 
tariffe, gli ormi /an^ le 
infrastrutture pórtaoli jnade- 
guate. i servizi sasàtari e V 
edUiàa scolastica, ■' i quali, 
pii che earèiitt..mo. inesi- 
atenti.' " ' 

' Le «isole /«Bei», meta di 
faristi «n cerea dM’ultimo 
p ara di so, m guardar bene as- 
eumouo i tratti, per chi è 
costretto a v i verc i , di un 
ghetto più simile a un mon¬ 
do abbandonato che a un’ 
oasi previlegìata. 

.. Seàrm cóàegarnenti cól ea- 
paluogo ad eccezione dei me¬ 
si tari^ict (da Stromboli aJ 
esempio per due terzi deir 
. onno funziona un sólo alisca¬ 
fo giornaliero per Lipari e 


■M séta vétta la 

eoa servizio di 
torno); i 



poeti, per tutte le Me, te 

qtùài non dispongono nè di 
ambulatòri nè di pronto soc¬ 
corso. 

JiV ptìt, m quéste istde 
manca, eper la piccolezza 
del territorio e la ìrnttuaez- 
za dèi numero depfi abitanti, 
ogni possibttità ìndustHtdè e 
perfino di un artigianato' tu 




basi economicamente progre¬ 
dite*. 

. Quàlcum cosi dice atnara- 
snente.- che Vottava del- 
Varc^pà^ '4 VAùstràlià: 
"ad jfiidi te ne va, a volte pm 
tempre, te Australia o in 
America: qualcuno toma, do¬ 
po tanti amd, con tt suo cu¬ 
rioso Impilaggio ds elMOè 
Rolp» (e tonte l^ddi uél 
poetico, piccolo dmitero di 
Stromboli sono B a ricorda¬ 
re questo destine, scritte nel¬ 
la piefra btonca in puro 
sbroccolino*)'. 

Le « isole fidici * hanno co¬ 
nosciuto infatti un rapido, 
irrever sib ile spopolamento: e 
la gente eotiana — bsHimd- 
mi visi da ttìode, nóbtti U- 
neamenti, biondi capélli — 
di sp erde cosi oltre che la 
sua eultnrs e la sua storia, 
andie la sua pià pro fo nda 
. Identità. La vita è difficile, 

mOpTWt/VW^mMa OVFIOTIIM. 

ieri ma ésdte oggi. « L’iso- 
lono — dftsè Saverio Cotvi- 
sieri, nùtioo di Ponza 'è 
ted unm specie hi via d! 
estinzione, come torso pan- 
' da ». ' ’ -: 

Le.lsole, sopratutte le pi* 
piccole; ora sono di modo, 

. si I nsof n a il sogna détta ri- 
eonc Bi o z ione con In notara, 
iB «na ri h v w nl a m m oniu r 
* hs nna rmmnte ctononc di 
suecegso che si prométte nl- 
Tomola «nmi vita /«Beo sid- 
Rmlnx 

. Scoperte e prese. éTassOl- 
to. Uno spmtacólare boom 
turistico ta poco ptà di un 
decennio. Oggi le Eolie, con 
óttré trecentomOa presenze 
concentrate in pòco pii di 
55 giorni, occupano tt quar¬ 
to posto del mov im e nto tts- 
risfico in SicBio, dopo Taor¬ 
mina, Cefalk e Palermo, ed 


hanno un reddito medio che 
é il secando deOd provincia 
di Messina, . dopo appunto 
Taormina.. - 

: . Un turismo tìsariBnato, 
caotico, abbandonaio a se 
stesso, ma che comnnqim ti¬ 
ra; e stt qnesCa scia corti- 

coHp wQTCfn 0|wiUp Mnimi* 

mente, aRa speesiatkme e- 
, dUizia, QgU inse ^am e ntt 
vandalici. Mentre, od esem¬ 
pio. le terme di Snn Calo- 

yfTO lOt GCCCriOMIv .vflfOfV 

curativo) vanno in rovina,' e 
i famosi litorali d{ Canneto 
vengo^ ridotti a un immon- 
dezsaso, coid come la sfit- 
penda aciara del Fnoco sot¬ 
to Gtnostra, si permettono 
i st r uzi on i ìrrùneiObUi a 
Vulcano porto, VulcaneBo, 
nette zone piè bette e pano¬ 
ramiche di lÀpari, Panarea, 
StromboIL 

La paróla iHe ruspe bar-. 
bare. Per co etriù re a Strom- 
bóH una badile e disarmo- 
idea peaseggkita a osare in 
orrido cemento, «mo finite 
strUótate sotto gU ingranag¬ 
gi — ice i prof. Rodrìguez- 
Almeida, artheiloge — per- 

•mo vomoo m i g mi iiCTm » 

E non i : B solo guasto. 
Già oppi » dke Cbr vis ier i 
— funékmanO nétte pi ccol e 
isole pii stessi ameren is mi 
che In renata mette in mo¬ 
to nei centri starici détte 
città. «Si proci od 
a co mp arare i 
cose nel centro di Roma e 
a Ponza; avremo risposte 
identiche (alVincirca un mi¬ 
lione a metro pnmho) ». 

I costi déVeéBttzia han n o 
cosi fatto, nei decennio, un 
balzo s e mpli c em e nte fasta- 
stìeo: motte masi odknche 
eondntìano ad oRunporsi su 


qtwste ineantevóli propaggL 
ni. minacce di lottizzazioni 
selvagge incomhono àm- 
Miramente. : 

.: sMàcetti amministrozib- 
ne, nette Eòlie fmnona sólo 
la greppia*, ^ee un con¬ 
sigliere comunale eletto TS 
giugno. Il Comune i retto 
da una, giovane. e faecerr 
diera DC in lotta bdestma, 
€ andreottiani » e e gittlotiia- 
ni » intenti a spartìrtt S po¬ 
tere, senza ne m meno esclu¬ 
sione di cólpi bassi; il sin¬ 
daco, Carsévtdi mèdico, 43 
anni, modi civfli non ha qua¬ 
si voce in capitólo: i questa 
ve che V8 ghigno ha strap¬ 
pato la maggioranza asso¬ 
luta, 31 conrigHeri su 99. 

«Una DC che nttXe Eòlie 
ha svelto hubibbìamente un 
ruoto dirigente — afferma 
Angeht Bmtari, deputato eo- 
mmìsta di Messina — ma 
■che ha promosso questo tipo 
di svBi^Po che conosciamo, 
caotico, rtterdéktre, impala¬ 
to di speculazione, fondato 
sulle p rote à oi ù e Tappidto 
iB favore, sid drenaggio — 
e lo sp er p ero — did denaro 
pabbttco. JJno sviluppo che 
hà servito certi settori, e 
certe categorìe, ma non la 
gente, la conettwità, un nuò¬ 
vo modo di gestire la cosa 
jpubblica ». . 

La campana suona dunque 
anche per le ìsole minori. 
Vice Corvisie rì : « In epoche 
non lontane, i corsari assòL 
tarano e massacrarono le 
nostre isole: dobbiamo as¬ 
solutamente evitare che op¬ 
pi i iràovi pirati ddZa spo- 
ciàazxme facciano attnt- 
tasto*. 

Maria K, Calderoni 


Per Fon. 
Macciocchi 
-interviene 
^ Simone Veli 

noma — Nella sede del grop¬ 
po aocialista della Camera, 
fon. Bfaria Antonietta Mac- 
cloochi — deputato radicale 
al'Parlamento europeo — ha 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa per rendere nota la sua 
posizione di professore asso¬ 
ciato presso un'università 
francese (in via di smantella¬ 
mento). n ministro per la 
imiverdtà Alice Saumier Set¬ 
te le ha Inviato una lettera 
con la quale revoca Tlncarico 
di insegnante. La Macciocchi 
si è anche rivolta a Simon 
Vril,,presldente del Pftflaroen- 
. to a Strasburgo, la quale si è 
messa in contatto col primo 
ministro francese Barre chie- 
' Bendo di verlflcare se rlspon- 
: de a verità che Tlncarico al- 
Fon. llaoclocchi è stato revo¬ 
cato per nncompatiblUtà tra 
- nneegnamento e Tattività 
' pnrtaraentore. Nel gesto del 
tnlnistio fr a n ee e e la Maoeloo- 
^ vede « un ripiegamento 
I oncitfmnUsta ». 


Seminario 
PCI soUa 
Costituzione 
ad Albinea 

ROMA — Presso Tistìtato a 
studi comunisti «Mario All¬ 
eata > a Albinea (H^gio 
Emilia) si svolgerà dall’# al 
13 settembre un corso in cin¬ 
que lezioni sulla Costituzione 
repubbb'cana. 

Il programma è fl seguecàe: 
8 settembre: relazione a 
Luigi Berlinguer su «La na¬ 
tura del sistema potRico ita- 
tiano nd asegno costituzio¬ 
nale >; 9 settembre; relazione 
a Salvatore D’Albergo su 
«Le istituzioni centrali a go¬ 
verno nella CostituzkiQe > ; 
10 settembre: rdaziaoe a 
Pietro Barcellona su «D go¬ 
verno dell’ecotw roi a nella Co¬ 
stituzione»; 12 settendire: re- 
lazione a Angusto Barbera su 
« fl sistema ddle libertà e gli 
istituti a garanzia nefla Co¬ 
stituzione». n corso si con¬ 
cluderà il 13 settembre. 


Ma i 


i sembrano già pronti ali'ostrozienismo 


EiRtoria: giovedì hCasien d iqirava 


ROMA — Tra una settimana 
ci si riprova con la riforma 
dell’editoria; gìovea 11 la 
legge torna Dell’aula a Mon¬ 
tecitorio per la ripresa ddla 
discussione generale ma la 
pattuglia rancale ha già fat¬ 
to sapere che non intaide ri- 
iMinciare a una o^xisiziane 
che. a fatto, è ostruzionisnio 
bello e buono. La riforma 
corre fl rìschio, dunque, a 
essere nuovamente bloccata e 
i suoi nemid. il cosiddetto 
«partito della non riforma ». 
potranno tornare a mimctiz. 
zarsì dietro le manovre dei 
radicali 

Già ieri ci sono stali epi¬ 
sodi che fanno totoxlere 
quanto siano precarie le acque 
nelle quali la rifonna cer ca 
di navigare. Tanto per comin- 
dare è slittata «a rhadODe 
del comitato ristretto dw do¬ 
veva occuparsi della legge; si 
terrà mariedi 9: poco nude 


ma poidié la vicenda <S qo^ 
sta rifcffTaa è fatta quari uni- 
caroente £ rinvìi e insabbia- 
menti andie un episo£o tut¬ 
to aemroato margìDale può as¬ 
sumere i connotati di uu se¬ 
gnale preciso. Lo stesso di- 
faettìto ài aula, die in un pri- 
nu> oNoiento sembrava na¬ 
sata per il 10 , à stato sposta¬ 
to al giorno successivo. 

Ma rendoiM) a ncor 
l'idea deU’aspresza che 
vetB csra tt er Us erà la ripro- 
sà dei dflMttito ptu pr i e le sor- 
^ dd rodkal i P sam sD a • 
dedoroessere. Prendendo a 
prelesto un edKeriale dì Leo 
Valìani apparso sid Corriere 
deOa Sera di queldie gienio 
fa (« Estirpare raotrudooi- 
saio») dbcotibfle quanto ai 
vuole. I due deputati dd FR 
pcBanNOKìsoo — appepto ~ 
la ripresa iS ibm qpposùkm 
pre^udiriale e frontale Gn- 


tio la Ttf« 
neamente i radicali^ hanno 
drieslo di i ncontr are il smda- 
cato dei gionuilisti (die ha ac¬ 
cettato; rincontro si farà il 
9 o fl N) e la Federaziane 
degli extitod. 

n sindacato dei giomdisti 
(FÌNSI) ha preso intanto po¬ 
sizione sulla ripresa dd . di¬ 
battito ■ a Montecitorio con 
«a nota dai toni molto sec- 
dd. La rasi esprime soddi¬ 
sfazione per la ripresa della 
discussone (« frutto andie 
deDe pressioni esercitate») 
ma avverte che proprio ia 
quei giorni rtonirà la aua se- 
greteria per valutare Tanda- 
nwnto deÒa discussione in at¬ 
tesa dM venga fàislnwite va¬ 
rala una die «ntira a 
gara n tire la Ubedà di stam¬ 
pa a la libertà 4 essere in- 
fennati »; cha altri rinvìi 
tr ov er e bbero la più ferma op- 
poaizìoM dei gànuAsti «or¬ 


mai stanchi c irritati» da sstr 
terfùgi « scappateeedei « 
tito della noà rifoca»»; 
vii die s a rebbero ancor 
toUerabOi p e op r ìu men tre gli 
operatori deB’ à if o cm aiti o oe 
sono oggetto di nuovi e fmoel 
attaodii da parte del 
risti. . 


Cesare Brinizliii 
segretario 
senerale della 
Corte oostftoiioaale 


ROMA — n 
Catte del OonM 
alili è il n oav a 


della 


naie. Lo Iw 
cono di noa 
mt rtaoloal )a. 
ra di conalhUo. 
Bini soatr 
rare. Bonaocy 



AssemMee 
e dibattiti 
del PCI in 
tutto 11 Paese 

OOOI ARKZZO: Oe- 
cheUo; BOLOGNA: Liberti¬ 
ni; BOUTGNA: fttr u o c lo- 
U; GENOVA; Marglieri; 
TERNI: Ainiiroglo; PQIBN. 
ZS; Aadriani; MXXHO B- 
àOLIA: Sandri; LIV0II1<0: 
Bertaal; ASTI: ZoooooL 
DOMANI —MODINA: Ite- 
polttaiio: CASCINA (Vlrao- 
ae): Natta; LUCCA; Torto- 
Tdla; RBGGIO CALABRIA: 
La Ttere; GENOVA: FfhM: 
BMFOUCFlieiwe); Be B ep t - 
id; ATCaSA (Chtatt)i cSp- 
dum; GBNZANO (Room); 
MBgDoUiU; GRCearrO: no¬ 
sco; APRICENA (Fonda): 
Oiadresoo; VARESE: Ma- 
ashieUa. 

' OOMENICA ~ RBOOIO 
EMIUA: Borgtdni; MASSA: 
Bufallni; PARMA: Ousc u o n I; 
RAVENNA: lUgrao; MILA - 
NO: Napollteno; FIRENZE: 
Nétte; BRÉBCIA: Ceohstte; 
VBNSEU : RafcMln; P»A: 
TOeteto Ua; B OVIOO; Blrai^ 
di; MACa UTA: Pévutlnl; 
Ìm»IBINO (Livorno): Trl- 
VSQI; BRIND18I: Aadrlaiil; 
NOVARA: Ubertlnl, 
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I magistrati di Bologna ribadiscono che la pista intrapresa è quella giusta 


;l 


<L'alìbi dì Furlottì è acqua fresca;..»^ 


is-f, ^ ■ 


Lo dice il sostituto procuratore Persico il quale precisa che il neofascista non è « l’uomo della 
bomba » - Deve invece rispondere dei suoi movimenti prima dellà strage - Luca Dè Grazi ha 
detto molte cose sul suo soggiorno romano - Ancora pochi giorni alla fine dell’ istruttoria 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — < L’idea della 
bomba è nata in primave¬ 
ra... ». Luigi Persico, uno dei 
magistrati che indaga sulla 
strage alla stazione, accetta 
volentieri di parlare nuo¬ 
vamente con i giornalisti. E. 
ad un tratto, pronuncia quel¬ 
la frase senza scomporsi. La 
affermazione non sfugge e 
se ne coglie, subito, il suo 
estremo interesse. Che vuol 
dire in primavera? Il giudice 
Persico non spiega. Àia ar¬ 
ricchisce l’informazione con 
alcune considerazioni sull’ali¬ 
bi fornito da Francesco Tur- 
lotti, il neofascista accusato 
d’essere uno degli « ideatori > 
dell’eccidio. 

< L’alibi di Furlotti — dice 
Persico — per la giornata del 
due agosto è acqua fresca. 
Tutto sommato non gli è sta¬ 
to mai chiesto di fornirlo vi¬ 
sto che nessuno lo ha accu¬ 
sato di aver materialmente 
collocato l’ordigno. Piuttòsto 
— aggiunge — sarebbe inte¬ 
ressante che oi spiegasse, 
magari, cosa ha fatto il gior¬ 
no prima, una settimana pri¬ 
ma, quaranta giorni prima , 


della bomba che può essere 
anche stata confezionata e 
messa in frigorifero. E*, su 
questo arco di tempo che pos¬ 
sono esservi dei buchi grossi 
cosi.... Anche perché l’idea 
della bomba. è nata in pri¬ 
mavera ». 

Perché il giudice ha detto 
« quaranta giorni prima del- 
- la bomba »? Che giorno era? 
Il giorno dell’assassinio' del 
magistrato romano Mario A- 
mato che indagava sulla ri¬ 
costituzione di « Ordine Nuo¬ 
vo » - e altri delitti. Anche 
questo un riferimento impor¬ 
tante. 

L’incontro con il magistra¬ 
to tocca adesso le polemiche 
sulla « fuga di notizie ». I 
tentativi di vanificare o de¬ 
pistare l’inchiesta non ’ sono 
riusciti. . .. 

" I giudici, proprio ieri mat¬ 
tina. hanno detto che. nono¬ 
stante il polverone < orche¬ 
strato ad alto livello », .sono 
riusciti a raccogliere testi¬ 
monianze. fatti, documenti 
che soltanto essi conoscono . 
e che quindi sono sfuggiti, 
per il momento, alla gestione 
del < grande burattinaio ». 

D momento, proprio per ciò 


che hanno scoperto, è motto 
delicato. I ^ magistrati guar¬ 
dano con espressa apprensio¬ 
ne all’immediato futuro - del¬ 
l’inchiesta la quale è strozza¬ 
ta dal limite invalicabile dei 
40 giorni. ' < Lo stesso tempo 
— ha voluto • sottolineare il 
giudice Persico — che si con¬ 
cede a una indagine per un 
furto di polli ». ' 

Gli inteÌTOgatorì • sono co- 
‘ minciati. Ma le modalità, il 
luogo e l’ora degli incontri 
con gli imputati sono tenuti 
gelosamente segreti proprio 
■ per non dare spazio ai < de¬ 
latori » occulti che non cesse¬ 
ranno dal loro impegno. 

€ Non sappiamo — ha det¬ 
to Persico — se in questi po¬ 
chi giorni che ci rimangono 
(il 23 settembre ' dovranno 
spogliarsi dell’inchiesta, ndr) ’ 
riusciremo a conclutfcre- al¬ 
meno una tornata di ‘ inter¬ 
rogatori ». A proDOsito del 
ventilato rischio che il ' con¬ 
sigliere istruttore Angelo Vel¬ 
ia possa essere ricusato dalle 
parti a motivo delle dichia¬ 
razioni ' fatte nella immedia¬ 
tezza del massacro (« Io sa¬ 
prei dove andare a cercare 
i colpevoli ». aveva detto). 


i' giudici della procura 'sono 
convinti die sarà lo stes¬ 
so niagistrato ad astener¬ 
si : dall’intraprendere iniria- 
tive istruttorie che riguar- 
' dano questa inchiesta. « 'Tut¬ 
tavia — dice .Persico —. è, 
importante che l’ufficio istru¬ 
zione cominci subito a lavo- 
, rare con uomini e mezzi ade¬ 
guati. In altre parole sia ; 
messo in condizione di agire, 
con rapidità . 

< E’, tale la gravità dell’im- 
' pegno che ci siamo assunti 
— dice Persico — che non. 
abbiamo ritenuto di passare, 
copia degli atti a nessun al¬ 
tro inquirente. Lo sappiamo: 
è un comportamento giudicato 
antipatico e ne siamo dispia¬ 
ciuti ». Però solo cosi si ot¬ 
tengono risultati: < Nessuna ■ 
parola, nessuna circostanza. •. 
nessun fatto scoperto durante 
l’inchiesta ■ è stato pubblica¬ 
to dalla stampa». In que-sto 
black out ddl’informazione,. 
ogni indiscrezione viene pa¬ 
ludata di interesse. ^ . 

H giudice bolognese spiega 
che le indagini sono state-in¬ 
tralciate da tanti fatti per 
cui vedrebbe di buon ocdùo 


Dalla redazione , . 

BOLOGNA — I 28 (dei quali 
22 in.carcere), sui quali pun¬ 
ta l’inchiesta della procura 
bolognése che indaga sulla 
strage del 2 agosto, sono tut¬ 
ti accusati, si sa, di c asso¬ 
ciazione sovversiva ("Órdine 
nuovo" ricostituito) tesa ■ a 
m^ificare il sistema di ugua¬ 
glianza e solidarietà' tra i 
cittadini e a imporre Vege- 
mania di gruppi ristretti, eli¬ 
tari, sopprimendo il sisteina 
delle rappresentanze parla¬ 
mentari*. ! f, 
Un’accusa vasta, che coin- 


Perché non si 
capì che Ffèda 


Ordine niiovÒ? 


chio e U nuovo Ordine nuovo 
vi sia. Dunque, U nome del 
possibile * coodinatore » do¬ 
vrebbe ricercarsi tra quelle 


< fronte > di Borghese come 
i € fratelli Karaniazov *. \ - [ 
Ma in questa ipotetica pa¬ 
noramica di ccapf probdtn- 


Diceva U proclama: < E* ora 
di finirla con le mezze figu¬ 
re. t compromessi,. la difesa. 
D’ora in poi la paróla d’or¬ 
dine sarà una e una scia: 
strategia offensiva. L’azione 
degli eroi sconvolgerà S sen¬ 
so della storia. L’Europa 
avrà un Ordine nuovo*. 

- Meno roboante, ma più in¬ 
cisiva. più politica la linea 
secondo Franco Freda, U 
quale, in una intervista pub¬ 
blicata nel '77 a Losanna, 
affermò: < Noi cerchiamo di 
proporre al radicalismo di de¬ 
stra e di sinistra un blocco 


volge ora 28 imputati,, ma'ài- persone che erano inserite ti* non possiamo tralasciare pplHico,:.^ unitario, omogeneo 

tri potrebbe coinvòlgérè in nella disciolta orgahìzzàzìóne tin nóme, che'è aiiclfe'putito nelV^ii^'àdivèrs^ata rufl- 

un 'prossìnió-futuro. .L’ipòie- è'che.~'pSr vari motioì (sui di rìferim'entà pef^ lo premesse dottrinali». Uno 


si dei magistrati' bolognési, 
dunque, è che la strage sia 
il risultato di ima lunga e 
terribile attività terroristica, 

- punteggiata da omicidi, at¬ 
tentati vari, rapine. Attività 
rivendicata, di volta in vol¬ 
ta, da numerose sigle, ma 
tutte riferentisi al ricostitui¬ 
to Ordine nuovo: Nrp, Nar. 
Cop, Terza posizione. Unità 
rivoluzionaria. Lotta studen¬ 
tesca'. ; ■. ; .V-.;-;;. 

L domanda che certamen- 
\ te i giudici per primi si suno 
fatti, ma che ogni osserva¬ 
tore si è rivolto in questo 
mese è. tuttavia, questa: chi 
è il capo, il coordinatore di 
Ordine nuovo, ricostituito stil¬ 
le ceneri della vecchia orga¬ 
nizzazione del missino Pino 
Hauti? Un interrogativo che 
potrebbe avere molte rispo¬ 
ste, ma ' tutte ■ ipotetiche. I 
nomi che vengono alla mente 
sono molti: ma dov’è Cle¬ 
mente Oraziani, uno degli uo¬ 
mini di spicco delia vecchia 
eversione nera? Dov’è Sal¬ 
vatore Francia? E Sandro 

- Saccucci? ■ Ed Elia ' Massa¬ 
grande? E Stefano Delle 

. Oliale? Tutti personaggi < il¬ 
lustri » e tutti illustri lati¬ 
tanti, latitanti di mestiere da 
anni. ' . - - • - 

Dì sicuro sì sa che nessu¬ 
no dei < vecchi * è in Italia. 
Dunque, nel nostro paese, se 
\ non c’è il < capo carismati¬ 
co * può esserci un suo cor- 
rispondente, il coordinatore. 

Logica vuole che tutta la 
atticità terrorìstica (anche 
se episodi c spontanei » pos¬ 
sono esservi) debba essere 
ricondotta a una mente, o 
a un € trust di cervelli*. E 
ancora logica vuole che qual¬ 
che collegamento tra U rec- 


qiiali Tnóltò' si è recrtmihato. 
ma poco si è indagato), sono 


eversione nera come una ve¬ 
ra € tèsta : ' pensante ». ET 


rimasti in libertà. E pensta-: quello di Franco Freddi, e 
mo ai professori Mutti, Si- lò dòbbiàmo tener ' présente 


gnorelli, Sem(^ari: Ma anche 
a De Felice, già accusato nel 
’75 per il € golpe Borghese* 
e prosciolto in istruttoj^ dal 
giudice istruttore Filippo Fio¬ 
re per insufficienza di pro¬ 
ve'. Dé Felice e suo fratello 
Alfredo erano conosciuti nel 


anche se sì trova-in. carcere 
(d’altra parte: le carceri ita¬ 
liane hanno maglie' Idrghe: 
non è forse vero che il jxh 
liziotto nazista Paul Durah'd 
era in _ contatto, epistolare, 
mai censurato, con ' Mario 
;Tuti?>.<:r 'i 


Solo il , giudice Amato 
indagava sul neonazista 


Su' Franco ' Freda, come 
nuovo capo del ricostituito 
Ordine nuovo, indagava, d'al¬ 
tra parte, lo stesso giudice 
Mario Amato, quando U neo¬ 
nazista di piazza Fontana era 
ancora in fuga. L’inchiesta 
di ■ Rieti, infatti, cercava di 
capire se Claudio Mutti (che 
venne arréstato e poi libe¬ 
rato) agisse da solo oppure 
su mandato del vecchio ami¬ 
co e cupo Freda. Su Freda, 
v'isto come riorganizzatore di 
Ordine nuovo, i sospetti so¬ 
no antichi come dimostra una 
nota informativa del contro- 
spionaggio di Bologna aU'uf- 
■ fido « D > del disciotto Sid. 
La nota è del 27 agosto 1976. 
Dice, tra l’altro, che * la no¬ 
tìzia circa la ricostruzione 
del - disciolto Ordine nuovo 
trova conferma *. E parla, 
successivamente, della « pre¬ 
visione di incarichi di pre¬ 


ce. insomma, qualcosa per 
. blocjcame l’attfvità prima che 
questa riprend^^. D’altron¬ 
de, tutti i personaggi coìn- 
voitl oggi nelTinchiesta sul¬ 
la strage sono nàti. Nelld ca¬ 
sa di Bolsena di. Signorelli, 
per esempio,'pare sia stato 
fermato e quindi rilààdato 
il ferrarese Gianni Andreot- 
ti. già nel , vecchio ' Ordine 
nuovo collegato • con Culla¬ 
no Borghi. ìntimo di 'Freda 
e un tempo federale missino 
di Ferrara. 

' Se i personaggi erano noti, 
se era nota la ricostituzione 
di Ordine nuovo, era .pure 
notissima la linea -pólitica 
della nuòva organizzazione. 
Chiunque avrebbe potuto leg¬ 
gere (e molti certamente han¬ 
no letto) su alcune pubbli¬ 
cazioni quali finalità si pre- 
' figgeva, e si prefigge. U ‘ri¬ 
nato Ordine nuovo. Nel gm- 


minenza al noto Franco Fre-. gno dello scorso anno V « A- 


da* (che era in carcere). 

Non si scopre orò, quindi, 
che Ordine nuoro stava rina¬ 
scendo. Si sapeva già dal 
1976: eppure nessuno vi fece 
caso, vi prestò attenzione, fe- 


genzta europea informazioni * 
(anno 1, n. I) dalla Svizzera 
presentava « un testo della 
direzione politica di Ordine 
nuovo, formazione sciolta dal 
regime demo - comunista *. 


opposizione al regime in Ita¬ 
lia è indubbiamente esercita¬ 
ta da qualcuna delle avan¬ 
guardie dell’ultrasintstra. co¬ 
me le Br».. ,',r 

’ Nòn era Ut prima Vàlia die - 
Freda strizzava l’occhio al- 
l’ultrasùiistra e al suo terro¬ 
rismo, senza che perattro ci 
siano prove deWawemto ; 
connubio, o aggancio tra de¬ 
stra e sinistra (e. a livello 
di base, senza ■. (bibbio rum 
c'è mài stato). Ma più preoc¬ 
cupante è una frase contenti-, 
fa in un àrticolo dell’ultimo , 
numerò deUa rimsta neonazi¬ 
sta c Quez > (maggio ’80 da 
Pùngi), deOà quale era di¬ 
stributore a Bologna 0'fasci¬ 
sta^ Naldi, ^comparso'come te¬ 
ste nèù’mchiesta sùÓa stra¬ 
ge. «Se la f(ùda (tra róssi 
e neri, ndr) — diceva l’arti¬ 
colo — continuerà a tutto - 
vantaggio del potere, sarà 
perché i compagni sono cre¬ 
sciuti alla scuòla antifasci¬ 
sta del potere e perché sono 
oggettivamente schierati con 
U potere contro di noi. Il prò-- 
cesso di maturazione imposto 
alla sinistra rivaiuzkmaria da 
Negri e Scalzone sembra es¬ 
sersi esaurito, se così, fosse 
occorrerebbe inquadrare con 
precisione U "nuovo” ruòlo 
degli autonomi nello, schie¬ 
ramento avversa^ 

Si voleva dire, aOora, che 
U < vecchio » ruolo degli au¬ 
tonomi — prima. deWarresto 
di Negri — era compatibile, 
o ^ addirittura còOaieròle a 
quello del ricostìtuìio Ordine 
nuovo? Su questa ipiAesi in¬ 
dagava U giudice Mario Ama¬ 
to. Che è stato ucciso.' 

Gian Pietro Testa 


un « decretino ». fra 1 • tanti 
che fa il governo, che «sta¬ 
bilisse per esempio che chiun¬ 
que intralci il lavoro di inda¬ 
gine (delatori, detenuti, gior¬ 
nalisti. ecc,. ecc.), deve es¬ 
sere punito con 3 anni di car¬ 
cere »! E’ uno sfogo che tra¬ 
disce la preoccupazione per 
i i risultati. In queste prime 
quattro settimane di inchiesta 
spno stati riempiti tre/armadi 
di documenti. Ieri la Digos 
ne ha portate altre casse. 
« Avremo molte istanze — con-, 
tinua il giudice bolognese — 
da avanzare al giudice istrut¬ 
tore: , presenziare a tutti gli 
atti, ad esempio. Ci troviamo 
in una situazione delicata e 
abbiamo deci.so di scegliere il 
dr. Riccardo Rossi, come no¬ 
stro ' "ambasciatore”, per po¬ 
terci meglio collegare all’uf¬ 
ficio istruzione ». 

Le indagini, coirne è noto, 
si sono occupate anche della 
tragedia del De 9 scomparso 
nel cielo di- Ustica il 27- giu¬ 
gno' dopo aver lasciato l’aero¬ 
porto di Bologna con 81 pas¬ 
seggeri. ma soltanto perché 
una telefonata dei Nar aveva 
detto che a bordo si trovava 


il neofascista Marco Affatiga- 
to. Oggi i giudici francesi do¬ 
vranno pronunciarsi se acco¬ 
gliere o meno la richiesta di 
estradizione avanzata dall’Ita¬ 
lia. Dal caso Affatigato il di¬ 
scorso -sclwla sul «contri¬ 
buto» dato dai Servizi segre¬ 
ti, Sismi e Sisde per i quali 
si spendono, rispettivamente. 
B e 12.miliardi. «La gente 
deve sapere — sostiene Per¬ 
sico — come si spendono que¬ 
sti soldi. I servizi debbono 
convincersi che attualmente 
interessa di più la sicurezza 
interna di quella esterna ». - 

La « rassegna » dei perso¬ 
naggi entrali, per primi, nel¬ 
la inchiesta continua. Luca 
De Grazi, il minorenne arre¬ 
stato il 13 agosto, è tuttora 
considerato una pedina impor¬ 
tante perché, anche involon¬ 
tariamente. ha dato un con¬ 
tributo valido per bene orien¬ 
tare le indagini. Si pensa, for¬ 
se. al periodo di clandestinità 
(un anno) trascorso a Roma 
ospite di Donatella Bianchi, 
direttrice del periodo fascista 
«Terza Posizione». 

Angelo Scagliarmi 



E 'Ì ' 


- " •• • ^ 




-BOBESEri 


uJÌti 

miài 




- - ' 












- 'V / 'A ^ 




; - . V-» V ^ Lv 


:OggÌ. si svolgeranno i funerali del tipografo romano ucciso. 

ÀR minacciano anche a destra : lo Digos 
rierainina altri assassinii per «sbìigliò» 

I risultati dell’autopsia: -quattro i colpi mortali - Dopo rincendio di una libreria di Raùti un’ipo¬ 
tesi prende corpo : molti attentati siglati da gruppi di « sinistra n sarebbero opera dei neri 



ROMA ~ < La prossima volta zionL Fu, del resto, lo stesso sono risultati completamente 
non sbaglieremo. D boia Mi- Pino : Hauti ad accusare, an- estranei all’uccisione del gio- 
cbele CoDcina ha attinto noti-, nd fa. l!altra ala del M^. r-- vane tipografo assassinato dai 
zie neda casa editrice dél-deià^ -'Quella di<AÌniÌrante — di strur NAR:-.Za -casa del giornalista 
tòrèlCàuti^^é'nella federlUbo^ JfleìitalfaBMfett^ar, j«w Impe- è? étata'^trbvata--«hà- pistola 
dei'St^lie'avanguà^ dire’ Ia'pttt)pia*“ii9cè5à. 'NéF ' l^iarazrf;'*utf fucile ad-avaa- 

luzionarìe si occuperanno an^ frattempo il fondatore di cOr- carica, e una baionetta. Nel- 
ebe del suoi «inforinatori». dine Nuovo» si dedicava a raonartamentn della donna 


che ’ del suoi-« inforinaton ». ' dine Nuovo» si dedicava a 
Minacce al giornalista del Mes- costituire, soivattu^ nel Mez- 
saggero e la promessa di soffo- zogiorno la sua rete'di circoli 
care nel sangue le « faide > m- « culturali » e di organizzaziwi 

. _ _»»__-___/_■_IV 1-_-_*_L»._ - %9 


dine Nuovo» si dedicava a l’aKiartamento della donna, 
costituire, sojK-attutto nel Mez- un fucile ad aria canpressa. 
zogiorno la sua rete di circo’J ; Aib-.. d» 


terne alla estrema destra: que¬ 
sto l’àwertimento lanciato l’al¬ 


tra notte dai Nar nel volantino la cui-sede è stata attaccata 
fatto trovare ad un giornalista Taltra sera. ■ . . . :, 


in una cabina telefonica di cor¬ 
so Rinasciménto, nel. centro 
storico. = ’ ■ 

Quasi contemporaneamente 
in via Plstucci — nei pressi di 
piazza Cavour —, in un quar¬ 
tiere nemmeno tanto tontano. 


' 01*™ alla traccia fornita da 
« cultur^ » e^ <^anizzazi<mi questo documento dell’eversio- 
parallele: radio private, li- „ „„ 
e le « EdiztoS Europa ». ^ 

la cui', sede è stata attaroata acquisito len soltanto un 
l’alSf ^ altro eleménto nuovo utfle ad’ 

^bele Coodna è stato uno i**' 

dei più attenti osservatori del- i autojMia ^ Bfounzio Di Lm. 
la i^ategia adottata da Pino La vtttuna è stata raggiunta da 


Michele Coocina è stato uno 


Rauti e se ne è occupato nei 
suoi articoli. Per i Nar — Io 
hanno ribadito nel volantino 
— Rauti e chi la pensava co- 


scoppiava una bomba.. Ha se- | me lui sarebbera ramai inse- 


midistrutto la libreria LEDE 
'(Libreria Edizioois Eurc^). 


riti nel « sistema ». In questo 
sistema — dicono ancora — 


sette colpi di pistola, tre dd 
quali mortali. Sono rtatì pro¬ 
babilmente i primi quattro 
ad uccidere il giovane, esplosi 
mentre voltava le spalte ai 
suoi carnefici. I bossoli rac¬ 
colti in vìa De Rrananis, fi 


F’roprio una delle sedi dell’edi- includiamo te spie di Radio luogo dell agguato, e i proiet- 

. • « • « •_<_ n_ à^- 9 % ^_•_- .J_i - 


Oggi la prima auto sotto 
il traforo del Gottardo 

Si apre oggi al traffico II trafora a olo ol r a dala dal. Goltarda. 
La niieva galleria, cha collaga la L owi fc ard ia caw n Ca a toe o 
Uri in ' Svinerà, compieta I ceU oge meo H dolt'ltalla ca« I 
paesi confinanti al . di là dona catana alpina, già attivati 
attraversa altra galtarfe. Gaesta dal G att a nla A lunga sadici 
cli!lo«nctrÌ a mezza (la più tenga dèi m on d o ) ; por coMniirla 
ci sona v e in t i diaci anni n 9 milioni di ore lavor a t i ve, por 
un coste cemptessive di SAM miliardi di lire. Particolare ' 


attenzione A stata dodicata alle m is ur e di 
di rllevamente tralTice, programmi ' di i 
tica, pesti di richiesta alate e ri f eg l con 
FOTO: Lnngresae nord dalla gallorie. 


ataziont 


NELLA 


Arriva tardi (dopo 14 anni) l'inevitabile decisione del governo francese 


FANÉ fuori legge: 


già si è ricostitaita 


Nostro servizio 

P.ARIGI — Da ieri, per deci¬ 
sione del Consiglio dei mi¬ 
nistri. la FANÉ è fuori legge. 
La FANÉ (Federazione d’a¬ 
zione nazionale ' europea) è 
queU’organizzazione neo-na¬ 
zista nata nel 1966 la cui si¬ 
gla era diwntata internazio¬ 
nalmente nota una ventina di 
giorni fa con la rivelazione 
•del «ca.so Durand». un uffi¬ 
ciale di poliz:a francese che 
— membro attivo della FA¬ 
NÉ — aveva i.«ercorso Tltalia 
. e preso contatto con le locali 
organizzazioni fa.sciste qiial- 
■ che tempo prima deirattcnta- 
to di Bologna. 

Benché Marc Fredriksen. 
segretario generale dcH'orga- 
nizzazione e re.sponsabile del 
periodico «Nostra Europa» 


affermi oggi che la F.ANE 
non è responsabile degli at¬ 
tentati che le vengono adde¬ 
bitati. tutti sanno che la sua 
insegna — tre frecce incro¬ 
ciate in un cerdiio sormonta¬ 
to da un’aquila nera — è sta¬ 
ta regolarmente trovata là 
dove si era numifestata la 
sua cieca furia razzista e fa¬ 
scista: dopo una «spedizione 
punitiva» nel quartiere e- 
braico del Marais a Parigi, 
nei locali semidistnitti del- 
l'Aeroflot sui Campi Elisi, in 
quelli colpiti dalla dinamite 
del MRAP (Movimento con¬ 
tro il razzismo e per la pece 
tra i popoli): te esecuzioni 
sommarie ai danni di mili¬ 
tanti e lavoratori arabi in cui 
spesso è stata vista la mano 
della FANÉ. 


n decreto ministeriale, che J gni esemplare 9 mauero dei 


ordina lo sciogliniento della 
FANÉ, si ridiiama alla legge 
del 1972 destinata a reprìihe- 
re « i gnqipi di combattimen¬ 
to e te milizie private» e te 
organizzazioni che hanno per 
scopo dichiarato dì instaura¬ 
re un nuovo regime nazista e 
di propagandare la discrimi¬ 
nazione razziate. E in ciò la 
FANÉ non era seconda a 
nessino. Da anni, in effettL 
essa conduceva una ■ aperta 
crociata contro «quei nemid 
della culttira bianca che co¬ 
stituiscono la corrente semi¬ 
ta». Da anni U giornate 
«Nostra Europa» i teorizzava 
l'inesistenza dei crimini na¬ 
zisti («te ca m ere a gaa han¬ 
no uccìso soltanto i pidocchi 
degli ebrei») • recava ad o- 


gtorni di prigionìa «del no¬ 
stro camerata Rudolf Hess». 
Da armi, infine, su quésto i- 
gnobOe foglio, si esercitava te 
penna ddrispettore 
Ma allora per ch é 9 governo 
francese — disponendo (fi li¬ 
na legge ad hoc che condan¬ 
na la (fiscriminazioiie razziate 
e i suoi propagandistL che 
reprìme te rìcostituziane (fi 
(jualsìasi organizzazione neo¬ 
nazista — ha atteso 14 amai 
per mettere fuori tegge te 
F.ANE e per aprire un proce¬ 
dimento giudiziario contro S 
suo segretario generate Macc 
Fredriksen (fl commissario 
Durand. attuidmente sospeso 
dalle sue funzioni, dovrà pre¬ 
sentarsi dal canto suo davan¬ 
ti alla coBamiMfcrìe discipli¬ 


nare 9 19 settembre)? 

n ministro d^’ìnterno 
Bonnet, da anni sollecitato 
dai pautìti di sinistra e dalle 
organizzazioni antirazziste a 
ptendere i necessari prowe- 
dimenti di tegge contro te 
FANÉ, sì era s empre ^cso 
affermando che un decreto (fi 
sciogliniento non serve a nul¬ 
la. che ima organiz zazi one 
messa fuorilegge rinasce im- 
mediatanMnte 

Ma ieri é stato Ini a pro¬ 
porre ai suoi colteghi del go¬ 
verno rappbcazione d^ 
tegge del 1972. partendo evi¬ 
dentemente (te motivazioni 
pròTonde e urgenti- 
. Queste inotivarioni non te 
conesckuno. Ila non è cer¬ 
tamente un (uu» che lo scio- 
glteiento della FANÉ avvenga 


20 giorni (i(gio la scope rta 
del caso Durràid. D'altro can¬ 
to come non vedere la taixfi- 
vità della decisiooe se tutti 
salmo che due mési fa, forse 
prevedendo e pre co nen do gli 
avvenimenti. 1 tfrigentt d^ 
organizzazione neonazista a- 
vevano dato vita ad altri due 
mo v i m ent i paraDeli e fanelli 
èbe hmmo la loco sede negli 
stessi locali della FANÉ ? . 

Non dtecino che ri è atteeo 
tanto per permettere te proU- 
ferazione ddte nkBd neona¬ 
ziste. Osserveremo soltanto 
die dri 1991 le auàorRà fran¬ 
cesi hanno m ess tì fuoritegge 
quattro organfasazteoi (fi «- 
stremà destra a 14 di estre¬ 
ma sinistra. 


trìce del « delatore » Rauti. Onda Rossa, il Pd. Concìna e 
minacciato Ilei (tocumento (lei gli altri pramivendofi, i vertici 
Nar. L’attentato veniva però missim, te guardie e fl povero 
rivendicato, ieri mattina, da Persioo die cerca (fi. seguire 
una giovane voce, a orane dei te orme del degno compare 
« Compagni Organizzati in Vo- Calogero ». c ' 

lante rossa ». - Intanto, ieri. ' i carabinieri 

U messaggio, e Tordigno e- dd gruppo. Roena I banno ar- 
splosivo scoppiato subito dopo restato per - detenzione dì 
aprono un nuovo fronte nelle armi due persone (un gior- 
ìndagini per Tassassinio di nalista e una demna) nell’am- 
Maurizio Dì Leo, il tipografo bito delle numerose perquisì- 
uc(ùso martedi sera da un zìoni effetbiate negli ambien- 
(xanmando dei Nar. r ti di destra. Si tratta di Pao- 

E. più in generate, mostra- b) FraìolL 31 annL e di Adria¬ 
no sotto una nuova luce la Vinciguerra, 38 annL I (iue, 
lunga serie di-attentatL uoò- 
siraiL bombe e raid ebe ri so- . 
no seguiti a Roma negli alti- 

Si Due autom 

diverse, sotto finme e slogan 

dì « sinistra > si sarebbero OS- * 

scosti spesso i Nar. e altri aDCIIC 1|6i ] 

grappi ad essi vidnL Le si- " 

gte «rosse» sarebbero servite PADOVA — Sono staU teter 
a coprire attentati ad espo- ce istruttore Giovanni Falon 
nenti missiiii e dì destra. « n blitz dell’ll aprite. Sono Sosa 
Bfovìmento S<xdate — dice an- All’inteirogatorio non è sta 
che il volantino dei Nar — è difesa VandellL Durante l’int 

10 e poazia ». _., , llnqoenra eranune). Questa t 

Per questo gli iuvestigawi ‘ ta, avrebbe accasato la Scoti 
che si occiqiBno (tell'accìsiooe pioto una rapina per ricavar 
di Di Leo , scambiato oer sba- Autonomia ^leraia. 
gite craTa redattore éd Mes- 
saggeroMìchete Codeina, stan- 

no riesaminando un altro car- as tra cui Prospc 

rara di prasona» comptmo ne appunto fl Ceccato. Ce^ 

nella capitale: TuccisMoe del ha 37 amU, e anche su di lu 

cuoco Luigi ADegrettL confo- per banda armata. 

so 3 12 marzo (fi (piest’anno. 

per a militante di destra. ' ■ — 

Gianfranco RoscL L'attentato 
fu (tompiuto da due giovani 

in «ves^». con una tecnica |TI CAFCCrC 

die ricordava quella usata dai 

Nar, ma fu rivendicato dai 

«compagni organizzati per fi AlllUl 

oomunisino». La stessa sigU 

era stata osato, nel gennaio PALBRMO — «Attenxtone. C 
del '79. per rìrandicara Tue e ultima corsa». L’annuncio 
cisione. davanti a un bar fre- (teU’altoparlante deI1’lnx>dron 
qùentoto da giovani (fi destra, te, per gli agènti della s<iaadi 
deflo studente diciottenne Ste- ■ Cori mcnt 

fam Cecchetti ^ l’aatoatorter per la pai 

rano Lccraie^ bratort clandestini s(atttavanc 

« Vola^ Rossa » finniL « Quarto Tclenoo dei bookme 
mano defl'anoo scorso, ras- tra Rosone. 37 annL Gloacc] 
sassinio elei missiDo Angelo Falcone, 31 annL Antonino F 
Mancia. RivendicA pure, uri- sco 39 annL Andrea Vesoo 41 
, k> stesso mese, la Ixìmba nefle ^ •””1’ 

tipografia del Secdo d’Italia, n 

Dietra atteutotL apparente- .. ^ 

® quelle pagate dall’UNIRB. 

^ oontinaando a pedlr 
riom (fi (Sverso eegno poittico, raiione ha avuto il via nelk 
si na s condere b ber o vendette i ntlni sono stati travati un t» 


Onda Rossa, il Concìna e tilì estratti dal corpo della 
gli altri pramivendi^ i verticù vittima sono ora all!esanie dei 
misrinì, te guardie e fl povero periti balìsticL n dottor De 


ersioo die cerca di. seguire Naro, .il magistrato die si oc- 
I orme del degno compara cupa (ielle indaginL ha dato 
alogero*.ieri il nulla osta per t funerali 
Intanto, ieri, i carabini-ri del tipografo. Si svolgeranno 


(piesto ' mattina . alle 11,30 a 
Roma, nella basìlica dì San 
Lraenito fueni le Mura. : 

Marina Maresca 

NELLE FOTO: I danni dsll's- 
splosleiM alla libreria frei|aefi- 
tata del missino Pine Rauti 


f . ■ ■ 

Due autonomi accusati 

anche per una rapina? 

\ 

PADOVA — Sono stati teterrogatl Ieri a Padovu dal giudi¬ 
ce istrattore Giovanni PalombarinL due degli arrestati del 
blitz dell’ll aprite. Sono Susanna Scotti e Sergio a«Tr-i«»in 
All’interrogatorio non è stato introdotto l’avvocato ddl w 
difesa VandellL Durante rintcrrogatoilo — da (pianto emer¬ 
ge da bidlscrazioni — c’è stato un confronto tra 1 due im¬ 
putati ed un altro detenuto (imputato per (luestioni di de- 
Iin(pienBi eranune). Questo terza perscna, Gioacchino Zit¬ 
ta, avrebbe accusato la Scotti e il Saidndli di aver com¬ 
piuto una rapina per ricavare fondi per l’organìzzaaione di 
Autonomia C^ieimia. 

Tale accusa sarebbe rivolta anche ad unbatra persona, 
Francesco Ceocato, runico latitonte drite evasiczie del 2 
gennaio dri 78 dal carcere di Treviso. In (pieii’oocasione gli 
evasi erano 33 tra cui Prospero Gallinari. tutti ripresi tran¬ 
ne appunto fl Ceccato. Ceccato^ < primula rossa padoraaa ». 
ha 27 aimL e anche su -di lui pesa un mandato di cattura 
per banda armata. 


In carcere a Palermo 
allibratori illegali 

PALBRMO — «Attenstone. Cavalli in partenza per Fottara 
e ultima corsa». L’aiman(tto trasmesso come di consueto 
(tell’altoparlante del1’inx>dromo di Palermo, meraoledl not¬ 
te, per gli agènti della s<iaadra mobile, è stato una sorto di 
segnale convenuta Cori mentre i caralli si disponevano die¬ 
tro l’aatoatorter per la partenza,, ai polsi di dieci alll- 
bratort clandestini scattavano le manette. 

Questo l’elenco dei bookmeken finiti aUTTociaidone' Pie¬ 
tro Rosone, 37 annL Gioacchino Massa, 51 annL Fmim 
Falcone, 31 annL Antonino Falcone 99 annL Antonino Pe¬ 
sco 38 annL Andrea Vesoo 41 annL Giuseppe Vaocaro 41 an¬ 
nL SalvatcR Manna 35 anni. Giuseppe Bonfardeci 35 annL 
Salvatore Oionteno 31 annL . . ^ 

Ai gtecatorl paiennltanl promettevano vinctte maartori 
di quelle vagate daU’UNIRB. I poUitetU, Il haimo imièiìui 
fare pur eontinuando a pedinarli. Quando, alla fine, l’ooe- 
rasione ha avuto il via nelle tasche dei ftecetori daiS^ 


Aumntb PancUsIt 5 ps s conderal^ o vendette i stinl sono stati trovati un paio di milioni: fl ricavato dS^ 
Auguiro .nnCMai l fta canwratl di opporie fa-1 rintera giornatà, «cavato oei- 
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Chiusi Lìnate e Mdpensà: oggi voii 

rihasprimento la vertenza rimdrdiiàtori 

Nei porti liguri continuano le azioni di lotta - Da lunedì 48 ore di sciopero articolato in tutti gli scali marittimi - La^ 
protesta dei lavoratori degli aeroporti milanesi contro promozioni e aumenti non contrattati - La situazione a Olbia 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Nei porti liguri l'agitazione degli 
equipaggi dei rimorchiatori continua. Lo 
hanno deciso ieri mattina le. centinaia di 
lavoratori di Genova, Savona e La Spezia 
che si sono incontrati nel capoluogo, in un 
magazzino di Ponte Parodi, assieme alle 
orga-nizzazioni sindacali. Dopo la giornata 
nazionale di lotta di ieri, lo scalo di Genova 
continuerà ad essere bloccato da uno scio¬ 
pero articolato (due ore ogni fine turno) dei 
rimorchiatori fino a domenica con la sospen¬ 
sione dello straordinario; da lunedi infine 
comincerà uno sciopero di 48 ore. Negli altri 
due porti ligxuri. la protesta proseguirà invece 
con modalità diverse. 

I lavoratori dei rimorchi, come è noto, 
rivendicano l'immediata apertura della ver¬ 
tenza per il rinnovo del contratto di lavoro, 
con adeguati aumenti salariali e un anticipo 
sui mighoramenti. tLa richiesta degli au¬ 
menti salariali — ha detto ieri il comnagno 
Dagnino, a nome della segreteria unitaria 
della federazione sindacale — deve essere 
inserita in un quadro complessivo di riven¬ 
dicazioni per il miglioramento delle condi¬ 
zioni economiche e di lavoro di tutta la 
gente di mare. Per Questo coinvolgeremo in 
Questa battaglia le altre categorie dì marit¬ 
timi e cercheremo collegamenti con tutti i 
lavoratori dei porli». 

Lo scontro con la Confitarma. l’organizza¬ 
zione padronale del settore, è dunque aperto 


e nessuno ha perduto di vista la necessità 
di evitare spaccature e divèrgenzé sostan¬ 
ziali nel movimento dei lavoratori. Già nel¬ 
l’assemblea di ieri, con la decisione finale 
adottata aU'unaniniità, sono state superate 
le difficoltà che nei giorni scorsi si erano 
manifestate con posizioni divergenti non sulla 
sostanza e sugli obbiettivi, ma sul metodo 
di lotta, con spinte per la proclamazione 
dello sciopero ad oltranza. 

La giornata di lotta promossa dalla Fede¬ 
razione marinara Cgil, Cisl, Gii ha di fatto 
portato al blocco, nei porti italiani, di tutte 
le navi, in particolare le petroliere e quelle 
di grosso tonnellaggio che per le operazioni 
di attracco o di uscita dagli scali hanno 
bisogno dell’ausilio dei rimorchiatori. Le con¬ 
seguenze sono ' state meno pesanti in quei 
porti, come Palermo, Cagliari. Bari, Taranto, 
dove per le loro caratteristiche e per le 
buone condizioni del mare le navi, petroliere 
escluse, possono entrare o uscire senza essere 
pilotate dai rimorchiatori. In ogni scalo sono 
stati comunque garantiti tutti I servizi di 
emergenza. 

Particolarmente nreoccupante è invece la 
situazione a Venezia dove lo sciopero degli 
autonomi è in atto da domenica. A risen¬ 
tirne è soorattutto II polo industriale di Mar- 
ghera dove le scorte si stanno esaurendo 
o si accumulano 1 prodotti finiti in attesa 
di essere spediti. 

g. san. 
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GENOVA — Una petroliera bloccata dallo sciopero 


Ministri in lite, 

Pandolfi vuole sciogliere PINFIR, Compagaa vuol dargli 
zati i fondi delle assicurazioni - Direttiva*caos per gli enti 


senza soldi 

un presidente: intanto restano inntiliz- 
di previdenza - In vista fondi europei 


ROMA. —, Air.edilizia fanno 
più danno i ministri che la 
crisi. L’ultimo episodio è una 
contemporanea,' - divergente 
mossa di F.M. Pandolfi (Te¬ 
soro) e Francesco Compaia 
(Lavori Pubblici), il primo 
per liquidare l’INFIR (Istitu¬ 
to di finanziamento per l’edi- 
hzia, inattivo) il secondo per 
dargli un presidente e l’auto¬ 
rizzazione a prendere denaro 
sul mercato. l« liquidazione 
deiriNFIR era stata chiesta 
anche dal PCI, come ente ri¬ 
dotti all’inattività, ma • per 
farr^ confluire i mezzi in un 
centro di raccolta e trasferi¬ 
menti finanziari per l’edilizia 
pubblica. 

Il ministro Pandolfi non ha 
mai risposto in Parlamento a 
questa richiesta. Invia ora 
Invece una lettera ai funzio- 
nnn dell’TNFIR. anziché ri¬ 
volgersi al collega Compa¬ 
gna che gli siede vicino in 
Consiglio dei ministri, per ri-, 
levare quello che tutti sanno 
da molti anni ma solo lui 


scopre ora: che l’INFlR. oggi 
come oggi, non fa liiente. 
Nessuna proposta però di un 
nuovo assetto benché Pandol¬ 
fi sappia — si presume — 
che due enti di emanazione 
diretta del Tesoro, la Cassa 
Depositi e Prestiti e il Con¬ 
sorzio di credito per le op^e 
pubbliche (CREDIOP), sono 
candidati alla costituzione di 
una Sezione per il finanzia¬ 
mento ai programmi di abi¬ 
tazioni. In uno di questi po¬ 
trebbero confluire i ; mezzi e 
il perstóMe^V^ellT^IIl.^^ 
(Comitat o-per ll’ediiiria 
denzìale-CER, presieduto dal 
ministro dei Lavori Pubblici, 
potrebbe uscire dall’attuale 
stato confusionale. 

Ma nemmeno . 3 ministro 
dei Lavori Pubblici ha sentito 
3 bisogno di mettere (n3ine 
neH’intervento pubblico nel¬ 
l’edilizia. Quindi chiede di 
dare un presidente e un po’ 
di lavoro aU’INFIR cosi co- 
m’è; Intanto, le compagnie di 
assicurazione, le quali hanno 


l'obbligo di investire circa il 
20 per cento nella edilizia so¬ 
ciale, evitano di fornire le 
centinaia di miliardi relative 
coi pretesto che non viene 
loro offerto lo strumento per 
investire. L’INFIR, o una se¬ 
zione del CREDIOP e della 
Cassa Depositi e Prestiti, 
potrebbero farlo. Ma : i mi¬ 
nistri sono strabici, non ve¬ 
dono né l’opportunità né la 
necessità. 

Intanto in piena calura e- 
^va. .3..ministro dei Lavori 
.l^bb^ "fia messo^Ib flÀna , 
. aotto u na t v eigogDoÌMi. delibé- 
ra del CER con la quale si 
autorizza ciascun ente o fon¬ 
do di previdenza — sono 160 
— a decidere per conto suo a 
chi dare e come dare i mutui 
per la casa, n solò INAIL 
dispone dì 180 rnHiardi. NéL 
riNAIL la presenza di rappre¬ 
sentanti sindacali ha consen¬ 
tito. Tapertura di trattative 
con cooperative di inquilini. 
Gli Istituti di Previdenza del 
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Tesoro (riecco Pandolfi) p^ 
non hanno preso alctma déèl* 
sione sul 60 miliardi fermi e 
caviUano so(va una certa 
norma deUo Statuto. Lo pos¬ 
sono fare perchè, appunto. 3 
CER ha respinto la pro¬ 
grammazione dei flussi • fi¬ 
nanziari, non ha richiesto né 
il loro commassamento per 
usarli nel quadro di un unico 
programma, né stabilito vin¬ 
coli precisi di impiego. 

Nd caso delle casse e, dei 
• fondi di previdenzay.mitMri 3 
cli^lU^, ■:é: di- 

. sffirsladk pB&ool 

campo. ' ' **■ j 

Una buona notìzia: 3 10 
settembre il Fondo dì Rista¬ 
bilimento dd Consiglio d’Eu¬ 
ropa esadiina per l’approva¬ 
zione la richiesta di finan¬ 
ziamento deUe cooperative 'e- 
dilizie per 11 mila alloggi. 
Tuttavia. aU'inizio si presume 
verrà finanziato soltanto un 
15-20 per cento del program¬ 
ma. n gov erno italiano non 
ha prw iniziative per 3 ne- 
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cessario -- rifinanzfamento ^ di, 
questo ' Fondo europeo (ha' 
sede a Parigi) chg ha la pos¬ 
sibilità di fare prestiti'a inte¬ 
ressi rodto più bassi che in 
Italia. Inoltre da parte italia¬ 
na non è stato adottato 3 
piano ^ di «^finanziamento 
(intervento di 'banche italiane 
a fianco dd Fondo europeo). 
Altre dRficoItà, dunque, per 
trasformare questi primi fi¬ 
nanziamenti europei In ««m- 
tiori ediilìzi. 

^ Eiàbur& col tanto parlare 
f^di dif^Uà valuta^ 
.'rie-.^’-di carenze di capitalL 
ritalia ha 3 massimo inte¬ 
resse a sofiecitare i fondi eu- 
ropd. La partecipazione allo 
SME dovrebbe comport a re, 
anzi, una vera e propria, ri¬ 
partizione ddie capacitA fi- 
nanriarie dd mercato .euro¬ 
peo. Senza di che resteremo 
donatori di sangue dd paesi 
più forti. Per volontà di go- 
vemL non p^ rafani ogg^ 
live. 


Proda ttori di pomodoro occt^pp^^ stazione 


E’ successo a Villa Literno, nel Casertano - Una specie 
di € braccio di ferro »: Tassociazìone legata 
alla Coìifagrìcoltura chiede Tintervento dell’AIMA 
Cohtrarìé Confcoltivatori e UIAPOA 




Dal corrispondente 

C.ASERTA — Ieri mattina la 
stazione di Villa Literno ha 
fatto scenario al vero e pro- 
j)rio braccio di ferro che. da 
alcune settimane, si sta te-, 
nendo nel (Casertano ed in 
Campania circa Tintervento 
dell’AIMA — ovvero l’annua- - 
le ma sempre incomprensibi¬ 
le distruzione di centinaia «lì 
migliaia di quintali di pòiÌKi- 
: doro. P«)CO meno di duecen-. 
to contadini, aderenti aO’ . 
AP(X^. la associazione dei 
produttori ortofrutticoli . le- 


gata alla Ctonfagricoltura 
(non a caso 3 presi«!ente 
provinciale di «questa orga¬ 
nizzazione capeg^a anche 1’ 
organizzazione padronale) 
hanno occupato per alcune 
ore i binari. Ovviamente si 
è determinato uno sconvolgi¬ 
mento nel traffico ferrovia¬ 
rio poiché questo s«::aIo del 
Casertano è un importantis¬ 
simo punto (3 collegamento 
tra 3 Sud e 3 centro-ltalia. 

I contadini reclamavano 1’ 
intervento «jeD’AIMA che a 
loro giudizio, tarda a realiz¬ 
zarsi nonostante die l'asso- 


ciazione di cui fanno parte 
ne aU>ia avanzato richiesta 
già alcune, settimane ' fa. 
Stando ai loro dirigenti. «3- 
fatti, 0 quantitativo <3 ixt>- 
dotto contratto con le indu¬ 
strie di trasffHinazione à 
molto basso (poco più di 200 
mila quintaU). mentre quel¬ 
lo contrattato si aggirenébbe 
intorno ai 200 mila quintaU 
che rischiano «3 andare a 
male con le piogge di que¬ 
sti giorni. 

Da qui è partita la richie¬ 
sta deU’intervento deH'AIMA 
Q’assodazioDe per ^ inter¬ 


venti, àil nòvato àgrìcòlo) 
é dì pteoeddré per Tape^ 
ra di ben 4 centri di raccol¬ 
ta del prodotto da distrugge¬ 
re. nella sola provincia di 
Caserta. BIà la commissione 
nominata daUa Regione Cam¬ 
pania. ha ravvisato durante 
un’ispezione compiuta nei 
giorni scorsi presso i centri 
la mancanza di taluni requl-. 
siti e cosi non ha concesso 
an«mra l’omologazkHie. Solo 
quando 3 prefetto <3 Caser-' 
ta. assumendosi 3 ruolo <3 
mediatore, ha ottenuto Fas-' 
sìcuraztone da ^ parte della 
Regione Campania di una 
nuova pronta ispezione della 
commissione («B cui fanno 
parte tecnici «Sella Regione, 
funzionari deU’ispettorato a- 
grario e cori via) i manife¬ 
stanti hanno tolto il blocoo e 
3 traffico ferroviario è ri- 


:■ preso ' normalzneate Intórno 
^aUe U. - ^ 

Già nei gfomi scorsi era¬ 
no state Inscenate proteste 
da parte dei contadini ade¬ 
renti a questa organizzazio¬ 
ne. Intorno alla richiesta di 
intervento deU’AIMA avn- 
zata da questa associazione 
stanno di vampalido le poie- 
.. miche. La Confcoltìvatori 
pnivinciale e Fas-^xiazìone 
dei produttori aderbiti aU* 
; UIAPOA ritengono, infatti, 
che l'eventualità dell’lnter- 
vento dril’AOIA debba esse¬ 
re scongiurata in quanto, no- 
nostante tutto, fino a questo 
moménto 0 UvéHo di con¬ 
trattazione con la irKlustria 
(B trasfonnazìone è sod«3sfa- 
‘ cente. almeno to provincia 
di Caserta. 

Mario Bologna 


Statali: «Entro il mese vogliamo il contratto 


» 


lOMA — L’autunno per U 
iiiuiacato è già cominciato. 
Chiusa la breve parentesi del- 
e ferie d'agosto sono di 
nuovo sul tappeto tutti i 
oroblemi. acuiti e aggravati, 
momentaneamente accantona¬ 
ti a fine luglio. E investono 
lutti i settori, dall’industria 
slla pubblica amministrazio¬ 
ne. E" già « partita > la scuo¬ 
la: uno sciopero è stato pro¬ 
clamato per la terza decade 
del mese. Ma potrebbero se- 
guire altri dipendenti pubbli¬ 
ci come gli statali e il perso¬ 
nale del Monopolio, impegna¬ 
ti nel rinnovo del contratto 
per 0 triennio 79-’8l. 

n sindacato — ci dice il 
compagno Bruno Vettraino, 
segretario generale aggiunto 
détta Funzione pubblica CGIL 
— é € fermamente deciso a 
concludere rapidamente. Ami 
cogliamo che la trattativa si 
apra e si chiuda entro U me¬ 
se. Siamo m attesa detta 
convocazione da parte del 
governo entro la metà di set¬ 
tembre. nei rispetto ^li 
impegni assunti prima dette 
ferie». Non si tratta, infatti. 


di avviare il negoziato, ma di 
proseguirlo pur nella cansa- 
pevoleaa che si deve affron¬ 
tare e risolcere la parte più 
difficile e contrastata dei 
contratto, quella polUica e 
normativa e queSla economi¬ 
ca relativa ai miglioramenti a 
pieno regime. A luglio fra 
governo a sindacati fu rag¬ 
giunta per gli statali e i di¬ 
pendenti dei monopoli (cori 
come per t postelegrafonici) 
una intesa sul trattamento e- 
conomico per tt *79 (un au¬ 
mento mensile di diecimila 
lire) e per U I9S0 (40 mila 
lire mensili). Per V81 ri do¬ 
vrà realizzare un aumento 
complessivo medio di 80-90 
mila lire sulla falsariga dei 
miglioramenti già eouguUtaii 
con i rispettivi nuovi contrat¬ 
ti dagli ospedalieri e dai di¬ 
pendenti degli enti locali e 
delle Regioni. Fra i miolto- 
ramenti già conquistati — di¬ 
ce 3 compagno Vettraino — 
cnon si deve dimentieore ta 
trimestralizzazione detta soda 
mobile, l’aumento degU as¬ 
segni familiarU gli sgravi fi¬ 
scali ». 


Trattativa, dicevamo, sicu¬ 
ramente dttjfìctte. La stessa 
messa a punto détta piatta¬ 
forma per gli statali (la Fun¬ 
zione pubblica della CGIL ha 
convocato Passemblea nazio¬ 
nale dei que^ per U 9 set¬ 
tembre, subito dopo sarà la 
volta di quella unitaria) ha 
comportato per i sindacati 
una mole di lavoro e di ri¬ 
cerca di sotuzìoni per ristabi¬ 
lire t termini di una linea 
caparbiamente perseguita 
negli ultimi anni Tutto que¬ 
sto lavorio si sarebbe potuto 
erttare se non ci fossero stati 
gli stravolgimenti introdotti 
dal governo nell’ultimo con¬ 
tratto. *Si è trattato — pre¬ 
cisa Vettraino — di eliminare 
la situazione di sfascio che 
era stata creata dai governo 
con rapprovazkme deO’ort. 4 
detta legge 813». Lo stesso 
ministro Giannini onera can¬ 
didamente ammesso che si 
trattava di sm coborlo» gin- 
ridico e che U governo non 
aveva saputo (o notalo?) re¬ 
sìstere atte innumerevoli 
pressioni dei gruppi corpora¬ 
tivi. n ?atfo i' che net mo¬ 


mento stesso in cui la legge 
veniva approvala U governo 
chiedeva Vapprooazione, al 
Senato. «3 un ordine dei 
giorno in cui si affermava 
che tt prowetUmento era ma 
assurdo e che. pertanto, an¬ 
dava urgentemente corretto. 

£* CIÒ che hanno cercato <3 
fare i sindacati con la messa 
a punto detta piattaforma. 
€ Siamo riusciti — dàce Vet- 
tr<ii.io — a mettere insieme 
un documento unitario che 
riconferma la linea contrat¬ 
tuale salariale portata sin qui 
avanti dalle nostre org a n iz za- 
zkmi e dalle confedera z io n i e, 
al tempo stesso, corregge e 
annuOa le aberrazioni inseri¬ 
te nàia legge di reeepimento 
dà vecchio co nt ratt o ». Si i 
di fatto riconfermata la linea 
che spuntava e punta atta 
realizzazione di contratti che 
siano di riforma a di riorga¬ 
nizzazione detta pubblica 
amministratkmes, mw Naoo 
contrastala dal govomo con I 
suoi atti di accettazione dette 
spinte eorporotioe o con gtt 
conti a«Uj(turi 


assunti anche in r e ce n ti oc¬ 
casioni, com’i S coso détt’an- 
zianità pregressa accotia sot¬ 
to la spinta del sricatto» 
dogli osiamomi detta ecuota. 
f- Da am parte si fanno af¬ 
fermazioni dt prine ip te e si 
indicano, anzi ci si impegna. 

soluzknti di riforma e di 
riorganizzazione della pubbli¬ 
ca amministrazione che ven¬ 
gono giudicate positivamente 
(sé il caso — ricarda Vet- 
tramo — dei Rapporto Gian 
néri e dell’ordine dà giamo 
approvato a conclusione dà 
iSbattito in Senato»), dal- 
Tàttra ci si maone, i tt coso 
dà g o v e rm . sutUs strada dà- 
raccoglimento delle richieste 
corporative, E cori ntm ri 
mette concretamente mano 
atte riforme, si ritarda e ri 
ostacàa tt d iba tt ito sotto leg- 
ge-qnadro àte dovrebbe dare 
certezza étto co nt r a ttazione 
nà pubblico impiego, à cer¬ 
ca di asmttare te cirmgaiito 
realizxate dà sindacato. 

La conferma di «aaa oa- 
senza di ind to bzi del gener¬ 
ilo» — dke Vettraino •> la ri 
é ovata àmhe ia tutta la firn 


ROMA — Rimorchiatori, tra¬ 
ghetti della « Trans Tirreno 
Express », aeroporti milane¬ 
si, ecco tre punti di attrito 
che hanno subito reso c cal¬ 
do » questo dopo ferie, nel 
settore dei trasporti. Ieri lo 
sciopero degli equipaggi dei 
rimorchiatori ha di fatto 
bloccato quasi tutti 1 porti 
nazionali, oggi sarà U traf¬ 
fico aereo a subire un pro¬ 
fondo sconvolgimento con Io 
sciopero di 24 ore del perso¬ 
nale della SEA, là società 
pubb^Hca che gestisce i ser¬ 
vizi a terra degli aeroixiitl 
milanesi di Liiiate e Mafpen- 
sa, <rhe ■ perciò rimarranno 
chiusi. A Olbia continua lo 
sciopero dei marittimi della 
€ Trans-Tirreno », la compa¬ 
gnia traghetti dell'armatore 
MagUveras con l’aggiunta di 
un blocco attorno allo scalo 
gallurese attuato dagli auto¬ 
trasportatori che è ■ stato so¬ 
speso in serata. ■ 

L’azione di lotta dei perso¬ 
nale dei rimorchiatori è la 
conseguenza diretta dell’at¬ 
teggiamento negativo sul rin¬ 
novo del. contratto assunto 
dalle controparti (0)nfitarma 
e Assorimorchiatori) che — 
come sottolinea una nota delle 
Federazioni ; trasporti : CGIL. 
CISL, UIL — mentre .c a li*. 
veUo nazionale .non consento¬ 
no la definizione di un con¬ 
gruo .anticipo. come previsto 
da prece<^ntì intese, a livello 
locale permettono accordi o 
trattative con i sindacati au¬ 
tonomi dì più consistente rile¬ 
vanza (è 3 caso di Venezia, 
ndr) »^ provocando c condizió¬ 
ni (li difficoltà'in diversi porti 
con con.seguenze gravi neU'at- 
tività produttiva di altri set¬ 
tori ». Le Federazioni tra¬ 
sporti unitarie sottolineano F 
esigenza di anticipare il con¬ 
frónto partendo da < posizioni 
aperte». • 

L’azione di lotta sui rimor¬ 
chiatori sarà intensificata. A 
partire da lune<3 saranno at¬ 
tuate 48 ore di sciopero, ar¬ 
ticolate c secondo le esigenze 
e le opportunità» locah. In¬ 
tanto saranno accelerati i 
tempi dì. definizione - delia 
piattafoima nazionale per U 
contratto dei marittimi.-^Nella 
seconda decade di settembre 
si riunirà 3 direttivo unita¬ 
rio. ■ 

Oggi, come dicevamo, gli 
aeroporti di Linate e Mal- 
prosa rimarranno chiusi al 
tràffico. Almeno un centinaio 
di voli dovranno essere o sop^ 
pressi o diróttati su altri scali. 
A3’origine dello sciopero è la 
decisione presa nei giorni 
scorsi dalla SEA, to contra¬ 
sto con gli accordi contrattua- 
IL di concedere passaggi di 
categoria e 'àumentì salariali 
cad peraonain» ad «un grap¬ 
po (3 livoratori più vieto! ^ 
come afferma la ’ FULAT- 
CGÌU C3SL, UIL - alla «3- 
rezioDe aziendale» e 0 rifiu¬ 
to deUa società a rivedere 
in una trattativa con i sto- 
dacati fl suo atteggiamento. 

E’ un atto — afftfnui la 
FULAT nazionale che si 
configura come < un'azione <3 
toaccettabìle paternalismo 
azi«m«3ale» e dw è tanto più 
grave perché si verifica a po¬ 
chi giorni dan’toizìo della 
trattativa per 0 nuovo con¬ 
tratto. La FULAT dichiara ’ 
di non po^ accettare «ini¬ 
ziative azirodaU di ({uesto 
genere soprattutto da parte 
<3 un’azienda che vede come 
maggiori azionisti 3 comune 
e gli ènti locali dS MHano». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione a Olbi a la FTLT- 
CGIL e la FILM-CISL hanno 
chiesto ón incontro argento 
con 3 ministro Sicnoreìlo e 
sóttolineano ohe una lotta <3 
fatto a oltranza come quella 
che è to cor so rischia dH iso¬ 
lare i lavoratori. 


contrattsude che ri 8 dkiasa 
s positivamente » con gli ac¬ 
cordi per gli enti locali, gli 
ospedalieri pùbbUct e privati, 
le camere À commercio. «A 
fronte di. una "autofusazio- 
ner détte -carnvatìtmdr da 
parte dà sindacato — ricor¬ 
da U cBrigente sindacale — si 
sono dovute r e gima r e le 
smaghétme a ìe rosieienzm 
del governo (bea liiiwju è 
stato fl ruolo aUomeote posi¬ 
tivo dette Regiam e dà do¬ 
mani) ». E* stato, ad esem¬ 
pio. ratteggkmento dà go¬ 
verno «od impedire <3 rea¬ 
lizzare fino m fondo fl di¬ 
scorso svila professionàìtà. o 
sulle riforme e ta riorganiz¬ 
zazione degli apparati». Ci 
comunque un dato poritsoo 
ed i quétto s di aver evitato 
le "rincorse” dette procedenti 
contrattazioni e di aver, in¬ 
vece, affermato alcuni àe- 
menti certi di perequazione 
con VowMnttmento dà trat¬ 
tamenti compicsriri fra i di- 
p eadewt i paUtàci». È éd da 
sottàttmare a n che — cew cla - 
de Vettraino ~~ som seria 
tenuta, nàie forma di letta, 
la portedtpazioae dei l ac era- 
tori e Foàttd con ìe coafode- 






Un disco d’anriofe, 
ij V .j amore per la vita. 

11 big della'canzone, per la prima volta 
tuttinsieme. . 

' Una fantastica raccolta di voci e di 
bestseller per una iniziativa di grande 
valore sociale. 

Dopo il successo del disco «Cantau¬ 
tori s.r.l.» (150.000 copie vendute l’anno 
scorso) un nuovo LP il cui ricavato netto 
è destinato alla Ricerca sul Cancro. 



Perchè oggi il 30% circa dei malati gua-^ 
risce. E la ricerca continua perchè le 
guarigioni aumentino. 

Acquistando e regalando questo di¬ 
sco si partecipa allo studio di nuove te¬ 
rapie e alla installazione di nuove appa¬ 
recchiature, si contribuisce fattivamen¬ 
te alla ricerca. 

Un gesto d’amore, amore per la vita. 



Assoctas^ione Italiana per la Ricerca sul Cancro 

via Durinl 5 - 20122 Milano - lei. 708.786 - c/o postale 30J272 
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decentramento ^ 
produttivo, 

di D. Giudici 

64/65. Banche e 
sistema creditizio 
nell’economia : c ; 
italiana, • 

di C. Gnesutta 

66. Sindacato, 
Mezzogiorno, prò- 
grainmazione, 

di.’ G; yigriola ■ ~ / 

‘67/68. Le origini del 
movimento operaio 
in Europa 
(1871-1890). 
di G. Haupt ' 

69. Stato moderno o 
democrazia politica: 
ie origini, 

di L. Albanese ; > H 

70/7i: i sindacati ; 
nella Repubblica 
federale tedesca, 

di W. Jutte; G. V 
Krelmer, K. Schordt 

72/73. Industria 
1979: contratti a ; 
confronto,/ 
di C. Perna 

74/75. Crisi econo¬ 
mica e risposta 
politica: dal *29 
a New Deal, 
di AaV.v: 

76/77. Porto Mar- 
ghera 1943-1969. 

Per la storia della 
lotte operaie nel 
Venato, 

a cura del centro 
formazione sindacale 
della Cgil-Veneto 

78/79. L’industria 
dalle costruzioni. 

Il ciclo dell’edilizìe ' 
residenziale, 
di C. Cazzola e 
G. Sesti - 

80. Saggio 
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di F. Santi 
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di A. Accomero 
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pagine, sono raccolti 
nel IV confanetto 
delle coliana. 
Richiedeteio presso 
le voetre libreria; 
coste aolo 8.750 lire 
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ISTITUTO AUTONOMO 
PEN li CASE POPOIARI 

DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Piazza Resistenza, 4 


Avviso di gara 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provìncia 
di Bologna indirà quanto prima una licitazione privata 
per l’appalto (ki seguenti lavori: , 

opere murarie ed affini (in ferro, da latfontere, da fab¬ 
bro, da Imbianchino e verniciatore), opere da falegnama 
• da elettricista a opere di sistemazione dell'area di per- 
finonza e a verde per la costruzione di un unico lotto 
(738/S) di quattro fabbricati di tre plani abitabili ciascu¬ 
no più' seminterrato per complessivi 84 alloggi, siti in 
Bologna, Viale Salvemini - PEEP Casteldebole. 

L'Importo complessivo presunto dei lavori a basa d'ap¬ 
palto Mi 1.4S5.32S.000 a forfait. ; . 

. Per i Faggiu(3cazlone del lavori si procederà noediante 
Ucitazìone privata con 3 metodo di cto aU’art. 1 lettera a) 
deUa legge 2-2-1973 tu 14 mediante presentazioDe «3 offerte 
anche in aumento. - ' ‘ r 

Gli interessati in possesso <3 idonea iscrizione aS’Albo 
: Nazionale : dei. (tostruttori, con domanfia indirizzata. al 
Presidente dell’lstit^, -possono chiedere «3 essere tóvi- 
tatì alto gara' entro, dieci giorni dalla data di pubUica- 
zióne del pràsente awisor " ' y. . > 

IL PRESIDENTE: Alberto Masinl 


AVVISO DI ucitazìone PRIVATA 
PER FORNITURE DI GENERI AUMENTARI 

L’OPERA UNIVERSITARIA DEL POLITECNICO DI 
TORINO ha bandito una Ucitaaione privata per le for- 
niturè «11: - 

. Pane, paata e riso, burro o for m ag g i, yogurt salumi, 
uova o carni avicole, cerai suine, frutta e vorchira tre- 
I eca, olio, pelati, pròdotti surgelati per la propria mensa 
; di cao Lione 24 (1500 pesti giornalieri circa). 

- Le ditte interessate possono rto(Hsersi per ritirare Fin- 
vlto e U capitolato programma, all’opera universitaria 
del Politecnico di Torino. Cao Duca de^ Abruzzi 24. 
10129 Torino. TeL (011) 51.89A2 (ore 8-14). 

Scadenza presentazione desumenti: 4/10/1980 ore 14. 





.D ssrplace di Crasi (editoriale 
di Luciano Barca) 

Dopo raccorda tra gli operai dd 
Baltico e il governa polacca (in¬ 
tervista ad Adalberto Afinued, 
artìcoli , di Adnano Gu^a, Luigi 
Marcolungo, Francesco M. Cata- 
luccio) -. 

Manovre e interessi centro la ve¬ 
rità snDa strage di Bologna (dì 

Luciano Violante) 

L*antnnno che si prepara (dì Ser¬ 
gio Garavinì) 

Qnak goveraabUiti secondo le 
AcH (dì Lina Tandìurrino) ' 

Iran - La sfida di nna fragile re- 
pnbUica ai t potenti del Mondo» 

(dì Massimo Boffa) 

L’eccexionalità delle nitime in- 
enrsioni isnwUane ' (di Marco 
Leoci) 

Carter è In difesa ma rèsta fl 

favorito ((ii Mario Zucconi) 

New Deal negli anni *88 (inter¬ 
vista a Paul Sweezy) 


Ia morte di Franco BasagBa - 
La passione di canceiiare la ver¬ 
gogna dei manicomi (dì Giovanni 
Berlinguer) 
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7* pàesè industriale 
ma 12* per il reddito 

«Diversità » dell’Itali a rispetto alle altre economie pro¬ 
gredite Condizioni politiche per un Piano di sviluppo 


ROMA — L'Italia occupa 11 12. posto nella 
quantità di reddito per abitante nella gra- 
• dilatoria dei paesi industrializzati (esclusi, 
cioè, i grandi esportatori di petrolio). Se 
la lira venisse svalutata, sia pure di poco, 
il nostro Paese scenderebbe al 13. posto 
e verrebbe superato anche dalla Spagna, 
alla quale viene attribuito un reddito pro¬ 
capite di 4 milioni e 505 mila lire all’anno 
a fronte dei 4 milioni e 760 mila lire del- 
i'Italia. La classifica è stata diffusa dal 
governo della Svizzera che si gloria del 
maggior reddito pro-capite, ,12 milioni e 
600 mila lire: ma in quel reddito c’è an¬ 
che una frazione del prodotto italiano che 
i percettori di profitti' e di rendite por¬ 
tano in Svizzera. ■ • j- ^ s f 

Ma non è questione di gloria o disonore 
nazionale, bensì di una indicazione che 
viene anche da dati approssimativi come . 
questi. L’Italia è al settimo posto fra i 
paesi occidentali per il prodotto indu¬ 
striale. Nelle. esportazioni manifatturiere 
si colloca altrettanto bene. Scende al 12. 
posto, quando si passa al reddito per abi¬ 
tante. perché in Italia vi sono più disoc¬ 
cupati che in altri paesi, più pensionati ■ 
con sole 160 mila lire al mese e perché ' 
una parte dello stesso prodotto industriale 
esportato « è povero > di contenuto e quin- : 
di consente di ottenere solo un ’ reddito • 
basso. , 

Vengono prima dell’Italia, nella‘clMsifi- 
ca del reddito, non solo paesi ^ come la 
Germania o l’Inghilterra, ma anche l’Au¬ 
stria (al 7. posto) e la Finlandia (al 9.). . 

I problemi dello sviluppo non sono gli . 
stessi, in Italia, di quelli del (dentro Eu¬ 
ropa 0 del Nord America. Non solo gran¬ 
di masse sono in uno stato di povertà 
relativa ma la stessa attrezzatura coUet- • 
tiva — da cui dipende una parte cospicua 
del reddito e della produttività delle im¬ 
prese — resta al disotto delle esigenze , 
della popolazione e dell’industria. Questo ' 
avviene dopo un decennio di espansione 
forte - ma improduttiva della spesa pub- 


blica; dopo una sterzata fiscale che ha 
portato il prelievo diretto anche nella fa¬ 
scia del reddito minimo vitale. 

Questi sono i problemi che ‘ stanno ' dì 
fronte al ministro del Bilancio. Giorgio 
La Malfa, che ha precisato ieri di non 

■ volere intraprendere la stesura di una 
proposta di Piano a medio termine prima 
di aver condotto a termine. le consulta¬ 
zioni con le parti sociali. Cautela neces¬ 
saria ma che servirà a poco se non cam¬ 
bieranno' le concezioni, e quindi le foi*ze, , 
su cui si basa la politica del governo.- 
Soltanto una svolta nel senso dello svi¬ 
luppo e non un aggiustamento fiscale .i. 
finanziario, di cui si parla in questi giorni 
alle I^inanze ed al 'Tesoro, può condurre 
al ' risanamento. Ciò significa imporre ri¬ 
gore a chi non ne conosce alcuno. 

In questi giorni, invece; si parla di un 
- Piano, quadriennale IRI che resta, so¬ 
stanzialmente. « appeso * alle disponibilità 
, finanziarie, scarso di autonoma iniziativa 
■; imprenditoriale. Un Piano per l’energia 
che unisce offerte di agevolazioni finan- . 
j.ziarìe (scarse) a vaghi propositi, finendo 
' col puntare più sull’esistente che sulla 
creazione di ■ nuova capacità imprènditiva. 
Intanto Antonio Bisaglia lamenta la pra- 
’ tica i corruttrice della Cassa integrazione 
' (a quando una analoga costatazione per 
la GEPI?) ma continua a preferirla al¬ 
l’aiuto diretto ai ■ lavoratori che deside¬ 
rano prendere il controllo delle Imore-se 
da risanare. A Padova (Zetronic). Milano 
(Centenari e Zinelli) i lavoratori, privati , 

■ di Una ì procedura diretta e semplificata, 

lottano con le procedure fallimentari per 
l’elementare diritto di. ge.stire loro Tìm- 
presa abbandonata dai padroni. Si rifiuta 
l’assistenza a nuove imprese per offrire 
un altro Fondo di salvataggio: è un. po’. 
il simbolo deL tipo di scelta politica che 
si oppone, nei fatti, alle scelte necessarie 
per una nuova fase di sviluppo. . . 

Renzo Stefanelli ! 


Parlano gli operai 
davanti ai 


(palla prima pagina) j 

fuse' da tutti i televisori, 
hanno avuto un effetto tra¬ 
scinante, è come se si cer¬ 
casse laggiù una spinta per 
affrontare i problemi di 
qui. *Sono stato in va¬ 
canza al mio. paese, in 
Sardegna — racconta un 
ragazzo di 24 anni — e 
ho trovato tanto qualun¬ 
quismo, tanta disinforma¬ 
zione >. < Al mio paese, ad 
Ustica — dice un altro — 
incontro un amico, uno che 
si alza la mattina alle no¬ 
ve e va in giro tutto il 
giorno senza far niente,' e 
mi dice: la Fiat ha ragio¬ 
ne*. 

La campagna politica 
della Fiat, contro gli o- 
perai del Nord, i comu¬ 
nisti e i sindacati, ha già 
raggiunto i primi risultati? 
Certo è che i lavoratori 
temono di restare isolati 
nell’opinione pubblica, 
hanno paura che diventino 
senso comune le notizie, le 
analisi manipolate da mez¬ 
zi di informazione .compia¬ 
centi, da partiti come la DC 
che giocano su più tavoli: 
uno a Torino, uno a Roma 
e uno nel Mezzogiorno. Ma 
anche il movimento ope¬ 
raio spesso non è all’altez¬ 
za. Alcuni compagni, redu¬ 
ci dalle ferie ramare* nei 
loro paesi d’orìgine déscri- 
vono un partito e un sin¬ 
dacato deboli. incerti, a 
rolfe anche contagiati da 
fenomeni deteriori: < Dob- 
biamn eliminare i resìdui 
sentori, la vocazione mino¬ 
ritaria *. < SI. ma stiamo 
attenti anche a non fare 
sempre più come gli altri, 
a non cadere nel clienteli¬ 
smo *. 

Trasferiamo la discussio¬ 
ne attorno a un tavolo, nel¬ 
la V lega della FLM. Qui. 
dallo scambio di rapide im- 
pre.ssìonl si passa ad una 
riflessione più pacata, ad 
un ragionamento più at¬ 
tento a tutte le implicazio¬ 
ni d^lln vicenda Fiat. 

I licenziamenti, intanto, 
non tutti sono convinti che 
ci saranno C’è cbi sostiene* 
che ì rischi siano troppo 
forti e Vay^^piin vop sia in 
grado di sopportare uno 


scontro frontale con gli o- 
perai. Quindi; si trattereb¬ 
be di un * fuoco di :^barra- 
mento *,^ di una mirtaccia ] 
che copre manòvre mólto 
più concrete: avere i soldi 
dello Stato, impaurire gli 
operai e costringere sulla 
difensiva il sindacato. Al¬ 
tri, Invece, ritengono che 
la Fiat voglia dare una «le¬ 
zione», facendo passare il 
principio che il bastone del 
comando è saldamente nel¬ 
le sue mani e gli operai 
debbano comunque pagare 
la crisi. ' 

"' € Intanto, in fabbrica — 

; dice Vizio — già sta ondah- ,| 
jdo avanti una rèstaurazio- 
ìne strisciante*. E raccon¬ 
ta che i capi vogliono im¬ 
pedire che si legga il gior¬ 
nale e i guardiani strappa¬ 
no i quotidiani dalle bache¬ 
che. * E*, stata una nostra 
conquista di civiltà, molto 
importante e ora se la vo¬ 
gliono rimangiare ». Già 


Margliie«^®&:àp 

per trottare 

\ (Dalla prima pagina)'4’ 

va? Uno spiraglio? Bisogne¬ 
rà verificare bene le inlen- 
, zioni di Romiti e Agnelli nel- 
' la trattativa di lun^ì. 

. Dichiarazioni i sdrammatiz¬ 
zanti sono aiate rilasciate an¬ 
che dal, ininKitro del lavoro 
Foschi. « La situazione è flui¬ 
da » ha detto il ministro chej 
ha poi esposto la sua tesi: 
è possibile, ha detto. nKxfi- 
ficare le minacce di licenzia¬ 
mento ncorrendo a mobilità, 
riconversione, cassa intera¬ 
zione e utilizzando il fondo 
sodale eoropM.w Infine se¬ 
condo .Annibali, die capeggia 
le trattative con la'Fl4ll..po-‘, 
trebbe esserci una alte mativ a ' 
ai licenziamenti. Annibali so¬ 
stiene che si possono cercare 
altre strade purché le solu¬ 
zioni adottate raggiungano t 
risultati che la FI.AT voleva 
ra.e.giuneere licenziando mi¬ 
gliaia di operai. 


E LAVORO 
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SI è aperto Ieri ad Aricela II 


delia CGIL sui «colletti bianchi 


- -r A. 4 


duemila operai , sono, stati 
licenziati per ‘ dss'éHtèismcì: 
Per molti Vaziendà apeva 
ragione, ma poi tende ad 
infilare nel mucchio anche 
chi sta male davvero, o chi 
viene ritenuto € scomodo*. 

Corre anche voce, qui a 
Torino, che la Fiat intenda 
camuffare i licenziamenti 
presentando una proposta 
di * mobilità in massa * 
per migliaia di lavoratori. 
L’uscita dei giornali con 
l’annuncio delle lettere sa¬ 
rebbe servita anche ad age¬ 
volare il passaggio a que¬ 
sta ipotesi, tentando una 
' operazione di 'divisione nel 
sindacato, 

' « Ma ! che significa mo¬ 
bilità? — si chiede Argen- 
ziano —Guardiamo - in 
concreto le condizioni del 
mercato del lavoro. Ci so¬ 
rto d7 aziende: in cèssa iri- 
iegroiione, la Indesit che 
chiude: inoltre se la Fiat 
espelle operai mette ih mo¬ 
to una reazione a catena 
che coinvolge tutto l’in¬ 
dotto. Chi assorbirà dun¬ 
que.! lavoratori licenziati? 
Solo redilizia 'e le opere 
pubbliche? Noi non abbia¬ 
mo un’ostilità preconcetta 
alla mobilità, ma voglia¬ 
mo che non" sia una sorta 
di assistenza • ^rrettizia 
che magari risolve uri pro¬ 
blema alla Fiat e ‘ lo ag¬ 
grava alla collettività ». - 
- E il sindacato'cosa pro¬ 
pone? « C’è laj piattafor¬ 
ma con le sue ipotesi di 
cambiamento: déll’organiz- 
zazione del lavoro — dice 
Celestini — alternative ad 
una politica . di ridimen- ' 
sionamento *. « Ma c’è an¬ 
che bisogno di risposte réo- 
vicinatè*, osserva Giulio 
Gtnò. che insiste sulla sfi¬ 
ducia. sulla lontananza tra 
vertice e base (€dove an¬ 
diamo a -finire con tutti 
questi incontri segreti a 
Roma? *ì. ' E pone il pro¬ 
blema di una capacità di 
govèrno complessiva. « Co¬ 
me facciamo ad accettare 
la mobilità — insiste — 
se non c’è un piano, un 
programma, -un governo 
che abbia un progetto di 
sviluvpo e riscuota lo fi¬ 
ducia dei lavoratori? ». 


! ?, 


. I 
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Porto Morghero: si preporo lo rottura ? 




)ì- { 


Nessun accordo sulle questioni che riguardano le trattative 


MILANO — Al limita dalla 
rottura la trattativa tra il 
conaiflio di fabbrica dal Pa- 
trolchimice di Marihara a la 
dtraziona ganarala dalla Men- 
tadiaon par il rinnovo dal 
contratte intoorativo. Sambra 
cha la diaeuaaiona al aia a- 
ranata aul aalarlo. ma in rati- 
t* la parti non tono d'accor- 
r do aul edmplaaao dalla qua- 
i- ationi cha riguardano la trat- 
’’ tativa. lari II conaigllo di fab- 
' brka avava dacioo di traafa- 


rira a Milano la contrattazio¬ 
ne in aoguito alla difflcottà di 
Uovara un accordo aul punti 
dalla vartanza, cha eompran- 
da rivandicazioni auH'orga- 
nizzaziona dal lavorai, l'oocu- 
paziona. il riaanamanlo'-am- 
biantala a la richlaata .«I aqi' 
aumanto dal pramio di i r o dò 
ziena di circa 40 mila Uro. . 

Al Patrolchimico di Mar- 
fhara. mantra~a Milano ai 
avolgavano la trattativa, c’è 
atata un'aaaamblaa panna- 


nanta di lavoratori. Oa dua 
giorni tre quarti dagli im¬ 
pianti dallo atabilimonto a» 
no formi, mentre il crahing, 
il «TDI ■ a il «PR le-ie» ao¬ 
rte al minime tecnico. So la 



còmplatamanta Tattlvltà pro¬ 


di Marghora. ancha par gli 
impianti dalla Montodiaon di 
Fonara o di Mantova. 


còìli tecnici» 



’.l 


ROMA — Chi i l’impiegato 
oggi, che cosa pensa, come 
lavora? Certo non - è più 
grigio personaggio dei roman¬ 
zi di Roth, sprofondato tra 
scartoffie da burocrazia au¬ 
stroungarica. Il calcolatore è 
arrivato anche negli uffici e 
non da oggi. Che cosa é al¬ 
lora? Una sorta di Bristow, 
il celebre ttohite collar* lon- 
dine.’ie. curvo, anziché su u- 
na pratica, su un videotermi¬ 
nale? L’idea potrebbe essere 
buona tutto al più per rap¬ 
presentare graficamente la 
sovrapposizione del ■ futuro 
tecnologico su un modo di 
lavorare che è rimasto in 
buona sostanza vecchio. E in 
■ parte, ma solo in parte, è 
proprio cosi. Poiché le tra¬ 
sformazioni che il mondo del 
lavoro sta subendo — sta nel¬ 
le fabbriche sia negli uffici 
— sono di tale profondità e 
vastità che i toro effetti non 
sono univoci ma contrarìdit- 
, tori e forse, per il momento, 
neppure esattamente calcola¬ 
bili. Ed é proprio dagli uffici 
che parte. più acuto un se¬ 
gnale tTaUarme: malessere, 
sfiducia, distacco dal sìnda- 
' calo. ' nascita ' di raggruppa¬ 
menti autonomi. Perchè? Da 
' che cosa nasce il disagio? 

: Per rispondere la CGIL si è 
‘ riuniia qui ad Ariccia hi an 
convegno cominciato ieri mat¬ 
tina e che si conclude oggi. 

L’impiegato, dunque, è una 
specie in aumento. ,ta ' eca- 
tegoritt* contava quattro mi¬ 
lioni e mezzo di. persone a 




fine ’78 secondo le. cifre del- 
Vistai: un milione e duecen¬ 
tomila nell’industria, con una 
crescita del proprio. peso sul 
totale della mano d’opera oc¬ 
cupata del 20.7 per cento nel 
caso degli uomini e del 30,4 
per cento'nel caso delle don¬ 
ne. Altro disborso se dalla 

< quantità » si - : passa - alte 

< qualità ». Volendo sintetiz¬ 
zare con una immagine gros¬ 
solanamente sottratta al mon¬ 
do della fisica, si potrebbe 
dire che la scompressinne* 
è ' l’elemento che più sembra 
còrattertzzare la icondizinne 
impiegatizia*. Nella grande 
fabbrica, per esempio. l’im- 
piegato è svesso schiacciato 
ira i delegati e la direzione. 
Livellata è la sua retribuzio¬ 
ne. Schiacciala, in fondo, la 
stia stessa vita, tra il ricordo 
di un pa.ssato e la realtà di 
un presente arido e sincero. 

■Di ehi è la colpa? Da un 
po’ di tempo la si dà gene¬ 
ricamente alta nuova rivoln- 
tinnè in atto nel mondo della 
produzione e del- terziario ad 
opera dei tumultuoso svilup¬ 
po dell’elettronica. Certo, u- 
f!ff profonda ristrutturarne 
c’è. ma non è tuffo malè. 
tutto cattivo, tutto frutto del 
demonio come a volte anche 
a sinistra si-è un po’, propèn¬ 
si a dire, lì punto è .che il 
sindacato deve acquisire gli 
strumenti per controlìnre e 
governare guardo arcade, in 
superficie e sotto. ‘Ed è in 
quelito senso che no. rhnpor- 
tante convegno di Ariécìa. 




' 2 ' * - r\ } } . ‘ ■ ♦ : - ; • 

^ y- 4 ' ' I ' . 

«Non ' tutto malè*. ] era l art¬ 
erie questa l’impostazione del¬ 
la relazione di Paolo. Franco. 
Sì sono sviluppati settori nuo¬ 
vi dalla consulenza. alVengi- 
neering, dall’informatica di¬ 
stribuita ■ alVquditifig. nuove 
figure professionali, anche gli 
operatori sono. cambiati. In 
molti ca.si. io ristrutturazione 
delle aziende. ha creato, ac- 
qanto ad un pugno di tecnìri 
supergualificati, eserciti di 
sforzati della • biro*, mano¬ 
vali da ufficio. Ma soprattut¬ 
to è cambiata, e nettamente 
in peggio, la dislocazione del 
potere e qui sta il punto cen¬ 
trale della faccenda. 

n malessere degli imvìeaatì 
nasce infatti prima di tutto 
dalla consapevolezza di con¬ 
tare poco o niente, dalla co¬ 
scienza che le decisioni ven¬ 
gono prese altrove, che 0 suo 
sapere, la sua competenza so¬ 
no roba inutile. FI potere ten¬ 
de a pas.sare sempre più in 
..poche moni.. oiene accentra¬ 
to. Ti rischio ' grosso è che. 
di-fronte ad un rinnovamento 
che non arrim o che quando 
arriva contrabbandato per ta¬ 
te peggiora le cose. - la sca¬ 
tegoria* si chiuda in- se stes¬ 
sa, cerchi la propria identità 
perduta ’ girando lo sguardo 
alVindieiro. ■ - - • - v . - ; 

Un po’, dì cólpa ce Vha si¬ 
curamente .0 sindacato, sta 
partecipazione dei tecnici al¬ 
la vita del sindacato, — .ha 
detto Paolo Franco — è scar¬ 
sa perché inconsistente é sta¬ 
ta la continuità - del nostro 


■ . : r 



impegno*. Un errore è stato 
certamente quello di vestire 
l’impiegato coi panni dell’ope¬ 
raio frustrato della scate¬ 
na*. «Storno stati riduttivi, 
la condizione impiegatizia non 
è solo parcellizzazione e mo¬ 
notonia*. Si tratto, come ab¬ 
biamo detto, di un mondo ben 
più complesso e contradditto¬ 
rio. Un altro difetto, ma più 
grave, è stato Vavèr tollerato 
l’irrigidimento operaistico di 
chi snon voleva sporeartì le 
mani con gli impiegati*. Co¬ 
sì l’unità vera ira operai e 
impiegati non si è consolida¬ 
ta. I consigli di fabbrica non 
si sono allàrgati a loro. 

Che fare adesso? E’ possi¬ 
bile recuperare terreno? ’ La 
CGIL non ha verità precot¬ 
te da servire a tavola. Tutto 
è aperto òlla discussione. Ma 
alcune linee l’assemblea in 


corso ad ‘ Ariccia le ha già 
indicate. Partiamo dalla vita 
concreta di questa gente, è 
stato detto: lottiamo per mo¬ 
dificare il modo di lavorare 
nelle fabbriche ma anche né- 
gli uffici Costruiamo anche 
qui figure ■ professionali • più 
ricche: di competenze, di spa¬ 
zio, di potere. Parliamo da 
qui per arrìmre a quella lòt¬ 
ta più generale, meno palpa: 
bUe. anche se concretissima, 
per la programmazione : de¬ 
mocratica dell’economia. ' < ■ 
E poi bisogna che siano 
pagati di più. L’unificazione 
del punto di contingenza ha 
davvero mólto < àppìattito la 
loro retribuzione. TI sindacato 
insomma deve puntare atta 
tdrasparenza dette retribuzio¬ 
ni*. copquistàndó parti sem¬ 
pre più grandi di solario con: 
trattato e vuole applicare cor- 




rettamente . Io . spirifo. i «non 
la lettera*, della len.shne e- 
gualitaria. La CGIL discute, 
non ha àncora proposte pre¬ 
cise. Il punto fermo è che 
si deve andare ad una mag¬ 
giore differenziazione salaria¬ 
le. che premi la professiona¬ 
lità. Come? Su questo si sfa 
riflritendó. TI teorema non è 
di facile soluzione perchè il 
sindacato vuol essere coerèn¬ 
te con la propria impostazio¬ 
ne di automnderàzione sala¬ 
riale. senza creare figli e fi- 
pliastri. Allaraare di nuovo 
il ventaglio dei punti di con¬ 
tingenza come nropongono ta¬ 
luni? Si creerebbe un varco 
attraverso il quale spasse¬ 
rebbero* governo e padroni, 
risponde Paolo Franco. Au¬ 
mentare il valore del spun¬ 
to* per le categorie più ele¬ 
vate oggi penalizzate? E’ pos¬ 
sibile. ma avrebbe un alto 
costo. - : : 

• Lo CGIL dunque ■ discute. 
Più in generale U sindacato 
vuol • dire la sua per primo, 
giustamente teme sorprese 
che anche su que.sto versan¬ 
te potrebbero spuntare da un 
moménto all'altro. Ma il sin- - 
dacato sa anche un’altra co¬ 
sa. Che il patrimonio di ht- 
tettigenze e di conoscenze che 
gli impieàatì ' rapprésentano 
non là potrà neppure avóìcì- 
nare se non aórà rivisto in 
senso democratico il funzio¬ 
namento:, della propria vita 
interna. . 

; Edoardo Segantiri? 
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Un buon lesso 
e un buon brodo 
insieme. ^ 

“Oggi preparo un bel brodo. Co¬ 
me secondo piatto^ poi, c^è il les¬ 
so...” È uh discorra che si sente fa¬ 
re spesso ed è un discorra sbaglia¬ 
to. Ò si fa un buon brodo o si fa un 
buon lesra, le cui tecniche pre¬ 
parazione sono del tutto dreòRe. 
Per fare un buon brodo, la caihe 
va tagliata in piccoli pezzi, messa 
in acqua fredda e cucinata, lenta- 
. mente, in modo che possa passare 
.nel brodo tutto dò che contiene di 
valido: proteine ràlubili, sostanze 
.miirerali, etc. Ciò che resta della 
canìe è un tessuto prevalente¬ 
mente fìbroso, dotato di minor va¬ 
lore nutritivo. Per un buon lesso, 
la carne invece va tagliata in pezzi 
di dimensioni maggiori e messa in 
' acqua quasi bollente, in modo che 
si formi alla superfice uno strato 
“còtto”, strato che serve per tratte¬ 
nere. neOa carnè ^n patte :dei 
suoi principi nutritivi. Cosi si ha 
un “buon” lesso, ma un brodo dì 
: minor valore. 

C*è tuttavia una soluzione per 
■ avere a disposizione un buon les¬ 
ra e un buon brodo insieme: far 
uso di carne in scatola. 

Infatti, la carne in scatola, presen¬ 
ta, per cosi dire, tre componenti: 
la carne vera e propria, il grasso 
(che con uno speciale procedi¬ 
mento di lavorazione, viene total¬ 
mente separato dalle fibre carnee 
e si dispone accanto alla carne, in 
modo che lo si possa, a piacere, 
utilizzare o eliminare) e la gelati¬ 
na, la quale non è altro che il bro¬ 
do ottenuto dalla carne stessa e 


poi “gelifìcato” (ossia trasformato 
appunto in gelatina). ^ ^ 

I prìncipi nutrìtìyi 
e lè proteine nobili . 
della carne in ^tpla. 

Oltre al considerevole vantaggio 
sopra descritto, si può asserire 
che, dal pùnto di vista nutriziona¬ 
le, la carne in scatola ha un valore 
identicó a quello della stessa car¬ 
ne bovina fresca. 

Infatti, non v*è perdita di principi 
nutritivi in acqua, perché ciò che 
dalla carne è passato nel brodo lo 
si trova intatto nella gelatina, e il 
grasso, che Io si voglia o no utiliz¬ 
zare, è li,a disposizione del consu¬ 
matore. - ^ ^ ^ 

(guanto alla gelatina, essa è fonna¬ 
ta, come si è detto, dal brodo di 
cottura della carne, concentrato e 
solidificato.-A. - 

Un brodo un po’ diverso dal solito 
brodo casalingo, però molto ricco 
di principi nutritivi. 

È . interessante confrontare la 
composizione della carne in sca¬ 
tola (senza il glassò che la circon¬ 
da) con quella di altri alimenti di 
origine animale (tabella 1). 


Come si vede, il vdore proteico 
della carne in scatola è superiore a 
quello di molti alimenti d’uso co¬ 
mune. :: 

Si tenga peraltro presente che par¬ 
te di tali proteine sono “peptoniz- 
zate”, ossia frammentate. Creste 
non solo rappresentano una for¬ 
ma iniziale di digestione, ma sono 
dotate dì notevoli qualità stimolantL 
-Inoltre, a patte ì formaggini e la 
lingua in scatola, la carne in scato¬ 
la è dotata dello stesso contenuto 
vitaminico degli altri alimenti cot¬ 
ti, come si può dedurre dalla se¬ 
guente tabella N. 2. 

Dìgerìbilità e valore 
dietetico. T ' 

Oltre alla digeribilità data dallo 
speciale trattamento delle protei- 
ne 4 la carne ih scatola risulta parti¬ 
colarmente adatta a tutti i regimi 
dietetici. : „ . 

È infatti una carne assolutamente 
magra, perché il. grasso (aòichè' 
quello che normalmente rimane 
nella carne “magra”, cioè quella 
disposta tra le singole fibre di càr-. 
ne) viene separato e isolato attra- 
verrà uno speciale procedimento 
di lavorazione. 
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; -. . 

scatola .0.025 0J4 . 
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2 r: 
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Carne in scatola 

80 16J 

U 

049 

0,025 

0.14 

2* 

Carne dì maiale 

304 16 

265* 

05 

0470 

0,11 

2,6 

Cervello di vitello 

122 

84 

04 

0,180 

0.18 

.3,7 

Formaggini 

293 a 

.. 147 J 12Ì J. ■ 

23j6: 

aV 6.1 

0.03 

048 

0,07. 

Lingua in scatole‘ 


: .oj: 

0X13 

04 

255 

Pesci (valori medi) 

■" «.8 .n 16 



0.09 

045 

35' 

Prosciutto cntdo ; 
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0.74 

0.18 

4 • 

U(Tva(gr. 1^ 

K 12JI . 

115" 

bjOT 

0,12 
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0.1 
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Tale carne, quindi, iK>n solo risol¬ 
ve facilmente i problemi di gustò 
(chi ama la carne magra può man¬ 
giarla così com'è,e chi ama la car¬ 
ne grassa può consumare, insie¬ 
me alla carne, anche il grasso), ma 
risulta essere ìiìdicatissima in tutti 
i casi in cui è raccomandata Fes- 
clusione e la riduzione dei grassi 
dall’àlimentazione: regimi dima¬ 
granti, antìarteriosclerotìci, etc. 


Dotf. Mario Uccellini 

Specialista in Igiene 
e Batteriologia 
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Véntrd) 5 settembre 1980 


A « Videosera » lin servizio sugli Ultimi’giorni delVattricè 

La morte di Id^lynv im 

» senza 


■■% 






C*è ancora chi sostiene la tesi dell’omicidio - Lo zampino della CIA - In quanti 
ricevettero r«ultima telefonata»? - Un’inchiesta che non venne più riaperta 



«Oli uomini mi seguono>, dice lei. B Qroucho Marx 
risponde: t Davvero? Non capisco proprio perché! >. 

Lei è Marilyn Monroe, ovviamente. Le battute sono 
tratte da Una notte sui tetti, 1949, suo film d’esordio 
(una partlclna brevissima, neppure un minuto di pelli¬ 
cola) insieme a tre fratelli Marx un po’ meno scate¬ 
nati del solito (era il loro ultimo film ùisleme). E sono 
battute profetiche: gli uomini la seguono ancora ades¬ 
so, a dlclotto anni dalla morte avvenuta 11 5 agosto 
del 1962. ; . 

Come Claudio Masenza, che è andato negli USA, ha • 
ripercorso i luoghi della sua vita ed è ritornato con un 
programma televisivo di 90 minuti. In onda questa sera ; 
(Rete Due, ore 21,45). nell’ambito di Videosera. Il pro¬ 
gramma, che Masenza ha realizzato con la collabora¬ 
zione di Giovanna Montgomery, vuole però andare al, 
di là della semplice celebrazione di un mito (un mito 
che, però, resiste al tempo, come testimoniano le ras¬ 
segne dedicate a Marilyn, quest’estate, nelle principali 
città Italiane). Marilyn, Vuìtima verità vorrebbe por¬ 
tare acqua al mulino di coloro che sostengono che la 
Monroe sia stata uccisa. Masenza cerca però di essere 
oggettivo, e struttura la propria trasmissione come una 
vera e propria inchiesta. Intervistando numerosi per¬ 


sonaggi che furono In contatto con l’attrice fino aH’uì- 
tlmo, fino agli ultimi giorni. ' 

Vengono fuori due « partiti > :. chi sostiene che Ma¬ 
rilyn morì per errore, per un’eccessiva dose di sonni¬ 
feri, e chi invece afferma a chiare lettere che si trattò 
di omicidio, e porta prove ed argomenti: ne vengono 
fuori delle belle, francamente: U primo rapporto sull’au¬ 
topsia scomparso, li dottore da cui l’autopsia fu ese¬ 
guita, attuale coroner (medico legale) della contea di 
liOS Angeles, che rifiuta di aprire l’Inchiesta,.! medici 
; che. a quanto pare, aspettarono parecchie ore prima 
di chiamare la polizia... E’ noto che 11 «Club Amici di 
Marilyn », qui a Milano. : ha raccolto delle firme per 
spedire una lettera aperta a Carter affinché riaprisse 
rinchlesta; ed è altrettanto noto che tutto questo ma¬ 
teriale è stato di recente trafugato. Dopo aver sentito 
le testimonianze raccolte da Masenza. sarà sempre più 
difficile accusare questa gente di visionarietà. 

C’è anche l’altra campana, è chiaro. Il medico della 
Monroe (sarebbe un Imputato di peso) che nega tutto 
e accusa, a sua volta, gli accusatori di volersi fare pub¬ 
blicità. Però. 1 rapporti di Marilyn con 1 Kennedy non 
il può proprio negare nessuno. Le Interviste sono Inter¬ 
vallate a brevi spezzoni di film (Il suddetto con Grou- 


cho Marx, una splendida sequenza da Gli uomini pre- 
feriicono le blonde. 11 celebre brano della piscina dall’ln- 
compluto Something got to glve, prima scena In cui 
Marilyn sarebbe apparsa senza veli), a brani di cine¬ 
giornali d’epoca (sono forse le sequenze più agghiac¬ 
cianti: vi si vede l’attrice circondata da cumuli di 
fotografi e giornalisti allupati, famelici), e da alcuni 
colloqui con fotografi del tempo che costituiscono l’oc¬ 
casione per mostrare un po’ di foto osée (Marilyn, 
inutile nasconderselo, ne ha fatte tante). - < 

Da questo punto di vista. Il programma non è sem¬ 
pre rigoroso, denuncia fin troppo chiaramente 11 pro¬ 
prio Intento di Informare e allettare Insieme. Un po’ 
come tante delle dichiarazioni raccolte, che tendono, ad 
appropriarsi del personaggio In maniera urtante. Tutti 
1 suol amici sostengono, pressappoco. < di essere stati 
gU ultimi a cui Marilyn telefonò*, o cose del genere. 

< ’Tutti dissero ”lo sono stato suo padre”, purché lo 
spettacolo non finisca»; lo ha scritto De Gregori In 
Festival, una canzone dedicata a Luigi Tenco. Possia¬ 
mo ripeterlo a proposito di Marilyn? Sono due morti 
analoghe, anche se dietro una c’è (forse) la mano 
della CIA. ’ . 


Alberto Crespi 


Successo delV« Inganno felice » rappresentata a Pesaro nel quadro del Festival rossiniano 



non 



. Dal nostro inviato 

PESARO — Da un’idea di 
Stendhal che avvicina il Ros¬ 
sini ventenne deU’Inganno 
felice al giovane Raftacilo 
che esce dalla scuola del Pe¬ 
rugino, è derivata la rappre¬ 
sentazione di quest’opera in 
chiave raffaellesca. Bernard 
Petit, elegante scenografo e 
costumista, mentre ha tenuto 
le scene e il bel siparietto 
con beati angeli musicanti in 
un ambito neoclassico (appa¬ 
iono anche colonne e archi) 
ha atteggiato i costumi alle 
fogge e ai colori della pittura 
umbra e del primo Raffaello. 
Nello sfondo della scena il 
rosa di certe rocce ha anche 
un timbro giottesco. \ 

Bruno Cagli, poi, direttore 
delta Fondazione Rossini, so¬ 
spinto nelle sue molteplici 
iniziative da un fuoco rossi¬ 
niano, ha curato lui stesso la 
regia, immaginando (ma è 
una nostra supposizione) che 
la vicènda venga fuòri da an¬ 
tiche statuine di ceramica, 
che abbiano avuto per una 
volta la possibilità di scio¬ 


gliere, in un gesto vivo e cal¬ 
do, la loro policroma fissità. 
Alla fine, le statuine si ricom¬ 
pongono nell’immobilità, bloc¬ 
cando il gesto in una cordia¬ 
lità tenera. . 

^ Anche ad Alberto Zedda, 
concertatore e direttore d’or¬ 
chestra — un rossiniano con 
il quale ormai bisogna fare i 
conti — deve essere piaciuta 
questa idea di Cagli sicché V 
esecuzione dell’opera è uscita 
proprio da mani che si muo¬ 
vono con mille premure nel 
dare sangue e vigore alle sta¬ 
tuine: si verifica una vera e- 
splosiohe vitale. Gesto sceni¬ 
co e « gioco » musicale sono 
andati di pari passo, coinvol¬ 
gendo nella, felice operazione 
anche il libretto dell’opera. 
A leggerlo non si ricava nul¬ 
la: nelle loro scansie ritmi¬ 
che i versi stanno allineati 
come freddi pupazzi anch'essL 
Ma nella realizzazione musi¬ 
cale — e Alberto Zedda è un 
demonio angelicamente weal- 
tfò' — sPàiiisté ' trquel -prò-' 
cesso di animazione totaìè,.E^ ; 
stato coito, nell’allestimènto 
di quest’opera del primo Ros¬ 


sini, quel contemporaneo fio¬ 
rire di gemme nei vari setto¬ 
ri dello spettacolo, e questo 
miracolo coincide con quello 
vagheggiato da RossinU 
L’opera (occorrerà appro¬ 
fondire il tema di un femmi¬ 
nismo affermato e salvato 
dalla ' musica) racconta - di 
una Isabella che, con il no¬ 
me di Nisa, vive. con Tara- 
botto, un capo di minatori. 
Costui ha salvato la donna 
che era stata abbandonata in 
mare da Baione, servo di Or¬ 
mondo. innamorato respin¬ 
to e confidente del duca Ber¬ 
trando, marito di Isabella. 
Questi galantuomini capita¬ 
no. dopo dieci anni dalla 
scomparsa di Isabella, in ca¬ 
sa di Tarabotto. ' • 

Con un altro inganno, ap¬ 
punto felice, si scopre la ve¬ 
rità: Ormondo viene arresta¬ 
to e Isabella toma al suo spo-- 
so. Dice la quartina finale: 
«Presto o tardi 11 elei cle¬ 
mente / Tutti scopre 1 neri 
“inganni / E corone rinnòóen- 
te / E'pimiaoe 11'tiudltòr 
E* una' stròfetta da' niente, 
ma entra in campo la s mo¬ 


struosa » sconcertante ^ gran¬ 
dezza della musica di Rossi¬ 
ni. che penetra nel vivo delle 
passioni, le scardina dalle pa¬ 
stoie verbali, le trasforma in 
suono, le sospinge in una im¬ 
prevedibile astrazione musi¬ 
cale, lanciandole come sog¬ 
getti misteriosi s in orbile 
strane. B noi incominciamo a 
capire queste « stranezze % 
soltanto adesso, a distanza di 
tantissimi anni.-Arriva ora 
la luce di questa stella chia¬ 
mata Rossini. Averla captata 
è una gloria delle istituzioni • 
pesaresi, che alcuni immagi¬ 
navano pietrificate e che in¬ 
vece, come le statuine riscal¬ 
date da Bruno Cagli, balzano 
in primo piano nell’accende- 
te riuovi interessi rossiniani. ; 
Non si tratta, diremo', di una’ 
renaissance ma proprio della 
nascita di Rossini nel clima 
di una nuova consapevolezza 
delVimportanza di una mu¬ 
sica da saXoaguardaré erme' 
patrimonio délTunità. ^ 

Tra ifH strsmenU ehm Aon- ‘ 
rio raso visibUe a occAio 
€e qó^à taee.roèsinktna fi- • 
gurano I cinque cantanti: 


Maria Rosa Nazario (Isabel¬ 
la), una voce ricca di smalto, 
forte, agile, straordinariamen¬ 
te vibrante (un soprano che 
darà da fare); Pietro Botta»- 
to (Bertrando), ' un tenore 
rossiniano per la pelle (ri¬ 
cordiamo il suo Otello a Ro¬ 
ma), che ha infilato splendi¬ 
di vocalizzi con saldo respi¬ 
ro musicale: Luigi De Cara¬ 
to (Ormondo), egregiamente 
« perfido »; Sesto Bruscanti- 
ni (Botane) ed Enzo Dora 
(Tarabotto), ciascuno eccel¬ 


lente nel proprio ruolo voca¬ 
le e scenico, ma eccezionali 
nel duetto che pretende un 
massimo di saremo inter¬ 
pretativa. - : • li: 

Il teatro era gremito — ha 
ripreso in pieno la sua fun¬ 
zione culturale e sociale — 
ed è già assediato per la re¬ 
plica dcinngranno (stasera) 
e per il concerto di domeni¬ 
ca, dedicato alla Passione se¬ 
condo San Giovanni di Bach. 

Erasmo Valente 


- Morto l’attore che fece Cisco Kìd 

, GOLETA (California) — Duncan Renaldo, il popoiara c Cisco 

- Kid • dall'omonima a fortunata tarla talavlalva. Il primo 
. «aroa» dal piccolo acharmo americano è morto in oapiMfaia. 
Aveva 76 anni. Malato di cancro ai polmoni è atato stron¬ 
cato da un'improvvisa crisi cardiaca. Il suo « Cisco Kid ». 
pacioso aroa dal West eha imparò sul taiaachamo dal 1949 
al 1966. gli datte una enorma notorietà. La aarla, cha durò 
aella anni a chè’vanna più volta ripròpoata ai rivaiò uh au- 
tantico auccasaa^ soprattutto praaso I bambini, 

- La talaviaiORe non gli impadi di continuare a faro eino- 
'ino. Ronalde girò. In parti più o mano di rillovo, oltre conto- 
'ooaeanta film. Tra questi autantld capolavoii come « Il pon¬ 
to di San Luia Rty » o < Par chi suona la campana ». 


A tu per tu con l’attrice Ida Di Benedetto 


ROMA — Il «tipo» di una 
donna che trasgredisce ogni > 
legge non scritta in nome di 
un rapporto omosessuale, è 
difficile da mandar giù: ma 
basta cÌ£ chi Io interpreta 
venga definita la nuova An¬ 
na Magnani, perché rientri 
in una dimensione nota, e di- ’ 
venti, accettabile. E’ quello 
che è successo a Ida di Be- - 
nedetto, interprete di Imma¬ 
colata e Concetta, Il film dì 
salvatore Pisclcelli che rac¬ 
contava. appunto la storia 
di un amore « diverso ». usci¬ 
to tiella scorsa stagione. 

Ma la Di Benedetto ha an¬ 
che un’età pericolosamente ■ 
adulta, e una forza che tra¬ 
spare inc^bbia dallo scher¬ 
mo: anch« qui basta evocare 
una parola magica. - « fra- ' 
gilità ». da unire all’altra, 

« forza ». e le coscienze al¬ 
larmate si riassestano tran¬ 
quille. Il « cliché » è pronto 
per il personaggio appena 
nato. - ■ 

Cosi, sotto questa definizio^ 
ne lusinghiera ma prefabbri¬ 
cata. sono andate un ix>’ tut¬ 
te le sue interpretazioni; da ' ^ 
quella che prestò nel film di 
Werner Schroeter Nel regno 
di Napoli, nel 1978 e che se- ' 
gnó il suo esordio oltre i con¬ 
fini del teatro partenop^ al 
recente film di PisciceUì. Co¬ 
sì sarà, probàbilmente per 
1 riioli che sostiene ih Fonia- , : 
mora di Lizzani (già premia¬ 
to al festival di Montreal) 
e Palermo o Wolsfburg dello 
stesso Schroeter (per il quale 
ha già vinto l’Orso d’oro di 
Berlino 1980) e che verranno 
programmati nella stagione 
prossima. ' 

Forte e fragile, dunque, ma 
anche protagonista di una vi¬ 
ta che sembra un romanzo: . 
la incontriamo, per capire 
quale parté abbia lei stessa 
in qu«to < copione ». appa¬ 
rentemente fin troppo ben 
congegnato. ; . 

< Una vita rovesciata —- . 
inizia, seduta su una sedia’; 
piccolissima in una casa che , 
è tutta provvisoria —. Anni e 
anni a raccogliere esperien- . 
ze, mentre vivevo come una 
persona qualunque. Poi que- : 
sto lavoro, e mi accorgo che 
tutto, di quegli anni, toma 
alla luce ». 

. E’ minuta, e il profumo che 
„ enuma è dolce e senza equi- 
; vod: sembra di poterla àc- 
, chiapfMire tutta con uno . 

' sguardo. E* anche molio me- 




Carnalità 
e 

diana 

dònna 

ambiziosa 


no irrventa di come appare 
sullo schermo, ed è. anzi 
composta come una bambi¬ 
na che cerchi approvazione. 

•' Teniamo bene a mente 1’ 
episodio-chiave che ha rove¬ 
sciato tutta la sua vita: un 
matrimonio riparatore a se¬ 
dici anni, che l’ha intrappo¬ 
lata. tei « che aveva un’au¬ 
tentica vocazione per il tea¬ 
tro », per molto tempo. Pen¬ 
siamo anche alle due figlie 
già grandi (una quasi ven¬ 
tenne), che ora. a vederle, 
sembra incredibile che esi¬ 
stano veramente. «Mio pa¬ 
dre era un uomo all’antica. 
La sua certezza eravamo noi 
due. le figlie racconta 
senza fatica —. Anzi.meglio, 
era iì ruoto di padre che lui 
era deciso ad interpretare, 
quando compariva ogni sei 
mesi. Q^lla volta ha deci¬ 
so che il ruolo gli imponeva 
di farmi avere U figlio a tut¬ 
ti i costi S, . - v . 

B lei, questo copione pre¬ 
maturo. come l'ba vissuto? 

< Stavo A letto, pervhi. ero 
tr o ppo giovane e rischiavo di 
abortire.. Guardavo mio pa¬ 
dre e mia madre litigare. 


guardavo me distesa nel let¬ 
to. Assistevo a tutto come 
ad una rappresentazione », 
Con garbo porge queste im¬ 
magini dolorose, ma lontane, 
di gente che, nella vita, re¬ 
cita. ' 

Passiamo alla < vocazio¬ 
ne»: ripeschiamo quelle le¬ 
zioni di recitazione prese a 
quattordici anni. 

«Due in tutto: il maestro 
si chiamava Serpe — precisa, 
con discreta ironia —-. Anche 
lui faceva finta di fare il suo 
mestiere. Mi ha messo le ma¬ 
ni addosso e io sono scap¬ 
pata ». - 

Gli anni delia clandestini¬ 
tà: lezioni e provini effet¬ 
tuati di nascosto, mentre re¬ 
citava la parte della moglie 
obbediente. Poi l’esordio, con 
Roberto De Simone e Mico 
Galdieri. E la separazione 
dal marito: « Quando mi ha 
'detto: 0 me 0 il teatro, si è 
condannato da solo ». A que¬ 
sta verità, quella del suo la¬ 
voro. s! attacca finalmente, 
con convinzione. Ci si ag¬ 
grappa anche adesso, davan¬ 
ti a me. Indica una serie di 
foto appese dappertutto alle 
pareti: Assunta Spina, l’An¬ 
gelo Azzurro, un testo "en 
travesti ” con Mastelloni. 

Fra le altre, un’immagine 
in cui sembra, in ogni tratto 
della figura, ma soprattutto 
: nella posa assunta davanti 
. alla macchina da presa, la 
Magnani. Mi aspetto, qui. un 
commento un po’ ironico sul¬ 
la rassomiglianza. Invece lei 
la mostra con qualche esi¬ 
tazione, ma poi fa fatica a 
staccarsene. In fondo, viene 
da pensare, quelle etichette 
, che le hanno appiccicato le 
danno sicurezza. .E appare 
chiaro poco dopo elen- 
: ca i progetti per rimmedia- 
to futuro, dal film di Moni- 
celli che ha appena finito di 
" girare ad un nuovo impegno 
con Schroeter. il regista pre¬ 
diletto. fino ad un ritorno al 

- teatro, accanto a - Michele 
’ Placido, per un testo di Mar- 

tin Sperr. Scene di caccia in 
bassa Baviera. 

E aggiunge: «Vorrei con- 
■ f«nuore cosi per sempre, li¬ 
bera di scegliere quello che 
• veramente ho voglia di fare. 
” Di un momento così amo 
perfino l’angoscia. Quella che 
mi coglie quando ho paura 

- di fare un passo fcdso e ro¬ 
vinare tutto*. “ 


Maria Serena Palierf 


PROGRAMMI TV 




1-. 


□ Rete 1 


’.v' 




13 MARATONA D’ESTATE • Rassegna Internazionale di 
rtftnwi. a cura di Vittoria Ottolenghl « Noah’s Mln- 
strels.» - ì Ctoreografie di Paul Taylor - Musica P. 

' StaUfard e B. Guyr 

13.30 TELEGIORNALE 
17 OTTO BASTANO - « La ragazza di David » •' Telefilm 

di HB. Laidman 

17,46 LA GRANDE PARATA - Disegni animati a cTira di 
A- Arbonl • . -- 

16 MAZINGA «Z» - «La fortezza . volante. deL conte 
BIOCW 6 H 8 * ' 

18,25 FIABE... COSI’ - «1 doni del vento» 

18.40 UN’ETÀ’ PER CRESCERE • Immagini di adolescenti - 
«Un regalo insolito» 

1A56GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA • «I western» 
19^ AIUTANTE TUTTOFARE - «Prestito su pegno» - Re¬ 
gia di H. Mueller 

1^46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Cne tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20.40 PING-PONG - Opinioni su fatti e problemi ai attualità 

21.30 LA MUSICA • Di Marguerite Duras - Attori: Micaela 
Esdra, Massimo De Rossi 

22:45 SAINT VINCENT - Giovani *80 (2.) 

23,20 TELEGIORNALE - Che tempo fa 


□ Rete 2 


13 

13.15 
17 

16 

16,30 

16,50 

19.15 

16.45 
20.40 

21.45 


233 


T6-2 ORE TREDICI 

TRA SCUOLA E LAVORO • Situazioni regimali, regia 
di Roque Oppedisano: (11.) 

QUE VIVA MUSICAI - 3: «Cuba: la gioia di cantare» 
a cura di G. Minà e R. Miti 

ZUM IL DELFINO BIANCO - Disegno animato (15 e 16) 

TG-2 - Sportsera 

HAROLO LLOYD SHOW (5) 

ASTRO ROBOT - «Contatto Ypsilon» (5. episodio) - 
« La crisi di Ylly » 1 Previsioni del tempo 
TG-2 • Studio aperto 

PAGANINI (4) - Regia di Dante Guardamagna • Pro¬ 
tagonista Tino Schirinzl. 

VIOEOSERA - Programma di Claudio Barbati e Clau¬ 
dio Masenza. Questa settimana «Marilyn; rultima 
verità » ' 

T<5-2 STANOTTE 


19,15 

1920 

1920 


26j05 


2220 

22,40 

2229 


GIANNI E PINOTTO 

BYE, BYE A TUTTI di P. Peltonen • Programma sede 
per la'Lombardia ' . - ■ • . ■ ■■• ' -—» 

BIENNALE CINEMA - VENEZIA *80 • In diretta dalla 
Mostra - Un programma a cura di Tilde Coni e Gior¬ 
gio TinazzL Regia di Giampaolo TaddeihL V ' 

CORSO PER SOCCORRITORI • Reàllzzatò con la 
collaborazione dell’assessorato per la Sanità ddlà re^' 
gione Liguria e del laboratorio per le tecnologie didat¬ 
tiche del CNR a cura di Luigi Parola. AwelenamenU 
e urgenze pediatriche (10. puntata). ^ 

QUESTA SERA PARLIAMO OI>. con B. Petronio. •. 
Presentazione del progiaaòml della zerata ' ' ' 

FILM D’OPERA «Aida» (1953) - Regia di a Fracassi 
con Sophia Loren. Louis Maxwell - Cantano: Renata 
Tebal(ii. Ebe Stignani. Giuseppe Camperà. Gino BecbL 
Giulio Neri, Enrico Ponnlghl ' • 

IL DIO E LA MASCHERA • Regia di Diego Bonsangue 
Programma della sede regionale per la Sicilia 

TO^ - • ,-r. : - 

GIANNI E PINOTTO (replica) 

BIENNALE CINEMA • VENEZIA *60 - In dlretU dalla 

Mostra. Un progranuna a mua di Tilde Corsi e Gior¬ 
gio Glnazd. Re^a di Giampaolo Taddeinl 


□ TV Svizzera 


ORE 19: Programmi estivi ^r la gioventù; 19J50: Tele¬ 
giornale; 2635: H testamento di Eddie • Ttiefilm; 2120: 
Teleglomaie: 2220: Jobnny Ooitar • Film; ..620(1,40: Ttie- 
gioinale. . . 


□ TV Capodistrìa 


ORE 20: L’angollno dei ' ragazzi; 20.15: Pimto (Tlnoontro; 
3020: Cartoni animati: 20:43: Tutto oggi - Telegiornale; 
21: Tutte le donne del re Film; 2225: Canale 27 - I pro¬ 
grammi della settimana: 23.10: H gatto • Sceneggiato (5>. 


□ TV Francia 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI... con B. Petronio 
Presentazione dei programmi del pomeriggio 
19 TG2 


ORE 12.45: A3; 1325: Un affare per Mannoli (8-; 15: LUv- 
ventura è alla fine della strada (13. e uitima); iSjB: Sport; 
1820: Telegiornale; 20: Telegimmale; 3635: Fortunata a 
Giacinta (5): ÌZSS: Telegiornale; 23,03: Le sette mogli di 
Barba Rossa • Film, i-- - 


□ TV Montecarlo 


ORE 1620: Montecario «tews: 16.45: GU eirorl giudiziari • 
TelefUm; 17,M: Cartoni animati; 19.05: Black Beauty • Tele¬ 
film; 19.«: Ketiziario: 3020: Oli nomini della RAF; 3126: 
I quattro bersaglieri • Film; 2320: Notlstsrio; SJ6: Il daa 
dei gatto nero • Film. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 15, 19. 21. 23. 620: It’s 
Only Rolling Stones; 7.15: 
Via Asiago Tenda • Intervallo 
musicale; 8,40: Lo strumento 
del giorno; 9: Radioanch'io 
Estate ’80; 19.45: Da Venezia, 
cinema; 11: Quattro quarti; 
12,03; Voi ed lo *80; 13.15: Ho... 
tanta musica; 1420: DSE: 
schede-arte : 15.03 : Rally ; 

1520: Errepiuno Estate; 1620: 
Fonosfera; 17: Patchwork, 
big pop; 18,15; Da Venezia, 
cinema; 1825: Su fratelli, su 
compagni; 1920: Radlouno 
Jazz 80: 20: Operazione fan¬ 
tasia; 2025: Mediterranea; 
21,03: Concerto sinfonico (di¬ 
rige P. Mechkat): 22.20: Cam- 
plnn<*tQ mondiale di ciclismo 
su pista. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO : 6,(B, 

626 720. 82(L 920. 1120. 1220. 
1320, 1620. 1720. 1820. 1920. 
2220. 6, 6,08, 625. 7.(B. 725. 
8,45. 9: I giorni; 325: Un ar¬ 
gomento al giorno; 9,06: «f a- 
biola» (2); 922-10,13: La luna 
nel pozzo; 10: OR 2 estate; 
1122: Le mille canzoni; 12,10- 
14 : Trasmissioni tegionaU ; 
12,45: Hit Parade; 13.44: 
Souiid-track: musica e tine- 
ma: 15, 1524. 15.40, 14.03. 1622. 
17,13, 18.06. 17. 19: Tempo d’e¬ 
state con Carlotta Barllli ; 
15,06; Musica popolare: 15,45: 
I racconti della galassia ; 
16,43: Nino Taranto presen- 
ta_.; 1722: La musica che 
piace a te e non a me; 1725: 
Sentimentale: 18.08: H balie 
dei mattone; 18,35: Musica a 
Palazzu Labla; 1920-2220: D 
J. Special: 20.10; Sere d’esta 
te « Conirnedia senza titolo > 
di Cecuv. 


r. 


□ Radio 3 


giornali radio : 725, 

9.45. 11.45, 13,45, 18,45. 30.45. 
6: Quotidiana Radiotre; 625, 
, 820. 10.45: n concerto del 
1 ■ mattino; 728; Prima pagina; 
I 9,45-11,45; Tempo e strade; 
1 925: Noi, voi, loro donna; 
12: Musica opeilstica: 13; Po¬ 


meriggio musicale; ]l,16: Rae- 
segna delie riviste culturali: 
psicanalisi; 1520: Un certo 
disoorso estate; 17: La lette¬ 
ratura e le Idee; «L'ieoia ebe 
non c’era»; 1720: Spaziotze; 
m us i ca e attualità culturali; 
21: Musiche (foggi; 2126; Bpa- 
ziotre opinione; 23: Inta- 
pretl a confronto. 
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STUFE DA RISCAIDAMENTO A GAS-KEROSENE«BRUOATUTTO 
: CUCINE INOX A GAS-ELETTRICHE 
BRUCIATORI DI GASOUO 
CALDAIE A GAS-A GASOUO-À CARBONFE LEGNA 
: RADIATORI E PIASTRE IN GHISA 


‘-ir 



1 



' I 













\ \ . v ^ -.vV-M' 


•’V 1 


,» *• t fY • :♦»» • •*;^W ».v«» ,« r,y» * •,** f, ^ «• •• * 




Venerdì 5 settembre 1980 
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Molti film italiani e uno sovìétìco^ à^^ 


la Biennale 



l’hà nel sangue 

«rVoltati Eugenio» di Comencini sul problema deirimma- 
turìtà delle ultime generazioni - Delude «Razza selvaggia» 
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Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Dall'ormal re¬ 
moto cortometraggio d’ 
esordio. Bambini in città 
(1946), a questo Voltati Eu¬ 
genio (1980), Luigi Comen- 
cini si è rivolto spesso e 
volentieri al mondo dell’ 
infanzia. Basti ricordare 
qualche esempio, di vario 
spicco: La finestra sul lu¬ 
na park, Incompreso, la 
prima parte del suo Casa¬ 
nova (precedente quello 
felliniano), Le avventure di 
Pinocchio. L’esperienza te¬ 
levisiva — rammentiamo 
in particolare 1 bambini e 
noi, 1970 — gli è servita, 
da un certo momento In 
poi, pfer accrescere la com¬ 
ponente dociunentaria di 
un tale approccio, fornen¬ 
do stimoli, insieme, a più 
Ubere ma più fondate , in¬ 
venzioni narrative. 

C’è qualcosa del materia¬ 
li di quelle inchieste per 11 
piccolo schermo, in Voltati 
Eugenio: si guardi alla fi¬ 
gura, marginale ma non su¬ 
perflua, di Guerrino. Il ra¬ 
gazzino che lavora, e che 
non torna a casa, dalla sua 
numerosa famiglia (maga¬ 
ri a tarda notte), se non 
ha fatto 1 soldi della gior¬ 
nata. Forse Guerrino (lo 
straordinario Alessandro 
Eruzzese) meriterebbe un 
film tutto per sé. 

Il protagonista di Vot- 
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tati Eugenio, è peraltro, di 
origini bene: dal lato pa¬ 
terno cl sono un nonno 
ammiraglio, già fatiscente, 
e una nonna salottiera, 
con pretese di mondanità; 
per linee materne, si risa¬ 
le a una borghesia finan¬ 
ziariamente solida,. tra 
bottegaia e rurale. I geni¬ 
tori di Eugenio, Giancarlo 
e Fernanda, si sono cono¬ 
sciuti durante 1 moti stu¬ 
denteschi del ’68: egli è. 
insomma, un frutto, abba¬ 
stanza casuale, di queUa 
stagione forse più esalta¬ 
ta che esaltante. 

Ora il fanciullo è sul 


dieci anni,'e vive sballot¬ 
tato tra padre, madre, non¬ 
ni. tristemente avvezzo a 
fare e disfare di continuo 
la sua valigia. Giancarlo e 
Fernanda si sono separati 
da tempo, e un tentativo 
di riappacificazione si è 
concluso In modo disa¬ 
stroso. Hanno, ciascuno dal 
suo canto, legami ' diver¬ 
si, .Interessi differenziati; 
quantunque registrino, e 
sul plano professionale e su 
quello affettivo, amari 
scacchi (lui, votato all’ln- 
gegherla, si guadagna il 
pane come riparatore di 
televisori, lei si divide fra 


esercizi femministi e va¬ 
ghe pratiche artistiche). 

Accade che Eugenio 
debba partire, col padre, 
per Londra. Un bizzarro 
amico di Giancarlo, chia¬ 
mato Baffo, lo accompa¬ 
gna aU'appuntamento; ir¬ 
ritato da certe reazioni del 
bambino (o forse per un 
inconscio disegno). Baffo 
scarica Eugenio dalla mac¬ 
china, in mezzo al campi. 
Dopo non molto, eccolo In¬ 
sieme con Giancarlo alla 
caccia del piccolo smarrito. 
Saranno mobilitati anche 
Fernanda, e le coppie di 
nonni. Durante la ricerca. 



la storia che sopra abbia¬ 
mo sintetizzato viene ri¬ 
costruita pezzo per pezzo, 
in un abile incastro di 
flash-back. Alla fine, si ri¬ 
trova Eugenio, sano e sal¬ 
vo. Ma, paradossalinènte. 
riuniti attorno a lui tutti 
1 suol cari (o sedicenti 
tali), l'unica strada che 
sembra prospettargliM è 
quella della fuga, stavolta 
consapevole verso un oscu¬ 
ro destino. ... . 

L'opera di Comencini 
non ha il tono della de 
nuncia; si limita a descri¬ 
vere una situazione, a Il¬ 
luminare un problema. 


senza la pretesa di offrir¬ 
gli Improbabili soluzioni. 
Certo, 11 quadro che 11 r*»- 
gista propone, sla pure 
^’on gli accenti discreti e 
misurati a lui propri, - è 
desolante: all’immaturità 
dei giovani fa riscontro un 
sostanziale egoismo, una 
chiusura feroce delle gene¬ 
razioni più anziane. Gli 
unici rapporti umani. In 
fondo, ' Eugenio rie.sce ad 
averli con 11 coetaneo 
Guerrino, più svantaggla- 
to ancora, ma precocemen¬ 
te esperto nella lotta per 
sopravvivere; con gli ani¬ 
mali (1 suol soli periodi 
felici sono quelli trascorsi 
in campagna); e con quel 
matto di Baffo che, da 

< Irregolare > qual è, sen¬ 

te e condivide meglio ' lo 
stato transitorio, indifeso, 
vulnerabile, in cui consi¬ 
ste l'esistenza del ragaz¬ 
zo. tra puerizia e preado¬ 
lescenza. , . 

Alla veridicità del ritrat¬ 
to complessivo, toglie qual¬ 
cosa una certa sottolinea¬ 
ture macchiettlstlca . dei 

< vecchi >: ma i personag¬ 
gi di òiancarlo e Fernan¬ 
da (Saverio Marconi. Da¬ 
lila Di Lazzaro) non man¬ 
cano di strette risponden¬ 
ze al reale. E Francesco 
Bonelli, come Eugenio, è 


glustlaslmò (ma ' anche 
Memè Perlinl come Baffo). 

Il film di Comencini è 
runico che - rappresenti 
l’Italia, e fuori concorso, a 
< Cinema ’80 > (la divisio¬ 
ne per categorie, del resto, 
nella rassegna veneziana, cl 
appare sempre più miste¬ 
riosa). I titoli nostrani ab¬ 
bondano, invece, a « Con¬ 
trocampo», e Taccavallar- 
si delle produzioni impedi¬ 
sce o rende arduo un loro 
sia pur frettoloso apprez¬ 
zamento. Si è costretti, 
purtroppo, a scegliere, e 
magari si sceglie male. Co¬ 
si, a noi è capitato di ve¬ 
dere Razza < .selvaggia di 
Pasquale ; Squltlerl, ' > che 
vorrebbe : rischiarare ' la 
condizione ’ c sradicata > 
dei napoletani (più che dei 
meridionali In genere) a 
Torino: ma si risòlve in un 
accumulo • di argomenti, 
dalla vita di fabbrica al 
terrorismo, dal sesso alla 
droga, dalPamore aU’ami- 
cizia, annodati alla meglio 
attorno a un filo condutto¬ 
re di grana grossa, eppur 
fragile. ■ _ , • • 

Aggeo Savioli 

NELLE FOTO: da sinistra, 
due inquadrature del film di 
Comencini « Voltati Eugenie » 
e una scena di c Razza seivag- 
gia » di Pasquale Squitieri 


Un russo soccorre 



ì‘: ì 




La confortante soiT»resa del bel n sopiborritore.» di; Solpyiej rispìleva un po’ le sorti 
rOffìcina veneziana - Nelìa stessa segone, il tozzo « l^na Rais » d^el tedesco CMstian J^schert 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Fa una stra¬ 
na impressione, dopo tanti 
film contorti e virati sulle 
tinte più fosche, approdare 
alla solare trepidazione e 
all’ironico incantamento del . 
Soccorritore (in concorso 
all’Officina veneziana), ope¬ 
ra sovietica firmata . da ' 
quel Serghiei Soloviev già 
postosi in luce, nel '74, 
col pregevole Cento giorni 
dopo l’infanzia. Ci si sen¬ 
te improvvisamente spiaz¬ 
zati, quasi Tiiuttantì a la¬ 
sciarsi andare al fluire cre¬ 
pitante di dialoghi e imma¬ 
gini di insinuante, singola¬ 
re attrattiva. Le sollecita¬ 
zioni e le suggestioni poe¬ 
tiche proliferano qui come 
per germinazione spontanea, 
con fervidi rimandi figura¬ 
tivi, musicali, letterari di 
un’intenerìta aura cecovia¬ 
na, iemverata costantemen¬ 
te da sdrammatizzanti nota- ' 
rioni realistiche y - 
L’esile filo - narrativo, in¬ 
triso di emozionate rimem¬ 
branze sentimentali, pren- ■ 
de le mosse, in una lacustre 
città di provincia, daìl’an- 
ticonvenzìonale coralità del¬ 
le incrociate esistenze di al¬ 
cuni giovani posti a con¬ 
fronto ravvicinato con le 
nuove responsabilità e le 


conseguenti ^ scelte déWinci¬ 
piente maturità. Perno del 
racconto è Vilja. ragazzo 
neodiplomato e temporanea¬ 
mente occupato come ba¬ 
gnino (cioè <ìl soccorrito¬ 
re > cui si richiama U tìto¬ 
lo) in attesa di compiere U 
servino militare. Le sue gior¬ 
nate sono intense e punteg¬ 
giate di pìccoli ma determi¬ 
nanti eventi: il lavoro alla 
aria aperta sulle rive del 
. lago, il solidale rapporto 
con la madre capotreno ab¬ 
bandonata da anni dal ma¬ 
rito. la complice amicizia 
coi coetanei e, soprattutto, 
l’incontro con un regista te¬ 
levisivo intenzionato a rea¬ 
lizzare un reportage sull’ex 
professore e sui condiscepo¬ 
li dello stesso Vilja 

Una sfortunata 
storia d’amore ; 

Cosi, nei giorni immedia¬ 
tamente precedenti alla par¬ 
tenza di Vilja per U servi¬ 
zio di leva e in concomitan- 
. za col declinare dfdla bèl¬ 
la stagione, la preventivata 
■ realizzazione dei- reportage 
innesca incidentalMente al¬ 
cune trepide, fugqavoli e 
sfortunate storie d’amore: 


la sensibile, delicata Anja. 
pure sposata ad un abulico e 
conformista compagno = di ' 
scuola, riscopre con gioia 
segreta un affetto profon¬ 
dissimo per il proprio ro¬ 
mantico e idealista profes¬ 
sore che quasi non s’accor¬ 
ge dette sue appassionate 
attenzioni: ■ Vilja. rinfran- 
• cato dall’allegria di una fe- 
succiola e dal ruolo di fac -, 
, totum dèi regista, finisce a ' 
- letto con la betta Olja. in- , 
centrata per caso. i 

n clima sognante di Que- i 
sfi giorni sospesi di primo j 
autunno dura, però, lo spa -1 
zio .di poche parole, qualche 
' gesto, uno sgttardo e tante 
inespresse emoziom e com¬ 
mozioni. Anja, ferita dalla 
. distrazione con cui il profes¬ 
sore scansa la sua adole¬ 
scenziale profferta d’amore 
tenta un goffo suicidio, ma 
è prontamente e affannosa¬ 
mente salvata dal < soccor- 
■ ritore » Vilja che, dal can¬ 
to suo. giunto ormai al gior¬ 
no detta partenza, non sa 
darsi pace di aver profit¬ 
tato detta spontanea gene¬ 
rosità di Olja 
Poi le cose si colorano 
persino di tragicomico con 
quel targherò di marito di 
Anja che xxnrebbe, -ma non 
sa, lavare l'onta del suo 


onore oltraggiato (anche se 
non è vero) sparando al pro¬ 
fessore; con Vilja ormai 
spoetizzato dal regista, cut 
rimprovera di voler «olfan- 
fo carpire ■ l’apparenza ■ di 
una verità che lui éome al¬ 
tri stanno soffrendo, ma al¬ 
la fine il racconto volge al¬ 
l’epilogo. con l’addio di Vi¬ 
lja e dette altre reclute al¬ 
la loro città e ai loro affet¬ 
ti. in una luminosa serata in 
cui brulicano già i rimorsi, 
i rimpianti, l’inguaribile no¬ 
stalgìa per la giovinezza che 
quietamente si conclude. 

La cadenza di 
una baUata 

Soloviev. 'ben lontano dal 
girovagare stucchevole su 
un simile insidioso terreno 
narrativo, guida il suo Soc¬ 
corritore con estrema circo¬ 
spezione ' evitando, con un 
montaggio scattante è ricco 
di soluzioni stìlisttehe origi¬ 
nali, le secf.he tanto del pa 
tetismo edificante quanto 
detta manierata descrittìvi- 
tà. Lo stesso incedere del 
racconto, fìtto di agili rife¬ 
rimenti poetici, si dispiega 
per continue fratture e ri¬ 
composizioni, zone d’ombra 
sentimentali e raffinate oc- 
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cenSioni irohicfie.' fino à su¬ 
blimarsi in un’intensa sbal¬ 
lata *, dagli echi oro meian- 
conici ' ora sorridenti, sugli 
irripetibili eppur non dimen¬ 
ticati giorni dell’iniziazione 
alia vita. * ■ - • ' 

A confronto con la confor¬ 
tante sorpresa fornitaci oal 
film di Soloviev. però, ri¬ 
salta anche più vistosamente 
rirrmediabììe modestia dèi 
film tedesco • occiJcTrtoIe 
Lena Rais (in concorso atta 
Officina veneziana) ' realiz¬ 
zato con greve sdiematismo 
e rozzo mestiere da Oiristian 
Rischert. Seppure incentrata 
su una vicenda drammatica¬ 
mente attuale — la rovina 
di un rapporto coniugale pre¬ 
giudicato all’origme- dotte 
brittaU prevaricazioni e in¬ 
tolleranze del marito — que¬ 
st’opera non offre, infatti, 
che una piatta e fin troppo 
insìstita raffigurazione dèl¬ 
ia desolazione di uh vìssuto 
quotidiano senza possìbile 
riscatto. D’accordo, la Ger¬ 
mania di Schmidt o di 
Strauss non ■ dev’essere un 
posto attearo per viverci, ma 
'Uon è detto che per denun- 
dame guasti e squilibri ba¬ 
sti € fotografarla* meccani¬ 
camente nei suoi aspetti più 
soràidL 

Sauro Borelli 



c Lightning over water» sari presentato oggi . 

' " - - V ■ ^• • ■ ■ • - ■ ■ 

I film in programma oggi 

SALA GRANDE ' ' 

• Alle 12: Lightning ovor water («Fulmini sull’acqua» 
di Wim Wenders (U5A-RFT), Sezione Mezzogiorno mez¬ 
zanotte (fuori concorso). 

• Alle 17: L’amaro tra lo gocce di pioggia di Karel Ka- 
chyna. (Cecoslovacchia), Sezione Officina veneziana. 

• Alle 19,30: Uomini .o no di Valentino Orsini (Italia), 
Sezione Officina veneta. 

• Alle 22,30: Gloria di John Cassavetes (USA), Sezione 

Cinema '80. ..... 

• Alle 14à: . Lightning aver water. 

SALA LA PERLA 

• Alle 11: Gli artisti ootto la tenda del circe: perploasl 

di Alexander Kluge (leeone d’oro 1068), Sezione Labora¬ 
torio cinema. 


ARENA 

• Alle 21,30: Uomini e 


no e Gloria. 
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S.A^P.I.R. 

Porto Intermodale Ravenna - $.p.A. 

. DARSENA SAN VITALE - RAVENNA 


La Società, nel quadro delio sviluppo e potenzia¬ 
mento delie proprie strutture, ricerca: 

Un Responsabile Parco Containers 
Un Responsabile di Magazzino per merci varie 

— «tè massima 35 anni 

— diploma di scuola media supariore, conoscenza dalla 

lingua Inglese - . ... 

— esparianM almeno qulnquonnàle In posizione an»- 
^ Ioga con conoscenza procedure doganali 

‘ — doti organizzative a di comando 

Un Responsabile di Contabilità Industriale 

>' . — atè massima 35 anni ■ . T . 

— diploma di Ragioniere o laurea In Economia e Com- 
' mercio 

—— esperienza altnano quinquennale con conoscenza del¬ 
le problematiche specifiche 

— buona predisposizione al lavoro di gruppo 

Un Responsabile per il Nodo Ferroviario 

— etè massima 45 anni 

_ diploma dl^scuola media superiore 

— esperienza pluriennale sulla gestione del traffico ter- 

• roviarìo marci , 

• Il livello retributivo sarà di sicuro Interesse e commisurato alia 
effettive capaciti, 

Le persone interessate, elle quali s| assicura la massima riservatezza, 
sono invitate ad Inviare dettagliato curriculum ed II recapito tele¬ 
fonico per facllltere le modallfè di convocazione entro il 30-9-80 a: 

S.A.P.I.R. - Darsena San Vitale - 48100 Ravenne 


S.A.P.I.R. 

Porto InteriTKxlale Ravenna - S.p.A. 

DARSENA SAN VITALE - RAVENNA 

La Società, nel quadro dello sviluppo e potenzia¬ 
mento delle proprie strutture di gestione, ricerca: 

Un Responsàbile Gestione Operativa 

ohe rtsponderh dalla corratta i gestiona degli uomini • ' 
1 ' della redditiviti. Etb massima 45 anni, con «epcrianza 

* ' ' rnanagariale ad In possesso della maturiti protessionala 

in Aziand* di servizio Movimentazione • Trasporti o In - 
/ ■ Aziende Industriali o Commerciali con ■ Importanti prò- ' 

blameticfw logìstich* richiesta da un ruolo di larga auto- 
: ' nomie. E* Indispensabtia la conoscenza delia lingua in- ' 
E' effarto Inquadramento come Dirigente ad un 
assetto retributivo di interesse.- 

Un Responsabile Amministrativo 

esperto naf Servizi Amministrativi di contabIKtb gene¬ 
rale. mdustrlsle a gestione dei personale nel quadro dello 
1^1 ed In contormith alle politiche aziendali. Età mee- 
- - ■ ' .alme 45 enni, con esperienze manageriale ed in ■ pos¬ 

sesso di conoscenze di sistemi elettrocontsblli. Richiesto 
. diploma di Rsgloniero o laurea in Economi» e Com- 
sT-: i ri .1^' oHerto Inquadramento coma Dirigente ed un 
assetto retributivo di interesse. 

Lo sede di lavoro è Ravenna ove dovranno risiederà e Irasferlrvial. 

^ j. 

Inviare dettagliato curriculum entro il 30-9-80 at 
S,A.Pil,R, — Darsena^ San -Vitale - 48100 Ravenna 
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Tale t»M \ Crotone 


Inizia una serie 
di cartoni animati 

I puntuto dr SPAa ANGa 

COSMICHE 


Lotta all’àlcoòl, morte alla Coca Còla 

Le affascinanti contraddizioni di nn buffo film emarginato del regista Angusto Trettì visto neUa se¬ 
zione ^ Controcampo » - H lungometraggio realizzato a Milano per la campagna contro l’alcolismo 



Uno scsno di ■ Alcool » 


Nostro servilo ' 

V'ENEZLà — Controcampo italiano è un.po’ fcangolo buio» 
di questa Biennale-ciriona. Ostatati in una delle sale del Ca¬ 
sinò prowisoriamente adibita a cinematografo, scorrono dalla 
mattina alla sera decine di fQm di autori in buona parte e- 
sordienti. senza che ì critici, impegnati nei densi programmi 
della «Mostra grande» riescano a darne conto o a prestare 
a queste opere l’attenzione che meritano. Del resto, anche il 
pubblico « quasi normale > della Mostra non sembra riservare 
grande interesse per questa parte della manifestazione atti¬ 
rato dai ben più «rumorosi» programmi t^ferti dalle va¬ 
rie sale dd Palazzo dd Cinema. 

E’ tm peccato, in quanto in questo modo riscfaianio di pas¬ 
sare sotto silenzio fikn che. invece, hanno le carte in regda 
per redamare l'attenzione di spettatori e « addetti ai lavori ». 
Alcool di Augusto Tretti, per esanirio, se fosse stato presen¬ 
tato nell’ambito delle sezionà più blasonate avrebbe certamen¬ 
te suscitato un’eco mag^ore di quella che gli è derivata dalla 
comparsa nelle corsie di Controcjampo ». E’ un’opera per mol¬ 
ti versi inconsueta sia per la fomiula produttiva, interamente 
rmanziata dalla Provkxia di Milano, sìa per la personalità 
del regista. 

Realizzato neH’ambito d^b campagna contro l’alcool i- 
smo, il film di Tretti non ha la struttura di un documenUrio 
di denuncia, ma quella di un film narrativo. Più precisa- 
mente k) si può apparentare a quei prodotti ad episodi a cui 
la commedia di costume italiana deve buona parte ddle sue 
fortune. Seguendo la discesa verso la follia di uri poveraccio 
che perde salute, famiglia e lavoro per il troppo bere. Tretti 
orchestra una serie di «scenette simboliche» nelle quali ci 
vengono mostrati con piglio grottesco, i danni, i luoghi co- i 


j ' ' * '■ i'- ^ M r v 

munì. le ragioni <die spinge^ molti italiani ad « alzare fl go¬ 
mito ». . , 

< Cn griippetto di studiosi compare ogni tanto a fare da fi- ‘ 
lo conduttore fornendo dati, ricòdando esiti di ricerche, ra- 
ziorializzando 3 discomo. F < la parte più debole dd film 
che acquista sapore e speditezza quando il regista si lascia 
prendere la mano dal gusto dd grottesco (il parroco di c^- 
pagna politicamente intollerante ed alcolicamente permissivo. 
La casalinga che supplisoe alle carenze sessuali dd marito 
Iracannajndo Marsala, rettore che fu famoso e che ora deve 
accontentarsi di ruoli secondari in fihn porno...) facendo diia- 
raroente trasparire a luL questi tipi strambi hi fondo so¬ 
no simpatici. Sospetto die diventa ccrtezia prozio nella s''e- 
na finale in cui Ù regista è affrontato da un imperterrito be¬ 
vitore che Io accusa di essere al servìzio della muitinaziona- 
le della Coca C^ola. Si sente che, sotto sotto, l’autore non sa 
dargli torto. 

Tuttavia è proprio qaest’aspetto, apparentemente contrad¬ 
dittorio con l’assunto dell’opera, a conferire interesse al film 
per qud suo schierarsi in favore di un approccio articolato, non 
schematico a queUo che è indubbiamente uno dei più gravi 
e Crascurati problemi sociali dd paese. Tretti è ajeero che 
gli alcolisti siano figli delle contraddizioni della nortra-so¬ 
cietà. cosi come è certo che la loro condizioDe di «irregola¬ 
ri» merita rispetto {voprìo per quell’accesso di «sregola¬ 
tezza sociale » che sì porta dietro. U« film singolare, dun¬ 
que. firmato da un recate dnematografteamente non meno 
emarginato del suoi personaggi; questo, infatti, è 11 terzo tì¬ 
tolo. dopo La legge detta tromba e 71 potere, die riesce a por¬ 
tare a termine nd corso di una non breve carriera. 

' Umb«rto Rossi 
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Scad< davvero la « tregua estiva », Si riapre drammaticamente il problema-casa 


Sfratti: un SOS 


: U^ i ^;h- 


e moite proposte 
per l'emergenza 

Responsabilità degli enti previdenziali - Far 
affittare gli alloggi vuoti delle immobiliari 


Un segnale d’allarme ma 
anche molte proposte: a un¬ 
dici giorni dalla ripresa de¬ 
gli sfratti il Comune è stato 
sinora l’unico a far sentire 
la propria voce. Ora ^erò 
spetta agli altri interessati 
parlare: prima di tutto al 
governo e alla prefettura, 
chiamati in causa perché 
impongano il rispetto della 
legge e blocchino i tentativi 
di «barare» in un momento 
così difficile. Il riferimento 
fatto dall’assessore alla casa 
Bencini è esplicito e ha no¬ 
mi e cognomi: mentre due¬ 
mila famiglie rischiano di 
non avere più a breve sca¬ 
denza un tetto sulla testa ci 
sono ancora enti previden¬ 
ziali (in prima fila l’Ena- 
sarco) che imboscano le loro 
case vuote per affittarle non 


Petizione. CNA 
per l'equo canone 
ai loborotori 
artigiani 

La legge di equo canone 
(con l’Indicazione di parame¬ 
tri per stabilire il fitto) deve 
essere estesa anche ai labo- 
ratori _e ai negozi artl^ani. 
La confederazione nazionale 
deU’artigianato ha fatto sua 
da tempo questa • richiesta, 
ma adesso passa all’attacco 
lanciando una raccolta di fir¬ 
me (10 mila è l’obiettivo) che - 
durerà fino alla fine di set¬ 
tembre. L’iniziativa culmine¬ 
rà in ima manifestazione al, 
termine della quale le firme 
verranno presentate al presi¬ 
dente del Consiglio. 


agli sfrattati ma al « mer¬ 
cato libero », magari agli 
amici. 

Il problema ; torna — con 
la fine della ' tregua estiva 
che scade il 15 settembre — 
a farsi drammatico. .La pro¬ 
posta del Comune è chiara 
ed è anche quella degli in¬ 
quilini: nessuna esecuzione 
fino a che le famiglie non 
hanno un altro alloggio in 
cui andare. E per raggiunge¬ 
re questo obiettivo il Comu¬ 
ne ha fatto e fa tutta la sua 
parte: 1.600 alloggi già con¬ 
segnati, altri 514 pronti, al¬ 
tri ancora che potranno es¬ 
sere ultimati in tempi stret¬ 
ti daU’Iacp al Laurentlnò. 
Ma non basta. Nessuno deve 
fare il furbo e gli enti pre¬ 
videnziali devono essere sot¬ 
toposti- a controlli seri 

Insomma siamo ad un al¬ 
tro momento di stretta, ad 
un’altra emergenza immedia¬ 
ta che si può superare evi¬ 
tando sfratti Indiscriminati, 
interventi iniqui. Ma c’è an¬ 
che una emergenza più diffi¬ 
cile da superare' ed è quélla 
di un mercato degli alloggi 
che continua a stringersi e 
a produrre nuovi sfratti in 
un circolo vizioso di specu¬ 
lazioni é vendite frazionate, 
ad esemplo. E per spezzarlo 
bisogna avere in mano stru¬ 
menti più vàlidi: tra le pro¬ 
poste ' del Campidoglio c’è 
quella di elaborare una leg¬ 
ge che consenta, nelle gran¬ 
di aree urbane — i punti ne¬ 
vralgici della crisi — al sln- 
daci di imporre l’affitto de¬ 
gli " alloggi vuoti, in. mano 
alla grande proprietà, alle 
famiglie senza casa. Un’arma 
capace di rompere il gioco 
speculativo - delle' immobiliari 
e quindi di rimettere in mo¬ 
to — su basi corrette — il 
mercato degli affittL . 


Non è tanto «equo»; 

reqiio anone 
^ chiesto dairiacp 

Il Sunia: non pagare gli aumenti • Negati¬ 
vo il giudizio dei vicepresidente comunista 

■ Due camerette,' cucina e gabinetto nel vecchi palazzoni 
: popolari del Quarticciolo; case dell’Iacp mezze fatiscenti, 
sicuramente da risanare: affitto di luglio. 36 mila lire, af- 
> fitto di agosto. 64 mila lire, quasi un raddoppio. Sono ih 
' duemila a Roma ad avere ricevuto una sorpresa come que¬ 
sta. Una sorpresa piovuta in testa alla gente senza un {ilo 
di preavviso, solo con le bollette del canone « aggiornate » 

■ e accompagnate da una letterina firmata dal presidente del- 
riacp, Girolamo Marocci. La circolare informava sempli¬ 
cemente che. visto che il reddito della famiglia supera il 
tetto previsto dalla legge, si passava dal vecchio affitto 
popolare all’equo canone. . 

• Qualcuno ha pagato ingoiando 11 rospo, qualcun altro 
invece non c’è stato e magari è ricorso al Sunia per sapere 
che fare. La risposta del sindacato inquilini è semplice; gli 
aumenti vanno respinti. Bisogna pagare il vecchio canone 
con un conto corrente e mandare una letterina all'Istituto 
case popolari i>er spiegare che no. la gente non è disposta 

■ a pagare così a occhi chiusi. Si tratta di un provvedimento 
ingiusto — spiegano al Sunia — sbagliato, capace solo di 
creare tensione. Ingiusto perché non è capace di discrimi¬ 
nare tra caso e caso. Cosi vengono messe sullo stesso plano 
le famiglie con un reddito di trenta milioni l’anno (e qual¬ 
cuna ce n’è) che scandalosamente occupano case destinate 
al lavoratori, e chi magari sfonda il « tetto » soltanto per¬ 
ché in uno stesso alloggio coabitano più nuclei. Insomma si 
arriva all’assurdo che tre famiglie costrette • a vivere in 
tre camere subiscano la nuova penalizzazione di dover pa¬ 
gare un prezzo maggiorato. 

• Ma le obiezioni al provvedimento sono tantissime. La 
proposta del PCI è di sospendere tutti gli aumenti e di 
aprire'subito un confronto con gli inquilini-i quali non 
sono stati in alcuna >i}rma consultati come pure è previsto 
dalla legge. E la sospensione dovrebbe anche servire per 
stabilire criteri validi, per aggiornare anzitutto — visto 
che riacp non l’ha ancora fatto — il famoso tetto massi¬ 
mo da non superare. . . :<• • i..’ 

Insomma, l'Iacp con la lettera del presidente Marsocci 
ha ' preso una decisione avventata e sbagliata. « E* una 
lettera — commenta II vicepresidente dell’istituto, il comu¬ 
nista Franco Funghi — della quale non sono stato mfor- 
mato. che non condivido e non sottoscrivo. Una questione 
che va riesaminata immediatamente e assieme agli Inqui¬ 
lini. confrontandoci con la gente. Ma in quella lettera oltre 
all’annuncio dell’aumento ci sono anche altri elementi, che 
mi'troràno profondamente in disaccordo. (i’è la aberrante 
richiesta di 23 0(X) lire (probabilmente anche contrarla alla 
legge) come "deposito di garanzia” per poter verificare se 
i conti dell’equo cànone fatti dall’istituto sono giusti. Non 
solo ma l’applicazione dell’equo canone è retrodatata e si 
pretendono degli arretrati. E se qualcuno dovrà pagare a 
rate sborserà un interesse del 15%!». 


Uno spacciatore in corcere accusofo di aver fornito la droga ^ al ^ giovane della Garbatella 

Arrestato per la morte di Fabio 

reroina uccide ancora 

■ 1* ■ . ■ ■ ' i ■ ■ 

:L'uttiina vittima è un romano in vacanza a Ceccano - Entrambi i giovani si arano disintossicati da poco tempo 
Parla la madre del presunto « pusher » ■ L'indifferenza dei giovani della Garbatella per il «ghetto» dei tossicomani 


I Fiumicino: si 
: guasta la radio 
t traffico fermo 

per piè di un'oro 

-, * - 

Grossi ritardi, ieri, all'aero¬ 
porto di Fiumicino, Per cir¬ 
ca un’ora e mezzo, infatti, 
dalle 11.30 alle 13. tutto il 
traffico aereo si è bloccato 
a causa di un - guasto nel 
circuito di- trasmissione ra¬ 
dio ■ principale che collega 
la torre di controllo con gli 
aerei. Per comunicare con 
gli aerei in arrivo si è per¬ 
ciò (fevuto ricorrere ad una 
■ frequenza di emergmza u.sa- 
ta In casi eccezionali. 11 ca¬ 
nale di trasmissione, però, è 
stato usato solo per gli aerei 
in arrivo mentre ■ quelli in 
partenza sono stati tutti bloc¬ 
cati.■ 

■ Mólta. . . inutile . ' dirlo, la 
preoccupazione dei passegge¬ 
ri per. i grossi ritardi accu¬ 
mulati e molto anche il di¬ 
sagio; è noto a tutti che il 
nostro scalo aereo non è cer¬ 
to dotato di grandi com/qrfs. 

- Sólo verso le 13 i tecnici 
della torre di controllo, coa¬ 
diuvati da quelli della socie¬ 
tà aeroporti di Roma hanno 
individuato il guasto, e il traf¬ 
fico è tomàto alla normalità. 


Non è passato nemmeno un 
giorno dalla morte di .Fabio 
Canali alla Garbatella. Ieri 
pomeriggio a' Ceccano in pro¬ 
vincia di Fresinone l’eroina ne 
ha ammazzato un altro, Fran-, 
co Pizzuti,'23 anni, anche lui 
romano. Era ospite di alcuni 
parenti. Sia Fabio che Fran- 
erano appena usciti da una 
cura disintossiCEmte. Ed è per 
questo, molto probabilmente, 
che la solita dose di droga li 
ha stroncati. Il fisico ormai 
non più abituato ad una cer¬ 
ta quantità di sostanza stu¬ 
pefacente non ha retto. E la 
eroina ha raggiunto i centri 
nervosi paralizzandoli. 

Franco Pizzuti, dicono 1 ca¬ 
rabinieri di Fresinone, è la 
prima vittima nella provincia. 
Una ' realtà ben diversa da 
quella romana, che con la 
morto del giovane Fabio Ca- 
I. nali ha visto salire - oltre il 
numero di venti le vittime del¬ 
l’ero. Come al solito, in que*. 
sti casi, oltre ai rilievi sul- 
lé tracce di Stupefacente tro¬ 
vate dentro le siringhe, sono 
scattate anche le indagini per 
stabilire chi ha fornito le do¬ 
si mortali alle,.■vittime. Ma 
purtroppo, quando vengono ar- 
réstati. • si tratta il più ‘ delle 
volte di < pesci piccoli », spes¬ 
so consumatori-spacciatori di 
piccole-quantità. - < . 

‘ L’altra notte, poche ore do- 
1 » la morte di. Fabio, la po- 
-iizia ha arrestato un venti- 
cinquenne della G^batella, la 
stessa zona dove abitava la 
vittima.,. Si chiama Silvano 
Carlini, una scheda zenpa di 
precedenti per fùrtàrelli, scip¬ 
pi e cose del genere. Qual- 


I « guardiani islamici della rivoluzione » si rifanno vivi con un volantino oi lavoratori della società 


Abbiamo 



Nel documento .si chiède aiuto heÙa cmaixìa cóntro ^armamento iracheno « - Ùhà bomba esplòde uh inesè fa nè-' 
gii uffici dì vìa Bar goni - La Snìa sta costruendo 4 laboratòri nucleari in Iraq - «Sono progetti per.uso civile-i 


11 papa condanna 
il consumismo ma 

in Vaticano nasce 

la « 


Una volta ci si trova¬ 
vano solo lè stoffe pregiate . 
i migliori tweed inglési di 
gran prezzo, ma a buon : 
costo, liquori di ogni tipo ■ • 
e anche le sigarette di tut- ' 
te le marche estere. Ades¬ 
so in Vaticano, si possono 
• comprare a ba^o costo an¬ 
che i prodotti di bellezza.. 
Profumi, acque di colonia, 
prodotti per il maquillage, „ 
saponi e dopobarba da un 
^ po’ di tempo hanno fatto , 
la loro comparsa nei lo- ~ 
cali della farmacia, e sono 
, riusciti a conquistarsi un 
. posto e a farsi largo tra 
, tutti quei mèdicinali acca- 
- tastati nelle scansie. 

Per ospitarli è stato al¬ 
lestito anche un elenante 
« angolo » con tanto di ve- 
. trine e espositori: insomma 


c’è tutto, proprio còme una 
. vera e propria profumerìà 
di lùsso. Le marche poi d 
; quanto pare sono delle più 
/ raffinate e prestigiose: dà 
Balenciaga a Givenchy. x 
Ma c’è di più: le due 
eleganti signore (alle qua- 
\ 'li evidentemente non man¬ 
ca il fiuto per gli affari) 
che « gestiscono * U picco-. 
, lo beauty shop hanno sai 
puto mettere a frutto tutte, 
le loro conoscenze e U loro 
charme: sono riuscite in¬ 
fatti ad accaparrarsi per 
ti loro singolare punto di 
veridiià anche .^l’esclusiva 
di un’antica e famosissi¬ 
ma casa inglese e in par- 
t’tcolare per questi prodotti- 
praticano sconti davvero 
, appetibili. ..... 

Saperne di più di que¬ 


sta audace inizìàtwa è dif¬ 
ficile anche perché l’agen¬ 
zia che in un breve flash 
riporta la curiosa notizia 
si limita a pochi cenni. 

Ma è certo che le si¬ 
gnore che fanno la spesa 
— con la famosa '< tesse- 
rina > d'accesso — nei con- 
venienti negozi al di là 
delle mùrà.leonine, non po¬ 
tranno resistere alla ten- 
. tazione di acquistare alme¬ 
no un profumino che ades¬ 
so al Vaticano è così con¬ 
veniente. E l’iniziativa sta 
già avendo successo, tra 
; cardinali e prelati che fan- 
: no un salto nella botteghi- 
. na a comprarsi la schiuma 
■da barba (anche loro de- 
< cono radersi) ogni volta 
.che ne hanno bisogno: e 
forse anche qualcÌK prò -. 
; dotto più effimero. 

in Vaticano qualcuno de¬ 
finisce Viniziativa audace: 
mentre U Papa condanna 
1 il consumismo, e mette ' 
sull’avviso per i mali che 
produce, il supermarket 
vatwano non disdegna di 
mettere in mostra e ven¬ 
dere'prodotti legati molto 
più tàVamor profano che 
' al sacro. _ ■ 


Un mese dopo Tattentàto 
. dinamitardo aùa 'sede- della 
Snia-Techint, i « guardiani 
islamici dèlia Ttoobuione * — 
' che se né attribuirboo la'pa- 
’ temità—- si rlfatmo vivi, con 
' un volantino inviato al con- 
sigUo d’azienda. .Ih ùn tta- 
' liaho sgrammaticato fanno 
appello'al m senso di umani- 
ià» degli operai, ai qthUi 
chiedono di aiutam. nella lo-' 

- ro-marcia «cóntro ràhna- 

- mento dsWlraq con .la lìòm- 
" (hi atomica». Il volàntino è 

firmato da < una sedicente 
' e-associazioneiteT la priserva- 
zione delta nvotuaione^ isla¬ 
mica». , ' . . .- 

’ Ché cosa vogliono? Il pun¬ 
to sta nell’attività della Snla- 
, Techint. La società, n^la qua- 
' le lavorano'novanta dipenden¬ 
ti, con tanto di autorizzazio¬ 
ni e di controlli governativi' 
ha cominciato a costruire in 
Iraq quattro laboratori nu¬ 
cleari per usi civili (e non 
militari). E* il contratto da 
50 milioni di dollari che la 
Snia è riuscita a «soffiare» 
ad altre società concorrentL 
Ma i «guardiani della rivo¬ 
luzione » sostengono che - è 
un modo per fornire agli ira¬ 
cheni la bomba atomica. H 
che. — aggiungo — mette¬ 
rebbe in discussione gli equi¬ 
libri politieo-militati del gol¬ 
fo Persico. 

Proprio per questo il 7 ago¬ 
sto scorso il gruppo terrori¬ 
stico fece sallhte in aria la 


sede della società italiana, ih 
vlà BargonI, a 'Trasteveté. E 
la stessa sera un’altra bon- 
ba — meno potente — fu fat¬ 
ta esplodere davanti alla ca¬ 
sa del direttore della Snia- 
Techiht, Maidno Floielli' In 
un volantino, fatto ritrovare 
nella buca delle lettere, il 
«c(»nitato» disse di - voler 
colpire tutti 1 sostenitori del 
regime iracheno. Stessi toni 
sonò stati usati in altre mis¬ 
sive minacciose inviate al ’vi- 
ce-dlRttore deU’Ansàldo thec- 
canica nucleare di Genova e 
a un dirigente del Cnen, an¬ 
che loro implica'd nell’c affa¬ 
re» della Snla. ' 

Adesso, arriva II volanUno 
intestato al consiglio d’aden- 
da. Ma come stanno le cose? 
1 lavoratori, in un'comunica¬ 
to diffuso subito dopo l’at¬ 
tentato; affermava che «pR 
attuati campi di attività in 
cui op^a la Società si rife¬ 
riscono esclusivamente ad im¬ 
pianti e attrezzature e labo¬ 
ratori di tecnologie energeti¬ 
che convenzionali e nuclearL 
In quest’ultimo caso soltanto 
come appltcazionè a scopo pa¬ 
cifico deWenergìa nucleare e 
dette radiazioni ionizzanti».i 
Tutti I progetti, d’altta par-, 
te — a^ungono i lavorato¬ 
ri — hanno ricevuto !’« impri¬ 
matur» del governo italiano 
e non contrastano assoluta- 
niente con il trattato di non 
proHferaziohe nucleàre. fir¬ 
mato sia dal nostro Paese che 



A T6V6rG*ExpÒ I Fissdto il termine per là t denuncia sugli scarichi 


prodotti 

\ * 

(anche outo) 
di 40 poosi 


è ufi'atrto caduta nel 
Tevere che viene ripeecata: 
è invece una vettttra nuova 
di l e cce , calata dal ponte eul- 
la banchina del fiume. E* 
un’immafine dei preparativi 
della nuova adiziena di Ta- 
vere Evpà, che atavelta sarà 
intamazienale. Invaca degli 
stand dalla regioni italiane, 
infatti, ci aaranno guelli di 
quarantadue peeal che caper- 
ranno (e venderanno) prò- 
delti W p lci dolTartlgianito % 
(mono tfpid) dolT industria. 

— auNa riva sinh 
puore, fra Casta! 


Eapè raatarà aparta 
al fi settembr e. La mo- 
atra ^ c erne aempre — aarà 
accompagnata da spattacoll a 
concerti. Saboto si oelbirà il 

--*— - W—M.» - 

grsippa tu^KvUoìbsoco omoa poi* 
gerla, domenica il quinlalle 

di MareaHo Rasa. 


Entro il 20 ottobre indurle 
in regola con r«acqua ployana» 

Pagheranno la tassa solo i grandi utenti • Esonerati tutti gli altri 
La legga non ha solo uno scopo fiscale ma andie ecologico 


Si torna a parlare della 
tassa sott’acqua.. Questa vcHU 
sembra davvero che per i 
«grandi inquinatori» non ci 
sia più scampo. Sul bolletti¬ 
no ufficiale della Regi<me è 
stata pubblicata la legge che 
proroga i termini pr la pre¬ 
sentazione detta denuncia al 
2 ottobre. Dopo tale data 
chi non avrà pr ovv e duto a 
mettersi in regola incorrerà 
in pesanti sanzionL 
Dovremo allora tutti pre¬ 
sentare la prescritta detta¬ 
gliata documentazione sulle 
acque che scarichiamo nelle 
pubbliche fogne? In Comune 
è stato ribadito che l’ingian- 
zione a compilare In tempi 
brevi la denuncia non ri¬ 
guarda tutti gli. utenti, ma 
solo qudil « grandi ». In altre 
parole aono tenuti a rtcmplre 
il oompUcatisBlmo modulo 
pr^HUbto dagli uffici capitoli¬ 
ni solo gli stabilimenti in- 
dostriatt, le imprese di una 


certa consistenza, le aziende 
che abbiano una qLtakhe at¬ 
tività produttiva. 

La finalità detta legge non 
i infatU solo fiscale. Con la 
tassa sull’acqua di scarico si 
vu<tt colpire anche una fonte 
non secondaria di. inquina¬ 
mento. 

Come si rtcoiderà le pro¬ 
teste per la nuova Imposta 
noi sono state poche e molte 
— come ha sottolineato k> 
stesso Comune di Ronui — 


più che giustificate. La legge 
Infatti non prevedevà dlstin- 
zionf tra utenti e utentL E in 
più la tassa, applicata su lar¬ 
ga spala. ' sarebbe risultata 
perfino antiecMuanlca. Coò, 
assieme agli utenti casalinghi 
(gìListamente esonerati dal 
pagare un’imposta un po’ 
oérvellotica). hanno tentato di 
farla franca ' an^ quegli 
imprenditori che Invece la 
tassa possono, e devono pa¬ 
garla. 



ii settimanale 

g apefto al confronto critico 
SCI impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del ^omo 


ti 


cuno ha detto alla polizia che 
è stato luì a fornire due bu¬ 
stine al giovane morto. Le so¬ 
relle. la madre, negano. Sil¬ 
vano è il più piccolo della fa¬ 
miglia. Ha 25 anni, una mo¬ 
glie, un bambino ^ 5 anni. 
« E’ : un pezzo di pane — dice 
la madre, con le lacrime agli 
occhi — mi dovete credere. 
Non avrebbe mai venduto la 
droga, non s’è mai bucato. 
Piuttosto, mi diceva sempre, 
non mangio piuttosto che ven¬ 
dere quella roba». . 

Ma signora, dicono di aver¬ 
gli trovato altra droga, l’a¬ 
vrebbero anche visto insieme 
al ragazzo morto ieri... < Ma 
può darsi, si saranno visti al 
bar qui dietro all’angolo. Stan¬ 
no tutti li. sono decine, e tut¬ 
ti vend<MM> la^ droga. Perché 
devono - a prendersela profffio 
con mio figlio. Mica è matto. 
Silvano. E’ tornato appena un 
mese fa dalla casa di lavoro 
a Capraia. Pensate. Doveva 
ancora scontare una pena di 
quando èra minorenne. A gen¬ 
naio sarebbe scaduto l’ultimo 
anno. Gli avevano dato una 
licenza, per tornare a vedere 
la moglie, il figlio». 


La madre di Silvano è una 
demna anziana, ancta* più in¬ 
vecchiata in viso da una vita 
non certo ■ facile. Vive sola, 
con il bambino e la moglie del 
figlio. < Ma se • Silvano era 
uno spacciatore facevamo que¬ 
sta vita? Mio figlio s’è impe¬ 
gnato proprio l’altro giorno 
un po' d’oro dì quando s’era 
sposato, un anello credo. E 
aveva in tasca qualche soldo, 
pochi. La moglie è rimasta 
con diecimila lire. Per questo 
non ci posso credere a quello 
che dicono ». . 

' « La ■ polizia stanotte, inve¬ 
ce. s’è presentata proprio a 
casa nostra. Volevano Silva¬ 
no. ma hanno detto die era 
una formalità. L’harmo pure 
fatto uscire solo con gli zoc¬ 
coli e una maglietta. E inve¬ 
ce non è più tornato a casa ». 
i La donna ci accompagna fin 
giù al cortile. Ci sono altre 
donne. Ripete gridando che 
suo figlio non c’entra. Altre 
donne si voltano fingendo.in¬ 
differenza.. E’ un cortile am¬ 
pio. nello stile classico delle 
case popolari grandi come 
alveari, cadaiti. con le fine¬ 
stre die affacciano tutte sullo 


Una lapide per 
Mourizio Di Leo 


' Oggi alle 17,30, a Monte¬ 
verde. anlfesteziene in via 
De Romania dove l’altra sarà 
è alato maaaacrato dal 'Nar 


Il tipografo Maurizio Di Leo. 
Sarà acoperta una lapida 
costruita ed offerta dai la¬ 
voratori ospedalieri. 

interverranno rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici 
della XVI circoscrizione, la 
direziona dal « Messaggero » 
e i consigli di fabbrica de* 
gii oapedaii: detta zona. . . 


stesso spiazzale. Non c'è 
molta differenza .'tra queste 
case e quelle dove abitava Fa¬ 
bio Canale. Sono a poca di¬ 
stanza l una dall’altra. Anche 
i due giovani si conoscevano. 
Come al solito il luogo di ri- 
^vo è un bar, dove passa 
gente qualunque, miserabile, 
benestante, - giovani ■ coatti, 
spacciatori, « gettonati ». co¬ 
me chiamano quasi - con di¬ 
sprèzzo i tossicodipendenti gli 
altri ragazzi con ■ vespette. 
motorini e magliette vario¬ 
pinte. • • , . . ' . 

E’ a tre o quattro di loro 
che chiediamo notizie di Fa¬ 
bio. Lo conoscevate? Veniva 
sempre qui, mi hanno detto... 

< No, non lo conoscemo. Noi 
coi "gettònati" non ce par¬ 
iamo ». Ma lo sapete che è 
morto? «ESnbè, bastava guar¬ 
dano in faccia... Quelli prima 
o poi... ». Si fa avanti un 
altro, appena sceso da una 
potente moto.' « Guarda, sé ve¬ 
nivi, qua dieci minuti fa c’e- 
ràno due di quelli ». Tutti ri¬ 
petono € quelli ». non im^rU 
distinguere, ' sono « quelli » e ^ 
basta, n giovane morto come 
«quello» che gli ha dato la 
droga, gli altri che restano 
appog^ati alle macchine sul 
marciapiede, o sul muretto. 
Stanno a distanza, ' come se 
« buoni » e < cattivi » avessero 
eretto un muro lungo quella 
strada nel cuòfe della Garba¬ 
tella. E se qual<mno dei « cat¬ 
tivi » muore c’è ancora indif¬ 
ferènza, e quel muro si alza 
sempre più. I « cattivi ». qui 
alla Garbatella. quel muro lo 
chiamano «ghetto». 


dallTraq. - 

' A questo punto i dipenden¬ 
ti détta Snia-Techint chiedo¬ 
no ài governo di assumersi 
le .proprie responsabilità ri¬ 
badendo l’autorizzazione atta 
fornitura e agli . organismi 
competenti — nazionali e in-, 
temaziohaU — una conferma 
détta le^ttìmità della fomi- 
turà. in modo che cèssi il 
diffondersi di notizie inesat¬ 
te e allarmistlché (è il caso 

— addirittura — del ’Tlew 
"Tork Times” che a marzo ri¬ 
portava le preoccupazióni del 
governo aroericanò sulla tor- 
nitura di técnologia nucleare 
all’Iraq da parte dell’Italia). 
Infine i ’ lavoratori vogliono 
che venga tut^ta la loro 
incolumità., c ' < ; ; i ; 

Ma insomma, se gli impian¬ 
ti fomiti all’Iraq a tutto ser¬ 
vono tranne che per scopi 
militari, di che cosa si pre¬ 
occupano 1 «guardiani detta 
rivolnzione»? E perchè ora 
minacciano — pur se velata¬ 
mente — anche 1 lavmatori? 

I terroristi islamici, evidente- , 
mente credono , che i tècnici 
Iracheni potrebbero estrarre 
dagli impianti italiani tutto 
plutonio necessario a met- 
T su ili poco tempo un’ar¬ 
ma nucleare. A (mesto punto 

— dato che le minacce con¬ 
tinuano e r«a5soriarione per 
la preservazione della rivolu¬ 
zióne islàmica» nnn scherza 
—. n governo italiano do¬ 
vrebbe uscire allo scoperto 
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L’8 settembre à Porta San Paolo 


L’appetto è per. una grande mobilita¬ 
zione di làvoratorf, di democratici, netta 
ricorrenza .delVè setternbre. L’hanno làn- 
' ciato le associazioni partigtaTié détta città. 
Per ricordare, cèrto, 'U trèTitasettèsimo 
anniversario detta Resistenza, ma anche 
— come scrivono in un toro documento — 
per fare di questa occasione eun mo¬ 
mento di impegno e di lotta dei citta- 
dirii Setta Capitate/di rafforzamento dél- 
Vunità del pòpolo 'con le istituzioni demo¬ 
cratiche, per sconfiggere il> terrorismo e 
per rinnovare Tltatia netta gnistizia, netta 
libertà, nétta distensione tra i popoli ». 

e: un Tichiàmo. questo, ai valori detta I 
Resistenza che assume tanto, fdù vettore e ' 
significato oggi.nel momento in cui forze 
oscure e minacciose tentano di Cancellare 
quel capitolo nuovo netta storia dti no¬ 
stro Paese che proprio rs settembre di 
S7 anni fa si aprì con U saerifido e la 
lotta di tanti democraticL e Davanti atte 
. lapidi — si legge ancora nelTappètto che 
Anpi, Fiap e Pivi hanno inviato a tutti 
i partiti democratici, alle assemblee elei-' 
tioe, atte organizzazioni det Usvoratorl ’— 
che a Porta San Paolo ricordano e acco¬ 
munano i caduti della guerra di Wteru-. 


> zUme e quanti, uomini pbtitid, giornalisti, 

, fqrze delFordine, magistrati, sindacalisti, 
semplici cittadini svino caduti netta nuova 
resistenza contro la bmbarie terrorista, 

- si ritrovino netta ricorre nz a deU’S set- 
• tembre le forze democratiche e il popolo 

. di Roma .in un rinnovato impegno di 
' unità e di lotta per réfforzare ed estéh- ■ 
déré ta dembcrazfa re^bblicuTut». L’ap- 
. puntamento è sitato fissato - proprió a" 
Porta San.Pàolo, atte 18, per una sdeniia' 
manifestazione popolare. - 
V-^- Che il richiamo alTunità e atta forza 
' che il popolo romano sempre esprime in. 

quella.distanza contro i nazisti e con- 
' tro i fascisti risulti inttìtterabUe per i 
nemici delta democrazia lo dimostra an¬ 
che, seppur ve ne fosse ancora bisogna', 
alt ennesimo, apparentemente insigniti- ■ 
. cante, atto di stizza impotente. Proprio 
. ieri qualcuno ha .votato oltraggiare, una 
. 'détte lapidi che a Paria San Paolo rìcor- 
dono a tutti ta necessità di un impegno 
‘ instancabile a difesa détta libertà. Ias la- • 
: pìde' (tome mostra ta foto) è stata im- ; 

- brattata di vernice: - Un gesto volgare ■■ 
quanto inutile e una conferma di come i 
i nemiei di ieri siano gli stessi di oggL . 


Vof ppuntamenfo è 


i alle 


Attivo con Adalberto Mìnuccì 

al festival dì Pietralata 

* - , * ’ ^ — 

Si traccerè un bilancio della campagna di tesseramento al PCI 
Devono partecipare i rappresentanti dei CD di tutte le sezioni 


Quali sono gli obiettivi dei oomonisti ro¬ 
mani alla ripresa politica, con quali inizia¬ 
tive U aosterranno. 

Su questi temi domani, alle 18, alla Festa 
dell'Unità di Pietralata è convocato un atti¬ 
vo provinciale. L'incontro sarà introdotto dal 
compagno Sandro Moretti, segretario della 
federaizìone romana, e sarà' concluso dal com¬ 
pagno Adaiberio Minucci, ddla a^reteria 
nazk»^ del PCI. . 

Al centro della discusskine, oltre ai temi 
di polìtica generale, ci sarà un bilancio della 
campagna di t ess er am en to . Si discùterà su ^ 
come superare 1 ttmiti e i ritardi che si sono 
manifestati nett’opera di proselitismo al par¬ 
tito. Prop^ per tracciare questo bilandoi, 
entro o^. i responsabili delle sezioni de¬ 
vono far pervenire alla federa z ione i dati 
aggiornati relativi ai nuovi iscrìtti e atta 
sottoscrizione. 

Att’attivo di domani devono, garantire la 
presenza dì tutte le sezioni, i comitati direttivi 
della citti e,detta provincia, in particolare i 
responsabili di organizzazione, detta propa¬ 
ganda a ^ ananiniitratori. . 


ripartito^ 


AMMOUC — MONTiaOTOMOO-aDl VITTO¬ 
RIO»: «li* 1» (ImMIciw). SAN CIOVAHNI; «O» 
18.30 (Pro 1 «tti). ACILIA SAN GIORGIO: «il* li 
(MM»). SANTA LUCIA DI MENTANA: ail» 20 
(Cgnoni). 

COmTATI DI TONA — XI: «Ito It » OsUmtm 
fni»po l«vore •«lira (FMrài). LITORANEA; MN 
ArdM rìiMion» » »»f » rar i« tmUmU (Corrasi). 

e — ALRERONI.ARRIONUOVO 

«Ho. ora ia,30 m Vitto Ivmiiiiiì 
oibolMo M cMofio o (orrariuHo» con tt mmoiom 
Franco Rooortflì M CC RALESTRINA: oHo IMO 

VoHnwO^ CASAL- 
>|*>*OCCHI; tflo ora 1 t .30 «tonito fwHo ocvoli 
(RìMo), ri ETRALATA: otto IR tfibonilD »m o»o- 
«0 tolluxìonl (Uoni). ALRANO; aii* iRJO 
«EboUito (Atotra). CwWinwio S» test* a GEN- 
ZANO. SANTA MARINELLA • COLLETOIRO » 
•prono lo fMt» « MACCARCSC. CESANO CEN- 
GORDIANI. MÀRj| 55 >.^zS^ 
LAVINIO, RRACCIANO. VALMONTONE. RIDANO 
2 }JOf«ARA. «AGRI DI TIVOLI • MONTlul 
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venerdì 5 settembre 1980 


Dì dove ìli 
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L'«Ecuba» di Manfroce in vìa dei Greci 

Uh’Elettra tra Mozart 

- ■ . ■ • • . • ' 'f ■ V . * J 

U 4-| . 1.1 ^ - - ; .•■■, 

; eroine 

del neoclassicismo 




Fra le rare Iniziative mu¬ 
sicali che offre a Roma il 

‘ mese di settembre una ci è 

' sembrata particolarmente ' 
interessante, e ci ha fatto 
correre a via dei Greci: vi 
si rappresentava infatti. In 
forma di concerto, « Ecu- ; 
ha », un’opera tragica di Lui¬ 
gi Manfroce (1791-1813). La 

■ iniziativa del (Comune di Pai- . 

■ mi (Reggio Calabria), che 

• ha dato i natali al musi¬ 
cista, patrocinata dal Cen¬ 
tro Studi per la Diffusione 

' della Musica Italiana, è sta¬ 
ta Toccasione per conosce- 

■ re un musicista che certo 
avrebbe oggi ben altra fa- ‘ 
ma se ncn fosse morto al¬ 
l’età di 22 anni. 

« Ecuba » fu la sua se¬ 
conda e ultima esperienza 

■ teatrale (dopo una «Alsi- 
ra» per il Valle di Roma); 
la sua prima, al San Car¬ 
lo di Napoli nel 1812, con 

• la presenza di due tenori 
come Manuel Garcia e An¬ 
drea Noz^ri, fu un gran 
successo. L’opera e il suo 
autore dovevano poi cadere 
neU’oblio, sia per la morte 
prematura, sia per l’avven- 

. to dell’estro rossiniano che 
avrebbe travolto tutto quel¬ 
l’esercito dì musicisti che si 
arrabattavano per risponde¬ 
re (nella quantità, se ncn 
nella qualità) all’ingente 
domanda di opere nuove da ' 


parte del pubblico. La rie¬ 
sumazione di « Ecuba » ci 
fa immaginare che Manfro¬ 
ce si sarebbe potuto distac¬ 
care da quella schiera. 

Si tratta, certo, di un’ope¬ 
ra giovanile, che ' mostra, - 
sia neirimplanto generale 
sia nei dettagli, la fedeltà 
al modello spcntiniano del¬ 
la « Vestale »; per di più 
la caratterizzazicne dram¬ 
matica dei personaggi non 
è forte come in Spcntlni: 
il personaggio di Ecuba, che 
vive, come Elettra, animata 
solo dal sentimento di ven¬ 
detta per la morte del figlio 
Ettore, ucciso da. Achille, 
è appena abbozzato: Man¬ 
froce ha tentennato fra 1* 
^vlra mozartiana (di oul 
. pure vi è una citazione) e 
le eroine neoclassiche, sen¬ 
za arrivare a dellnearlo in 
modo pieno, il libretto di 
Giovanni Schmidt, statico e 
antlteatrale. non lo ha aiu¬ 
tato, Ma se tutto ciò è da 
ascrivere alla giovane età, 
e alla mancanza di abitudi¬ 
ne alle scene, i lati positivi, 
che hanno reso l’ascolto di 
quest’opera non solo inte¬ 
ressante nia piacevolissimo, 
sono da ficcndurre alla 've¬ 
na dì autentico ■ musicista 
che si afferma prepotente- 
mente nel Manfroce. e che 
dà vita e respiro all’azione: 
l'orchestra è sempre presen¬ 
te, non svolge affatto una 


funzione di mero accompa¬ 
gnamento al canto, m ciò. 
come nel rifiuto del pezzi * 
chiusi, Manfroce mostra di . 
avere appreso la lezione 
gluckiana e superato alcuni 
scogli della ccmvenzionalità, 
operistica (si pensi che 1’ 
opera si chiude con un am¬ 
pio recitativo invece che 
con la solita, aria di bra-;' 
vura). L’uso sapiente del ' 
concertato vocale (splendi¬ 
do è il finale del secondo 
atto) è \in altro tratto del 
musicista di Palmi che, de-. 
gno allievo dello Zingarelli, 
si pone fra gli innovatori. I > 
cori e 1 numerosi duetti e 
terzetti sono un altro pun¬ 
to di forza dell’opera. 

L’esecuzione era affidata 
agli ottimi elementi dell’ 
Orchestra'della Radio di So¬ 
fia, diretti dal giovane Da¬ 
vide Summaria, di cui am¬ 
miriamo soprattuto l’impe 
gno profuso nel far cono¬ 
scere la musica del suo con¬ 
terraneo. Cecilia Fusco ha 
dato la sua calda voce alla 
protagonista offrendo una 
esecuzione convincente e , 
stilisticamente - adeguata. 
Gli altri interpreti, tutti 
bravi, erano Nucci Condò. 
Mario Bolognesi. Domenico 
Di Domenico e Rumiko Jo- 
shil 

Claudio Crisafi 


Per celebrare la nascjta di San Benedetto 

Abbazie e monastèri teatro 
dì una sacra rappresentàzione 

La Vita e la morte del Cristo ricostruita da Silvio D'Amico at¬ 
traverso laudi del XIII e XIV secolo - Tre mesi di spettàcoli 


Sullo scenario suggestivo di 
antiche abbazie e monasteri 
del Lazio prende avvio do¬ 
mani ima sacra fappresehta- 
zi(me nell’ambito delle cele¬ 
brazioni- indette dalla Regio¬ 
ne ..per il 15. centenario della 
nascita di San Benedetto. <t H 
Mistero della natività, pas¬ 
sione e resurrezione di no¬ 
stro Signore » consiste in una 


raccolta di laudi del Xm e 
XIV secolo curata da Silvio 
D’Amico. E’ un’occasione per 
commemorare anche il gran¬ 
de critico teatrale e. fondato¬ 
re dell’Accademia : nazionale 
d’arte drammatica a 25 anni, 
dalla scomiiarsa. J1 cMlste- 
TOM curato, per la reida. da 
Paolo Giuranna, dopo Monte- 
cassino sarà rappresentato a 
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CINEMA 


c II caso Paradinaa (Aleyona). 

c Pana .-a cioccolata» (Antaraa) 

«La caduta degli dal» (Arehimafia) 
« Un uomo da marclapiadà » (Diana, 
Verbano. Clodio) 

■ Fuga di maacanotta » (Flammatta) 
« Paraonala di Marilyn > Monroa» 
(Gioiello, Radio City. Etparla, Siato) 
«Il piccolo grande uomo» (Quirl- 


Mauda» (Giardino) 

13 » (Arlaì). 

(Auguatua) 


natta) 

« Harold a 
« DIetratto 

«L'uomo di marmo» 

« MA8H » (Boita) 

« t guarrlarì dalla noftta » (Breadaray) 
«Bulli a pupa» (Nevoelna) 

« Il pozzo a II pendolo» (Nuovo) ' 

« Ataaaalnio di un allibratore cinaaa» 
(Rialto). , 

«Butch Cataldy» (Rubino) 

« Por grazia ricevuta » (Monto Zablo) 


- •* /■ l à ■ iì % S 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flamini», tlS • 
tei. 3601752) , * -, • 

Il termine per II rinnovo delle attoelazionl ncr 
la ataolone 1980-81 è stato' tpoatato a sabato 
' .6 settembre alla ore 13. Dopo tale data I posti 
al Teatro Olimpico saranno considerati liberi. L» 
segreteria k «perta tutti 1 .giorni, salvo il aabato 
pomeriggio, dalle 9 alla 13 • dalle 18 alle 19. 
ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula rt. 16 - Ttie^ 
fono 654.33.03) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagiona 1980-81. 
Per informazioni segreterie tutti 1 giorni esclual I 
festivi dalle ore 16 «die ore 20. 

MONCIOVINO (Via C. Ganoechl n. 15. angolo Via 
C. Colombo - Tel. 5139405) 

Oggi alle 21 . ' • ■ 

' Il Teatro d’Arta di Roma presente: « Recital par 
Garda Lorca a New York e lamento per ignacto > 
(con studio sull’autore). Con: G. Menglovlno. -G. 
Maestk, Nusca con musiche di Lobos. Tarrega, Al- 
, beniz, Turruba eseguita alla chitarra da Riccardo 
Fiorì. Prenotazioni ed Informazioni dalla - era-17. 


Prosa e rivista 


BORGO s. SPIRITÒ (Via dal Penitenziari n. 11 - 
Tel. 845.26.74) ' 4 

Domenica alle 17,30 ' * = ■ ' 

La Compagnia ' D’OrIglia-Palml ' rappresenta: «La 
«ita che tl diedi », commedie In tre atti di Luigi 
Pirandello. Regia di A. Palmi. 

NUOVO PARIOLI (Vie G. Borsi 20 - Tel. 8Ò3.523) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagna 
abbonamenti stagione teatrale 1980-81 da merce- 
' ledi 10 settembre ore 10-13/15,30-19 (escluso 
• festivi). Informazioni presse 11 botteghino. 


Sperimentali 


TEATRO DI VIA SABOTINO 

ARCI di Roma (Assoclaziooa cuiturela Alberico) ' j 
con II patrocinio dell’assessorato'alla Cultura dal 
Comune di Roma presentano alla 19 Leo Bassi - 
Prof. ' Bustric: «Ila 21 Compagnia Sankal Juku in 
. « Shotiba a; «Ila 22,15 spettacelo di Luda Polii 
' alla 23 Sergio Lombardo, < Cencarte par musica 
alaatoria non scritta »; alla ' 23,30. MarèaHo Sam- 
. - bali, « Natura ». L. 3.000, soci ARCI -L. 2.000. 


L« chlesz di S. Maria «Mia Pace, nei prvssi A piazza Ni 

Era Iscritto al partito dalla sua fondazìona 

» ’ ' t • • , - . * 

Si è spento in clinica 
Ottorino Calmanti 


n compagno Ottorino (M- 
mahti ci ha lasciati ieri in 
punta di piedi, concludendo, 
sènza disturbare nessuno, la 
sua lunga vita di uomo schi¬ 
vo e modesto, di comunista 
tenace, appa^onato. Ottori¬ 
no Calmanti aderì al PCI dal¬ 
la ■ fondazione. Da allora al 
Partito non è mai mancato 
il suo contributo di militan¬ 
te serio, intelligente, corag¬ 
gioso. Al-suo fianco, per ol¬ 
tre quarant’anni, è stata la 


amatisràna mo^ie (Hs^a, 
che pur senza facr i ver si al 
Partilo ooedivìse fìno in fon¬ 
do la sua non facile vita di 
roOftanto. Comnaeteianto, Cal¬ 
mati emigrò per lunghi anni 
nell’America Latina. Ritor¬ 
nato in Italia, a VetraDa, na¬ 
scose nel suo negozio suine- 
roai ebrei colpiti dalle leggi 
razziai. Dai pdmi anni dd 
dopoguerra, la sua figura è 
una presenza coetante nella 
sezione cRalla» di Roma. Se- 


Roma dal 9 al 13. alle 21,15, 
nel chiostro del Bramante di 
Santa Maria della Pace e 
successivamente nelle abbazie 
di Casamari (il 14), Possano- 
va, Valvisclolo, FaTf%". nella 
chiesa di San Mart£np..al Ci¬ 
mino è nella cattedrale 8ai^ 
Maria di Anagnl. 'lié -teòitm- 
zione è affidata ad allievi e 
ex allièvi-dell’Accadeihla Sil¬ 
vio D’Amico, j 
Nell’amMto delle celebra¬ 
zióni per il IS. òent^Muio di 
San Bòieàetlb e dei centri di 
cHrlttà e cultura che pteaero 
avvio dai monazteri benedet¬ 
tini. sarà allestita una mostra 
itinerante sulla «Trasmissio¬ 
ne della cultura classica ad 
<q>era della ' c'òon g fegazloDe 
benedettina casslnese e sulla 
evoluzione ' della scrittura » 
che diHK) aver «petooiso» 
molte città della re^oiìe' ap¬ 
proderà In diverse scuole di 
Roma, per concludersi al 
Teatro. Argentina. Qui la 
mostra.sarà «sottoUneata» 
da tino spettacolo. «Ascolta 
disciplinato », : prodotto dal 
Centro per il Tbatio medieva¬ 
le e finescimentale di Ifiter- 
bo con le cooperativa H Ba¬ 
raccone; per la regia di Luigi 
TanL 

Le manifestazioni si artico¬ 
leranno per tutto settemlure. 
ottobre e novembre. 

Un significativo provvedi¬ 
mento-è stato preso dal Co¬ 
mune a favore d^ll handi¬ 
cappati inotoriL Sono stati 
istituiti in via del Mascherino 
e in via KazionaJe, partioolazi 
parcheggi gestiti dall’ACI e 
da oooperaUve collegate, dove 
le macchine degli handicap- 
pati potranno sostare gratui¬ 
tamente. Per usafrulnie U- 
sognerà munirai degli apposi¬ 
ti contrassegni d a ric hiedere 
alla Ripartizione XIV Traffi¬ 
co e Motoriqazione. • 

Si tratta di uno dei passi 
che UT Comune .sta oomitieado 
verso una totale applicaaione 
dtila legge nazionaie che 
iHevede l’sittuaòone di diver¬ 
se misnie a tovone d^f 
handicappati. Entro l’anno 
infatti, in tutta la città, sa- 
nomo una cinquantina i par¬ 
cheggi liaervatL 
~ Dopo questa pefma op et a - 
Ame (all’inizio dell’anno 
prossim e) le macchine muni¬ 
te del contr asse gno pouaano 
po st eg gi are anche dove vige 
U divièto di sesta o di fer- 
mata, s e mp re che non incal¬ 
cino perìcolceamente 11 traf¬ 
fico; 


gretorìo di ceOifla. per mólti 
anni, poi amministratore dd- 
la aeziooe. fino ai tempi afabe- 
stanza recenti, raramente 
prendev a la parola in pubbli¬ 
co, in ràinàoni affollate. Otto¬ 
rino pr ef eri va e s p ti mete la 
sua op in ione uan ve isaiMlo con 
i compagni, ebe ne appresza- 
vaoo respexienza. c Tacume 
potitioa 

Oro a tatti i compagni. Cal¬ 
manti era partìcalannente 
amato dai gi o va nL la sua in¬ 
telligente dcilcma faceva 
croBare le barriere fra le ge- 
nermìoaL I compagm della 
sezione «Italia», la redazla- 
ne ddl’eUnità» lo rleordèno 
con affetto e con p rofondo 
rimpianto. I funenli ri sroi- 
feranno oggi poroeriggia Mie 
CR 1f p ar te ndo dalia casa di 
cara privata S. Fdiciaaa - 
via Vài Gannuta IS. ’ 


Attività per ragazzi 


GRUFFO DEL SOLE (VM« Frlswvw*) 

Attiviti di «nimazionc pretto il Soggiorno «itivo 
Albcrtone In.«òll8borùIon« con l’A»cssor«t6 oli*' 
Scuole di Rema. 

GRUPPO 01 AUTOSOUCAZIONE COMUNirARIA 
(Via Perugia, 1 34 pi«R»I« Fr e n ertl no .-.t«t«- 
fono .751785-7022311) < } * ' - < 

Gruppo ài «utoeduenfon» vi m a v enl» • «nlm»- 
»lon» «ocìocuitumle per adulti « bambinL .BiUiotacà. 


Cabaret 


PABAMSE (VNMriio cK HmI a. «7 >.TéL:67B43t 
Tutte te ser« alle or* 22,30 e 0,30 superspett»- 
■ _ colo musicale « Meonllgiit Faradiae > di Pace Bo- 
' rau. Aperture ore 20,30. - - 


Jazz e folk 


- < ». ■* I * ' *7^ • 


SELARIUM (Vi* dei Ficnereli n. 12 - TiHav a r») 
Apertura ere 18-24 

Tutte le seie elle ore 21 .«usice ianaio«aarie». 
' na con gli Urubu. 

MACIA (Piazza Tiiluati. 41 - TeL SB10307) à 
Tutte le sere datle 24- « ManIÉB reca ». 
MISSISSIPPI lAZZ CLUB («Ma» —fg) 
I concerti ripre n deranno U 18 aettanbre. Seoe 
aperte le iscrizioni alta - scuole di' Mihìm pv 
tutti gK strumenti (fetogiefia e Ingleae).' Sasr». 
terìa ore 16-20. Tel. 6545652-6540341. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 - S. PMro) 
Ora 22: Discoteca Rock 


Cineclub 


AUSONIA (Vie Padenrè. 92 
Itane tei 426160-429334) 
«Suearleto» • Coodoo 
MANUtA (Vico» da 
Td. 5817016) 

Oalle 23 ai planaferte « 
con musiche brasitiane. ' 
[MIGNON (Via VnarVo. 11 - T( 
■ OeekuiM *«iè eel uM» 4NI 
tttoCson - Dreimikatie» - VM 14 


• Gim Pene» 

«) 

J. NL 


(VN 


Tie. 


(10-22.30) 

A MB ASOAPB (Via Aoc. Se 
tono 5408901) 

- Llevere dei eeael a. 2 

UMtico - VM ia 
(17-22,30) 

AMOUCA (Vìe Netete dei 

. TcL 581.61.68) 

KiesMr coetre KteMr csn D. D ot! m an - Saatiraant. 
(17-22,30) 

ANitN,. •- re Semoton*.' 18 rei OSOavV* c >' 

Il caoMbOaBdia* con P. TaeH - AeiaStuio 
AmAOES (Vi«e Adnatiee, i» loi. aS0347> 
cen N. Modi adì 




■LUE MOON (V/la del 4 Cantoni 53 • tal. 481330) 

L. 4000 

Seduzione al banchi di acuola 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA (Vie Stamira. 7 - Tel. 426.778) 

La ripetente (a l'occhietto al piealda 
(17-22,30) 

CAPITOL (Vie G. Sacconi - Tal. 393.280) ' . 

Qua la mano con A. Cafantano - Satirice ' 
CAi'rtANiCA iP.za :.apranica. lUl lei 0>92465) 

L 2500 

La moglie In vacanza l'amante in città con E. Fo- 

nech - Sexy - VM 18 

(17-22,30) 

CAPRaniCHETIA (Piana Montacitorie. I2S • tal* 
tono 6796957) L. 2.500 

Oggi aposl, tenuta condoglianza, con J. Lammon - 
Santimcntalb 

COLA Oi HicNZO (Piana Cola di Rianao. 90 tal* 
^^no 350584; L 3500 

- Branco talvànlo con B. Lancastar • Western 
(17-22.30) 

DEL VASCELLO : (Piazza Rosolino Pilo. 39 telo- 
, fono 588.454) 

■- Febbre da cavalle con L. Proietti - Comico 
(17-22.30) - 

DIAMANTE (via Pranaatina a. 23. taL 295806) 

; • . L, 1.500 

Le porne vergini 

DIANA (<ia Appiè n. 427, tei 780146) L. 1500 
Un uomo da maraiapioda con D. Hoffman - Dram¬ 
matico - VM 18 , .1 

DUE ALLORI (via Casilln*. 506.. tal. 273207) 

L 1000 

■ • Inlorcapier con M, Glbaon • Drammatico - VM 18 
IMBASSY (Via Stoppaju 7 - Tei. 870.245) .. . - 
Gigolò con D. Bowia • Drammatico - 
(17-22.30) 

EMPIRE (viale R. Margherita. 29. taL 857719) 

■ L 3500 

Paura nellb clttb dai morti viventi con C George - 
Horror - VM 18 
(17-22.30) 

STOILE iosa in Lucina, 41. mi. 6797556) L. 3500 
La cicala con V. Uii - Sexy - VM 18 
(17-22.30) 

Porne atwck ‘ ' 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tel. 699.10.78) 

Pomo shock 

EURCINE («la tiszt. 32. tm 59)0986) L. 2500 
Rebua per uà asaaaalnlo con J. Mason - Giano 
(17-22.30) 

EUROPA (Ceo d’Italia. t07 Tel. 865.736) 

La mofllia in vacanza l’a n iai it a io dttà con E. F*- 

nech . Sexy - VM 18 ..r 

(16,45-22,30) 

FIAMMA (via dissoiati. 47, toL 4751100) L. 3000 
Voltati Eogenlo (prima) 

(16.20-22,30) 

FIAMMETTA (Via 6. MicMò da Toianttne, 3. tate 
fono 4750464) L. 2.500 

Fuga di m an a n o ita con B. Devia • Drammatico 
(17,30-22.30) • 

GIARDINO (Pjsa Vulhne, Montcsacro, tal. B94946) 
Hwold a Mauda, con B. Ceri - Santimentalo 
GIOIELLO (» - Nenwniona. 43. tot . 4b4i«»> w iOoO 
Quando la Maglia è te Mcaaaa con Nt Menròe • 
Satìrico • 

(17-22.30)-- - ' - • ' 

GOLDEN (via Tarantoi. 36. tot 7560023 L. 2000 
Pippo ollmpiealo» - Disegni animati 
(17-22,30).. . f . 

CRRGORY (Via Grógerte VII IRÒ - Tel,. B3t:0à,0Ó)~ 
l« ,Mòàlia in aécama l’Naaate la cillà eoa K. Fo- 
neeh - Sexy - VM 16 

' (17-22,30) . .. 

NOLIDAV (..ge 8. Marcelle. MI. 856326) L. 3000 
Pastaaciatta aatora ad» (prima) 

(17-22,30) 

CtMC'(Via Fegtiaaa, 37 - TaL S31Jg.41) - 

. Vdiiaa Eogaote (pctaiè) 

(16,2»22.30) - - - - . - 

U GiNESTKE iCasaiéaNHce. tal 8093638) c 2500 

con -D. Ho ff man - Santi- 


LUNSUa • 

Fontane - Tei.' 591060«) 

. Il posto ideale per traacorrara una pi' 


Prime visioni 


ADAIAW (P.za,Ldrow. 22 NL. 332153)1^3^ 

D i« ini natìcd - V- - . 1 .... ! 

(16-22,30) 

ALCTOKk (Via i_ LaNna! 39 aaL BSaimsO)^ 

U tsoo 

Il caao Pi r e Ani con A. VaM • Di anmatìc» 
lALHEAl (Via e. Rapam. 1 fai 285 303) ': 
OmI ■ Ma daami ■ m «aii M. Ford • AavattMÓf» 

AM»a»L4AI«M(ì aUAVMOVSA (VM MOOaaaoML **>• 
fai 431570) L. 2300 


ARMI. «L 87 • T^ 
E. Matsuda - Dmiti- 

6 - Tl 


Ki 

mentale 
(16,30-22,30) - - 

•iABSTOOO (Via Appiè ttiiem, 118 . TaL 7M4)86) 
L ’a wM ill M ant B (pcteM) ^. 

(16.30-2230) 4 

-^MAIRSTIC SEAT CINg (Via SS. Apaate M 20 - T*- 
latano 679.49.08) 

BtM, diario di mm aaManaa . 

(16.30-22,30) 

aasacuav <• p racpiaA oo, mi switst) t.i500 
P omo a ga llt a ahàp v 

(16,30-22,30) ^ 

MSTBO DRIVE IN tato C CwoMPe tea. 21. tot» 
fono 6090245) L 1500 

. Vigilalo apaciaio con O. NeHman - PraMMallco > 
VM 14 
. (20,30-23) 

METROPOLITAN (wte dN Oanaw 7, m. 8789400) 

L. -SJOO 

. L’c m i U aiia l i (priote) .v : , 

(16,30-22,30> 

MOBCANETTA (p.ap RapOMMM «8, NL 460282) 

t. 2S00 


(17-22.30) 

•aOOEanO fp aapuOMM» ao. spi 4802t9i) L, 2500 
La tpp «Ite par Hip Hglto (prteM) - 

(17-22,30> 

NBW TOBK (Via dallp CHPb 48 - TaL 780.271) 
La cicala 
(16,30-22.30) 

N.I3L (Via 8. V. dal C ai m a lew - EUR) 

’MiVHHv WSBW mi v« OOTTIIHn ^ swimiMnE» 

(16,30-22,30) 

NUOVO STAR SEXY (Via RHcliala AMori 18 - Tm 
: lefono 789.242) .... 

: La FMBp soporter ; - r. 

‘ (16,30-22JO) 

PARIS ivM Mapn BmdA Iti. Pd. 7543M) 
_■ ; ■ - _ L. 2500 

(18,3022,30) .. 

PASQUINO (Vicolo dal FÌada - Tal.' 580^8.23)' 


(16,30-22,30) 

QUATTRO PORTAI 
Tei. 47431.19) 

Pippo allaiiliBli 

' :(17-22,90) ' ’ 

ORIRNCALE tm 
^Maaarii d; F. Ta 
(16.30-2230) 

QUIRINETTA (Vìa Marco Minghattf. 4 • Talafefip 
6 79.00.12) . - 

■ fiSKs) " ‘ 

MMNQ'CITV fate KX taH«MacA RR^ «L 4R4tR3) 


.(Vte..l}uanro_Fontgpo.. .23. 

Rìsagnl animali. 

' - ■ 

MI 4R2RR9I L 3R8 
VM IR 


ARCN1MERE WSSAl 

La cateia dagH dal oan I. TteiEa '> 

- VM 18 - . - . ; 

(16,4502,15) 

4ai»<oA ciaaraBA IR • teL 353RP0) L. 

(1630-2230) 

Aaiaftcaa Gi 9 ate eaa R. Gam • ClaRp 

ARi'iiON N a II* (.otoMia , PO. 6793487) k 
Mch RlalHaBa (prima) 

(16.30-2230) 

ASTO aiA (Vìa O. m toldM ilpa • TPL SI1313R) 

(1630-2230) 
atlahik «Wm l 

u 

VM 18 
(1630-2230) 

fVM nmep, 9R . aa: ORRIRB) L. 1500 
NN (Pm aei»aftel* ^R8 -,94. 47SI7R7) 

nT2230r V _ 

iS ^TO (p la M rom, 44 Ma. 540R87) L 19W 
(17-82,30) ^ 


Oaa la ama# cen JL 
(1630-2230), 

K lÀLE ' tp M aomaMi 

Horror - VM IR ' 
(17-22.30) 

REX (Cao THatta. 113 


- Satirica 

7.rCBL 56H)384)^t. 
nas« aleaMI atei C Ck 


rssè 


r 
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VERBANO (P.za Verbano. 5 • Tel. 851.195) 

Un uomo de marciapiede con D. HoHmen • Drcm- 
malico • VM 18 

VITTORIA (P.zza 5. Marie Ltberetrica - T 571.357) 
1 cavalieri dalia lunghe ombra (prima) : . . 
(17-22.30) r'i . 


Secónde visioni 


ACILIA (Tal. 6030049) ! . ; 

Il ladrone con E. Mnntesmte •' Drartimatice ' 
AFRICA D'ESSAI (via Game e Sidame. 17 tolo- 
fono 8380718) 

Travolti da un Ineolite destino nril’anurro m a re 
d'agestó con M. Melato - Satirico - VM 14 - 
APOLLO (Via Cairoti 68 • Tei. 731.33.00) 

lo tono la legga con B. Lancastar - Avventuroso 
ARIEL (Via Montaverda, 48 - Tel. 530.521) 

Distretto 13 di G. Carpenter - Dramm. - VM 14 
AUuuarus (cso w Enianuai*. 2us ta. saaeaai 
- • L I 500 

L'uomo di marmo di A. Wajda - Drammatico - 
SDITO (Via Botto 12 Tel. 831 01.98) , 

Math con D. Sutherland - Satirico 
SRISiOL -> (Vie (uscoiana. 950 tal. 


,■ : V... ; , : * . ■ 

SPLENDIP (via Pier dalla Vigna 4, tal. 620205) 
L. 1000 

I peccati di una monaca 

TRIANON (Via Mutìo Scevole. 101 - Tel ''30.302) 
Prèfaaia con T. Shira - Drammatico - VM 14 ' 


Cinema-teatri 


si 


AMBRA ToVINELLI (p.Sta G. P«P». »••• 7313306) 
*. .'L 1000 

. Lolita suparsexy a rivista di spogliarello 
■ VOLTURNO (Via Volturno 37. te. 471557) L. 1.000 
Potnoerotlcomanla e rivista di spogliarello 


Arene 


La tua vita per mie figlio (prima) 
SRuAUMAV (via dai Narcisi ' 24, tcl. 


7615424) 
L. 1.000 


2815740) 

I. t 700 

I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico - 

VM '18 - - 

CLODIO (Via Riboty 24 - Tal. 359.5657) 

Un uomo da marciaplada con D. Hoffmun - Dram¬ 
matico - VM 18 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 • Tel. 5010652) 
La liceale supersexy 

esperia iDiazz» sonn'HO. 37. tei 582884) L 1 500 
A qualcuno piace celdo con M. Monroe - Comica 
HOLLVWOOD iviB de Pignato. 108. rei 29U85I) 

L * OOO - 

Tra donne Immorali, di W. Borewctyk - Satirico - 
VM 18 

lOLLV ivia L Lombarda. 4. tm 422898) L 1.000 
Porno slrlke 

MADISON (Via G. Chlabrera, 121. tei. 6126926) 
Alta tensione con M. Brooks - Satirico 
MISSOURI (Via Bombeltl, 24 Tei 556.23.44) 
Superman con C. Reeve - Avventuroso 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbtno 23, t. S562350) 
L’ultima follia di Mei Brooks - Comico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Marry dM Val 14, 
tei S816235) L 800 
Bulli o pupe con M. Brando - Satirìee : ' 

NUOVO (via AscianghI IO te 5881 iS) L 900 

II petzó o n pendolo con V. Prie» - Girile - VM 16 

odeon (i> zza d Ueo.ibb.aa 4 *ai 'sse^so* ■ **00 

Ultime mende cannlbala cen M. Foschi '• Dramma¬ 
tico - VM 18 , . . - ' 

PALLAOlUM (Piazza 6 Romane il. taL 6110203) 

. L. I.OpO - 

Una' strana coppia di sbirri con A. Arkln - Satirico 
RIALTO (via IV . NovemtM-a I5b. rat .. 4790 703) 

L 1000 

' Assassinio di un allibratore cinaaa con B. Gàzza- 
ra - 'Drammatico - VM 18 
RUBINO D’ESSAI (Via S. Saba 24 - Tel. 575.08.27} 
Butch Cassidy con P. Newmin • Drammatico 


ACILIA 

Il ladrone con E. Montaseno - Drammatico 

DRAGONA 

009 loe Tempesta • Disegni animati 
FELIX 

10 zombo tu zombi egli zomba con D. Dei Prete '• 

Comico - . 

MEXICO 

Er pl& con A. Celentano - Drammatico - VM 14 
NUOVO 

11 pozze a il pendolo con V. Price - Giello - VM 16 
t. BASILIO 

Pari e dispari con B. Spencer - Avventuroso 


Ostia 


CUCCIOLO (via dei Paiiortini. telarono 6603186) 
L 1000 

A muse duro con C. Bronson - Drammetico 
SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) l .2500 
Rebus per un assassino con J. Mason - Giallo 
(16,30-22,30) 

SUPEKGA («16 Marine 44. 'et 66967BO) u ?0P0 
La città delle donne di Federico Felllnl - Dram¬ 
matico - VM 14 


Fiumicino 


TRAIANO (rat. 6000775) 

Tutto quello che avreste volute sapere sui 
con W. Alien - Comico - VM 18 


Sale diocesane 


Awent. 


CINEFIORELU ' 

Vamoa a matar compafiarea con F. Nero 
KURSAAL (ex Panfilo) 

Zniik Dawn con B. Lancasler - Drammatico 
MONTE ZEBIO ’ 

■1^ grazia ricevuta con N. Manfredi - Satirico 

TIBUR ‘ 

Black oot, inferno noli» città con J. Mrtchura • 
Avventuroso ■. ^ 


ESTATE ROMAN A’80 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TA»- 
SO: oggi alia ora Si la eoop La. 
’ Plautina prasante ta Caia dai fan¬ 
tasmi, da .Piautn, L. 2008. 

I PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro- 
, lo): domani alla ZI cencarto di Rte 
b«rto Vecchlonk 

I ROMAMU8ICA 80: oggi alla era 21. 
«Uà chtaMi di 8. Maria dagH, AagalL 
auònarà la a Quaanstond Yoiith Or- 
éhastra a (Australia);, 
r PIAZZA MAROANA; domani tnMa 
ora 21, la rassagna di film d’apoca 
'3' doeumantarl 'd’arto. ' ' '>• ' 

) FORO ROMJtM;.'alto ara A30 II 
giallo, il roaa a ilnore: La danna 
dalla dòmanlca (1175) • prodL: Pri- 
max Italiana; ac anag.; Aga a Scar- 
polir dàl raMianio di Frùttoina a Ln- 
■antlwl; fotogr.t Luriano Tovali: ra¬ 
gia: LaUgl Comanclnl: - InL: INar> 
callo MastreiannI. Jacqtialina Bla- 
'aoL ' Jaen LMa Trintliiwnt. Aldo 
RagglanI, Maria Taraaa ASmnI, O- 
mòro /Uitònutti; OHli Ballista, Pino 
Caruso - colora • 106’, Il gatto (187t) 
---;pro(L: Rafrari Clnam.; ac anag.: R. - 
Sonàgo^ A. Camlhito, P. Mareellni ' 
fotogr.; Ennio Guarniarl; ragia: LuL ' 
• gl Comancini • InL: Ugo Tagnanl, 
Marlaiigola Mol«^ Michal Calabru. 
Joon Martin, Dalila DI LoExarOi, Al¬ 
do Roggiani, Philippo Loroy. Adria¬ 
na Inn ooan ti - coloro • 115^. La max- . 
aatta (I97t) — pred.: Fllmauro; sete 
: nag.: Dino Maiuri. àilaaaltno da. Ri¬ 
ta, Luciano Do Cr aaoa nri o. EMo ' 
Porta dal romanao di Atttne Vàral-. 
di; fotogr.: Luigi KuvaiUor; Tofla: 
Sorgio Corbucci - InL: Ulne Man- . 
frodi; Paolo Stoppo, Marisa Laurite^ 
Ugo Togn a ni, O ann a ro di Napoli,. 
Imma Piro. Marita MarlinL Sai Bor^ 
gaoa. Ploro Do Vico; Giacoma Piala 
• eolora > tisr. Tutti dafUntiU tranna . 


I morti (1977) —pfod.; A.M.A.; aeo- 
hog.: Pupi a Antonio Avati, Maurlilo 
Coatoium, Gianni Cévina; ragia: Pu- 
pi Avati • Int: Gianni Gavina, Fran- 
: casco Marciano, Carlo Dalla Piana • 
colora • lOS*. 

G VIA DEL TULLIANO:, alla ore 2030 
ropllca di Bràccio di farro. Alla ora 
' 8138 II film di miozanotto: La ca¬ 
rica dal 600 (Tho chargo of tha tight 
brlgada - USA 1936) di Michael Cur- 
■' tiz - Int: Errol Ftynn, Olivia da Ha- ' 
vllland (B/N, 90'). 

G PIAZZA 'OELLA'CONSOLAZIONE: . 
olla ora BUOSotto la stalle di Holly- 
. ggeod daar mr. Gabla. Da Breadway .. 
malody of 1938 (Foilio di Broadany) 

— di Roy Dal Ruth - MGM 1938 • ; 

. Jiidy Garland canta « Daar Mr. Ga- 

Ma» (dur. 3 mh).). San Pranciaeo .. ' 
(Id.) — regia: W. S. Van Dyke; se.: 

^ Anita Leoa, da un racconto di Ro- 
> 'bori Hopidna; foL: Olhriar Marsh; 

. ; mus.: Edarard Ward, canzoni di Oua 
Kahn, Naeló Broam a Arthur Fread; 
ocanog.: Cadric Gibboni - int: Clark 
.. Oobto: Toot hot ta handta (Ltomioo . 
Tracy, Jack Holt William Ricciardi 

- MGM 1996 USA • 115 min - B/N. 
TTallara dal aaguanti film di Clark' 

.' Oabto: Toot hot to bandi (L'amico 
pubbHce n. 1) di Jack Comny MGM 
' 199IL Advanturo (Avventura) di VL 
cter Fleming; MGM 1945. Dancing 
lady (La danza di venero) — ragia: 

' Robért Z. Laenard; tc.: Alton Rivkin' 
dai romanao di Jamoa Warner BeL 
lah; fot: Othrlar Marsh; mua.: Bur- 
’ton Lana. Harold Adamson. Dorothy 
' FtoMt - InL: Clark Oiabla, Jean 
C ia w F eid. Franchot Tona, May.Rob- .. 
oon cen la partocìpariona di Fred . 

' Astaira a N e ls o n Eddy - MGM 1933 
USA - 94 min - B/N). . . 




Tri. 864.165) 

L. d ri tt i - Csarì( 

(16,30-22.30) 

RITZ (V.le Setnarw, 109 - TeL 837.461) 

I «avaOMf Jalte taafb* aatei* (prima) 

(17-22.30) 

W yOU (V ia t awitaro i». 23 - Tw. 488483) 

VM 14 
(17.15-2240) 

BOU CR RT NO«R (Via Sriarte, 31 • Tri. 864485) 
D « tol ette con U. Tognari - Sattrloa 
n6w30-22.30) 

■OTAL («te 8. FlnaMta^ ito - NL T9T4549) 

-• _■ _ à. stoo 

(17-2148) 

SAVOIA (Vìa Steva^ 21 • T«L 4B5.02S) 

Vm"T7* 

(17-2240) 

W gtacUiaWA («te Vtote i M i a, tei 48 S4 g8) i. 

(17-22.3a) 

IIFI ANV (Vì « A. D a tossa . Ite. I 

(IO^SmT** 

rRiOMFNO (a 

_ _ _ U_l4<to 

(17-2240) 

UMSSt^^^ Steiraìiìi/ateam ***F*Nteo^ Grite 

(«^awì, i'a. tei..8980M> 

< P raMMte lc a . 

• • '(1S<3240) ■ . ..i. L- ■ 


jTIjitl i p tèdoi tt pfrj taniMni ei 

Abbigliamonto • Ai1k»i spoiM • Arredamento o Giocatloll 
Editoria n JMimtntMioii i • CancaHaili • Hobbics • Ttotoo Hiaio 

...ma soprattutto spattacoli a non finire; 

-SILVANA"- : W 


V. 


MEMOREifIGI 

ISUPEROBOTS 
(GokMkE) 

n. MAGOg la FATAg 
LA ZUCCA BACATA 
(Fan P er m wto) ^ 

I ROCKINQ HORSE 
(CandsfgCandf) 


LA SCATOLA MAGICA 
con una commedia Ifiusicalé 
par bambini *tii!ta nuofva* * 

LA NUOVA OPERA 
OBBURATTINI 

R. CHILDRENS THEATRE 
dlUmbarto Pargola 

MAmOZANOTELU 


6-HoeWan0te^-\ 
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V«nerdìi5. settembre 1980 


La penultima giornata del torneo non ha sbrogliato la situazione dei sette gironi 


Proseguono o Besancon J^« mondiali di ciclismo su pista 


L'inattésa 


f..r 


'.♦' f 


fr% 


ij 




tkJ 


liiòri Vìsentini e Pizzoferrato 


una 


per inte 


in «zona 


i -f .*;■ '» ■ 



Solo Lazio e Avellino possono considerarsi quasi 
rino e Fiorentina vicine al traguardo • Napoli e 


f i-ì. ; 


qualificate • Juve, To- 
Bologna, sprint finale 


...!_ K> :i 3.; ^ ì; ' 

Nei e quarti » dell’Inseguimento « Borgo >» ha battuto Hallam - Pietro Algeri in finale nel mezzofondo 




;j f y f:\ 


La Coppa Italia ha già fat¬ 
to le sue vittime. In questo 
caso si tratta di vittime di 
lusso: Inter e Milan. Ma fra 
le vittime del penultimo tur¬ 
no di Coppa ci sono altre 
squadre di serie A: le neo pro¬ 
mosse Brescia e Como e il 
tartassato - Perugia. Torino, 
Juventus. 'Fiorentina, Bolo¬ 
gna, Napoli, Avellino. Caglia¬ 
ri. Catanzaro sono ancora in 
lizza e alcune di loro hanno 
già in tasca il lasciapassare 
per la finale di questo torneo. 
Alludiamo al Torino e alla 
Juventus mentre per quanto 
riguarda le squadre di serie 
B l’unica che sìa riuscita ad 
incasellare 6 punti e la La¬ 
zio che ha affrontato la Cop¬ 
pa Italia con molta concen¬ 
trazione e convinzione. A fa¬ 
re fuori due delle grandi pro¬ 
tagonista di questa manife¬ 
stazione, Inter e Milan, ci 
hanno pensato due squadre 
del sud: il Palermo e l’Avel- 
lino. I « rosanero » di Vene¬ 
randa hanno battutto sia 1' 
Inter che il Milan. mentre la 
squadra di Vinicio. TAvellìno, 
è riuscita a strappare un pa¬ 
reggio a San Siro contro i 
campioni d'Italia. Chi inve¬ 
ce non ha battuto ciglio è 
stato il Torino che ha rifi¬ 
lato 3 reti al Catanzaro men¬ 
tre la Fiorentina, contro un 
Cesena più che modesto ha 
maralmaldeggiato: i viola 
hanno vinto per 4 a 1. come 
la Pistoiese ha 'battuto di 
stretta misura (1-0) il Rimi¬ 
ni. La Lazio, come abbiamo 
detto, al pari dei « granata » 
di Rabitti ha conseguito la 
terza vittoria ed ha tutte le 
carte in regola per qualifi¬ 
carsi. 

Quali le ragioni di. tanto 
sconquasso? Torino, Lazio 
ed Avellino ' hanno già rag¬ 
giunto una buona condizione 
atletica e sono guidati da tec¬ 
nici capaci e in grado di dare 
alla loro squadra quella vi¬ 
talità e quel coraggio neces¬ 
sari a sopperire le lacune, di 
natura tecnica. Le tre squadre 
hanno retto l’urto contro le 
rappresentanti dì serie B. Il 
campionato cadetti, è noto, si. 
gioca ad un ritmo diverso, più 
sostenuto • . . 

Il discorso cambia quando 
ai affrontano i «casi» Inter 
• Milan, che sicuramente 


hanno avuto una crisi di ri¬ 
getto. Le due compagini era¬ 
no partite molto bene,' spe¬ 
cialmente rinter e poi, forse, 
anche per una certa illusio¬ 
ne creata loro dai grossi, ti¬ 
toli dei giornali specializzati 
in questo tipo di pubblicistfca 
hanno affrontato le gare con 
troppa sufficienza. E* il caso 
deirinter che.appunto a San 
Siro ha mancato delle facili 
occasioni e si è fatta raggiun¬ 
gere (ed eliminare) quando, 
mancavano una manciata di 
minuti alla conclusione della 
gara. I « nerazzurri », è stato , 
confermato, soffrono ancora 
le squadre che impostano il ' 
gioco sulla velocità. Per quan¬ 
to riguarda il Milan era pre¬ 
vedibile. La squadra di Gia- 
comini non è ancora riusci¬ 
ta ad assorbire la retrocessio¬ 
ne e non ha ancora la men¬ 
talità-da serie B. ‘ ■ 

Domenica si ' giocheranno 
gli ultimi 90*. Molte squadre 
sono' ancora in lizza per un 
posto nel quarti di finale. 
Vedremo girone per girone, 
cosa potrà accadere. 

• 1. GIRONE. Juventus e 
Udinese guidano la classifi¬ 
ca con 5 punti. La Juve a 
differenza dei friulani (che 
hanno già disputato-tutte le 
gare) domenica ospita il Ge¬ 
noa e le basta un pareggio 
per qualificarsi. L'Udinese 
pareggiando (1-1) a Brescia 
hà elirninato'i lombardi, ma 
ha perso anche l’occasione di 
poter superare II turno. 

• 2. GIRONE. Con il colpac¬ 
cio di «San Siro» l’Avellino 
non solo ha, eliminato l’In- 
ter. ma ha raggiunto quota 
6. Resta da vedere cosa fa¬ 
rà domenica il fenomeno Pa¬ 
lermo. Se. i ,« rosanero » nel 
«derby» siciliano, contro il 
Catania^ riusciranno a ^ vin- 
cère raggiungerebbero gli ir- 
plni nel,punteggio. Resta, pe¬ 
rò da vedére con quale scar-' 
to di gol il Palermo riusci¬ 
rà ad avere la meglio. Mini¬ 
mo deve, vincere 44). Altri¬ 
menti passa rAvellInó. r : ' ‘ 

• à. GIRONE. Là Sp^ pa¬ 
reggiando a Como non solo 
ha messo, fuori causa la com¬ 
pagine di. Marchioro, ma ora 
condivide il primo posto' (5 
punti) con U Cagliari, che 
contro II Foggia ha rischia¬ 
to di perdere. Dòmenica la. 


Spai ospiterà il Cagliari. Sa¬ 
rà questa la gfara decisiva. 
Al ferraresi andrà bene an¬ 
che un pareggio, visto che 
hanno una migliore differen¬ 
za reti. . > • . . , 

• 4. GIRONE. Anche qui è 
tutto da decidere. La Fioren¬ 
tina con il successo sul Ce¬ 
sena ha raggiunto l’Atalan- 


ta a quota 4, mentre la 


stolese superando il Rimini 
ha fle punti. > Domenica l 
viola saranno ospiti del Ri- 
mini, mentre l’Atalanta gio¬ 
cherà sul campo della Pi¬ 
stoiese. I viola dovranno vin¬ 
cere o quanto meno non per¬ 
dere per qualificarsi, e spe¬ 
rare in un pareggio fra Pi-- 
.stoiese e Atalanta. Se la Fio¬ 
rentina dovesse perdere e la 
Pistoiese vincere il turno lo 
passerrebbero gli arancioni 
di Lido Vieri. : . ' v 

• 5. GIRONE. Quanto abbia¬ 
mo detto per Fiorentina e 
Atalanta vale per Bologna e 
Napoli che hanno rispettiva¬ 
mente battuto il Vicenza 
(3-0) e il Pisa (1-0). I «rosso- 
blu » di Radice giocheranno 
a «Marassi» contro la Samp- 
doria, 11 Napoli di Marchesi 
a Vicenza. Bologna e Napoli 
hanno totalizzato S punti ma 
per quanto riguarda la dif¬ 
ferenza reti questa è a tut¬ 
to, vantaggio del bolognesi. : 

• 6. GIRONE. Alla Lazio do¬ 

po il' 3-0 rifilato al Verona 
basta non perdere sul cam¬ 
po dell*Ascoli. I « blancoaz- 
zuitI » hanno 6 punti. l'Ascò- 
,11 4 come il Pescara, che glo- 
chéHi a Varese. La Lazio po¬ 
trebbe anche perdere per-2-0 
e. superare il turno. GII uo¬ 
mini di Castagner hanno rea¬ 
lizzato 7 reti e subite una. 
L’Ascoll ne ha segnato 4 e 
incassate 2. , . __ 

• 7. GIRONE. Torino a 6 
pimti con alle spalle il C^a- 
tanzaro (4 punti). I-« gra¬ 
nata» hanno segnato 9 gol 
e subiti 2. Il Catanzaro ne ha 
realizzati 3 e incassati al¬ 
trettanti." Domehtca 1 «gra¬ 
nata » sàranno dì scena a 
Perugia, 11 Catanzaro a Ba¬ 
ri Due partite molto impe¬ 
gnative. ma tutto lascia pen- 
sàre, che gli uomini di .Ra¬ 
bitti dovrebbero spuntarla. 

' = . Loris Ciullini 
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Domani il primo impegno post^mondiale 


Il classico Giro de! Veneto 

. 1 ’ . - j. . 

propone conferme e riscatti 


Attesissimi per opposti motivi Saronni e Baronchelli 
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.Dal nostrp Inviato 


Messherà Pechino: «Ero 


l>> 


PECHINO — Tre quarti d’ora 
(e non 20 minuti come si era 
ritenuto In un primo tempo) 
più in alto'di chiunque altro. 
Per ottenere In perfetta soli¬ 
tùdine questo : risultato ’ Rei- 
nhold Messner è dimagrrito di 
ben 13 chili, un calo di peso 
che può dare un’idea dello sfor¬ 
zo a cui il fisico dell’alpini¬ 
sta è stato sottoposto. Messner 
ha. rilasciato a Pechino - al- 
l’ANSA la prima Intervista 
dopo l’eccezionale ' conquista 
(in solitaria e in arramnlcata. 
quasi « libera ») dell’Everast. 
« E' un’impresa — ha detto — 
che rappresenta tt culmine deh 
la mia carriera, ma ero com- 
pletamente stremato: ho dato 
fondo a tutte le mie energie e 
penso proprio di noh poter 
fare di,più ». ' . 

Messner è stato' il primo a 
seguire anche nell’ultimo trat¬ 
to il versante settentrionale 


dell'Everest (fino a 11 aveva rt- 
calcato le orme di Una spedi¬ 
zione cinese giùnta in vetta 
nel *75) e ha definito il-per-' 
corso «più facile nella prima 
parte» rispetto a quello-dèi 
versante nepalese (da lui già 
percorso, non in solitaria, in 
una precedente scalata anche 
se« molto più ripido ed espo- 
sto alle tormente» nella par¬ 
te conclusiva. «fo — ha det 
to — ho potuto approfittare 'di 
un momento Suono, forse uni.| 
co. valendomi anche delle stri, 
scè delle valanghe ». ~ ■ ? • 

La vetta è . stata raggiunta 
ne pomeriggio del 20 agosto e 
la parte solitaria (partendo 
dal campo base a 6.50Q 'métri 
di quota) è,durata'5 giorni: 
uno per predisporre- due bl 
vacchi. due per salire e due 
per . ridiscendere. -1 . 


Nell 8^ foto: 
MESSHER 


REINHOLO 


MONTEGROTTO TERME — 
Piuttosto frastornato dalla 
resa'ihcondizionata di Sàròn- 
nl e Moser nel campionato 
mondiale vinto da Hinault, il 
ciclismo italiano riprende col 
Giro del Veneto il suo cam¬ 
mino con l’evidente proposito 
di rifatsi la facciata e ripro¬ 
porre 1 ' suoi «eroi» come 
protagonisti pàràgonabili a 
quanto di meglio il móndo 
ciclistico abbia da presentare. 

In fondo, se la crisi di Mo¬ 
ser dovesse - anche rivelarsi 
Irreversibile e Sarorinl conti¬ 
nuasse ad accusare colpi a 
vuoto, 1 motivi per sperare 
non mancano davvéro. Primo 
fra-tutti,— Ferretti, il d.s. 
della Bianchi-Piaggio. ha ve¬ 
ramente ragione a sostenerlo 
— quel Baronchelli che ha 
retto ‘ più ' degli altri l’urto 
dello scatenato Hinault. Sa¬ 
rebbe veramente errato sot¬ 
tovalutare la- portata del 
piàzzamtotò. di Baronchelli.. 
Prima di 'tutto perché forse 
si rischierebbe di sminuire il 
peso e rincldenza che è de¬ 
stinata ad avere l’impresa del 
francese^ - -1 ; -f. 

. Ecco un argomento sul 
quale la cHticà Ha -tome in¬ 
cautamente sorvolato: Il mo¬ 
do in cui Hinault ha vinto il 
mondiale a ben . vedere rilan¬ 
cia 'anche il professionismo. 
Visto che. Souhkóùroutchén- 
koV^ vincendo in quél modo 
impressionante le Olimpìadi, 
aveva fatto pensare che il ve¬ 
ro vertice de) ciclismo mcm* 
diale fosse altrove, n france¬ 
se ha pratlcàmente ricopiato 
l’impresa del. sovietico rista¬ 
bilendo le distanze (o torse 
'sóltànto' riéquiUbrandó' la si¬ 
tuazione): in ogni caso resti¬ 
tuendo a i)ieno forza e validi¬ 
tà al settore professionistico. 


Hinault ha- anche dato una 
lezione - ai : parolai < di ' casa 
nostra che. Invece di capirle 
le lezioni, le ' driblano,. ag¬ 
grappandosi a slogan loogri e 
stantii, perdendo cosi le buo¬ 
ne occasioni per far tesoro di 
quanto capita loro di vedere. 

Tornando, quindi, al Giro 
del Veneto, lo facciamo con 
la speranza che quanti hanno 
capito di essere in grado di 
sostenere confronti ai livelli 
più alti rinnovino la loro sfi¬ 
da e quindi quanti f hanno 
voglia di ristabilire le gerar¬ 
chie precedenti - vadano in 
campo a viso aperto a soste¬ 
nere la lotta che ■ questo 
sport, ' per non scadere. ' ha 
bisogno sia vigorosa e non... 
parolata. 

Sulle strade dei (tolll Eu¬ 
ganei, dove specialmente ne¬ 
gli ùltimi sessanta chilometri 
di corsa il Giro del Veneto 
metterà a dura prova i con¬ 
correnti. chi vuol risalire la 
corrente ha l’obbligo di farsi 
vedere e anche Baronchelli 
non può considerarsi disoen- 
sato dall’accettare la sfida. 


Tutte ■ le squadre meno la 
Honved di Beccia (che corre 
in (Catalogna) saranno pre¬ 
senti. La Sanson (salvo ri- 
pensamenti deir.ultim’ora) 
non schiererà Moser che si 
accinge ad una ripresa gra¬ 
duale. 

Oggi la punzonatura dalle 
ore 15 alle 17 a Montegrotto 
Terme e domani dalla mede¬ 
sima località termale la par¬ 
tenza alle ore 9. L’arrivo 
sempre a Montegrotto Terme 
si suppone verso le - ore l5. 
Questo il percorso di 234 chi¬ 
lometri : Montegrotto. Padova, 
Noale. Treviso, Camalò, Vol- 
pago, S.M; delle Vittorie. 
Montebelluna. 8.Z. degli Ez- 
zelini, ' Bassano. Marostica, 
Vicenza. Monte Berico, Pera- 
rolo, - Monte di Barbarano. 
Rovolon. Torreglia, Cingolina, 
Vò :' Euganeo. Castelnuovo. 
Montegrotto. Le salite all’ot¬ 
tantesimo. al centósettante- 
slmo, al centonovantesimo, al 
duecentodecimo e al ducen- 
toventesimo chilometro. 


Eugenio Bomboni 


Giro della Va) d'Aosta: - 
s'impone il velocista Biatfa 


■-t f 


OONNAS — Giuliano Blatta ai è 
' aggiudicato ieri ia tappa del Giro 
della Valle ,d’Apa^ la Vattotirnan-" 
che-Donnas di Ì70 dìitontatirL- BIét-', 
ta ha preceduto di una manciata 
di fecondi, otto per la precisione, 
Giovanni ftenosto: che ha'battuto 
in Volata DalleiV, ' Montcdori, Ali- 
vartl e Badin. ; ' 

Meli»- daistHn generale-' Verzaiè 
sèmpre al comàndo con un v«n- 
taggio di 1’33” tu Fedrigo, 2’48” 
su Viotto, 3’05” tu Ferace e 3’2B 
su. Tcstelln. Oggi 4 in programma 
una tappa durissima, che porterà 
t girini da. Donnei a Pila. .. 


Giro della bassa Limigiana: 
a Pagnln la prima tappa 


t 


SARZANA -~'ll veneto Roberto 
Pagnln, battendo allo sprint i so- 
.‘Vietici Voronin,. Demidenko' a- Na- 
. vòtokin, ti - 4 aggiudicato la ''pri¬ 
ma ftaziene del sesto Giro della 
Bassa Luniglana, internazionale « 

> tappe riservata alla categoria ]un!o- 
' res- che si concludérè dòmenica 
prossima. -A completata i( successo 
'dei sovietici,' ieri àssolutl 'proto-' 
gonisti delle gare anche se han¬ 
no mancato II successo, 4 venuto 
pure il quinto posto d! Tchougeda, 
il quale ha regolato l’avanguardia 
del ghippo, ' giunto . con un . di¬ 
stacco di oltre tra minuti. _ ' 



Dopo lo gagliardo : prova di - Montevarchi 


QggMe azzurre di atletica ad Agrigento, domani e domenica gli ìiomini à Palermo 


« 


Non sond uri'smèrman» 


Esorta a non prendere domani sottogamba gli olandesi del Twente 


ROMA — I casi che si pre¬ 
sentano nel corso deU’esi- 
stenza sono , innumerevoli. E 
cosi anche a Falcao, il, bra¬ 
siliano della Roma, è capi¬ 
tato di venir discusso. per 
una... malattia. Le voci in 
giro erano ‘ molte; chi non 
ne hà raccolte? « Falcao • è 
troppo magro: è malato»; 
«Falcao è calato tre chili: 
mica ' sarà malato? ». E la 
stampa spagnola aveva insi¬ 
nuato malignamente ' j suoi 
dubbi. Falcao non era stato 
acquistato da alcune squa¬ 
dre spagnole — aveva soste¬ 
nuto — perché era stato ali¬ 
mentato in loro il dubbio 
delle i»n perfette condizio¬ 
ni fisiologiche del giocatore 
Era invidia? Il presidente del¬ 
la' Roma. ing. Dino iVola ci ha 
assicurato • personalmente 
che quella era la ^ verità. 
Una volta poi visto giocare 
contro i suoi ex compagni 
del Porto Aiegre, ognuno ha 
potuto rendersi conto che 
Falcao era .sì magretto ma 
in ottima salute. E’ anche 
vero che avevamo avuto as¬ 
sicurazioni in questo senso 


' 1 ", J . . i ■ 1 ; « • >!iM “V-. ; : 

dal proL- Ernesto' "Altólccp, 
medico sociale della' Roma. 

- Intendiamoci, al'cospètto'di 
simili e tanti dubbi, .(iàalchè 
sospetto si era insinuato an¬ 
che in noi. In voi ho? Èbb^e 
ormai ' essi sono /dèfihlti'va- 
mente :.fugatL H \comporta- 
mento dell'altra sere a Mónte- 
varchi .di Falcao ha spazzato 
vìa ogiii più piccòlò dubbiò. 

Il brasUismo si è mo^ PCT 
ogni parte del campò: Ha ca¬ 
talizzato il gioco in .màhiera 
autoritaria, è stato il règlsta, 
la mente delle manòvre.'B se 
ne è giovato U ritmo, se jie 
sono giovati un po’ tutti i 
ctanpagoL E fUcoo ha distri¬ 
buito palle ad hoc. ha colpito 
un palo, ha realizzato una re¬ 
te magistrale. Per non affa¬ 
ticarlo oltre il dovuto Lied- 
holm lo ha .pM fatter.uttdre 
sul finire deirtncòntiq,, 

■ Ieri il giocatore "'è stato 
preso d'assalto dai cronisti, 
presenti aH’allenamento. Eb¬ 
bene volete sapere come Fal¬ 
cao ha reagito? « Prima-, mi 
si dava per malato — .ha ri¬ 
spósto —. Àdesso'^ihl. sì esal- 
. - - . 1-.. 


tal Plano, noh sonò mica un 
sùpennàh. sono un uomo. Mo- 
' destamente ho piedi buoni e 
fiiteUigehza tatticà. ma non 
sonò assolutamente un super¬ 
man ». Quindi ha continuato, 
dando la 'misura del suo es¬ 
sere uomo: «I supennan so¬ 
no genérelménte lontani dal¬ 
la gente. A me place essere, 
stare in mezzo ■ alla gente. 
Anzi; c’è chi nh rimprovera 
di . essere persino troppo di¬ 
sponibile. ' B4a ripagherò il 
tanto amore del quale vengo 
circondato dai tifosi'-ed an¬ 
che di chi mi awiclha. Cre¬ 
detemi, mi sembra di essere 
quasi in Brasile». 

^ - L’impegno ' di domani con 
gli olandesi del Twente al- 
r« Olimpico » (ore 17) non 
Impfensierisce **" minimamente 
il brasiliano. Oli servirà per 
affinare ancor di più la pie- 
p^zlone. anche se esorta a 
hòiB prendere sottogamba que¬ 
sti" olandesL. Ma è chiaro fin 
d'ore cbè Io spettacolo ci sem¬ 
bra assicurata Niente niente 
fosse vero, che la Roma ha 
acquistato 11 mi^ior stranle- 
lò che c’ere sulla piazza? . 



coi! 
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lG-tizza -0£gi Simeoiu/BottigHerì le Dono - La TV, che 
snobba le ragaààe, darà in diretta le gare palermitane - Il 
confronto svolgerà con tré partìclpanti; in ogiiL pròva; 




"Heliriia Lahlorlnne sognava 
-r e soEha —"di raccogliere 
Teredltà di quelìà dellzioBa 
(Vdoeista dal ; noihe- Impegna¬ 
tivo è oqapllcato: Blona Usa 
Pursiainen. Ma la gtovahe 
finlandese; eliminatà mala¬ 
ménte. a Mosca, ha potuto 
assaporare - un po^ "-di'gloria 
solo nel - corso del recente 
Fuilandia-Sréxia, .match tra¬ 
dizionale e tradl^ooalmente 
asnro tra due grandi paesi 
dei noxtL Lì si che ai è tolta 
la soddisfazione di sconfioce' 
re Lindsa Hàglnndo, quarta 
sui 100 alle OUmpladL H^ena 
oggi correrà la più breve di¬ 
stanza dello sprint ad Agri¬ 
gento e sarà una ddle stelle 
^ Italia-Fihlandla di atletica 
leggera, n match è dop^o 
anzi triplo. Doppio perchè 
comprende rincontro femmi¬ 
nile. triplo perchè il confron¬ 
to maschile tra azzurri e fin¬ 
landesi è previsto sull’ardua 
fonnula di tre atleti-gara; - 
n Viucremma: og^ ad A- 


contendalo la cintura tricolore dei 


E’ una discutibile abitudine 
dei nostri moderni tempi ' 
quella di un campione d’Ita¬ 
lia che lascia volontariamen¬ 
te la sua «cintura», che do¬ 
vrebbe essergli cara e reddi¬ 
tizia. per affrontare l’avven¬ 
tura europea. Matteo Salve- 
mini. che deteneva il titolo , 
nazionale delle « 160 libbre > - 
dal 29 settembre 1978. vi ha 
rlnuiKiato seguendo la mo¬ 
da per lanciarsi aH'lnsegui- 
mento de britannico Kevin 
Flnnegan. campione d’Euro¬ 
pa dei medi, che troverà nel 
ring deU’« Aiiston » di San¬ 
remo la sera del 10 settem¬ 
bre, mercoledì prossima ir:.: 

Per il campionato rimasto 
vacante stasera a Vieste 
(Foggia), si affronteranno i 
pretendenti Nicola Girelli 
cittadino di Roma e Rober¬ 
to Manoni nato a Villa di. 
’Tirnao (Sondrio), da genitori 
di lontana origine sarda. 
Nella vita quotidiana il pro¬ 
fessor Manoni è Insegnante 
di educazione fisica in una 
scuola media di Milano. Nel 
passato. 9 maggio 1941 a New 
York, l’ingegner Bllly Soose. 
un oriundo ungherese della 
Pennsylvania,'vinse 11 titolò 
mondiale del medi; vedremo 
dunque se anche il professor 
Manoni riuscirà nella sua 
impresa sportiva. 

Lo scontro di Vieste, sulla 
distanza delle 12 riprese e 
senza verdetto di parità, vlo 
ne presentato nel pareo del 


Matteo 
aspetta 



La sfida ; europea nella sfessa categoria si svolgerà à Sanremo mercolodi prossimo 




Pizzòmunnu hotel e i posti 
intorno al ring saranno gra¬ 
tis per décii^ooe dell’azien¬ 
da di soggiorno locale. In¬ 
sàmma si tratta di una ope¬ 
razione turistica che ebbe un 
precedente.,sempre a Vieste 
il 6 luglio 1977 quando. ,11 
bresciano Natale Vezaoli, al¬ 
lora campione europeo dèlle^ 
«130 libbre», respinse l’asÌMl- 
to del tìtfcò nben Oezakalin. 
L’aspirante Nióòla Cirelli, na¬ 
to a Mórconé (Benevento) il 
27 maggio 19S6 però . retì-; 
dente a Roma, ha già ten¬ 
tato una volta .ma senza for¬ 
tuna la conquista della «cin-. 
tura » dei medL 
Lo acorm autunno Clrell). 
considerato U .suocc8Soie,"'<ili. 
Mario Romersi altre bèon 
«fighter» romano e «pun- 
eher» spettacolare, r sfidò 
Matteo Salvemini e la’pat¬ 
tila si svolse nel «Palazzo¬ 
ne» dellTSur. Pu un combat¬ 
timento drammatico con 8 aP 
«•aolKloa' 


dalTaTbltro, ma poi Girelli, 
entrato in crisi soprattutto 
morale, non seppe sfruttare 
il-suo «momento magico» 
del 5. round e venne dichia¬ 
rato sconfìtto pò- kjò. tecni¬ 
co nell'undicesima ripresa. 

7 Quella notte Nicola Girelli, 
che è "diretto dal bravo Be¬ 
nito ViUglaidi. nelle corde di¬ 
menticò n suo meglio forse 
/per emosione e coaomise er¬ 
rori balordi pagandoli dura- 
.mente. Stavolta Cileni po¬ 
trebbe fareelz malgrado le 
positive qualità di Roberto 
Manoni nato, a sua volta. Il 
17 gennaio 1964 e pilotato dal 
manager Gigi De Molinari. Il 
■-professor Manoni, altro rPOa- 
sto oolpiiore. in li match «a 
professionista è stato battu¬ 
to una volta dal danese Back- 
gaard In terra forestiera, na- 
tùralmenteL 'Per questo cam¬ 
pionato dei medi si batteóo, 
insomma, due- «pr omes se» 
ancora Inesperte ma che po- 
r a p prms n tare H no¬ 


stro domani nella classica ca¬ 
tegoria, oltre a Salvemini si 
capisce, a Roberto Felicionl, 
se Giovanni Branchinl riusci¬ 
rà a metterlo sui giusto sen¬ 
tiero ed anche a Luigi ICn- 
chillo, attuale campione na¬ 
zionale- delle «IM libbre». 

Stasera, alle ore 23jt5 sulla 
Rete 2, da Vieste ci sarà la 
teletrasmissione del combat¬ 
timento, che serre da prolo¬ 
go all’altro del IO settembre, 
a Sanremo, che vedrà nel 
ring 11 veterano irlandese Ke¬ 
vin nnnegan e U nostro Mat¬ 
teo Salvemini. Pure quel 
«flght» sarà teletrasmesso: 
ore 22.10 sulla Rete 1. 

Nato a Iver, Irlanda, ti 11 
aprile IMO. Kevin Finnegan 
alterna alla boxe la pittura 
e 1 suoi quadri, óltre Mani¬ 
ca, valgono parécchie sterli¬ 
ne. Nella sua lunga carriera 
pu^listlca, incominciò nel 
1970 nella scia del fìatello 
maggiore CHiis campione eu- 
I ropeo dei mediomassiml, Ke¬ 


vin Flnnegan è stato tre vol¬ 
te campione dTnghiiterra e 
due d'Baro^ In entrambe 
le occasioni la «cintura > con¬ 
tinentale la vinse a Parigi, 
iwl 1974 strapp andola a Jéan- 
Clande Bouttier e di recente 
contro il possente ma scrlt 
teriato Oratien Tonna. Ha 
inoltre battuto tipi come il 
caUfomiaiw Karl vmson. co¬ 
me I britannici FranUe Ln- 
cas, Bunny Sterlina e Tony 
Sibaon. mentre qualche set¬ 
timana addietoo. nella sua 
prima difesa del titolo euro¬ 
peo^ ha pareggiato a Mona¬ 
co di Baviera contro 11 mu¬ 
latto Georg Steinberr ehe fa 
parte dd «clan» del Bran- 
^inL 

Anche Matteo Salvemini, 
nato a Barletta 11 22 dicem¬ 
bre im, è del Branchtni, Inol¬ 
tre lavora. in guardia falsa 
e f «southpaws» non sono 
graditi a Kpvln Flnnegan che, 
infatti, ha perduto quattro 
volte contro Alan Minter, due 


con Marvin Batfer a Boston 
e una contro Ayub B^alule a 
Copenaghen e questi suoi vln- 
citori sono tutti dei mancinL 
Può darsi. Inoltre riié Kevin 
Finnegan malgrado la sua in- 
tflHgmra e il coraggio, ' la 
sua bravura tecnica e Io stoi- 
cismo, si trovi al termine 
della sua piata pugilistica, 
inolt re la ^nria sedia dal- 
l'EBU (arbitro il danese Max 
Strangfeld. giudici Lorenao 
Sàhchea ViBar spagnolo e Mi¬ 
chel nsetier tedesco) mani¬ 
festi tendenae rasaHnghe co¬ 
me spesso accade, quindi 
Matteo Salvemini po t reb b e 
catturare un altn» trofeo eu¬ 
ropèo. dopo quello di Giusep¬ 
pe Martiense a Senigallia nel¬ 
le « HO libbra». 

A Sanremo farà n debutto 
e ur ope o l’invitto ptochlatore 
venesuduno Folgencio Obd- 
mejias, noto come «l^lly 
Obd ». nato ni gennaio ilo, 
che l’impresario Rodolfo Sab- 
batinl v on e bb e portare al ti¬ 
tolo OMfidiale dd medi attual¬ 
mente' detenuto dair tnglese 
Minter e che Marvin Hagler, 
n prossimo 27 sè t ten i toe. ten¬ 
terà di strappargli a Londra. 
Obel'sarà eoilàudato da Ste¬ 
ve Moyer un «classle» di 
Portland (Oiéson). Sabbatinl 
spera di aver trovato nd ve- 
nesod a no un «nuovo» Mon- 
aon; ma molti sogni fintaeeno 


all’alba. 

C i iwi i pt Signori 


grigénto. in Italla-Flniandla 
femminile, ci’ saranno. Séra 
Simeemi, " Marisa ." Masulla 
Fàusta Qulhtavalte Gabriella 
Oorio e-Rita BoUiglierL Rita 
córrerà il non lieve rischio'di 
affrontare lina distanza, i 400 
ostacoli,, che potrebbe risve¬ 
gliare il malé ài tendini che 
la tenne lontana a lungo dàl¬ 
ia pista. Rita si è guardata 
dditro con attenzione. Si è 
allneata a fóndo, con bi- 
ténsltà. con serietà. Hà corso 
i 200 e i 400 e si è resa conto 
che sù quelle distanze secche, 
dove il talento non. sempre 
riesce ad annònlzzare col co- 
raggia non sa più ritrovarài. 
e ha- deciso di tmnare a un 
antico amore. Il giro di pdsta 
con ostàcdi è ancora dà e- 
splorarà E* quasi nuovo di 
secca e offre margini di mi- 
gUoramehto perfino impensa- 
bilL Perchè allora, non tor¬ 
nare à correrli? - - 

A Ugnano ha -ootso 400 
metri disperati affrontando il 
vento ndla curva e nel primo 
rettifilo come se d trattasse 
di fare 100 metri. B ha con¬ 
cluso asfissiata. Di il la deci¬ 
sione di tornare aUe barrie¬ 
re basse. 

Avanti col programma. Do¬ 
mani e dooDÒiica u Pslenno 
gli azzurri di Enzo Rossi af¬ 
fronteranno la Finlandia con 
tre . atleti per ogni gara. 
Llmpresa ha zaoote di eorag- 
gk», ma non troppa La scelto 
delia federatietica è infatti 
più meditato di quri che 
sembra. La Finlandia è 
sempre -grande, è sempre 
«religiane ddlVitietica» ma è 
pure in crisL Lasse Vlren 
giocherà le olUme carte di 
una carriera felice e gloriasa, 
conclusa fieramente e ama¬ 
ramente a Mosca, n resto è 
Iriù rebus che certeiae. Il 
glaveDotto non è più quefìo 
di una volta (ma cresce e 
avanza per le nostre deboli 
fone). Lo sprint non ha nul¬ 
la che aocniglia alla decima 
parte di Pietro Mennea: pos- 
stemo batterla questo Flntan- 
dia? Penso che possi amo bat¬ 
teria ma addirittura che di 
quel match — anzi, di en¬ 
trambi i match — siamo i 
favoriti. Vale la pena di an¬ 
notare che ci sarà anche una 
prova di marcia dove Mauri¬ 
zio Damilana splendido 
campione Olimpioa tenterà di 
chiudere una stagione radiosa 
con un record mondiate sui 
19 chikNDetri. 

La TV ha deciso di ignora¬ 
re il pomeriggio di Agrigenta 
forse peréhè convinta che 
rattetloa femminile sla menò 
valida di quella maaehite. 
L’inoontro maaehite sarà in¬ 
vero diffuso in diretto sabato 
noi corso ; dot « Fameriiilo 


^rtiVD » e doménica duran¬ 
te - la « Diretta '^lort ». Sem¬ 
pre sulla" rete due; ad Agri¬ 
gento al comincia : alte 1746 
oop 1 400 ostocòU di Rito 
Bòtti^terl e si chiude alte 
19.40 .con la staffetta 4x100. 
‘' A Futenno si còminclà dò- 
ìnaàni' alle 17 con l’alto e si 
^ude alle 1940 con la mar¬ 
cia. Domenica si còtniricia al¬ 
le 16 còl martello e ri chiude 
alte 19.10 con i 10 mila. - 

: Remo Musumecl 


Flushing Meadow 


^ Borg batte 
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nostro inviato , 

BESANCON - I francai, 
quando , parlano di Besancon, 
dicono anche che è la capi¬ 
tale deH’orologeria, ma i cam¬ 
pionati mondiali su pista so-. 
no decisamente fuori tempo. . 
Lo scorso mercoledì abbiamo . 
superato il tocco della mez-. 
zanotte rimarcando - un’ora 
e mezza di ritardo sul pro¬ 
gramma che stabiliva la fi¬ 
ne della riunione alle 22.30. ’ 
Un pochino irritati dalle lun- ' 
gaggini che complicavano il ' 
nostro lavoro, ci siamo rilas- , 
satl quando accanto a noi. è ^ 
comparsa Rossella Galblati, 
giunta dairitalia - in compa¬ 
gnia del genitori per assiste- ■ 
re alle competizioni iridate. ' 
«Il momento più brutto, la ' 
delusione per la forzata ri- ' 
nuncia. i giorni di crisi so¬ 
no passati. Poteva andar peg¬ 
gio in quel capitombolo sul- 
Vanello di Varese alla vigi¬ 
lia del mondiali », disse la 
maestrina di Corsigo accomo¬ 
dandosi in tribuna stampa. 

■ Rossella Galblati porta una 
fasciatura rigida alla spalla 
sinistra ; incrinata. « Ancoro 
un paio di settimane e poi 
sarò libera di riprendere gli 
allenamenti...». In pista sta¬ 
va giocando la carta del re¬ 
cupero la trevigiana Tornasi: 
brava nel primo turno, la ve¬ 
locista azzurra aveva ceduto ’ 
alla ceoòsloya€x;à Hrucirova 
' nel secondo e dopo un cenno 
con la mano. Rossella non sa- 
’ peva trattenere un « Forza 
Michela, forza! ». Purtroppo 
Michela trovava sul proprio 
cammino la navigata Novar- 
ra e benché seconda in una 
batteria a tre compretidente 
la cinese Wing non riusciva 
ad entrare nei quarti. « E* 
una debuttante, ha soltanto 
diciassette anni e ha le-do¬ 
ti per progredire», commen¬ 
tava la Galblati che lo scor¬ 
so anno ad Amsterdam era 
stata la prima donna italia¬ 
na a disputare le semifinali,- 
Poi in inverno Rossella face¬ 
va clamore realizzando a Mi- 
' lano tre record ; mondiali al 
■coperto: quelli dèi 200. del 
500 e del 1000 metri. E ades¬ 
so fra i desideri di questa ra¬ 
gazza di ventuH; primavère 
. c’è un viaggio a Mosca. « Vòr- 
. rèi > conoscere il nuovo ve¬ 
lodromo è magari tentare di 
mialiorare i miei primati...». 

E attenzlctie allo « spea¬ 
ker» che chiama 1 concor¬ 
renti della seconda riunione. 
Iniziamo prendendo noto 
della buona pròva di Plètro 
Algeri nel mezzofondo pro¬ 
fessionisti, secondo (e quhv 
di finallstaT alle spalle del-' 
l'olandese Venix. Poi . è il 
turilo delle veloclste, .una sfi¬ 
da ormai ai ferri corti e che 
ci m(>stra la superiorità del¬ 
la Tsareva e della Novarra. 

Contlnuandò. occhi àgli in- 
seguiteri, al cteifrontl che 
ajK'ono la porta delle semi; 
finali. Manca Schulten (am¬ 
malato) e la gimla ripesca 
Hallam fi quale si misura 
con Luciano Borgognoni E* 
tm,«matrii» in cui l’italia- 
no (subito in vantaggio) si 
impone largamente, con 
90eri9 contro 1 6’15’’28 dri 
brttannloo. 

È VlaènUni? Per Visentbil 
c’è Poiisteén. un osso dura 
e li tabellone è un alternar.^ 
si di cifre V ara favorevoli a 
una ora alTaltro: a due ^rl 
dalla coriclùsione sembra 
saldamente in testa Visen¬ 
tin! ‘riie - riri momento cni- 
date ha però un cedimento, 
tn crollo che concede via li¬ 
bera a PoBsteen. B cori i 
c r o n o m etri assegnano 9ì)4’!2g 
att’olandeae e 6’06^ aH’aa- 
surra 

Scontata la 'Vlttarla di Oer¬ 
sted (67)113) su Pi z z oferra te 
-(6tB’Y0) che pur protaronl- 
sto di una bella cavalcata 
deve arrendersi alla maggior 
potenza del danese. E sot¬ 
tolineando • la sorprondento 
eliminazione - dell’olancteso 
Ooeterbosch ' (campione u- 
acente) ad opera del britan¬ 
nico Doyle dopo una gara 
irregolare (un commisaario 
ha anticipato di un giro T 
ultimo ooipo di pistote) ab¬ 
biamo Tamarez» di un Vi- 
aentini che deve fare le va- 
lige. 

lai aera è dolce e 
potehè si svolgono due 
al Vento drite mo teci c i e t te; 
una per i profeanlonliM in 
coi vince il tedesco Pèffgea 
mentre Vicino (eno) è 
Usto c Vittorio Algeri (4 
fò) deve affldairi al «1 _ 
riiafé» e ibltra per i dltet- 
tànti: ri tratta di un leeupà- 
ro dove gioiaoe FriandMi 
Bréuer e doro Colamartino 
(ultimo) è definitivamente 
bocciata 



" ’ I riflettori Illuminano le ra¬ 
gazze della velocità. Sono ^ 
sprint che assegnano la ma¬ 
glia iridato e la stotonltenaa 
Sue Novarra è tanto rapida 
da toriiore dal trono la so¬ 
vietica Tsareva che da tre an¬ 
ni consecutivi detoMva il ti¬ 
tolo. La Novarim, già campio¬ 
nessa nel "To, tonia sofia cre¬ 
sta dèironda aggiudicandosi 
ambedue le prove e ri rifugia 
commo ssa tra te btaoda del 
marito. Medaglia di bronzo la 
tedesca Lommatssch a spese 
drite connaiionale Babetz e 
suMto dopo un’altra disputa 
per l’oro, l’argento e il bronza 
Sono in pista quelli dri kei- 
rin e il aorteggio rriega Tttr- 
rini e Berto in coda. E’ una 
lotto per guadagnare posizioni 
e quando la « lepre » si tira In 
di^Tìe. quando c’è un giro 
a dispostone per lanclani. 
Danny Clark aasome il co¬ 
mando e non lo molla più. 
L’australiano è campione dri 
mondo davanti al francese 
Moreion che in vùno cerea 
di rimontare. Terzo il dane¬ 
se Piedbuig. quarto Tùrrtnl. 
otUvò (e penuniroo) Berta 
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Si cerca di far prevalere la viaidel negoziato' 


In corso airONU < 


■ . 1’: i\. 

•1 : -i , 


sulla contivversia fra Ulna é Mm 

Evitata per ora una riunione formale del Consiglio - Conversazione con il delegato libico Khilda, 
di passaggio a Roma - Attesa per il discorso di Mintoff - La piattaforma SAIPEM salpa, oggi 

L’anti-Mintoff guarda alla NATO - 

Mintoli ripartiva mercoledì - in forma privata - U de- itti W ITXlll ^ . v 


ROMA — Proprio mentre il 
primo ministro maltese Dom 
Mintoff ripartiva mercoledì 
sera da Roma, dopo i suoi 
colloqui con gli on.li Cossi- 
ga e Colombo, il Consiglio 
di sicurezza dell'ONU deci¬ 
deva di non affrontare per 
ora in seduta plenaria la 
questione del contenzioso ti- 
bia-Malta, e di avviare in¬ 
vece una serie di « consul¬ 
tazioni non formali » che 
consentano di ricercare una 
«soluzione pacifica e nego¬ 
ziata ». Un elemento dunque 
di sdrammatizzazione della 
vicenda, come ha lasciato 
chiaramente intendere il se¬ 
gretario dell’ONU. Waìdhe- 
im. il quale ha detto che si 
procederà per questa strada 
€ fino a quando sarà possi¬ 
bile > e che solo dopo il fai- 
, amento di questo tentativo 
si potrà dar luogo — se il 
governo maltese insisterà in 
tal senso — ad una convoca¬ 
zione formale del Consiglio. 

Questa decisione dell’ONU 
ha trovato eco positiva ne¬ 
gli ambienti libici, che negli 
ultimi giorni (e in particola¬ 
re dopo il discorso di Ghed- 
dafi lunedi scorso) erano 
parsi intenzionati a gettare 
. acqua sul fuoco della contro¬ 
versia con Malta. L’aUroie- 


rì, contemporaneamente ‘ a 
’ Dom Mintoff, era a Roma 
— in forma ^vata — il de¬ 
legato permanente della Li¬ 
bia all’ONU (ed ex-ministro 
degli esteri) Mansur Khikia, 
in transito appunto alla vol¬ 
ta di New York per le con¬ 
sultazioni e ■ l’eventuale di¬ 
battito sulla crisi libico-mal¬ 
tese. Poteva essere forse V 
occasione per un incontro 
€ non formale ». magari di 
carattere privato, in territo¬ 
rio € neutrale »; ma le circo¬ 
stanze (soprattutto la casua¬ 
lità della contemporanea 
presenza a Roma e il ri¬ 
stretto margine di tempo di 
cui Dom Mintoff disponeva) 
non lo hanno consentito. 
Mansur Khikia ha comunque 
tenuto, nel corso di una con¬ 
versazione che abbiamo avu- 
, to con lui. a sottolineare l’e- 
^ sigenza di una soluzione ne¬ 
goziata fra le due parti. Si 
tratta — a suo avviso — di 
un € normale contenzioso » 
fra due Stati per una que¬ 
stione , di sovranità sulle 
acque: forse — ammette — 
è stato un errore non avere 
sollecitamente portato la que¬ 
stione davanti alla Corte in¬ 
ternazionale delVAja: ma in 
. tal caso — aggiunge — la 
controversia giuridica si sq- 


ROMA — L’anti-Mlntoff a Malta si chia¬ 
ma Penek Adami, capo del Partito na¬ 
zionalista e leader riconosciuto dell'oppo¬ 
sizione. Ieri Ostava a Roma, proveniente 
da Colonia e in attesa dell'imbarco per 
La Vailetta; tra un aereo e l’altro ha 
trovato il tempo per un breve colloquio 
con alcuni giornalisti italiani. 

Irriducibile avversarlo di Mintoff, sul¬ 
la questione delle « garanzie » Adami si 
scopre « più realista del re ». « Malta è 
minacciata — dice — e per questo chic- : 
diamo garanzie militari. E* indispensa¬ 
bile per noi stipulare trattati di difesa 
(cioè militari) con i Paesi occidentali rt. 


Dunque > siete d'accordo con Mintoff... - 
«Niente affatto: .Mintoff chiede garan- : 
' zie per le neutralità di Malta, cioè Vequi- 
distanza tra le. due potenze... noi nazio¬ 
nalisti chiediamo garanzie solo per I in¬ 
tegrità territoriale e Vtndipendènza. Ma . 
noti siamo davvero neutrali i>. In altre 
parole: siamo atlantici, guardiamo alla ' 
NATO (Adami préferlace usare il torminB 
« siamo per la libertà e la democrazia »J. 

A Malta si Vota neirottobre del- pros-, 
simo anno. Una previsione? Fenek Ada¬ 
mi è sicuro: «Dovremmo vincer e. senz^ al¬ 
tro noi... Mintoff ha perso ogni credibi¬ 
lità... i>. . • / 


rebbe trascinata per anni, e 
il problema concreto sa¬ 
rebbe rimasto nell’immediato 
quello che è. 

Per quanto riguarda i mo¬ 
tivi che possono aver deter¬ 
minato la crisi, l’opinione del 
rappresentante libico è mol¬ 
to netta: < Non è in ballo il 
problema libico, ma il prò-, 
blema arabo»; in altri ter¬ 
mini. ci sono forze che vo¬ 
gliono € dividere Malta dal 
mondo arabo, annullare il 
ruolo di ponte fra "mondo 
arabo ed Europa » che Malta 
ha svolto finora e può conti¬ 
nuare a svolgere. È’ sotto la 
pressione dì queste forze che 
— secondo Mansur Khikia — 


il governa maltese ha preso 
le sue più recenti posizioni: 
e dunque è nell’interesse « di 
tutti i veri progressisti» la¬ 
vorare per risolvere il pro¬ 
blema in modo pacifico, e 
non per ’ spingerlo fino al _ 
punto «di non ritorno». - ' 

C'à tuttavia un altro èie-. 
mento che indubbiamente 
pesa sulla vicenda, ed, è la 
scadenza elettorale del 1981. 
a Mattai Stasera Dom Mm- 
' toff parlerà a La Vailetta in ' 
un attesissimo comizio: sarà 
forse l’occasione per sapere 
che cosa il premier ha otte¬ 
nuto (o nOn ' ha ottèriuto) 


mercole^ a Roma e ^uoli 
sono adesso le sue intenzioni. - 
Per finire, si è appreso 
che martedì sera una moto¬ 
vedetta. maltese e un'unità - 
della marina Hbicg, per ripa- ’ 
rarsi da una Pióletiìa tempq- . 
sta.^st'sono entrambe messe 
a ridosso della piattaforma 
SAlPEM.11,(che lascèrà.que- A 
, sta mattina ~ è stato annun¬ 
ciato dalVENJ — le acque 
: del « banco Medina »). Forse ; 
è ingenuo'.' ma ci sia comun- ' 
' aue consentito di trarre dal 
fortuito episodio uri auspicio 
positivo per gli sviluppi fu¬ 
turi. , 

' Giancarlo Lannutti 


Contìnua intenso il lavorìo diplomatico sulla crisi mediorientale 


Vertice Carter-Sodai-Begin a aovembre? 


egiziano oggi d 


vTì lì 


Conversazioni telefonicbe del premier israeliano con U capo della Casa Bianca e con 11 presidente 
egidano - n vice di Sadat incontrerà oggi i governanti italiani e domani sarà dal Papa 


BEIRUT — n vertice a tre 
Carter^dat-Begia — di cui 
si è cominciato a parlare Tal- 
troierì, quando è stata mmun- 
deta la < prossima » ripresa 
delle trattative israelo-egizìa- 
ne per. rautonomia palestine¬ 
se — si terà,forse alla metà 
di novembre. Ieri a Tel Aviv 
f(Hjti della presidenza del Con¬ 
siglio hanno annunciato che 
fl primo. ministro Begin ha 
avuto una conversazione tele¬ 
fonica con Carter ed è ^to 
da questi invitato a recarsi a 
Washington nella settimana 
immediatamente ; successiva 
alle elezioni presidenziali, che 
si terranno negli USA R 4 
novembre. Siiccessivainente è 
stata indicata o«ne data dei- 
rincontro quella del 15 novem¬ 
bre. Non si sa se Carter ab¬ 
bia già esteso, o intenda 
esten^re. Tinvito anche a 
SadaL Mercoledì lo stesso Car¬ 
ter aveva lasciato capire che 
un eventuale vertice a tre non 
potrebbe avere luogo « se non 
dòpo le elezioni »; d’altro can¬ 
to è anche da ricordare die 
l’ultimo abboccamento diret¬ 
to a Washington &a i tre sta¬ 
tisti è avvenuto in due incon¬ 
tri separati. uno Era Carter e 


Da Gromiko 
■ nncaricato V 
USA a Mosca 

-. . . j ' - * v-j .> _ '_V 

MOSCA — L’incaricato d’af¬ 
fari Mark Garrison. sostituto 
provvisorio del capo missio¬ 
ne 'Thomas Watson alla am¬ 
basciata americana, è stato 
ricevuto mercoledì dal mini¬ 
stro degli esteri Andrei Gro- 
mllux L’ambasciata ne ba da¬ 
to notizia soltanto ieri e un 
portavoce si è limitato a af¬ 
fermare che durante il col¬ 
loquio. durato mezz’ora, sono 
state discosse questioni - di 
mutuo interesse. L'inrontra si 
è svolto dietro richiesta del 
diplomatico USA. 


Begin e uno fra Carter e Sa- j 
dal. A Td Aviv è stato pie- I 
dsatp che ieri Begb (era sta¬ 
to lui a chiamare il capo'dd- 
la'Casa Bianca, per esprime¬ 
re il suo ' « amrezzamento » 
per l'cpCTà svdtà dal .suo in¬ 
viato Sol. Linòwitz in Me(£o 
Oriente) ha tdéfònato anche 
a Sadat, ma non è stato for¬ 
nito nessun particolare sul 
contenuto della conversazióne. 

Negli ambienti politid arabi, 
comunque, sia l’annunciata ri- 
pr ya - dei negoziati - Israe.o- 
egiziani sia U vertice a ere 
vengono considerati con note¬ 
vole scettidsino. Anche la 
stampa più benevola verso la 
politica americana sì diiede 
quali possano essere le pro¬ 
spettive. se nulla è cambiai 
in positivo rispetto al momen¬ 
to della interruzione del 
dato e alla luce della « sfida » 
landata da Israele a tutto il 
mondo arabo con la annessio¬ 
ne totale di Gerusalemme. 

Di questi temi parlerà oggi 
e domani a Roma fl vice pre¬ 
sidente egiziano Itosni Mubs- 
rak. impegnato come è noto 
in una «missione» al tempo 
stesso esplorativa ed esplicati¬ 
va in alrane capitali europ ee . 
La « oiissione » dì Ifubarak 
viene vista un po’ oome od 
contraltare di quella che fl 
pren dente dell’esecutivo ddla 
CEE Gaston ’Thorn ha com¬ 
piuto in alcune capitali arabe 
per mettere a punto i termini 
di una « iniziativa di pace eu¬ 
ropea ». Tale iniziativa è vista 
con preoceupaziooe al Caire. 
dove si teme che essa possa 
rappresentare una den dt^va 
presa di distanza della CEE 
dadi accordi di Camp David. 

Mubarak arriverà nella mat¬ 
tinata e sarà accolto dal mi¬ 
nistro degli esteri Cotomlv»; 
vedrà in giornata sfa 3 cano 
i dèlio Stato Pdlini die fl pre¬ 
sidente del Consìglio Coss'ga. 
Domani mattina sarà riceva- 
to in udienza dal Papa. 



Piu di sessanta morti in Turchia 
do hmedì |ier otti di terroritinp 


ANKAR.A — Nel perdurante clima éB incer¬ 
tezza politica e mentre non si risolve la 
disputa sulle elezioni generali anticipate (sol¬ 
lecitate dal premier Suleiman Demird e net¬ 
tamente avversate dal leader defl'opposì zi o- 
ne Bulent Ecevit). si allunga tragìòmente 
in Turchia la catena degli attentati e degli 
assassinii politid. Nelle ultinie ventiquattro 
ere sono state uccìse sedid persone, fl che 
porto a ben sessantaquattro fl totale ddle 
vittime daU’inizio della settimana: Dal 1975. 
secondo calcoli utndali, le vìttime del ter¬ 
rorismo e della vìoloua politica, alimentati 




L’offentato che nell’agosto 1978 provocò la morte di oltre seicento porsone ' : 


Iran: 6 fucilati per rincendio al cinema Rex 


TEHERAN — Sei pers^ ri- 
oonosdate responsabili del¬ 
l’incendio. nell’agosto 1978 del 
ctoema Rea di Abadan. nel 
Kiiucestan. che è costato la 
vita a circa 800 persone, so¬ 
no state passate per le anni 
ieri mattina. 

Altre venti persone impli¬ 
cate nell'tncendio sono state 
condannate a pere detentive. 
Tra i sei fucilati ieri, un 
funzionario della geodanne- 
ria, un . agente ddla polizia 
'segreta dello scià (SAVAK) 
uno dei proprietari del cine¬ 
ma e fl direttore. 

L’incendio del dnema, av¬ 
venuto poco prùM della ri-^ 


voluzione iraniana, era stato 
in un primo tempo ritenuto 
opera efl fanatici religioei, ma 
nel coreo dei processo, inìria- 
to il 25 agosto davanti A un 
tribunale spectole di Abadan, 
la responsabilità è stato at¬ 
tribuita alla SAVAK che se¬ 
condo il tribunale voleva co¬ 
ri deformare rinonagine de! 
clero agli occhi della popo 
laziooe. 

Radio Teheran ha anooo- 
dato dal canto ano che tre 
persone sono state fucilate, 
sempre nel sud-ovest delTIran. 
A Dezful. precisa remittente, 
è stato passato per le armi 
un «mercenario del panilo 


baedh ìrocheno» accusato di 
lusmi e zi ODe armato contro la 
repubblica islamica franiana. 
di relazioni con alcuni «con- 
tro-rfoobizionari ri/upiatùi ol- 
Feeten » e di «flstribuzkme 
(fi armi fomite dall'Irric. .Al¬ 
tre due iKnooe sono state 
fucilate a Behchahr e Abadan 
nel Khuaestan. per «attentati 
ai pmdore» e «corruzione». 

Sempre a proposito defl'Irak 
l’agenzia iraniana PARS ha 
comunicato die forze baathi- 
ste provenienti da ipiesto Me¬ 
se hanno attaccato la citta di 
frontiera di Qasr-e-Shiiin, nd- 
rima ocddentole. Le forze 
roflitari rivoluzionarie hanno 


centrattaocato — dice l’agen¬ 
zia di stampa ìraiuaaa — c 
hanno distrutto una base dei 
boathistì à tenitoria ira¬ 
cheno. 

Sul piano politico c’è da 
registr a re che ìi presidente 
iraniano AboOoosan Boni 
Sadr non ha a ncor a poinpte- 
tomente approvato la lisu di 
ministri premntata^, secon¬ 
do la cfntìtnzionè iranlann. 
dal primo ministro Moham- 
mad Ali Rajal. n piea i ih aite 
dd pérlamenia, rhogiatme- 
slam Hashemi Rafrengisnl, 
ha (htto che od corso di un 
ooilo(|iiio avvenuta la nétte 
acorsa con Baoi Sadè «meìH 


p r ob l e i n i sono statì risolti..ma 

ancoro dolo ta sna onirèan- 

zione oOa nomina di quattro 
dei centi màristri dei gover¬ 
no . Rojai », riservandosi di 
dare una risposta entro (àie 
giorni. 

Non si ha alcana indicazìo- 
oe su (piali nomi Bani Sadr 
abbia rizerve. Secondo 
coOaboratori dd presidente, 
cffi avrebbe esp ross n nei 
^ond acorsi In propria per¬ 
plessità aoOa nu m b m di al¬ 
ami degli dementi piò fio- 
vad n (300 meno eyrienoa 
compresi nella Usta m gover¬ 
no mesantoto de RnioL , 


Imhfiiimte il proesiso 


Trasferita 

carcere 
di Pechino; 


è - ■ , ' A A _ 


sop r a tt u tto dai «la|à grigi» fascisti del co- 
knndlo Turices. ammootono ad almeno 3 JOO, 
ma secondo fontì ddla sinistra la cifra reale 
è molto più alto. Come è note, oftre un tarso 
del Paese (venti province, ìncluae tutte le 
più nnp(«tantì) è tuttora sottoposto alla kgge 
mandale, motivata ufHirialmròte g» l’i nlen- 
sificarri dd terr o r i smo. NELLA FOTO: gB 
effetti ^ uno d^i attentati deOe dtime ore, 
vate a dire la esp te ste ne di una b om b a nd 
Club della Camera degli i n g egieri dà Ankara. 
dove qaàVtré penone am» morte e sei sona 
rimaste ferite. - - 


PECHINO - Gli fcx^irigenti 
polKici; cinési ormai indicati 
da<anni cóme la «banda dei 
quattro^ sono stati recoite- 
mente frasfériti in un carce¬ 
re al centro di Pechino in at¬ 
tesa dèirimminente processo. 

‘ Secondò ■ fonti ‘ altendiBili 
Jiahg Qiòg, Waiig Hongwen. 
Zhang Chùjnqiào e Yao Wen^ 
yiiàó sì trovano óra ih c^é 
del reiterto « indagini crimt- 
nàti » àéll'Vrticio centrale di 
pùbblica sicurezza. L’infór- 
m'aziohe sembra ccmfermare 
che 11 processo ai quattro sa¬ 
rà istruito entro un periodo 
abbtólanza breve. Divèrsi di¬ 
rigènti cinesi avevano già in¬ 
dicato che X quattro , sareblte 
rò stati giudicati in autunno 
H dibattimenio si svolgerà a 
porte chiuse, a causa di nu- 
nièrose (juestioni che riguar¬ 
dano sè^eti di Stato. 

' La « banda » fu esautorata 
neli’attobré idi ■ quattro anni 
fa. poco meno di un mese do¬ 
po la morté di Mao: tutti i 
suoi (imponenti erano mem¬ 
bri dell’Ufficio politico del 
Partito comunista cinese, del 
quale d'ano entrati lì far par¬ 
te alla finedegli anni ’60, du¬ 
rante la « rivoluzione cultura¬ 
le »: n penonaggio gerarchi- 
catiibhte più importante dei 
quattro »à Wang Hongwen, 
vì(tepresidènte del PC a soli 
36 anhi. Zbang Cbunqiao al 
momente d^’arresto era vì- 
cé-priÈDO ministro e direttore 
dei dipàxtimento politico ge- 
nefaie delle forze armate. No¬ 
to tèteicò e propagandista era 
Yào. Wehyan: alla pubblica¬ 
zione di un suo articolo — ver¬ 
so la fine del ’85 — è fatto ti- 
sàlire rinizio della rivoluzio- 
oe (Pitturale. Principate ber- 
saglte.jdelte accuse è sempre, 
stata tuttavia Jian Qkig, ter- , 
M moglte di Mao. 

Ciica gH altri espmientì più 
legati ai quattro, si sa soKan- 
tn che è ih prograBniia un 
pr(mes8(i! niiwàrn paoturao 
eòbtiro Lih Biao, e dìe esiste 
ima vbtiuhbtosa pratica a ca¬ 
ribo (fi Eadg Sbèig (capo dei 
aerrtM di sicarezza. morto nei 
*78 dùandò era vìceinresidente 
del Partito), n processo aBa 
« banda » si avolgerà di fronte 
alte'Córte suprema di Pechi- 
00 . 17 già stata esdusa una 
seóleilsa dl miorte. ed.è dun- 
(pié próbàbite la gwMfaiwin al- 

.vtnaote ddte rriarioBi 
Tatérwizionali, primi pommen- 
ti CBiiési alte pr(K8Ìiiia visita 
(fi. Partite, ,die ai- recherà 
,ntha il 

. 18 Mtfémbre. la una tetervi- 
àta ;a nù irttimanate **«*»»« 
il. marcscteBP Za Qaag àf- 
fertite che Pèrtlni « potrà fo¬ 
nt Uuìiòpmr costndro m pon- 
tétró JtaUa e Cina». ABa do- 
asMda; ebe cosa, vi asp(Sttate 
dattltaUa?. H tnareadallo 
,Ku (che è membro del Priit- 
tedo. ,'initeBtio ddte Dilesa e 
vicepresidente del Cooriglio 
(fi ^tpjMià.risposto: «Tutto. 
Pìià éoeéibuire alle nostre 
mqdeepààuìqrd e, come sta 
/opmdja-. ih pnrec cfci cast, ol¬ 
iò : j/riUÉimenfo dette n o str e 
ànteeesé risorse. Non oogfid- 
mo plà sprecare uno gami, ab¬ 
biamo pinrdà bisogno ^ tec- 
noiégik itfBr alte sfniftaro ci¬ 
nési. ék una. gradualità pro- 
duttho, ! tecnici sonno cosa 
TìtaU a ptó dare per cottàbo- 
rore tuia nostra modendzza- 
zioite». ■ 


^ : Nell’intervista teraa con hi- 
eoiita Mttczia Ilo motivo ctes- 
sioa deite teopeganda chiese, 
che negli tetimi tempi appa¬ 
riva tuttavia modìlicsda e 


dèi dirigintt dì PedriD»: «La 
gùenu é ìu e u H u ètte — dice 
Su ^ « pad w r nliB solo dagH 

sm vm e diirvuùme So- 
visOe^ia ftteeefia eiueue è 
ttépOg um . mta c e an mài; 
(fi coofrottaecare gnendo si è 

attdeet^» 

tteu radin provmdate ha 
dolo ièri iwHria (fi m disa¬ 
stro oiBenrio nd iiaate sono 


Senna nd • Lteoning (Cina 
Dorférteiitàte). L’èmhtente 
— ndte .SlieùTMic — ha det¬ 
to che l’teddeo t e fu dovuto 
alte' 7 « èCcauira importanza 
aUHbtdtà atta produzione, a 


giorm scorsi era stata dato 

ootida di ua altee dteaMa te 


provtecia di Jilki, nd quale 
ad novmtebre scene onriro- 
no SI portehe; aoche (ideato 
feteidente è steto attribui to al¬ 
la teadensa’à ignorare i re- 
gotementì ài sicarena per au- 
deteare al meadow te ero- 


"**ff*" i mpoteteM 

i Stero 

cetepnrte (fi nuovo dhii 

■te te 

trikaaal» pwcìte vi ei 

a sto- 

to vù céro « pnlnto 

fl 'ieìsan intéidn, eoa 


to troiipo floito. - 


emigrazioiie 






Oggi «pwfara uWdole J«l tnteoi jwrihwwte priiKìpoft jwotpgonlslt 

^ dura fatica idei 700(fiiiiiiìgratì 
che hanno lavorato al S. Gottardo 

1* durato dieci anni -19 sono sfati i niorti /1 di questi 14 erano itolianf 


Oggi 5 settembre hannò 
luogo le cerimonie per l’a¬ 
pertura ufficiale del trafo¬ 
ro del San Gottardo, il piU 
grande' tunnel del mondo 
che viene aperto al traffi¬ 
co autostradale: 16.322 me¬ 
tri di strada scavata sotto 
il massiccio della monta¬ 
gna ' che avvicinano forte¬ 
mente il 'Ticino e l’Italia 
alla Svizzera tedesca e al¬ 
l’Europa centrale. • 

' Per più di 10 anni oltre 
700 lavoratori stranieri han¬ 
no • lavorato • per superare 
tutte le asperità, le insidie 
e T pericoli che la monta-, 
gna nasconde; molti di que- 
. sti lavoratori avevano già 
posto le loro esperienze e 
U loro impegno per la rea¬ 
lizzazione dei trafori del 
Bernardino e del Gran San 
Bernardo (e del Mónte 
:> Bianco) e altri tutt’ora so¬ 
no impegnati nel lavoro per 
il tunnel! del Seelisberg, al¬ 
tro grande progetto per il 
. completamento della auto¬ 
strada Basilea-Chiasso, che 
sarà di prossima apertura. 

’ Migliaia di tonnellate di es¬ 
plosivo per abbattere 1 mi¬ 
lione e 600 mila metri cu¬ 
bici di pietra, una tempera- 
tura.che a volte superava i 
' 32 gradi, l’umidità ancha al. 
100 per 100, le continue In¬ 
filtrazioni d’ac(pia e i peri¬ 
coli danno idea, anche se 
approssimativa, di ciò che 
ha significato questo impie- 
fo per 700 minatori che, 
3M per ciascuna delle due 
purti, hanno lavorato inin¬ 
terrottamente e a turni con- 
tinuatt. ^ ^ • 

Chi erano questi lavorato¬ 
ri? Basta osservare la lun¬ 
ga lista dei deceduti sul la¬ 
voro: 19 e di essi ben 14 e- 
rano ' italiani, 3 Jugoslavi, 
imo spagn(Uo e un tedesco, 
per compracxlerne TorìgiDe. 

A Airolo e a (Sbschenen, 
le località poste alle due 
. Iznboccature del traforo, 
questi immigrati si sono 
visti andare e venire dai 
baraccamenti ai posti di 
lavoro. Si (fica ora dbe fl 
trattteaento era coofoitevo- 
te, per lo meno accettabile, 
ma si riconosce che emaiv 
gtoazicHie e isolamento con- 
trnssegnavapo il zapporto 
con la popotaiione locale.' 
Le cause, si dice aoooia, ri- 
salgono quasi esclusiva- 
Mento al latto (tee al trat¬ 
tava di lavoratoli staglqoa^ 
11' (testrettt a Tirerò loatap 
ni dallé famiglie è (loia- 
di meno portati aU’intégra- 
zione — come vuole ancora 
. oggi fl tanto discusso (e DQQ : 
innio odiato) Statuto dello 

7 . n più autorevole gtomale 
a v lasero ha dedicato al éian- 
de avvenimento una aene di 
articròi, .e nel presentarli 
aoriva: « Zn^ (luesto momen¬ 
to onoztemo l nuuti che te 
montagna ha^ voluto come 
TitUme Bd bsdtìdiÌbiiid 
aoetra partectoozkiie ai lo- 
IO familiari ». iTot pensiamo 
tele Teventaalith "di (luesti 
dtel ncrifict e di gravi pò- 
: xicròl per te maeetranM 
per non parlare della sUioo- 
> al che mtett si sono presa 


— sia stata presente quan- ■ 
do nel 1960 si cominciò a 
studiare 11 progetto all’im¬ 
presa e nel 1965 allorché il 
Parlamento ledeiale lo ap¬ 
provò. SI guardò infatti alle 
esjjerienze passate è princi¬ 
palmente a quelle affronta- ■ 
te .100 anni fa per l’apertu¬ 
ra del - tunnel ferroviario 
sotto il San Gottardo per la 
cui realizzazione lavorarono . 
e soffrirono migliala e mi¬ 
gliala di lavoratori straniè¬ 
ri e ben 177 di loro persero 
la vita. Ciò non vuol dire 
che ci si (mmpia(ròa oggi • 
che il numero dei morti sia 
stato ridotto di quasi dieci 
volte?. 

' Rianciiamo con la mente 
a queste cose non per fare 
della facile agitazione popu-. 
litica. Anzi, semmai per di- J 
re con più forza che molto 
è (Ambiato nell’atteggla- ' 
mento degli ambienti uffi¬ 
ciali svizzeri verso'1 lavo¬ 
ratori stranieri, e nel caso 
nostro verso gli italiani, per¬ 
sino negli ultimi dieci an¬ 
ni, da quando si incomin¬ 
ciarono i lavori del nuovo 
traforo. Chi dimentica le 
(Uscriminazionl ' politiche, 
l’espulsione di chi aderiva 
al PCI e persino la (Accia- 
ta di parlamentari Italiani 
che ■ volevano interessarsi 
delle (indizioni di vita di 
questi lavoratori? Gradual¬ 


mente ha ^rCdO piede an¬ 
che nella Confederazione il ' 
riconoscimento contenuto 
nelTaffermazione di quello 
scrittore svizzero che am¬ 
moniva i suol governanti ^ 
che il reclutamento di lavo¬ 
ratori stranieri significava 
che venivano degli uomini 
con le loro idee e i loro di¬ 
ritti e non soltanto braccia ' 
da lavoro. ’ • > ■ ” " 

Eppure molti sono 1 pas- ’ 
si che si devono ancora . 
compiere per giimgere al 
completo riconoscimento di 
questa verità. Persino nel¬ 
le cerimonie ufficiali emer¬ 
ge, come qualcuno ha os¬ 
servato, la « paura del tun¬ 
nel », la paura cioè che si 
vada troppo avanti in que¬ 
sta direzione. Prima di tutto 
c’è il distacco « aristocrati¬ 
co » Verèo le associazioni 
degli emigrati e la diffiden¬ 
za verso le loro aspirazioni 
e le loro esperienze. Sono 
infatti timori di ordine po¬ 
litico-culturale più che ra¬ 
gioni socio-economiche (tee 
sono alla base dei ragiona¬ 
menti dei sostenitori del* 
l’ANAG e dello Statuto 
dello stagionale. Per supe¬ 
rarli resta ancora molto da 
fare, ma il traforo con il 
suo significato di maggiore 
circolatone delle Idee dk 
nuovo fondamento alle no¬ 
stre ;q>eranze. ^ Cd.p.) 


Si ippliCMifi gli tblettiri delli Conferema i\ Ucca 

Come affrontano i temi 
dei Ttoscaiii emigrati in 
tutti i l^ri dei mende 


La prima Conferenza re¬ 
gionale dell’emigrazione to¬ 
scana evoltasi alla One di 
.dUAntero 1979 in Lucca ave¬ 
va messo fit (evidenza te ca- 
lenza di punti di aggrego-, 
rione a di associazione (li. 
tutti i.toscsni emigrati nte 
monte», ^es questo tmo do- 
gU (tetettivl importanti vteie 
b Conferenza si poro fu 
quello, di assicurare e sòl- 
lecitaré ogni utile appoggio, 
allo avìhjqppo dell’associa 
OtonisiBO, inteso c(Hiie pun> 
to di -riferimento al fili» di 
creare un unùx» morimen- 
to sugli obiettivi senezaU di 
tutto il móndo'delltenigia-- 
rione, pur lasciando gli site* 
ZI indispensabili per lo svol¬ 
gimento delle iniziativa tese' 
a valorismia gli aspetti col- 
turali e fcd(UOTÌstIci della 
prcpiià rééatà zegi(mate. Su 


m sóno costituite le associo- 
rioni toscane in Inghilterra 
e in Francia, mentre sono 
in corso di ixAtituzione in 
diversi altri Paesi europte a 
imrfvi» oltre oceano c(xne In 


. -Dopo te torta .esperiema 
dei toscani «ndgréti in Svls- 
rexa '((tee tuumo costituto 
atsodasloni » poi una tedo- 
nsioo» dell» scBOs amocia^ 
zkwi regtanoli'teie ne coor¬ 
dina 11 tevoxo • ilnistetiva). 


Se ìè dBarté W wMHiile li giesll ghind te Stifan 


Quale < 


ica> per 
stranieri 


m Sviaera al sta (Bsco- 
tendo sulla «politica» ver- 
ró iminig ra a. là se^ 
TnÉna scorsa la commissio¬ 
ne della camera dei depu¬ 
tati preposta all’cHma ^ 
la l nlil a n » a «EOeeia aoli- 
deUe ba didso, con 14 vo¬ 
ti a'tevore. 7 o(xitiari e 4 
afitonuti, di ncoomandaro 
aDa camere di l e spli ig M a 
Tbtedativa. Z promo to ri del- 


sEonnariono del p e rmesso 
di atactonole in permésso 
onnutee e'ba deciso che lo 
interessato ba diritto allo 
Statuto di ofimròe ee ba te- 


èslstrotrà'Chiragò e in Cà- 
na(te stanno prediroonendo 
te loro disponibilità a fare 
parte di un'organizzaziana 
centrale di tutte le ossocto- 
zioni di emigrati toscani nel 
mondo, di immùKmte (ristia 
. tusùme .a Firenze.. 

Qu^ primi risultati bari¬ 
no intanto consentito di sta- 
biliiè un più stretto ed am¬ 
pio Tsppinto nqipreseatati- 
! vo, demcxnmttoo e di «olla:* 
boraaion» fra 1» nostre or* 
CsriTZzarifgii aU'estero e te 
itegùme, ed una ccwrdina- 
rione che ba consentito di 
realizzare od esempio in 
questi mesi te poasttrilità di 
: capitare in Totoana « te ma¬ 
re e in montagna» ragazzi 
figli di cmigiati In Germa¬ 
nia, Sv lm er a e In (bmada, 
per'iniiiativa con giunta del¬ 
le Begioni Toacsiia, Umbria, 
Laaia^ Lombardia. 

Da particolarismi teamo 
doè passati ad affrontare a 
a comùMdare a risobrere 
pròblcmi di fondo (pali 
quelli degli scambi « so¬ 
prattutto di (xmsentire a ra¬ 
gazzi che hanno solo sentito 
pariare (forse anche solo In 
modo distorto) del Tueae di 
òrij^ne dai propri genitori, 
di iwidinMi inveoe conpacere 
ed apui e iMB re i valori àm* 
teonttei, catturali a la-par* 
ticolaie di omoscere oomi- 
ni e d(mna, giovani ed an- 
nani (fi ({óèsto nostro SOa- 
se; cosa questa che ba leé- 
tenbnrote entusiasmato i 
ragazzi che sono stati no- . 
stri oròitt nte corso di qua- 


tn o(mas(mtivL ottn^ 
no a mete (il Caateifio.fe- 
dexale aveva prcpooto S 
mete). Elfi fin ffirìtto te 


Urite mlsorn In «fl roz- 
aocìaaioatemo te svUoppeth, 
suite base di (paestt c ooote 
ti ad obiettivi, più estaee a. 

saranno «»*^i** le tbl- 
tea£tve <he potranno cetere 
portate n ccmpimezito con 
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Sì cerca di far preva^ la viai del negoziato' 




in corso airONU « 
sulla controversia fra tìbia e Malta 

Evitata per ora una riunione formale del Consiglio - Conversazione con il delegato libico Khilda, 
di passaggio a Roma - Attesa per il discorso di Mintoff - La piattaforma SAIPEM salpa oggi 


ROMA — Proprio mentre il 
primo ministro maltese Dom 
Mintoff ' ripartiva mercoledì 
: sera da Roma, dopo i suoi 
colloqui con gli on.H Cossi- 
Iga e Colombo^ il Consiglio 
: di sicurezza delVONU deci¬ 
deva di non affrontare per 
■ ora in seduta plenaria la 
questione del contenzioso Li- 
, bia-Malta, e di avviare in- 
. vece una serie di * consul¬ 
tazioni non formali » che 
consentano di ricercare una 
«soluzione pacifica e nego¬ 
ziata». Un elemento dunque 
. di sdrammatizzazione della 
vicenda, come ha lasciato 
chiaramente intendere il se- 
- gretario delVONU. Waìdhe- 
im, il quale ha detto che si 
procederà per questa strada 
’ « fino a quando sarà possi- 
. bile » e che solo dopo il fal¬ 
limento di questo tentativo 
. si potrà dar luogo — se il 
governo maltese insìsterà in 
tal senso — ad una convoca- 
' ztone formale del Consiglio. 

■ Questa decisione dell'ÓNU 
ha trovato eco positiva ne¬ 
gli ambienti libici, che negli 
. ultimi giorni (e in particola¬ 
re dopo il discorso di Ghed- 
dafi lunedì scorso) erano 
; parsi intenzionati a gettare 
, acqua sul fuoco della contro- 
. versia con Malta. L'altroie- 


ri. contemporaneamente ’ a 
' Dom Mintoff, era a Roma 
— in forma ^ivata — il de¬ 
legato permanente della Li¬ 
bia all’ONU (ed ex-ministro 
degli esteri) Mansur Khikia, 
in transito appunto alla vol¬ 
ta di New York per le con¬ 
sultazioni e l’eventuale di¬ 
battito sulla crisi libico-mal¬ 
tese. Poteva essere forse V 
occasione per un incontro 
€ non formale ». magari di 
carattere privato, in territo¬ 
rio € neutrale male circo¬ 
stanze (soprattutto la casua¬ 
lità della contemporanea 
presenza a Roma e il ri¬ 
stretto margine di tempo di 
cui Dom Mintoff disponeva) 
non lo hanno consentito. 
Mansur Khikia ha comunque 
tenuto, nel corso di una con¬ 
versazione che abbiamo avu- 
. to con lui. a sottolineare Ve- 
[ sigenza di una soluzione ne¬ 
goziata fra le due parti. Si 
tratta — a suo avviso — di 
un € normale contenzioso » 
fra due Stati per una que¬ 
stione di sovranità sulle 
acque; forse — ammette — 
è stato un errore non avere 
. sollecitamente portato la que- 
- stione davanti alla Corte in¬ 
temazionale délVAja; ma in 
, tal caso — aggiunge la 
controversia giuridica si sd- 


L’anti-Miritoff guarda alla NATO 


ROMA — L'anti-Mlntoff a Malta si chia¬ 
ma Fenek Adami, capo del Partito na¬ 
zionalista e leader riconosciuto dell‘oppo-, 
sizione. Ieri sostava a Roma, proveniente 
da Colonia e in attesa dell'imbarco per 
La Vailetta; tra un aereo e l’altro ha 
trovato il tempo per un breve colloquio 
con alcuni giornalisti Italiani. 

Irriducibile avversarlo di Mintoff, sul¬ 
la questione delle «garanzie» Adami si 
scopre « più realista del re ». « Malta è 
minacciata — dice — e per questo chic- : 
diamo garanzie militari. B* indispensa¬ 
bile per noi stipulare trattati di difesa 
(cioè militari) con i Paesi occidentali». 


Dunque siete d’accordo con Mintoff... 

« Niente affatto: Mintoff chiede garttn- ■ 
zie per la neutralità di Malta, cioè Vegui- 
distanza tra le. due potenze... noi nazior 
nalistt chiediamo gàramie solo per Vin- , 
tégrità territoriale e Vindipendèma. Ma, . 
noti siamo davvero neutrali». In altre ' 
parole: siamo àttàntici, guardiamo alla 
NATO (Adami preferisce usare il teiHdne 
« siamo per la libertà, e la democrazia »). 

A Malta si Vota nell’ottobre del-pros-, 
almo anno. Una previsione? Fenek Ada¬ 
mi è sicuro: «Dovremmo vincere setuVal- 
tro noi... Mintoff ha perso ogni credibi¬ 
lità... ». ■ / 


rcbbe trascinata per anni, e 
il problema concreto sa¬ 
rebbe rimasto nell’immediato 
quello che è. 

Per quanto riguarda i mo¬ 
tivi che possono aver deter- - 
minato la crisi, l’opinione del 
rappresentante libico è mol¬ 
to netta: < Non è in ballo il 
problema libico, ma il prò-, 
blema arabo »; in altri ter¬ 
mini. ci sono forze che vo¬ 
gliono * dividere Malta dal 
mondo arabo, annullare il 
ruolo di ponte fra mondo 
arabo ed Europa > che Malta 
ha svolto finora e può conti¬ 
nuare a svolgere. È’ sotto la 
pressione di queste forze che 
— secondo Mansur Khikia — 


il governo maltese ha preso 
le sue più recenti posizioni; 
e dunque è nell’interesse « di 
tutti i veri progressisti» la¬ 
rorare per risolvere il pro¬ 
blema in modo pacifico, e 
non per spingerlo fino al 
punto « di non ritorno ». - ' 

C’è tuttavia un altro eie-. 
mento che indubbiamente. 
pesa sulla vicenda, ed, è la 
scadenza elettorale del 1981 
a Maltai Stasera Dom Min¬ 
toff parlerà a La Valletta in 
un attesissimo comizio; sarà 
forse l’occasione per sapere 
che cosa il premier ha otte¬ 
nuto ' (o : nbn ha ofténùtò) 


mercolefi a Roma e quali 
sono adesso le sue infenzioni. 

Per finire, si è appreso 
che martedì sera una moto¬ 
vedetta . maltese e un'ùnità 
della marina.I0ìca, per ripa- 
rarsi da una violeiiìa tempe¬ 
sta. si' sono entrambe messe 
a ridosso della piattaforma - 
SAIPEM il (che lascèrà.que- ■' 
; sfa mattina — è stato annun- 
[ ciato dalVENÌ — le acque 
del € banco Medina »). Forse , 
è ingenuo'.' ma ci sia comun- 
atte consentito ài trarre dal 
fortuito èpi^io uh aiispìcio 
positivo per gli sviluppi fu¬ 
turi. 

■ Giancarlo Lannutti 


Continua infenso il lavorio diplomatico sulla crisi mediorientale 

Vertice Carter - Sadat - Begin a novèmbre? 

egiziano oggi a 

Conversazioni telefoniche del premier israeliano con il capo della Casa Bianca e confi presidente 
egiaano - n vice di Sadat incontrerà oggi i governanti italiani e domani sarà dal Papa 




BEIRUT — n vertice a tre 
Carter-Sadat-Begin —. di cui 
si è cmiinciato a parlare Tal- 
troieri. quando è stata annun¬ 
ciata la « prossima > ripresa 
d<^ trattative .israelo-egizia- 
ne p». Tautonomia palestine¬ 
se — si terrà.forse alla metà 
dì novembre. Ieri a Tel Aviv 
fonti della presidenza del Con¬ 
siglio hanno annunciato che 
a primo ministro Begin ha 
avuto una conversazione tele¬ 
fonica con (Carter ed è stato 
da questi invitato a recarsi a 
Washington nella settimana 
immediatamente ' successiva 
alle eledoni presidenziali, che 
sì. terranno negli USA il 4 
novembre. Siiccessivanrènte è 
stata indicata ccane data del¬ 
l’incontro quella del 15 novem¬ 
bre. Non si sa se Carter ab¬ 
bia già esteso, o intenda 
estendere, rinvilo anche a 
Sadat. M^tx>ledi lo stesso Car¬ 
ter aveva lasdato capire che 
un eventuale vertice a tre non 
potrebbe avere luogo « se non 
dopo le elezioni »; d’altro can¬ 
to è anche da riconiare die 
l’ultimo abboccamoito diret¬ 
to a Wasfaingtoa fra i tre sta¬ 
tisti è avvenuto in due incon¬ 
tri separati. uno fra Carter e 


Da Gromiko 
Pincaricato " 
USA a Mosca 

MOSCA — L’Incaricato d’af¬ 
fari Marfe Garrìson. sostituto 
pZDvvisoTìo del capo missio¬ 
ne Thomas Watson alla am¬ 
basciata aznericana, è stato 
ricevuto mercoledì dal mini¬ 
stro degli esteri Andrei Gro- 
milca L’ambasciata ne ha da¬ 
to notizia soltanto ieri e un 
portavoce si è limitato a af¬ 
fermare che durante U col¬ 
loquia durato mezz’ora, sono 
siate discusse questioni ^ di 
mutuo interesse. L'incontm sì 
è svolto dietro richiesta del 
diplomatico tlSA. 


Begin e uro fra Carter e Sa¬ 
dat. A Td Aviv è stato pre¬ 
cisato che ieri Be^n (era sta¬ 
to lui a chiamare il capo dd- 
la Casa Bianca^ per esprìme¬ 
re il suo ' «ai^reizamento» 
p» Toparà svdta i^ .sùo in¬ 
viato Sk>ì. linòmtz in Me^p 
Oriente) hà teléfòòato anche 
a Sadat, ma non è stato for¬ 
nito nessun ; particolare sul 
contenuto della conversazioné. 

' Negl! ambienti politid arabi, 
comunque, sia l’annundata ri¬ 
presa dd negoziati israe.o- 
egizianl sia il vertice a tre 
vengono considerati con note¬ 
vole scettidsmo. Anche la 
stampa più benevola verso la 
politica americana si diiede 
quali possano essere le pro¬ 
spettive. se nulla è cambia» 
in positivo rispetto al momen¬ 
to della intemizioDe dd aeg> 
dato e alla luce della « dida » 
lanciata da Israele a tutto fl 
mondo arabo con la annessio¬ 
ne totale di Gerusalemme. 

Di questi temi parlerà oggi 
e domani a Roma fl vice pre¬ 
sidente egiziano &isni Mubs- 
rak, impegnato come è noèo 
in una «missione» al tempo 
stesso e^lorativa ed esplicò 
va in alcune capitali europee. 
La « missione » di Ifubarak 
viene vista un po* come od 
contraltare dì quella die fl 
pren dente defl'esecutfvo d*!Ia 
CEE Gaston Thorn ha com¬ 
piuto in alcune capitali arabe 
mettere a punto i termini 
di una < iniziativa dì pace eu¬ 
ropea ». Tale iniziativa è vista 
con preocc u p az ione al Cairn, 
dove si teme che essa possa 
rappresentare una defin ì*.^ 
presa dì distanza della CEE 
dadi accordi di Camp David. 

Mubarak arriverà nella mat¬ 
tinata e sarà accolto dal ibì- 
nistro degli esteri Colomba; 
vedrà in giornata sfa fl capo 
dello Stato Pertini die 11 pre¬ 
sidente del Consiglio Cosdca. 
Domani mattina sarà rìoevo- 
to in udienza dal Papa.. 


,1^! : 



Più di sessanta morti in Torchia 
do hmedì per otti di terrorismo 


ANKARA — Nel perdurante dima £ incer¬ 
tezza politica e mentre non si risolve la 
disputa sulle elezioni generali anticipate (sol¬ 
lecitate dal premier Suleiman Demtrd e net¬ 
tamente avversate dal leader dell’opposizio¬ 
ne Bulent Ekevit). si allunga tragkàmente 
.in Turchia la catena degli attentati e de^ 
assassìnii politid. Nelle ultime ventiquattro' 
ore sono state uccìse sedid persone. 3 dK' 
porto a ben sessantaquattio 3 totale delle 
vìttàne dairinizìo della settimanal Ite! 1975. 
secondo calcoli uIDdali, le vittime del ter¬ 
rorismo e della violenza politica, alimentati 


sc^irattutto dai <la|B grìgi» fascisti del oo- 
kiànello ÌWkes. ammontano ad abnoio 3 JOO. 
ma s econdo fonti della sinistra la cifra reale 
- è molto più alto. Come è noto, uttre un tar» 
del Paese (venti provinca. ìoduae tutte le 
[nù importanti) è tuttora sottoposto alla legge 
inarzìifle. motivata uffìdalmeìite eoo Ti nten- 
sificarsi M terrorisoio. NELLA FOTO: gB 
effdti fi UDO degli attentati dePe ifltime ore. 
vale a dire la esp lo si one fi una bomb a ad 
Chib delIa'Camera degli ìa g egacr t fi Ankera. 
dove quattro pascne aoDO morte e aè 
rimaste ferite. 


L'attentato che nell'agosto 1978 provocò Id morte di oltre seicento persone ' 

Iran: 6 fucilati per rincendìo al cinema Rex 


EHERAN “ Sei persone ri- 
Miosciute respon^bilì del- 
incendio, nell’agosto 1978 dd 
nema Rex di Abadan, od 
huzeston. che è costato la 
ita a circa 600 persone, so- 
} Stote passate per le armi 
ri mattina. 

Altra venti persone impli- 
ite nell’incendio sono state 
xtdannale a pene detentive, 
ra i aei fucilati ioi. un 
aizionario della gendarme- 
a, un agente ddla polizia 
tgreto dello scià (SAVAK) 
no dei proprietari dd cine- 
la e fl direttore. 

L’incendio del dnema, av- 
enuto poco priiM ddla ri¬ 


voluzione iraniana, era stato 
in un primo tempo ritenuto 
opera fi fanatici r^’gìoei. ma 
nd corso dd proces s a inizta- 
to fl 2S agosto davanti a un 
tribunale speciale dì Abadan. 
la reqmnsabflità è stato at¬ 
tribuita alla SAVAK che se¬ 
condo fl tribunale vdeva co- 
d deformare rimmagìne dd 
clero agli occhi della popo- 
lazìona 

Radio Teheran ha annun¬ 
ciato dal canto suo che tre 
persone sono state fucilate, 
sempre nel sud-ovest delTIraa 
A Dezful. precisa remittente, 
è stato passato per le arai 
un « mercenario dei partUo 


baaOi iracheno» accusato fi 
insunezioDe annata contro la 
repubblica blamica iraniana, 
di rdazicni con alcuni «con- 
tro-rivoluzkmari rifugiatisi ol- 
festero » e di distribuzione 
fi armi fornite dall’Irak. .Al¬ 
tre due persone sono state 
fucilate a Behchahr e Abadan 
nel Khuxestan, per « attentati 
al pudore * e t corruzione». 

Sempre a proposito deU’Irak 
l’agenzia iraniana PARS ha 
comunicato che forse baathi- 
ste pro v e nient i da questo Me¬ 
se hanno attaccato la citta di 
frontiera di Qasr-e-Shtrin. nd- 
riran occidentale. Le forse 
militari rivoluzionarie hanno 


contrattaccato dice Tagcn- 
zia fi stampa iraniana — c 
hanno distrutto una base dd 
baathisti io ter rit or i o ira¬ 
cheno. 

Sul piano ' po e tico c’è da 
legistràre che il presìdenèe 
iraniano Abolhatsan Bani 
Sadr non ha ancora pompie- 
tamente àppravato la Usta fi 
ministri presentata^, 
do la cQsUtuzioiie 
dal primo ministro 
mad Ali Rajal. D 
dd pérlamefito, IT 
slam Hashemi 
ha detto che nd corso fi un 
colloquio avvenuto la notte 
scorsa con Bani Sadr « molti 


Moham- 


problemi sono stati risoitU^ma 
il prsiólrafr irmwana aon ho 
oncora dolo lo job «ppriaa- 

zkme olla aomtaa di qaattro 
dd venti ministri dd gooer- 
no . Rajot ». riservandosi di 
dare una risposta entro due 
giornL 

Non si ha alcima indicazio- 
oe su quafi nomi Bani Sadr 
abiM defie riserve. Sbeondo 
coQifiaratorì dd presidente. 
c|^ avrebbe espresso nd 
fianti scor ai la propria pv- 
plessiti soilo numhia di al- 
cuBi degù ehniMU più gk»- 
vaifl e con meno 
compresi ndia Usto 
DO presmiUta da BajaL 


ImrtifiHmta il procaiio 


Trasferita 

carcere 


la « banda 

\ •- 


tri- 



provincia fi Jflio, nd quale 
nd 
fio 53 

incidente è stato attributo al¬ 
la tendenaa'^ ignorare i re- 
gotaaenti fi skurcna per au- 
ntdilàre al mambno la pro- 
Qià p ro c i is a U in 

i reopMbm SOM 

fi nuovo dbMBd ai 

Verdd vi era ata- 

lo an 

fl 
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PECHINO Gli ex-dirigenti 
polHici, cinési ormai indicati 
da anni còme la «banda dei 
quattro è sono stati recente^ 
mente frasfériti in un carce^ 
re al centro di Pechino in at¬ 
tesa dèirimmfnente processo. 

Secondò fonti attendibili 
Jiahg Qln'g, ;Wang Hongwcn. 
Zbaiig Chi^.*^‘Ìào e Yao Wen- 
jniàn si trovano óra ih c^è 
dei ..reparto, «indagini criml- 
nàli» delrUfficto centrale di 
pùhblick sicurezza. L’infor¬ 
mazione sembra confermare 
che il processo ai quattro sa¬ 
rà istruito ehtro un periodo 
abbastanza breve. Divèrsi VU- 
rigénti .cinési avevano già in¬ 
dicato che ,i. quattro sarebl^ 
ro stati giudicati in autunno 
H dibàttimenio si svolgerà a 
porte chiuse, a causa di nu¬ 
merose questioni che riguar¬ 
dano sè^eti di Stàto. _ ;, . 

La «banda» fu esautorata 
neirottobre di quattro ^anni 
fa. poco meno di un mese do¬ 
po la morte di Mao: tutti i 
suoi compónenti erano mem¬ 
bri dell’Ufficio politico del 
Partito comunista cinese, del 
quale «ano entrati lì far par¬ 
te alla fine degli armi '60. du¬ 
rante la « rivoluzione cultura¬ 
le»: n penonaggio gerarchì- 
cabiente più importante dei 
quattro «a ) Wang Hongwen, 
vicèpraidente del PC a soli 
98 anni. Zbang Chuoqìao al 
momento d^’arresto era vi- 
ce-prlino mkilstro e direttore 
del dipartimento politico ge- 
nèraìé dèlie forze armate. No¬ 
to teòrica e propagandista era 
Yào. Wei^an: alla pubblica- 
done di un suo articolo — ver¬ 
so la fine del '65 — è fatto ri¬ 
salire rinizio della rivoluzio¬ 
ne ctfliurale. Prìndpale ber¬ 
saglio, delle accuse è sempre, 
stata tuttavia Jian Qing. ter- , 
za moglie di Mao.. 

Circa gH altri esponenti più 
legiti ai quattro, si sa soltan¬ 
ta che ,è in progràmma un 
processò.’ niilÙBre {Mattano 
có n tr o LÌd Bìao, e che esiste 
UBà vbtufhktosa pratica a ca- 
rièo fi Kailg Sbòig (ca po dei 
serrisi fi sicurezza, morto nd 
’15 qtendo era vicepresidente 
del Pirtito). n processo aSa 
«Jbqads è si svdgerù fi fronte 
au 'Corte suprema fi Fèchi- 
oe; ET già stata eSdusa una 
smiteilsà di.inòrte. ed.è dun- 
qiìè prcbàbilé la condanna al- 
Tdg^l^old;' ;; 

.vcrsanle delle rdaziooi 
ngéniaSionalii. primi cómmen- 
ti,.eiaeai alla praBBima vìsita 
di. Ptrtini. ';Cfae si -recherà 
odia. Reféibiflica popolare fl 
Il Bfittènìhré, ba una lotervi-, 
stala ud afittnanale ftnMmiT 
fl: atoreadàlb Zu Kiang af- 
fermà cbè Pèttini « potrà fa¬ 
re m d io per eostndra aa pon- 
tè trà ltàlia a Ctaa». Alla do- 
mSrida: ebe cosa, vi obiettate 
dalTItaliè? Il maresciallo 
,Zu.(die è membro del Pèflt- 
bùrarmlntotre ddla Difésa e 
viqeprealdente dd Consiglio 
fi^UtpXJhà risposto: «Tutto.. 
PUS óontHbiiire atte nostre 
Aodérnizzuiqni e, come sta 
faconda.di p are cch i caà, ei- 
lo sf rkttameaht ditte nostre 
iatìmnse risorse. Non vogttn- ■■ 
ma pài Sprecare uno puon, ab¬ 
biamo perciò bisogno di tec- 

nològinntìkàanhuttureci- 

nàti, di ma. gradualità prò- 
tecnici sanno cosa 
TttaU a pùò dàre per coOabo- 
rnrr qua nostra modernizza- 
zfaóé*. 

: Ndl’intervista toraa con Ri¬ 
salito nèttecza un motivo clas¬ 
sica dalla propaganda dnaae. 
che negli altiini tenqd appe- 
riva . tuttavìa modificato e 
smorzato ■ nelle didnarazionl 
dd difiOnti fi Pechino: cLa 
gnem è ìneeiUbae - dice 
Zu ^ «.pad «cane sofà dUoli 
sm Um « daGTZTinaae^ 
ornala fdanefia còme é 
gn^ m . wem .attaceam mai, 
di contf attaccare qnando si i 
ottaceatL.» 

radio provmdale ha 
icn ndhia fi cai fisa- 
afro mioerark» nd quale sono 
M panone il 21 ghigno 
«Mi : Liaankig (Cina 
Dord-orientak). L’émlttente 
— radiò .Sbatjang — ha det¬ 
to che Tincìdeo t e fu dovuto 
alla' « icctiskfs importanza 
atttBmità atta prodiùkme, a 
spiot ddlé Jfewtnas. Nd 
g i oc nl scorai era stata data 
fi uà altre fisaatre in ^ 
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U dura fatica dei TOOTmini^^^ 
che hanno lavorato al S. Gottardo 

r durata dieci anni -19 sono stati i morti, t di questi 14 erano italiani 


Oggi 5 settembre hannb 
luogo le cerimonie per l’a¬ 
pertura ufficiale del trafo¬ 
ro del San Gottardo, il più 
grande' tunnel del mondo 
che viene-aperto al traffi¬ 
co autostradale: 16.322 me¬ 
tri di strada scavata sotto 
il massiccio della monta¬ 
gna che avvicinano forte¬ 
mente ’ il 'Ticino e l’Italia 
alla Svizzera tedesca e al¬ 
l’Europa centrale. . ■ v> ' . ' 
Per più di 10 anni oltre 
700 lavoratori stranieri han¬ 
no ' lavorato ‘ per superare 
tutte le asperità, le insidie 
e i' pericoli che la monta-, 
gna nasconde; molti di que¬ 
sti lavoratori avevano già 
posto le loro esperienze e 
fi loro Impegno per la rea¬ 
lizzazione dei trafori del 
Bernardino e del Gran San 
Bernardo - (e del Mónte 
Bianco) e altri tutt’ora so¬ 
no Impegnati nel lavoro per 
il tunnell del Seelisberg, al¬ 
tro grande progetto per il 
completamento della auto¬ 
strada Basilea-Chiasso, che 
sarà di pròssima aperture. 

- Migliaia di tonnellate di es¬ 
plosivo per abbattere I mi¬ 
lione e 600 mila metri cu¬ 
bici di pietre, una tempera¬ 
ture che a volte superava i 
32 gradi, l’umidità anche al 
100 per 100, le continue in- 
liltrasiofii d’acqua e i peri¬ 
coli daimo idea, anche se 
approssimati'va, di ciò che 
ha sifimificato questo impie* 
fo per 700 minatori che, 
350 per ciascuna delle due 


— sia stata presente quan¬ 
do nel 1960 si cominciò a 
studiare il progetto alTim- 
presa e nel 1665 allorché U 
Parlamento federale lo ap¬ 
provò. Si guardò infatti alle ' 
esperienze passate è princi- ' 
palmente a quelle affronta¬ 
te 100 anni fa per Tapertu- - 
ra del - tunnel ferroviario 
sotto il San Gottardo per la , 
cui realizzazione lavorarono 
e soffrirono migliala e mi¬ 
gliaia di lavoratori straniè¬ 
ri e ben 177 di loro persero 
la vita. Ciò non vuol dire 
che ci si compiaccia oggi , 
che il numero dei morti sia 
stato ridotto di quasi dieci 
volte?. . 

Riandiamo con la mente 
a queste cose non per fare 
della facile agitazione popu- 
litica. Anzi, semmai per di- • 
re con più forza che molto 
è cambiato nell'atteggia- ’ 
mento degli ambienti uffi¬ 
ciali svizzeri verso i lavo-' 
ratori stranieri, e nel caso 
nostro verso gli italiani, per¬ 
sino negli ultimi dieci an- 
' ni, da quando si incomin¬ 
ciarono i lavori del nuòvo ' 
traforo. Chi dimentica le ; 
discriininazionl ' politiche, 
l’espulsione di chi aderiva 
' al PCI e persino la caccia¬ 
ta di parlamentari italiani 
che ' volevano interessarsi 
delle condizioni di vita di 
questi lavoretorl? Gradual¬ 


mente ha preso piede = an¬ 
che nella Confederazione il ■ ' 
riconoscimento contenuto , 
neU'affermazione di quello ; 
scrittore svizzero che am¬ 
moniva i suol governanti • 
che il reclutamento di lavo- 
ratori ■ stranieri significava 
che venivano degli uomini , , 
con le loro idee e i loro di¬ 
ritti e non soltanto braccia ‘ 
da lavóro. . . ■ -; 

Eppure molti sono 1 pas¬ 
si che si devono ancora < 
compiere per giungere al- r 
completo riconoscimento di 
questa verità. Persino nel-,j 
le cerimonie ufficiali èriier- . 
ge, come qualcuno ha os* ' 
servato, la «paura del tun- ' 
nel», la paura cioè che si v 
vada troppo avanti in qufr 
sta direzione. Prima di tutto 
c’è il distacco « aristocrati- 
- co » verso le associazioni 
degli enflgrati e la difflden- ' 
za verso le loro aspirazioni ^ 
e le loro esperienze. Sono ’ 
Intotti timori di ordine po-., 
Utico-culturale più che ra¬ 
gioni socio-economiche che * 
sono alla base del ra^onà- '' 
menti del ' sostenitori del* 
TANAG B dello Statuto 
dello stagionale.' Per supa* . 
Tarli resta ancore molto da , 
fare, ma il traforo con il ; 
suo significato di maggiore 
circolatone delle Idee dà 
nuovo fondamento alle no* ' 
sire ^leranzB. , . id.p.) 


hanno lavorato inin¬ 
terrottamente e a turni con- 
timiati. " '■ 

Chi erano quest lavorato¬ 
ri? Basta osservare la lun- 
. ga lista dei deceduti sul la¬ 
voro: 19 e di essi ben 14 e* 
reno * italiani, 3 Jugoslavi, 
uno spagnòlo e. un tedesco, 
per comprenderne Torigina 
A Airolo e a Gdschenen, 
le località poste aUe due 
. imboccature del traforo, 
questi tmmigreti si sono 
visti andare e venire dai 
baraccamenti ai posti di 
lavoro. Si dice ora che B 
trattamento ere confortavi 
le. per lo mòno accettabile, 
ma si riconosce che emar* 
itxie e isolamentò con* 
svano il mòporto 
con la popotasfone locale. 
Le cause, si dice ancora, rt-' 
salgono quasi esclusiva.* 
mente al fatto die si trat¬ 
tava di lavoretorl ataglona> 
B'costretti a virare, lonta¬ 
ni dalle famiglie e quin¬ 
di meno portati all’integra^ 
alane — coinè rude ancore 
oggi il tonto discusso (encQ; 
menò odiato) Statuto dello 
stagionale, - . 

n più autorevole giornale 
svizzero ha dedicato al gran¬ 
de avvéniménto una serie di 
articoli, .e nel presentarli 
acrtve: a In questo momen¬ 
to cnoriamo i nuMti che la 
montagna ha; voluto ciane 
vitttme ad esprimiamo la 
nostra uartoemasione ai lo¬ 
ro tomfflariiKWòr pensiamo 
di» reventualità'di' questi 
duri sacrifici • di gravi pa- 
ziòoU per le maestranze — 
par non parlare ddla sflioo- 
ai eba molti ai sono presa 


SI applìcMio gli •bìettiri delli Confcrcnia di luco 

Come affrontano I temi 
toscani emigrati In 

del numdo 






la prima Conferenza re¬ 
gionale dell’emigrazione to- 
aoana svoltasi alla fine dì 
.éufeabm JffI9 In Lucca ave¬ 
va mésso in èpridenza la ca- 
xenzà di punti di aggrega¬ 
zione e di associazione di, 
tutti 1 toscani emigrati nel 
mondo, tee qpiesto uno de- 
gh QUottivl importanti .die 
to Conferenza si pose fu 
quello di assicurare e sól- 
tocitare ogni utile nppoggLo, 
allo svilimpo dell’associa 
akmisino, fntèso come pun> 
to di lileriinento al fine di 
creare un unico moviinen- 
to sug^ obiettivi generali di 
tutto il mondo'dell’emigra-- 
alóne, pur lasciando gli spa¬ 
zi inditoeosabili per lo svd- 
gfaM^ntn delle iniziative tese' 
a valorinare gli aspetti cul¬ 
turali e folclorìstici dalla 
pròpria realtà regionale. Su 


* si sótto costituite le assoda- 
zioni toscane in Inghilterra 
e in Francia, mentre sono 
in corso di costituzione in. 
< diversi altri Paesi europd e 
' anche oltre oceano come in 
Au^fraha, Argentina, Srasi¬ 
le; a loro vol ta, q uelle ^ 


e in ' 



. Dopo la forte .e^witenza 
dei toscani endgiati in Sviz¬ 
zera tdM tuono costltutto 
asaodaafoDi e poi una fede¬ 
razione delle ateaiB aeaorto- 
sioni regiooali'die ne coor¬ 
dina ÌL tovoro • ilniziattviU. 


Se wt dbcMe hI t KM i cile ti gies!l gMnd ti Srinera 

Chi^ «politica» 
i lavoratoli stRMueii 


m Svinerà si da 
tondo sulla spolitica» ver- 
ao gli Inanigrèt l. la setti - 
to commissto 
dd depo- 
aB’enxna Od¬ 
ia ieiatotiva sEaaere soli* 
don» lia dàdso, con U vo¬ 
ti a tovure, 7 contrari e 4 
■atoniiH, di raccomandua 
aOe carnate fi l a spln gB ia 
Tiniztattva. X promo tori del. 
la sRaasra aoUddl» borao 
di non rittraze 
e fi aaaexe aod* 
f*T*-*** dt fi’inito dd voto 

inlo7dd?SMB£rS 

per II rtflulu 
'ogaèla 
fi pn al il o oB daSa Vò- 
èUe Ube¬ 

ra italìaaa In Svinare «ba 
è Inoltre litqiegn a ta a soste- 

ino detta s boere solida- 
U» e nd fratt empo porta 
avanti 'Una petizi oiie per i 
diritti dem o cr dici d egù im¬ 
migrati In Srineta. 

In enetann. abbiamo da 
«ma. parte la posixione dd 
governo die sta varando 
una legga per gli stranieri, 
im nuovo oit Ui i amUo che 
na regoli la pe raan e n aa, 
dall'aitre la sEtoRre aoU- 
daU» a le 
dnU ImadgraU che 
no maggiori diritti a Ubar- 
th, prima fra tutta Tsbott- 
deuM ddio sStotuto dono 
stogkxiale» punto do l e nt e, 
in quanto fl governo svia- 
aero è per fl rao mentoirt* 
mento. Io s S tatuto » è fi- 
e anacrootstlco 
1 tovoretori ftranleri. 
Umito 
mentori libertà. 

.Da parte sua la 
alane della Onnava 

a co nelu BO V 


i afórmaaiCQa dd pennessò 
di starionala in nermèsao 
annude e’ha deciso ebe lo 
intere «reto ba diritto aBo 
Statuto fi smunto se ba la¬ 


tro anni ccnaacuttvi, alme¬ 
no 38 mesi <11 CondgUo.fè- 
dento aveva {uopoeto 35 
med). IVI éxìtba al 


Briglia a d eeo twie fiala fi- 



èsÌsiìBÌ^aCia&?' 

Bada ataimo predisponendo 
la loro disponibilità a lare 
pettè di ‘ un’orgaiiìznzione 
centrale di tutte to assocto- 
doni di emigrati toscani nd 
.mondo, di imminente coatt 
tuziOD» a Firenze.. 

Questi primi risultati han¬ 
no intanto consentito di sta¬ 
bilire un'più stretto ed am¬ 
pio rnppotto rappresentati¬ 
vo, deinocratioo e di «olla- 
horazion» fra to nostre or* 
canirMiaiioni all’estero e la 
Regione, ed una coordina- 
done che ha consentito di 
realizzare ad esempio in 
questi med to possflrilità di 
oqiitore in Toscana a d ma¬ 
re e in montagna» ragazzi 
figli di émigzau in Germa¬ 
nia. Sviaera e hi Canada, 
per ttriziattva congiunto dd- 
to Regioni Toscana, Umbria, 
Luto, Lombardia. 

Da parUcolarlaml atomo 
doè passati ad affrontare a 
a conrinctore a risolvere 
problemi di fondo qoaU 
q[udli degli scambi • so¬ 
prattutto di consentire a ra¬ 
gazzi che lumTiA solo sentito 
pariate fforse anche solo In : 
modo distorto) dd Fnese di 
origine dai propri genBori, 
di potoEDe hiveoa oonpoòere 
aid auu eaaare i vaiosi àm* 
^^qpìfmli • to pazi 
ticolare di ccHioscere uomi- 
m e dmme^ giovani ed an- 
dasri fi questo nostro £aé- 
ae; cosa questa die ha lefe- 
teralmente entusiasmato 1 
regazd che sono stati no¬ 
stri Otoiti nd corso di que¬ 
sto astate. 

Ndla misura in col Vns- 
soctodoniBnio d sviltqipoh. 


sulla base di questi 
tt ad obietttvi. più astate a. 
«Ttpto y» 7 *nTmft nTM-ÌM» Jm ini* 
dattre dba potranno essere 
portate a compimento eoa 


aa’adero. 

MàRIO OUA 


le 

là tm- 


bmi daWestero 


■ Dome nica T d tiene a BRUABJIgB fl Oo mitoto 
federato della nostra fedendona in Bdgio con la parte* 
* *r*"*™^ dd rranp a gtio acn. DI Benedetto. 

■ Le aesiona fi TtAIN FAlAIS (Giaevn) orgrerirea hi- 
dcnw atte altra tre a e ato ai cìttodhit dd PCI ima anem- 
blaa sui tauri dsBa partscipadone che d tiene questo sera 

IThriveraité O u v rì è t e t partecipa fl compagno Farina, 
natone. 

fl Comitato direttivo della iade ra do- 

ór- 

fl Btotoranle Centrato A 


dal CF di Roma, partecipa doma¬ 
la aaotooa dd PCI di tVOIU 
! allargato dd Oonritoto to 
«LONIMU. 

la d toago no domani sabato ad AF* 
aJOpitàCH; rempre domani 
KREUnUNGCN, pure nella 


a NWflMAT KL (c on la 
fi ÌM VOOM a MUniT) pn 
tt Rotogna a par unr 



aCàF fi BOUGO d ttona 
dd Oanfiito isriarato a ddla 


aBa 


to trappp mito. 
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L’esempio operaio coinvolge altri strati'sòciàli . 
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Sorgono comitati di iniziativa, vengono organizzati dibattiti 
e Politika » mette in i guardia il partito da interpretazioni 


’l U'? '* 

- Non ancora convocato il CC dèi POUF 
tatticistiche degli accordi di * Danzica 


Dal nostro Inviato 

VARSAVIA — La creazione 
di nuovi sindacati autonomi e 
autogestiti è notizia quotidia¬ 
na: Q movimento si allarga 
come era del resto prevista, 
a macchia d'olio, in tutto il 
paese abbracciando sempre 
nuove categorie. Ne sono in¬ 
vestite non più solo le fab¬ 
briche, ma anche uffici, ospe¬ 
dali, istituti, in una parola 
quella che. con un termine 
slaro si definisce Intellighen¬ 
zia. Si creano comitati d'ini¬ 
ziativa, si raccolgano firme 
ed adesioni, sorgono addirit¬ 
tura centri di consulenza giu¬ 
ridica. 

■ Mercoledì sera a Varsavia 
si è assistito ad una prima 
riunione pubblica in cui ade¬ 
renti e simpatizzanti del KIK 
(circolo culturale cattolico i 
cui rappresentanti hanno fat¬ 
to parie della delegazione ope¬ 
raia che ha negoziato l'ac¬ 
corda di Danzica) hanno illu¬ 
strato i contenuti del compro¬ 
messo affrontando allo stes¬ 
so tempo le questioni pratiche 
e giuridiche per ■ renderlo 
operante ed estenderlo ad al- 
-tre categorie e altre regioni 
del paese. Diverse centinaia 
di persone che affollavano an¬ 
che la ■ piazza antistante ' la 
modesta sede del circolo nel¬ 
la centralissima Nowy Swiat 
hanno seguito con straordina¬ 
rio interesse la discussione 
che ha affrontato anche alcu¬ 
ni nodi politici come quello 
del ruolo dirigente del partito 
operaio Vi sono stati interven¬ 
ti critici nei confronti della 


formulazione degli accordi di 
Danzica che però sono stati 
sostanzialmente difesi dal 
presidente stesso del circolo 
il quale ha sostenuto che que¬ 
st’accordo non vuole mettere 
in discussione II ruolo dirigen¬ 
te del partita operaio. 

'La riunione di mercoledì se¬ 
ra ha dato in qualche modo 
la misura dell’interesse e del 
fermento che anima una opi¬ 
nione pubblica che vuole es¬ 
sere partecipe di avvenimen¬ 
ti che aprono una fase ine¬ 
dita nella vita politica del 
paese. 

Non si può sfuggire all'im¬ 
pressione che in una parte 
anche vasta ' del gruppo di¬ 
rigente l'accordo di Danzica 
venga concepito come una 
stato di necessità per evita¬ 
re un’alternativa che come 
del resto si è scritto e ripe¬ 
tuto, avrebbe potuto essere 
soltanto quella della tragedia 
nazionale. Una concezione li¬ 
mitativa dunque dell’accordo 
che per questa via potrebbe 
vpiir visto come un fatta da 
riparare a tempo opportuno e 
una volta tornata « la calma 
e la tranquillità »: dall’altro 
lato c‘è però chi. come l’edi¬ 
torialista di Politika Ra- 
kowski, mette in guardia da 
una concezione così tatticisti¬ 
ca e di retroguardia che igno¬ 
rerebbe assai pericolosamen¬ 
te le ragioni del secondo cor¬ 
no dell’eàternativa. * -x ' 
’^'In ' sostanza, si dice. ' il 
POUF di cui si attende anco¬ 
ra , la convocazione del - CC 
non può, senza correre il pe¬ 


ricolo dì drammatiche con¬ 
seguenze e di nuove tensioni, 
mettere in dubbio la sua cre¬ 
dibilità già cosi scossa dalla 
crisi d’agosto. Una credibilità 
che sarebbe difficile riacqui¬ 
sire sulla base di accordi con¬ 
cessi e non condivisi nella 
loro sostanza. Poiché ritene¬ 
re una necessità qualche co¬ 
sa che si accetta per evitare 
una tragedia nazionale vuol 
dire ignorare i motivi 'pro¬ 
fondi della ribellione operaia 
e porre quindi ovviamente dei 
limiti a questa credibilità. ‘ 
L’impressione è che oggi pe¬ 
rò non ci sia ancora ai ver¬ 
tici del potere una precisa 
idea del da farsi, delle vere 
conseguenze da trarre dalla 
crisi, che la strada imbocca¬ 
ta con gli accordi di Danzica 
e Stettino continui a trovare 
forti resistenze, che pesi in¬ 
somma l’opinione di chi ■ an¬ 
cora. a pochi giorni dalla fir¬ 
ma del protocollo che ammet¬ 
te il sorgere di nuovi sinda¬ 
cati autonomi, autogestiti e 
quindi il concetto di una de¬ 
mocrazia I effettivamente par¬ 
tecipativa. teorizzava che que¬ 
sto sarebbe stato incompati¬ 
bile con i principi che reg¬ 
gono il sistema. ^ 

- C’è il sentimento cioè che 
sia ancora dominante l’opi 
nione di chi pensa che Dan¬ 
zica e Stettino sono da consi¬ 
derarsi « un passo indietro *. 
Ciò che non può ovviamente 
permettere al POUF in que¬ 
sto momento (manifestazinni 
come quella di mercolèdt sera 
e te iniziative spontanee che 
si registrano un po’ in tutto 


il paese stanno a dimostrar¬ 
lo) di assumere la testa di un 
movimento che pur si ammet¬ 
te essere sorto dalla classe 
operaia < da quella classe da 
cui nasce il partito operaio 
unificato» (Trybuna,Ludu). ,t 
C’è chi si domanda sq que¬ 
sto attesismo e questa pruden¬ 
za del PGUP non rischi di sfo¬ 
ciare in un pericoloso tenta¬ 
tivo di riassorbire il proces¬ 
so anziché, come auspicava 
ieri il direttore di Politika. 
« portarlo avanti > con * un 
rinnovato pensiero politico il 
cui obiettivo deve essere il 
rafforzamento del sociali-;mo 
attraverso un arricchimento 
delta democrazia che renda 
reale e allarghi la partecipa¬ 
zione della classe operaia e 
di tutti i lavoratori alta ge¬ 
stione delia economia e del¬ 
lo Stato, n dato di fatto det¬ 
tato da una corretta analisi 
di ' quel che sta muovendosi 
nel paese e nella classe ope¬ 
raia è . che * il processo in 
atto t è irreversibile. • Questa 
è l’opinione pili diffusa e sa¬ 
rebbe tragico ' non compren¬ 
derne la sostanza». tr.^LU 
L’alternativa: accordo o fra- 
gedia nazionale postasi al mo¬ 
mento culminante del conflit¬ 
to del Baltico quando oltre 
un migliaio di grandi fabbri 
che erano scese in sciopero in 
tutto il paese compresa la 
Slesia € rossa » è sempre at¬ 
tuale. All'ordine del giorno 
non ci sono solo le conseguen¬ 
ze di una pesante crisi eco¬ 
nomica o le rivendicazioni ma¬ 
teriali di decine di categorìe 
di salariati mn la richiesta di 
< una seria e fondamentale ri¬ 


forma di molte strutture del¬ 
lo Stato socialista che oggi in¬ 
fluiscono in maniera nega¬ 
tiva non solo sulla sfera e- 
conomica ma anche su quel¬ 
la politica ‘ « 

I « A tuli cambiamenti biso¬ 
gna andare — si dice negli 
ambienti più aperti del parti¬ 
to — altrimenti il paese sa¬ 
rebbe minaccialo dal caos e 
la stessa nostra esistenza na¬ 
zionale sarebbe posta sotto un 
grosso punto interrogativo sla 
che si guardi aU'interno del 
paese che nelle sue immedia¬ 
te vicinanze ». Certo nessuno 
nega « le enormi difficoltà teo¬ 
riche q pratiche > òhe il par¬ 
tito operaio ha dinanzi a sé. 

Non c’è oggi in discussione 
in Polonia solo il ruolo dei sin- 
dacati • e si può essere certi 
che accanto a questo nodo ver¬ 
ranno al pettine anche gli al¬ 
tri: il ruolo _ del Parlamento, 
dei rapjkirti con gli altri par¬ 
titi del fronte nazionale, la 
vita delle organizzazioni pro- 
‘fessionali e intellettuali, l’au- 
togestiom operaia a !a cen¬ 
sura. \ . 

t Tutti temi che sono rìaffio- 
, rati sempre ad ogni crisi e che 
'sono venuti a galla anche nsl- 
'la lunga discussione che ha 
^ preceduto il 'conipromésso di 
t Danzica e che rimangono nel 
‘ fermento che caratterizza que¬ 
sti "giorni del dopo Danzica 
scuotendo strati, ambienti, 
professioni le più diverse di 
una società così differenzia¬ 
ta dal punto di vista politico 
e ideale, tn altre parole non 
tutto si è concluso con Dan¬ 


zica. 


franco Fabiani 


Vasto unità contro il plebiscito-farsa di Pinochet 


Sulla sìtiuizione cilena alla vigilia 
del referendum-farsa di Pinochet il 
compagno Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generate del PCI, ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione; ' ' ‘ 


Berlinguer: la nòstra 


popolo cileno e^ropinione pnbblica 
, mondiale gli haniiò rifiutalo. ‘ ' ' ' 




' ' « Il f^feraridum Indeftò per l’il 
di settembre dai generale Pinochet 
in Cile, sul progetto di nuova Co- ' 
stiturione confezionata dai suoi con¬ 
siglieri. non ha uno solo dei requi- " 
sili minimi richiesti per ’ la serietà 
di una qualsivoglia consultazione . 
della volontà popolare. . 

a In Cile non sono state ricosli- 
tnile le liste delle elettrici e degli 
elettori che, nei ' giorni successivi ' 

•' alla presa del potere, le forze gol- 
piste distrussero in ogni Comune, 

' in quanto simbolo di democrazia. 

1.0 campagna referendaria si svolge 
mentre perdura ' rinterdizione dei ^ 
partiti e deirattivilà politica, nel . 
quadro della repressione che con- 
■ tinna e con Pesplieito divietcr per 
, ogni cittadino o organizzazione di 1 
eondum propaganda contraria alla ;< 
approvazione del testo psendocosti- ^ 
tnzionale (secondo il quale- Pino- - 
chel potrebbe rimanere al -vertice 
• dello Stalo sino alla fine del secolo. 


' . ■» 


l ^ 




solidarietà 
col popolo del Cile 


! -» 


dotato dì poteri illimitati, tra que¬ 
sti ta nomina dei membri di un 
futuro aleatorio parlamento). 

c f.'aotorità ha concesso la parola 

— a fini rozzamente strumentali 

— ad nn solo cileno dell’opposizio¬ 
ne. l’ez presidente EduaHo Frei 
ii cui discorso ha polarizzato una 
grande manifestazione popolare, uni¬ 
taria e antifascista, interrotta dalle 
violenze e dagli arresti compiuti 
dalla polizia. 

«Nel fare appello ad un massic¬ 
cio no ' degli eiettori, Frei ne lu - 
indicato il grande valore anche se 
le ^ possibilità di manipolazione « 
di frode a disposizione di Pinochet 


rendono già scontalo il nsnitato 
•della "farsa elettorale". Tale de¬ 
finizione è |sena'allro da condivi¬ 
dere. Mi,sembra però che per qua- 
nrirame pienamente il significato oc¬ 
corra ricordàre ' anche quanto Pez 
presidente cileno ho omesso — per 
I ragioni evidènti — ‘ e cioè che ' la 
consnilaziane si svolgerà • ésatlameii- 
le nel settimo anniversario dclPas- 
.sassinio di Salvador Allende. E’ una 
circostanza sulla quale vale la pena 
di , riflettere: essa testimonia ' ulte¬ 
riormente la bestialità del regime 
^ insediatosi al di là delle Ande con 
il tradimento e la sovversione e che 
oggi cerca la legiltimàzione che il 
- ! -1-3 -15 -- 


^ € Noi auspichiamo che i cittadini 
T cileni epppiano fare il proprio do- 
vere, in corrispondenza alle miglio- 
) ri iradiaioni della loro Repubblica 
, per il suo avvenire, quali che 
, atano le bMfkaatoni che la tinm- 
‘-nia opereèl:/facondo la decìaione . 
<• dì tutti i ipriti demo cratici riieni, 

, nniti nelhi'inellioata'^ alle delirici 
- o agli dolóri fiddd vogliano-aat^' ? 
,, ilare alle tiirM'ó veUre no. 

, m SopèatiiHÒjl^nto impellati ad > 
, operare. M in Italia 'die' in‘^’acdo 
europea perché la miaerabilo. ma¬ 
novra tentata dai golpbti ' di ^n- 
tiago del - Cile aMiia come mica . 
conseguenu - il ' nfforaamento del 
sostegno della noalìa Repubblica e ' 

- delle ^ forze ' democialiebe operanti 
. neilà ' CEB ai partiti oicmì fuori 
’ legge o interdetti nel loro paese, * 
*^00101 depMitari della legalità cile- 
na. Apprezziamo l’unità che essi 
‘ hanno raàlinnto in questa conginn- 
tura, eonrinti come siamo che il - 
suo sviluppo e approfondimento è . 
condiaìone perché in Cile il popolo 
possa riaprine il cammino ^Ua de- 
• mocraziasi.' - - ' r--" 




Gli antifascisti iannoVcainpagita per ìiij^no» 


Discorso di Corvalan — Perfino U leader dei camionisti è per respingere lajcCostitiizirae» 




SANTIAGO DEL CILE - Oe- 
sce in Cile, a pochi giorni 
dal referendum costituzionale 
Jdell’il settembre deciso dal 
governo militare del dittato- 
.re Pinochet. l’opposizione e 
la protesta di un ampio schie¬ 
ramento di forze antifasciste 
• e non fasciste, che hanno ben 
compreso il significato poli- 
' tioo delia c messa in scena 
democratica» organizzata da- 
' gli assassini dd pres.denté 
.Salvador Allende. - - 

cLa nuora farsa piebisci- 
tcria », come l’ha definita U 
'segretario del Partito comu- 
:nista cileno 'in un discorso 
tenuto a Mosca in occasione 
‘dd decimo anniversario dd- 
!a vittora di Uniuad Popu- 
. lar. « arretra mentre vige 
IO sfato di emergenza, men- 
I tre t partiti politiei sono pro- 
scr'ftti, senza una stampa li¬ 
bera. senza che gli opposi- 
ton possano accedere ai mez¬ 


zi di comunicazione dì mos¬ 
ca. senza registri elettorali, 
senza un tribunale che ac¬ 
certi la validità detta con- 
stùtezinne, in presenza di pri 
pionieri polìtici e di confinati, 
in mezzo a una nuova cam 
pagna di terrore e con un 
mttkme di cileni in esilio. 
ET. come una corsa a cui 
partecipa un solo cavallo». 
' La nuova costituzione su 
cui i cDeni dovrebbero pro- 
nimciarsì consente all'attuale 
capo dellp Stato, generale 
Pinochet.' di rimanere al po¬ 
tere per altri sedici annL 
- Dopo i sindacalisti delTim- 
portante miniera di Cbiqui- 
camata che hahno invitato 
a votare v no ». sì sono espres¬ 
si ia questo senso il Partito 
radicale • (socialdemocratico), 
ebe faceva parte della coa¬ 
lizione di Unidad Popular. e 
perfino il leader dd trasporti 
Leon Vilarin. die*fu uno dei 


protagonisti dello sciopax) dd 
camionisti che contribuì alla 
caduta di Allende. Sla Vilarin 
che 0 Partito radicale han¬ 
no 'appoggiato pulAlicamente 
le proposte deli'?x presidente 
deroocristiano Eduanlo Frei. 
secondo cui occorre giungere 
alla creazione di un governo 
misto di civili e militari che. 
in capo a due o tre anni 
pmti 11 Cile alla democrazia 
■ Altre forze, come la Chiè¬ 
sa cattolica e la c Commissió¬ 
ne dei 24» (un gruppo «fi 
giuristi che ha elaborato un 
prsgeUo di garanzie neppu¬ 
re preso in cmisiderazione dai 
generali cileni) si stanno muo¬ 
vendo sulla linea delia richie¬ 
sta di modifiche allo svol¬ 
gimento previsto della con¬ 
sultazione e di garanzie de- 
mricratiche dì vario genere. 
I giuristi affermano che la 
consultazione, per essere va¬ 
lida. deve avvenire sotto fl 


controllo di un organismo 
indipendente, senza ingeren¬ 
ze del governo e ponendo gli 
elettori di fronte ad alterna¬ 
ti» e chiare. Viene richiesto 
anche che la data di svolgi¬ 
mento sia spostata di 90 o 
120 ^iomì. che tutte le forze 
politiche passano accedoe ai 
mezzi, dì comunicaziooe. che 
sia sospeso stato tfi emer¬ 
genza in vigore nel paese. 
Solo a. queste oondizkiiii — 
affenna ' la « Commissione » 
il referend um sari va¬ 
lido. E se vince s se R eoo» 
il governo dovrebbe dimetter¬ 
si in 2f ore e lasciare 0 po¬ 
tere ad un governo formato 
da ovili e mOitarL Ma pro¬ 
prio ieri la Democrazia cri¬ 
stiana ha annunciato l'arre- 
sto di 67 membri della sua or¬ 
ganizzazione giovanile che di- 
strìbuivano manifestini per il 
«no» a] referendum. 


La posizione del PC cileno, 
espressa nel citato discorso 
dì (^rvalan. è invéce espli¬ 
cita nel negare ogni validità 
alla coRsultazkine. «Tutte le 
forze parlari e' progressiste 
dei paese — affenna (TorVa- 
lan —'e S milione di cileni 
che stanno in esilio respm- 
gamo questo trucco eostHu- 
zkmàle e dBcìàarano con 9 
massimo «fi c hi ar ezza che 8 
plebiscito non contiene alcu¬ 
na validità gbtrùBca né mo¬ 
rale ». .sF U fascismo che 
sta creando una mtuaàome 
di fronte atta quale il popolo 
non avrà attra sc^ta • che 
qutìUi di ricorrere a tutti i 
mezzi a sua disposizione, a 
tutte le forme di combatti¬ 
mento che possano aiutarlo, 
compresa la videnza acuta, 
per difendere il - sUo diritto 
al pane, càia libertà e olla 
cita». 


I siisslacoti italiani q fìanco 
democratici sud-coreani 


ROMA — In un documento di aR 
poggio alla lotta delle (onte di oppo 
sizlone delia Corea dei sud. dove ■ ta 
richiesta popolare di democratizza- 
ztoue dei sistema- politico «dopo la 
morte di Park Chung Hee) Aa rtee- 
ntlo una sanguinosa risposta da 
parte dei militari», la Federazione 
COIlrCISZ/-UIL ha espresso < la pro¬ 
pria solidarietà con Kim Dae Jung, 
che nella lunga opposizione a Pmik 
saJA più volte Farresto. la tortura e 
che fu penino fatto rapire dui- 
resterò per essere torturato in pa¬ 
tria, e con alcune altre persona¬ 


lità’ con lui sottoposte a un prò- 
ingiusta e iÙegitUmo. La-Fa-. 


ggrazkme sollecita tutte le forze po¬ 


litiche e sociali a richiedere ta U- 
beraztone di Km Dae Jung e delle 
sdire personalità democratiche e a 
sostenere la lotta dei lavoratori e 
del popolo coreani per il riatto di 
.ogni diritto democratico, politico e 
sindacale e di tutti i diritti umani 
. codificati ^ nel diritto intemazu» 
naie ». 

lA Federazione chiede a che fl go¬ 
verno italiano compio un passo a 
'Uvetto diplomatico verso il governo 
coreano» e inoltre «(notte la CES 
a prendere una deciso posizione per 
la salvezza di Km pae Jung e per 
la cessazione detta legge marziale e 
degli arresti illegali netta Corea del 
sud». 


{ ì 


lo Zimbabwe rompe i rappoHi 
diplomatici con ii Sudafrica 


SALISBURY - Lo Zimbabne — an¬ 
nuncia un comunicato governativo 
— ha rotto le relaziooi diplamat^ 
. che co) Sudafrica, a] quale ha chie¬ 
sto di ritirare da Salisbury i sud 
rappresentànti dìplomatid. Si pre- 
' para anchè la chiusura delle mis^ 
‘ ni dipknnatiche dello Zimbawe a 
Pretoria e'a Città dd Capo, e il ri¬ 
chiamo del personale,, - , 

Per un tacito accordo tra i due 
governi, continuetanno comunque a 
' funzionare le missioni commerciali, 
che cureranno anche gli affari con¬ 
solari. Lo Zim'Dabwe, che non ba 


sbocchi al mare, dipende molto dal 
Sudafrica.^ per le coanmicazioni. i 
trasporti è il commercio estero. 

. La rottura delle relazioni, prean¬ 
nunciata dal primo ministro Muga- 
be già il 5 lu^k). allinea lo Zìrobab- 
' «e con gli altri Stati africani che 
SI omutogano alla politica razziale 
dd governo di Preto^. In Africa so¬ 
lo il Malawi, sotto il presidente fi- 
toocddentale Hastings Banda, ha 
ancora rapporti diplomatici forma¬ 
li col Stùiafrica; rappodi ' molto 
stretti tntrattengono tuttavia anche 
Costa d’Avoilo, Gabon a Zair*. 


Il PCI fa il punto sulla situazione polìtica 
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(Dalla prima pagina) 


nuctji — che occorre proce- 
iid esaminare le que¬ 
stioni della nostra propagan¬ 
da.' Quali indicazioni di fon¬ 
do, quali « idee forza > pos¬ 
siamo individuare per far 
emergere di più e meglio il 
PCI corno n partito delle 
« grandi idee > e allo stesso 
tempo delle cose concrete? 
Di fronte a una informazio¬ 
ne < fortemente manipola¬ 
ta > nei paesi del mondo oc¬ 
cidentale, scarsamente diffu¬ 
sa net paesi del cosiddetto 
socialismo reale. Il PCI sce¬ 
glie una < terza via > anche 
* ih questo settore: una Infor- 
‘ mazione come conoscenza, 
partecipazione e premessa 
, della trasformazione. 

. Per quanto riguarda la no¬ 
stra propaganda. Minucci ha 
richiamato la necessità di un 
dèciso 'rilancio dell’azione 
del partito. Uno dei princi¬ 
pali spazi di intervento ri¬ 
guarda il Sud dove si incon¬ 
trano difficoltà spesso dram¬ 
matiche per quanto riguar¬ 
da — 'fra l’altro — l’auto¬ 
finanziamento Tutto il par¬ 
tito è impegnato a interveni¬ 
re a sostecno delle organiz¬ 
zazioni meridionali preve¬ 
dendo anche l’invio di tecni¬ 
ci ed esperti per potenziare 
e creare strutture informati¬ 
ve come radio e TV private. 

’ Per quanto riguarda la 
stampa del partito Minucci 
ha ribadito la centralità del- 
l’Unità, per difenderne ‘ la 
forza e il prestigio tra le 
masse, anche se occorrerà 
presto fare il punto sulle 
forme e i contenuti del gior¬ 
nale. Minucci ha inoltre sot¬ 
tolineato l’esigenza di un 
rafforzamento delle testate 
collegate al pariito. soprat¬ 
tutto neH’ambito di una mag¬ 
giore presenza a livello lo¬ 
cale e di uno sviluppo ulte¬ 
riore della rete di emittenti 
radiotelevisive ' locali. " Una 
questione decisiva della pro¬ 
paganda ha detto .infine 
— riguarda la presenza dei 
comunisti dent»*n e fumi le 
fabbriche: occorre creare 


i 

ì » 
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> zai In realtà — e lo dico 
bon profonda amarezza — a 
molte forze preme solo disfa¬ 
re la legge e tornare all’abor¬ 
to clandestino. Quanto alla vi¬ 
ta, voglio ricordati che quan¬ 
do Vaborio era appunto clan¬ 
destino, nessuno organizzava 
le giornate e le settimane per 
là vita. Quanto ài hambhri, ri 
è fatto, è vero, un Anno tut¬ 
to per loro, ma — tanto per 
' fare un t s am p io sosia dovu¬ 
ti intervenire i comtmisfi, H- 
' pefutonieiile e con grande e- 
nergia, per impedire al gover¬ 
no (fi teiMnrri in borsa i soldi 
per gli astti-idào die doveva¬ 
no ^andare atte Regìam. ET 
vero, questo, o non i vero? 


' Torniamo ai ' referestdum. 
Qua! è la loro sostanza? 


— Per quel che riguarda S 
referendum radicale, Vabbia- 
nio già più notte commentoto. 
.ma ci voglio brevemente tor¬ 
nare per sottolineare che, con 
esso, s compa i ono di fatto tut¬ 
te qpàtte garanzie di tutela 
défla salute «fetta donna che 
abbiamo eonqmsUdo con la 
ìéggè: in paHieolore, gli ozpe- 
ddU non sarebbero pà ténuti 
a praticare raborto, e la don¬ 
na dovr e bbe per cosi dire con¬ 
frontarsi con 9 libero mer¬ 
cato. Quanto atte minori di 16 
anni, sz.lomerebbe àtt’ambito 
detta legge generale e, quindi, 
ed un rigido esercizio detta 
potestà dd genitori. 


E i referendum «Nericali? 


~ La questione è più com¬ 
plicata. E non mi riferisco 
tanto ad altri progetti avviati 
e poi decaduti, ma atte stesse, 
ottaoli ùriziofioe dri'-Movi¬ 
mento po' la vita cui l’on. 
Piccoli mostra di tener màUo 
ma die. stando aUe^ notìzie 
di stampa, non mi sembrano 
raccoglier soverchi entusiasmi 
n epp u r e ndl’opinione pubblica 
cattolica. Si tratta di dite di- 
stinti e diverti referendum: 
già questo è un fatto sconcer¬ 
tante. n prmo. come legt^ sui 
materkdi diffusi dal Movimen¬ 
to. è totalmente abrogativo 
détta legge, ma sembra che 
gU stessi proponenti dubbino 
détta sua pratìeabttità. Poi ce 
n’è un altro — quasi una su- 
bonBuata — che lascia m pie¬ 
di una parte detta ìeggq, con¬ 
sentendo in taluni casi una 
sorta di aborto terapeutico 
ma escludendo totalmente le 
metivasàoni che rigua r dano la 
salute psit^tea: a quanto pa¬ 
re per quàleuno la danna è 
sólo corpo. Cade ogni forma 
di ascolto detta volontà detta 
domm; decide solo 9 medico: 
e — cosa ancor pii significa- ' 
tira — cadono anche quelle 
tfis p o stz fcmt secondo cui'9 me¬ 
dico che esegue riwter ruzi o w e 
detta gravidanze i tcnafo a 
fornire atta danna le tn/or- 
mazkmi per prevenire Tabor- 
to e controttm le nascite, per 
prevenire eventuali onomofie 
(fi attri nascituri e per rispet¬ 
tare ta dignità personale det¬ 
ta donna. Sco mparir ebbero 
perfino le norme che impe¬ 
gnano le Regioni a promuo¬ 
vere r aggiorn a mento del per- 
sonole sonltario sui problemi 
drila p rverea z bme responsabi¬ 
le, sul parto, ecc. 


Sembra insomma che una 
delle preoccupazioni di que 
sti referendum sia qu ella di 


dove non esistono e poten¬ 
ziare dove ci sono, i giorna¬ 
li di fabbrica. ^ Si tratta di 
un aspetto centrale,~non solo 
per favorire una sempre 
maggiore attenzione ai pro¬ 
blemi della classe operaia, 
ma anche perché può essere 
occasione importante per 
uria nuova leva di quadri 
operai in questo settore. 

Il'dibattito che si è svi¬ 
luppato nel corso dì tutta la 
giornata, con gli interventi, 
fra gli altri, di Pavolini, An- 
telli, Massimo D’Alema, Pe¬ 
truccioli e Giadresco, è sta¬ 
to concluso dal compagno 
Alessandro Natta. 

' L’opposizione del PCI,— 
ha esordito Natta — ha avu¬ 
to il merito di rompere gli 
equivoci e la ambiguità che 
hanno segnato la nascita del 
tripartito, di contrastare in¬ 
dirizzi e scelte errate, di 
rendere evidente il senso 
dell’operazione politica ten¬ 
tata dalla maggioranza de. E’ 
significativo che la constata¬ 
zione della inadeguatezza del¬ 
l’attuale governo si sia fat¬ 
ta strada oggi neli’oDinione 
pubblica c che sia ormai ben 
presente nella stessa mag¬ 
gioranza. 

Al di là delle idee diver¬ 
se e anche confuse di veri¬ 
fiche e di rimpasti, dì for¬ 
zature e di ripiegamenti, è 
significativo che sìa ritorna¬ 
to in campo nuovamente il 
problema del rapporto con 
il PCI. la persuasione della 
essenzialità del contributo 
del comunisti se davvero si 
vuole cercare di uscire daPa 
stretta drammatica della 
crisi. ■ ' 

• Noi non sottovalutiamo 
certo — ha continuato Nat¬ 
ta — il rilievo di posizioni 
che nel PSI ritengono neces¬ 
sario un chiar’ nento dei 
raoDorti -» un rafforzamento 
dell’unità con noi. Così co¬ 
me non sottovalutiamo le 
affermazioni di dirigenti 
della ■ sinistra de sul cam- 
hiamento di rotta e di lìnea 
politica del lo’*o partito; le 
«otleeP^TÌonì del ^ se<*retario 
rann''Kliennn o aneh® le ri¬ 
flessioni del PSDI. Dobbia¬ 


mo dire con chiarezza che 
in questi tentativi e solleci¬ 
tazioni ,vi sono dei limiti evi¬ 
denti. In particolare perchè, 
si ripropone in definitiva un 
ritorno ad esperienze di so¬ 
lidarietà che sono a nostro 
giudizio del tutto superate, 
0 a qualche manovra tatti¬ 
ca. Nop riteniamo impensa¬ 
bile il ripercorrere di espe¬ 
rienze del passato e non per¬ 
chè il PCI sia chiuso in 
qualche schema rigido, ma 
perchè si tratta di proposte 
del tutto inadeeuate alia 
realtà attuale. No! continuia¬ 
mo ad essere del tutto per¬ 
suasi che una riforma pro¬ 
fonda della società, dello 
Stato, una politica : di di¬ 
stensione e di cooperazione 
comportino un’opera di ta¬ 
li proporzioni e difficoltà 
che è impensabile assicurar¬ 
ne il - successo. Io sviluppo 
se non su una grande base di 
consenso, di tensione mora¬ 
le e civile, di partecipazio¬ 
ne delle masse, di una gui¬ 
da politica di grande auto¬ 
rità. . ,, 

II problema — ha prose¬ 
guito Natta, — è ben altro 
che non quello di richiama¬ 
re allo spirito originario un 
governò che ha avuto inve- 
ce come vizio d’origine quél- 
io della rottura nei confron¬ 
ti del PCI e che noi ritenia¬ 
mo debba essere rapidamen¬ 
te superato; è ben altro che 
non quello di una qualche 
manovra politica: occorre a 
nostro giudizio lo sviluppo 
dell’ unità della sinistra : 
questo è un interesse comu¬ 
ne ed essenziale di PCI e 
PSI. Occorre uno spostamen¬ 
to degli orientamenti e nel¬ 
le forze del Pansé, attraver¬ 
so l’impegno di fondo sul 
grandi problemi che strin¬ 
gono in questo momento 1’ 
Italia. 

' Natta ha così nroseguito: 
« ci si è chiesto che cosa ri¬ 
sponde il PCn aH’ideà di 
una presidenza • sncial*sta • e 
anche sì sono fatto doman¬ 
de su cosa .intende fare il 
nostro ^ partito nei prossimi 
niiattro anni. Onest® doman¬ 
de ne suscitano immediata¬ 


mente altre che investono 
senza dubbio i rapporti tra 
iPCI e PSI e le prospettive 
Ideila sinistra, ma in primo 
j luogo il • partito socialista. 
Non si può infatti trascura¬ 
re la vicenda degli ultimi 
anni che ba portato alla col¬ 
laborazióne del PSI con una 
DC che si è spostata a de¬ 
stra, né si pu6 ritenere per¬ 
suasiva la tesi dello stato di 
necessità o quella di una al¬ 
ternanza che dovrebbe in so¬ 
stanza riassumersi nella pre¬ 
sidenza socialista. jjj 
La direzione di un gover¬ 
no — ha proseguito Natta — 

' è certo un fatto importante, 

' ma il fatto decisivo è quello 
dello schieramento politico, 
degli obiettivi, della prospet¬ 
tiva che si intende perse¬ 
guire. Torniamo quindi alle 
questioni di fondo del rap- 
■ porto tra le sinistre. ^ 

Noi ’ riteniamo essenziale, 
come cardine dello schiera¬ 
mento riformatore, quel rap¬ 
porto: sì tratta di vedere — 
ha avvertito Natta — se que¬ 
sta è una persuasione comu¬ 
ne. Si tratta di andare a una 
verifica sui fatti, dalle scel- 
' te che si fanno nella forma¬ 
zione delle giunte locali ai 
grandi temi del paese. 

" Si è detto infine — ha ri¬ 
cordato Natta avviandosi al¬ 
la conclusione — che la si¬ 
tuazione internazionale im¬ 
pedisce un governo di soli¬ 
darietà con la partecipazio¬ 
ne dei comunisti. In effetti 
le condizioni di un cambia¬ 
mento della nostra colloca¬ 
zione parlamentare non ci 
sono. Ma' non perché non cl 
sia la necessità di una par- 
tecloazione del PCI al gover¬ 
no del paese, sia per ciò che 
riguarda la situazione inter¬ 
na che per quella ' intema¬ 
zionale. in cui proprio le dif¬ 
ficoltà, nella ripresa di una 
politica di cooperazione e di¬ 
sarmo esìgerebbero in Italia 
un governo di grande forza 
e di grande solidarietà de¬ 
mocratica. Gli impedimenti 
— ha concluso Natta — so¬ 
no e restano oui in Italia, 
nelle scelte della DC. 


I nostalgici dèH’abnrto clandestino 


creare una separazione asso¬ 
luta tra aborto.e prevenzione. 


• — Appunta: Vaborto do¬ 
vrebbe essere così un fatto 
rilevante solo sul piano giu- 
ridicoe penale, non un fe¬ 
nomeno con cui la società 
deve confrontarsi sul terre¬ 
no scientìfko, assistenziale e 
sociale. Non capisco neppu¬ 
re come un cattólieo possa 
riconoscersi in una tale linea 
di pensiero. E voglio comun¬ 
que aagìmgere die ta dupli¬ 
cità dì referendum clericali 
dimostra la confusione, Tos- 
sóluta i ncerte zza e persino te 
divùùmi con cui te forze re¬ 
trive die si rieonoseono nel 
Mo vim ento affrontano pro¬ 
blemi cori delieati e soeìal- 
mente rttevontì: sì dovrèbbe 
andare ctt referend u m senza 


che neppure i proponenti sap¬ 
piano bene tome dev’essere af¬ 
frontata la questione. 


E infine c’è da mettere nel 
conto l’attesa per le decisio¬ 
ni della .Corte .cpstituzionale 
sui molti ricorsi per le pre- 
> sunto • fllegittimM dc^’attoa* 
le legge... . . 


^ SL e «o mi auguro che 
ta Corte sappia decìde per 
U meglio dette donne, e per 
9 meglio del Paese. Se la 
legge attuale fosse intaccata 
nei suoi tratti caratterizzan¬ 
ti, 9 risultato sarebbe uno 
solo; che Vaborto eontinuereb- 
be in maniera clandestina. 


ITooIto dire dì più. Il rappor¬ 
to tra le dorme e te istituzio¬ 
ni è Olà dt^ motte partì messo 
in discussione, e credo che 


in questo momento lo Stato 
, dernocratìco - abbia ’ bisogno 
no» di indébolire ma di eon- 
sclidare questo rapporto. Non 
dimentichiamo oltrefutto che, 
ogni volta che una donna con¬ 
sapevole dei diritti thè le dà 
la legge sì vede respinta dal¬ 
l’ospedale o si vede negata 
Vassistenza, ta sua fìcbicta 
nella legge e nette istìiiuioni 
viene turbata e scossa. An¬ 
che per questo noi commisti 
continueremo a lavorare, co¬ 
me abbiamo fatto in questi 
anni, perché la legge si ap¬ 
plichi. e dappertutto. Quanto 
ai referendum, se vi si giun¬ 
gerà, , una cosa deve esser 
chiara: che le donne italiane 
sapranno rispondere in modo 
adeguato, e noi con loro. La 
legge sull’aborto non'si tocca. 


Sequestrate 
cambiali false j 
per 6 miliardi 1 


ANCONA — Oltre 5.000 cam- 
biall false di vario taglio per 
un importo di 6 miliardi e 
mezzo di lire sono state re¬ 
cuperate dai carabinieri del 
reparto operativo In un car 
solare abbandonato posto nel 
pressi della strada statale 
Adriatica tra gli abitati di 
Marina di Montemaiciano e 
di Marzocca a nord di Anco¬ 
na. n rinvenimento degli ef- 
fetU è venuto al termine di 
una serie di indagini che pre¬ 
sero avvio ' «piando «en nw o 
sorpresi con dei « falsi » Oui- 
do Abatini. 41 anni, di Gen- 
aano (Rmna) e la moglie 
Franca Romagnoli di 36 annL 
n primo è tuttora detenuto 
mentre la donna venne de¬ 
nunciata a piede Ubera In 
quella circostanza 1 carabinie¬ 
ri sequestrarono 5 l 760 cambia¬ 
li false per un valore «U 3 
miliardL 


BR ferisce 


agente di cnstodia 


all’Asinara 


r.t 


SASSARI — Antonio Cristiar 
no di 25 anni di Cerignola 
(Poggia), simpatizzante briga¬ 
tista rosso, ha colpito con uno 
sgabello l’agente di custodia 
Valerio Oemuro di 2S anni di 
Villanovatulo (Nuoro). L'epi¬ 
sodio è avvenuto neUa matti¬ 
nata di ieri in una deUe cel¬ 
le del supercarcere deU'Asina¬ 
ra durante una delle periodi¬ 
che. imiHDvvise perquisizioni 
che vengono effettuate nei lo¬ 
cali che ospitano i detenutL 
Antonio Cristiano, che deve 
scontare pene detmtive per 
S7 anni di reclusione, infasti¬ 
dito per la metlcolasitA po¬ 
sta dagli agenti nel controUo 
della cella ha afferrato lo 
sgabello metallico e lo ha 
scagliato con violenza contro 
l’agente Demaro colpendo¬ 
lo al viso Le sue confhslonL 
che in un primo momento ap¬ 
parivano gravL SODO miglio¬ 
rate. - - 


Dbeitore 
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Anche i sindacati 


parte civile per 
. la strage . . 


BOLOGNA — Dopo II Co¬ 
mune di Bologna e di Bari 
anche la Federazione provin- 
ctole CGILClSL-mL ha de¬ 
cito di costituirsi porte civi¬ 
le «nel procedimento aper¬ 
to ~ dice in im suo comuni- 
calo — dalla magistratura 
bolognese contro gli autori 
deireccldio ». . 


' 1 «toropagni del ' villag^ 
partecipano al dolore dà Bfi- 
na. Eugenio e Rosella per 3 
vuoto cdie lascia la scompar¬ 
sa prematura di 


UMBERTO «OVANARDI 


Roma. 5 settèmbre L 


'1 compagni di via Pavia 
sono profondamente addolo- 
rati p^ la p r ematura 
parsa del carissimo 


UMBERTO 


ed e s primono 0 toro prcFjri. 
do affetto a Mina, a Bugento 
GiovanardL aUa mogtle Ro¬ 
sala e alla pkxaita Giulia. 
Roma, 5 settembre IMO 


I compagni e 1 oolleghi 
dellTstituto su pe i lo i a di Sa¬ 
nità sono vicini a Rosella e 
ai familiaii nel dolore per 
la scomparsa del caro com¬ 
pagno 


UMBERTO GiOVANARDI 


Roma. 5 settembre 1900 


La Sezione Agraria Na 
noie del PCI nei triges 
della soompatrm dti 


pnt. DOMENICO 


rtnnovm le condogìianm al fi- 
gito Gaetano, vice presiden¬ 
te della CCC dei PCI e 
responsabile della Sezione 
Agraria, e a tutto la fa¬ 
miglia. 

Roma. 9 settembre 1908L 


Sergio. Anna, Rosetta, Bru¬ 
na e Paola ricordano, ad eee- 
quie avvenute, secondo Is sua 
volsntà. U caro 


INNOCENZO ZDCCMOU 


sottoscrivendo L. MM9 a fa¬ 
vore deliunttà. 

Roma, » settembre lì 
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LE REGIONI 




Venerdì 5 settembre 1980 


CATANZARO - Dichiaràzione della segreterìa regionale del PCI 


«Un fatto movo per superare 


il dramma della casa continua 


pregiudiziali anticomuniste» 


Un aspro scontro airìnterno dello scudocrociato calabrese — La pari digni¬ 
tà politica di tutti i partiti ~ Un programma di serio e reale cambiamento 


CAGLIARI - Primi incontri martedì 


Con la conferenza 
dei capignippo 
riprende Fattività 
politica regionale 


Dalla redazione 


CAGUARI — Riprende la 
vita politica regionale. ^ I 
primi appuntamenti sono 
fissati per martedì: con¬ 
ferenza dei capigruppo, 
commissione trasporti e 
commissione programma¬ 
zione. La riunione dei ca- 
. pigruppo è stata solleci¬ 
tata dal PCI. I problemi 
; Irrisolti sono tanti e non 
si può aspettare oltre. ' 
La conferenza deciderà 
la programmazione dei la¬ 
vori del consiglio regio- 

■ tiale. La Commissione tra¬ 
sporti presieduta dal sar¬ 
dista Mario Melis, avrà' 
invece il compito di di- 

. scutere la grave situazio¬ 
ne della compagnia di na- 
. vigazione ' « TYans Tirreno 
Express ». Sentirà anche 
il presidente della giunta, 
Alessandro Ghinami, sul¬ 
lo scottante problema del¬ 
le tariffe-merci. La com¬ 
missione ' Programmazio- 

■ ne. convocata dal suo pre¬ 
sidente. il socialista Pili, 
dovrà a sua volta. discu¬ 
tere il parere da dare sul¬ 
le direttive : dei program¬ 
mi delle comunità ■ mon¬ 
tane. Nei prossimi giorni 
sono in programma anche 
le . prime riunioni post-fe¬ 
rie dei partiti. 

^ giunta in ' càrica - è 
^mpre provvisoria e la 
DC non ha-àncora sciolto 
la riserva sulla - possibili¬ 
tà di una svolta politica 
alla Resone. ' De mesi 
prende tempo e' intanto i 


problemi si aggravano 
ogni - giorno di più. La 
svolta non è soltanto ne-. 
cessaria ma anche urgen¬ 
te: così sastiene il PCI. 

II punto di vista dei co¬ 
munisti - è anche quello 
delle forze laiche e della 
sinistra. Soltanto la DC 
manca all’appello.. Intan-, 
to il consiglio ■ regionale, 
nella prossima riunione, si 
occuperà della vertenza 
del ■- < Fort Village > di 
Pula. H gruppo ’ comuni¬ 
sta ha infatti presentato , 
un’interrogazione urgente 
all'assessore regionale al 
Lavoro. - • 

Risulta — sostengono 1 
firmatari della - mozione ' 

■ comunista, ’ compagni 
Schintu; Atzori, Emanue¬ 
le Sanna e Uras — che da 
parte della direzione del 
complesso turistico «Fort' 

A Village > di Pula vengono ; 
sistematicamente calpesta- ' 
te le più elementari regole 
contrattuali e le leggi. 

Le ■ assunzioni non av¬ 
vengono tramite l’ufficio \ 
di Collocaménto, l’orario di 
lavoro è di 13-15 ore men¬ 
tre il contratto prevede 
un OTario di 6 ore e 40 mi¬ 
nuti: la direzione non pa-- 
ga gli straordinari e non 
rispetta le • Ubertà < sinda- 
cali. I consiglieri comuni-. 
sti chiedono i^rtanto un ' 
inter\'ento urgente dell’as¬ 
sessore al Lavoro pw far 
rispettare all’azienda^. le - 
regole contrattuali e le ' 
norme in materia di la- ' 


vòro. . — 


L’iniziativa è in corso d Palermo 


; Su polìtica re^onale 
ed energia a eon^giK) 
parlamentari europei ^ 


Il saluto del presidente dell'ARS, compagno 
Russo - La battaglia per la parità economica 


Dalla nòstra redazione 


PALERMO — «E* inutile na¬ 
sconderlo r dietro la facciata 
deU’unità = europea ci • sono 
spesso interessi contrastanti, 
oltre che una concezione mer¬ 
cantile dei processi di inte¬ 
grazione». Cosi il compagno 
Michelangelo Russo, presiden¬ 
te dell'assemblea regionale si¬ 
ciliana, ha iniziato il suo in¬ 
tervento rivolgendosi ad una 
delegazione di parlamentàri 
europei democristiani — com¬ 
posta dal presidente del grup¬ 
po Egon Klepsch e dai due 
deputati europei siciliani Li¬ 
ma e Giummarra — presenti 
in questi giorni a Palermo 
per prendere parte ad un con¬ 
vegno in cui si discute di c po¬ 
litica regionale» (gli Inter¬ 
venti Comunitari nelle regio¬ 
ni meno sviluppate della co¬ 
munità) e di energia. 

Non si è trattato'di un sa¬ 


luto formale, ma di tm inter¬ 
vento che per 1 suoi ccfitc- 
nuti e le sue sottolineature 
finirà col pesare direttamente 
nel dibàttito delle giornate di 
studio. - . .1 


Un Incendio 
distrugge 60 
ettari di bosco 
nel Leccese 


LECCE — Quasi sessanta et¬ 
tari di bosco pineto sono sta¬ 
ti distrutti da un incendio 
divampato nella zona dei la- 
^ Alimini, vicino Otranto. 
Vigili del fuoco, reparti del- 
l'esercito e deH’aeronautica 
militare, guardie forestali, 
sono riusciti a circoscrivere 
le fiamme e ad imp^ire che 
si propagassero al vicino vil¬ 
lano d^ «Club Mediterra¬ 
née » affollato da turisti. 

Sono in corso indagini del¬ 
la magistratura per accertare 
le cause deH'incendki, che si 
presume sia di origine do¬ 
losa. ^ 


Rinasrila 


la rivista mititame 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e Internazionali 


Ma come intèndere il -ooò- 
tributo che.le zone «forti» 
dell’Europa occidentale pòs- 
sòno offrire alle aree depres¬ 
se e marginali? «Non sono 
sufficienti — ha detto Micl^ 
langelo Russo — gli aiuti che 
garantiscano- la pura soprav¬ 
vivenza di queste zone. E* ne¬ 
cessario invece un intervento 
che ne assicuri lo sviluppo 
e l'effettiva interazione nelle 
aree più forti della comuni¬ 
tà ». Correggere allora la ten¬ 
denza che fin qui ha privile¬ 
giato una logica di sussisten¬ 
za. a scapito dello sviluppo, 
diventa così, in una comunità 
della quale «non va messo 
in discussione l'attaalè Este¬ 
rna di alleanze », - la scom¬ 
messa che deve vedere im¬ 
pegnate tutte le forze auten¬ 
ticamente europeiste. 

Non è una battaglia vinta 
in partenza. 

Dice il presidente dell'ARS: 
Molti elementi già ci dicono 
che possiamo perderla. Ma se 
non correremo subito ai ripa¬ 
ri sarà l'intera credibilità del¬ 
l'unità europea a subire im 
duro colpo. Alla luce di queste 
scadenze va allora decisa¬ 
mente salvaguardata, ha det¬ 
to Russo, i'àutonomia legi¬ 
slativa regionale, soprattutto 
di fronte alla «tendenza di 
rinchiudere nell'ambito deL 
la direzione comunitaria, la 
legislazione regionale ». 

Se quelle tendenze doves¬ 
sero avere il sopravvento ri¬ 
sulterebbe infatti vanificata 
«una delle ragioni di fondo 
della , nostra autonomia, che 
era e resta quella di supe¬ 
rare anche con una propria 
l^islazlone e con propri mèz¬ 
zi finanziari gli squilibri eco¬ 
nomici e sociali esistentL 

Quanto al problemi energe¬ 
tici (è il secondo argomento 
in discussione in qu^o con¬ 
vegno di studi) ritornano con 
prepotenza in primo plano 
— ha detto Russo — le que¬ 
stioni connesse al rapporto 
nord-sud. E in qiiesto conte¬ 
sto la Sicilia pur essendo inte-, 
ressaU direttamente al pro¬ 
cesso di integrazione euro¬ 
pea, non può però prescindere 
da una politica che abbia 
come interlocutore l paesi del I 
Nordafrica -• del Medio 
Oriente. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La pnina 
reazione ufticiale, dopo il co¬ 
mitato regionale della DC 
calabrese che l’altra notte ha 
ufficializzato il suo orienta¬ 
mento antipreambolista con 
li documento di cui si è rife¬ 
rito nell’edizione di Ieri, è 
venuta dal PCI. ieri a Catan¬ 
zaro si è tenuta la segrete¬ 
ria regionale del partito ed 
al termine dei lavori il se¬ 
gretario regionale Tommaso 
Rossi ha reso nota una di¬ 
chiarazione. 

• « Le decisioni del comitato 
regionale della DC — dice 
Rossi — introducono nel di¬ 
battito politico regionale il 
fatto nuovo del superamen¬ 
to di preclusioni e pregiu¬ 
diziali verso 11 PCI. A questo 
conclusioni la DC calabrese 
è arrivata dopo ■ un aspro 
scontro politico intorno. La 
proposta di un confronto pro¬ 
grammatico che si possa con¬ 
cludere con la formazione di 
una giunta alla quale possono 
accedere con pari dignità le 
forze politiche democratiche 
non troverà certo Insensibi¬ 
le il PCI. La formazione 
di' una giunta imitarla, con 
la • presenza a pieno titolo 
del PCI, era ed è — conti¬ 
nua Rossi — la proposta dei 
comunisti e costituisce la so¬ 
luzione più adeguata per da¬ 
re ùna risposta al problemi 
calabresi. Si tratta adesso di 
verificare nel concreto se que¬ 
sto obiettivo si potrà realiz¬ 
zare. Per noi comunisti — 
continua il segretario regio¬ 
nale del PCI — sono essen¬ 
ziali i contenuti di un pro¬ 
gramma rigoroso di cambia¬ 
mento, in cui si ritrovino le 
forze vive della società ca¬ 
labrese». ■ • ' 

; « Un accordo con il PCI pre¬ 
suppone — continua Rossi — 
l’affennaziòne di una volon¬ 
tà reale di cambiamento de¬ 
gli indirizzi della politica e- 
conomica. nella lotta contro 
la mafia, nfeU’affermazione di 
un nuovo costume politico. A 
questo condizioni, e fenho re¬ 
stando che il PCI, nella svia 
autonomia, ritiene il suo in¬ 
gresso nella giùnta regionale 
un dato irrinuncialùle. siamo 
pronti a fare la nostra par¬ 
to.. Ci sembra inoltre essen¬ 
ziale, al fine di costruire e 
sviluppare la più àippia .po¬ 
litica unitaria, b|ie‘- si consóli- 
dlrio l'rai^porti fwC PCl 'e 
PSI e tra questi i partiti lai- 
•cl. Naturalmente — conclude 
Rossi — deve . essere chiaro 
che, ^r quanto ci riguarda, 
non accetteremo logiche dila¬ 
torie e discussioni logoranti. 
Sono necessari tempi serrati 
ed un metodo di confronto 
che solleciU - l'ai^rto delle 
forze sociali e culturali del¬ 
la .Calabria». - ^ 

' ' U deliberato del comitato 
regionale scudo crociato ha 
suscitato ovviamente reazioni 
ih tutto il mondo politico ca¬ 
labrese. I dirigienti. sociali¬ 
sti vi hanno scorto analogie 
con im loro dcxmmento reso 
noto nel corso di incontri M- 
laterali svoltisi lunetU sera a 
Lamerta. Una dichiarazione 
che conteneva appunto l'af- 
fermarione della pari dignità 
fra tutti i partiti democra¬ 
tici .e. che si ritrova nell*ul- 
tlinà frase del documento de¬ 
mocristiano dell'altra notte 
laddove si afferma l’obiettivo 
di realizzare governi i più 
unitari ' possibili « nel risot¬ 
to deiràutonomia decisionale 
di cip^cuna forza oollUca». 

Il PSI, come detto, ritiene 
positivo il documento scudo¬ 
crociato a patto — si è fatto 
notare — che la strada cala¬ 
brese per . a recupero del PCI 
non lìasconda' nel -suo cam¬ 


mino volontà ed intenti pu¬ 
nitivi nel confronti del PSI ». 
Sul fronte interno del de¬ 
mocristiani. a parto le furio¬ 
se polemiche dei forzanovl- 
stl, 1 più accesi avversari 
deirarea Zac e che parlano 
ora di « tradimento della vo¬ 
lontà di Iscritti ed elettori ». 
c'è da registrare il giudizio 
positivo del morotei, per boc¬ 
ca dell'onorevole Mario Tas- 
sone. , z' > 
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■ Tassone parla di « risultati 
che rivestono una-particolare 
importanza ». mentre i rap»- 
presentanti del gruppo Peru¬ 
gini , hanno affermato che 
« il documento va al di là 
del deliberati congressball ». 
Ovviamente alle conclusioni 
a cui è pervenuto il comitato 
regionale della DC l'altra 
notte rivestono ùhà partico¬ 
lare Importanza per i ri¬ 
flessi sulla crisi- regionale 
aperta ormai da tre mesi è 
per quella di numerosi enti 
locali minori. Pér sabato è 
prevista la prima riunione 
interpartitica (ricordiamo che 
sempre sabato è prevista una 
riunione del comitato dirèt- 
tivo regionale del PCI che 
sarà presieduta dal compa¬ 
gno Pio Zia Torre, della se¬ 
greteria nazionale dèi par¬ 
tito) mentre il consiglio re¬ 
gionale chiamato ad elegge¬ 
re la nuova giunta si riunirà 
lunedi 15 nel pomeriggio. ^ 

Ricordiamo che già per tre 
volte ra.ssemblea di Palazzo 
S. Giorgio ha rinviato 1 pro¬ 
pri lavori mentre la cjrisl di 
governo In Calabria si pro¬ 
trae ormai da sei mesi, dal 
momento cioè In cui si è di¬ 
messa la giunta di centro- 
sinistra guidata da Ferrara, 
neH'aprile scorso: una situa¬ 
zione dunque al limite, della 
toUerabilità. Dell’esigenzandi 
far presto e . di chiudere nel 
più breve tempo possibile la 
partita del governo regionale 
si è anche discusso nel cor¬ 
so di un incontro fra l'uffi¬ 
cio di presidenza deU’uffl- 
clo regionale e I rappresen¬ 
tanti della federazione cala» 
brese CGIIrCISL-UIL. 

• Negativo — ad avviso dd 
sindacato — è il consuntivo 
che si può trarre, a dieci an¬ 
ni dalla istituzione della Re- 
vgione, delle varie ^unte fin 
'qui ' sùoceduteiL Sempre :àè- 
condo CGlirCISL-UlL- 
noodificare lf';tb^denze m-at¬ 
to nella regl’óilojoccorre una 
svolta politico-ptagrammàtl- 
ca cioè una ^unta regio¬ 
nale ed un pn^amiiia che 
per qualità ed ampiezza dei 
consensi abbiano la forza e 
la capacità di portm^ avan¬ 
ti tnia nuova ipotesi di pro¬ 
grammazione e stabilire con 
le forze sociali, in particolmre 
con U sindacato, un confron¬ 
to pcditicamente valido ». 

Per II PCI ha preso la pa¬ 
rola 11 capogruppo, U compa¬ 
gno Costantino mtante, che 
ha Innanrttutto sottolineato 
la positività dell'Iniziattva del 
sindacato e ha messo ìMi in 
Ilice come non sia ormai pos¬ 
sibile pensare a confnmtl che 
sfuggano al contatto con-le 
forze sociali, a cominciare 
perciò dal sindacato^. 

Ne ha parlato ieri in una 
intervista' al « Giornale . di 
Càlabrià» Tódaro, della sè- 
gretorià regionale della CGIL. 
« La presenza di una nostra 
delegazione ' ha spiegato 
Tódaro ~ vuole essere uh 
elemento di pressione demo¬ 
cratica per riccnxiare che In¬ 
sogna richiamarsi alla realtà 
regionale sempre più erosi¬ 
va e drammatica».' 

. f. V. 
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Nostro servirlo 

FOGGIA — La giunta muni¬ 
cipale di Foggia prende anco¬ 
ra . tempo. Ulteriormente 
pro(3*astinata la convocazione 
del (xxisiglio comunale che 
dovrà, dopo la pausa estiva, 
prudere in. esame una serie 
di problemi e tra questi l’an-' 
goscioso dramma della casa 
che sta assumendo nella città 
di Foggia proporzioni ^gigan¬ 
tesche.. Le spese maggiori ri¬ 
cadono sui ; lavoratori meno 
abbienti e sulle fasce di per¬ 
sone che hanno un reddito 
fisso‘e che non possono tro¬ 
vare un alleggio sfitto nean¬ 
che a pagarlo a peso d’oro. 
D’altra parte’. rappUcazìone 
dell’indice ISTAT, sta provo-' 
oandó .una serie dì liti con i. 
proprietari delle abitazioni 
che il più deUe volte sfociano 
non . in ricórsi per una giunta ^ 
aprplicazìòne della. legge sul- 
r^uo caiKme,. bensì in azioni 
^udiziarie e quindi sfratti. 

Quando qualche inquilino, 
lioh si' attiene ai prospetti e- 
laborati da alcuni proprietari, 
gli stessi Infatti riconono al¬ 
le maniere spìcce: «Devi an-, 
dmr via, la casa s^e a me». 
Il che ajwe uri contenzioso 
pauroso. Che la questione al- > 
leggi è. drammatica Io di- 
móstrano alcuni dati:. nella 
sóla città di Foggia i processi 


A Foggia ottocento sfratti 


é la giahtq prende tempo 


- / 


n dramma delle abitazioni sta assumendo proporzioni 
gigantesche - Nessun r intervento della amministrazione 


dinanzi alla magistratura per 
la - rescissione dei ■ contratti 
raggiungono la paurosa cifra 
di 800 di cui diverse centi¬ 
naia già in via di esecuzione, 
n «ritmo» delle udienze di 
cessazione del rapporto loca¬ 
tivo (al 90 per cento giustifi¬ 
cate non dalla morosità ma 
dallo «stato di necessità» del 
locatario) ri{M*enderà_ . noiv 
ihalmehtela prossima setti¬ 
mana. La pausa estiva infatti 
ha consentito ai giudici di al¬ 
leggerire, . sia pure relativa¬ 
mente, la pressióne delle fa¬ 
miglie senza tetto. 

Dinanzi'ad un quadro simi¬ 
le non fa riscontro alcun in¬ 
tervento della giunta munici¬ 
pale, né sul piano politico né 
sul piano opa-ativo. Le case 
in costruzione da parte del- 
ristitùto autonomo case po¬ 
polali varino ancora molto a 


rilaito. .C’è in piedi .tutto il 
«giallo» di. Borgo Croci, .una 
zona vecchia della città che 
doveva essere completamente 
risanata con la costruzione di 
650' appartamenti per 10 mi¬ 
liardi-e mezzo. 

• Questo programma, come .è 
noto, doveva prendere, l’avvio 
.nel 1975. Del totale degli ap¬ 
partamenti .che dovevano es¬ 
sere costruiti^ 200- -dovevano; 
essere già consegnati, ma per 
im motivo . 0 per. l’altro le 
imprese (qualcuna nel frat¬ 
tempo è fallita) n'on ‘ hanno 
consegnato alcun lotto. In gi¬ 
ro per i quartieri della città 
vi sono inoltre 300 abitazioni 
che riACP non assegna, par¬ 
te perché abbisognevolì di 
qualche ritocco, parte perché 
non è del tutto compkiato iì 
lavoro della commissione 
provinciale ■ assegnazione al¬ 


loggi che procede con molta 
lentezza nel vagliare le mi¬ 
gliaia d^. ricorsi alla prima 
stesura della graduatoria. C’è 
praticamente nel settore (ielle 
abitazioni il pieno caos. Nei 
diversi quartieri si leggono le 
scritte «yendea» e non «af¬ 
fittai». .Naturalmente sono 
pochissimi • coloro • i - quali 
possono. comprarsi' una casa 
che. oggi va sull’ordine mini¬ 
mo di 40-50'milioni (ii lire. 

n gruppo consiliare comu¬ 
nista in ima lettera apèrta al 
sindacò ha chièsto l’immedia¬ 
ta e urgente convocazione del 
consigliò' (XNnùnale ricordan¬ 
do una serie di problemi che 
bisogna risolvere (xm urgenza 
e tra questi quello della casa. 
L’airitninistrazìone : comunale 
di Foggia non ha ancora fat¬ 
to sapere come intende af- 
frtmtare il drairima dèi sen¬ 


zatetto, in particolare . delle 
decine e decine di famiglie 
che non hanno una abitazio¬ 
ne e sono costrette a pere¬ 
grinare da una parte aH’altra 
e in alcuni, casi anche a 
dormire all’aperto, trovando, 
in casi migliori, riparo nella 
jxopria autCHnobile. • , ' 

• La giunta ha la facoltà di 
requisire il 10 per cento delle 
abitazioni previste dalla legge 
entro il 1981. Anche in questa 
direzione non fa sapere nien¬ 
te. Qualche sterile iniziativi, 
come l’aùissione di un mani¬ 
festo invitante i proprietari 
ad affitere le proprie case, 
non ha sortito alcun benefi¬ 
cia E’ indispensabile, sec<m- 
do (juanto afferma il gruppo 
consiliare, comunista, investi¬ 
re del problema l’intero cchi- 
sigilo comunale dal quale de¬ 
vono venire fuori cW^ in¬ 
dicazioni e precise iniziative 
sia per far fronte . all’emer¬ 
genza. sia per dare respiro al 
problema (iella (»sa nella cit¬ 
tà di Foggia. 

Infine vi.è da segnai^ Tì- 
niziativa continua e costante 
dì gruppi di. cooperative che 
da tempo hanno cHiésto alla 
giunta municipale di proce¬ 
dere alla assegnazione dei 
sixdì. ' . 


r. e. 


Nòstro ' séhrizio ■ 


POT^ZA E’ tìesplosa -in 
città la lotta p» là casa. Que¬ 
sta volta dopo i senzatetto, le 
famiglie alloggiate da anni 
negti alberghi e nelle locande : 
in. attesa dell'alloggio popo- r 
lare, gli esclusi dalle gradua¬ 
torie , lACP, sono i> s<x:i - di 
cooperative edilizie a promuo- . 
vere iniziative eli [arotesta. In . 
particolare, quella messa in 
atto dai s(Xri ddla cooperativa ^ 
San Oristoforo al-rione. Mu¬ 
rate dèlia città è senza (bib¬ 
bio assai singotare. Alcuni so¬ 
ci .hanno (xxmpàto .da qualche . 
giorno ^ alloggi del fabbri- ; 
cato di'Iorò ixoprietà.. 

Dietro (jùeka. storia c’è 11 
dramma di centinaia di fami¬ 
glie. che ' hanno, affidato tutte ; 
le loro speranze — (fi avere 
finalmente .una casa — àttra-. 
verso la. cpstìtuzione di coo¬ 
perative. Nel caso deHa San 
Oistoforó. rattesa , dura da 
anni. L’imn'esa .costruttritse, 
la Èdilsud'di Tórre Annunzia¬ 
ta fin dai febbraio .*79 ha ab- 
ba'ndonato' i lavori, mentre il 
fabbricato era dìvràtato ogr 
getto (ti vandalisrirà; La stes¬ 
sa impresa, più voUé invìta- 


Eoras 


ira sono i soa delie coop 
che occupane le case^^i| 


£’ successo < a ^Potenza - Decine di famiglie ' hanno at¬ 
tuato la protesta contro le; lungaggini delle consegne 


ta a coóipletare Topera, ha 
avanzato la riidiiesta di altre 
(tontinaia di milioni, pur aven¬ 
do la cooperativa già liqui¬ 
dato tutto rimp(Klo dei laVo- 
. ri es^ùitL Si vuole spe(nila- 
ré — sostengono'! soci sul¬ 
la urgenza e'necessità die 
noi tutti abbiamo di vederci 
consegnata dopo anni la no¬ 
stra-abitazione. frutto di HMd- 
tisshni sacrifici. • .. .- 

Inoltre l’azione (H protesta 
è stata necess^a per ridiia- 
marè l’attenzione - delfammì- 
nistiàzione comunale, ' delle 
fòrze politiche e sindacali. Lo 
stato in cui versa il fabbri- 
càto della coopmtiva, infat¬ 
ti. è fonte di preoccupaziope 


per rincohnmtà pubNica, per 
iriancanza di custodia, di ope¬ 
re cautelative .'e ’pi^"la pre¬ 
senza di' uria gru pericolan¬ 
te . abbandonata dall’impresa 
costruttrice, .. 

. « Vogliamo > che la nostra 
lotta serva andie per tutti gti 
altri (ittadìni. di Potenza od¬ 
ia nostra stessa situàzioDe, 
'Vittime della specuIaziÒDe del¬ 
le imprese appàltatrici > — 
sostioie uno ^gli .occupanti, 
cfae.ha dovuto inettere da-par- 
te a fatica divèrsi. milKaii per 
entrare ndla coqpèra ti v a .,Ia 
agitazione e la ..protesta si 
estenderanno; . nei.. p ros sim i 
giorni àri(3ie ad alt^ aòà di 
oo(qpeiative. che, hanrio^visto 


nel corso, de^ fàmiì.aumen¬ 
tare a (fisnrisure' il prezim 
pattuitp al momento dd con¬ 
trattò'‘ ' 

. « Numerose cooper a tive dd- 
la zona ' Cocùzzo di Potenza 
vivono stessi problemi, 
mditre per qudle già ultima¬ 
te -si pongono. proUemi rela- 
tivi-.'a]le calere dì urbanizza- 
zx^ nem ! ancora eseguité. 
Por (]iiede ragioni il cómita- 
to dtta(fino dd PCI ha diie- 
sfo- il rapido e -doveroso , in¬ 
tervento 'dd- Gomune, in vi¬ 
cende che non possono vede¬ 
re, assente, l’ente locale. «Cd- 
pevoli ritardi ed : inèrzia' da 
parte ddl’amministrazkme co¬ 
munale,- più vó^ -denunciate 


dal'PCI—sostiene:ll compa¬ 
gno Michele Di Tolla, segre¬ 
tario cittadino — calano si¬ 
tuazioni p^adossali che be¬ 
ne. evidenziano. la drammati¬ 
cità dd problema (fella casa 
a Potenra». .... 

L’intera vicenda della con- 
cessione dei su(di per le coo¬ 
perative. dd contributi. ero¬ 
gati dal ctmsìglio regionale, 
del. omtrollo. sullo stato dei 
lavori, è destinata nei pros¬ 
simi.gjorni a prod itt re nuove 
iniziative peditiefae. Le lette- 
, re inviate da akune ditte ai 
propri soci durante la cam¬ 
pagna-dettorale con rindica- . 
izkme-di voto ad espmienti 
.ddla DC.. baino riconferma¬ 
to il filo (Pentolare d» lega 
akune imprese edOi a^ ap¬ 
parati . te(^ci - e politi(4 (lei 
Comunè. . ■ 


Per il momento ^ asaes- 
sori ^prowisori ddla giunta 
niumc;4>a]e dunostrano di ave¬ 
re ben altro (ia poisarec-in- 
nanzHutto devono difendere 
la propria poltrona contro le 
manovrepartito e di oor- 
rente. ; 


a. gi. 


Respinta la delibera-scompìglio votata a febbraio dalla giunta de 


Arrestato a Villasor 


Il TAR dà ragione agli oiiiliulq^ Màssdffo 


Il Comune aveva disposto lo spostamento del mercato dal martedì al mercoledì - Mobilitazione della categoria 


Di professione ogricohore, 
„ « tombarolo » per hobby 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Ci sono v(riute 
parecxhie settimane, ma alla 
fine si può (tire ciie la ra¬ 
gione e la legge hanno vinto. 
Stiamo parlando ddla vicen¬ 
da die ha visto come prota¬ 
gonisti i venditori ambulanti 
di Massafra. un ' comune a 
poca distanza da Taranto, e 
che ha avuto il suo epilogo 
proprio in questi giorni con 
una sentenza del TAR (ti Pu- 
gtia. 

La cronistoria ha inizio in 
effetti nd lontano febbraio 
dì ()uesto anno, allofcbé il co¬ 
mune di Massafra, rdto in 
quel momento dalla DC, adot¬ 
tò una delibera con la quale 
veniva deciso Io spostamen¬ 
to del giorno di mercato dal 
marte(fi al inercole^. Tale 
decisione, poi confermata nd 
giugno siKxessivo con una 
ordinanza dd sindaco, crea¬ 
va notevoli disagi agli am¬ 
bulanti, possessori dì lìcen- 
se. per tt medesimo giorno, 
anche per altri comuni come 
Martina Franca. A prescin¬ 
dere.'poi dal fatto (dte non 
d com p rende va assolutamen¬ 
te la motivazione addotta a 
giustificazione dello sposta- 
merito del giorno, c’è anche 
da tener presente che la com¬ 
missione per il commercio 
ambulante del comune di Mas- 
safra è ancora quella ante¬ 
cedente all’entrata in vigore I 


in ' ' 



Dalla noofia reddódone 


La strada di Maasafra 


svelfa M m arc a la 


della legge 396 sull’ambulan- 
tato. e non quella prevista 
dalla nuova nonnativa. 

La decisione in questione 
(juindi ha provocato un vero 
e proprio scompiglio tra gli 
ambulanti, creando anche no¬ 
tevole caos tra i cittadini del 
paese. Si è registrato dì con¬ 
seguenza un intervento della 
Conresereenti. teso a riam- 
durre la situazione sul binari 
della normalità. La vicenda 
è tornata in consiglio comu¬ 
nale, dove ai .sono éosUtuiti 
due fronti contrapposti: da 
una parte la DC ed il PSI 
schierati in una difesa « a 


spada tratta della delibera 
sotto accusa: (iàll’altrà i co- 
munisti che chiedevano la 
sospensione della delibera 
stessa. Infine’ gli ambulanti 
organizzati ne^ Confeser- 
centì hanno presentato ricor¬ 
so al TAR (ti Puglia che. co¬ 
me'detto all’inizio, ha sosp^ 
so imniediatamente la deli¬ 
bera. 

La vkenda però lascia die¬ 
tro dì sé numerosi strascichi 
nonché proMemi rimasti in- 
aohiti n»'' arati. In un mo¬ 
ment" infatti In cui il settore 
del c omm er c io versa ancora 
in un grave stato caotico, è 


faitianzìtutto inammissibOe che 
ad esempio la Regìcme Pu¬ 
glia. a distanza di ben cin¬ 
que anni dall'entrata in vi¬ 
gore della legge 386. non ab¬ 
bia nemmeno prowecbito al¬ 
la costituzione della commis¬ 
sione (»mpetente-per k rego¬ 
lamentazione deU’ambularita- 
to. Né (3erto possono passare 
bt secondo ovìline alcuni dati 
rilevati dalla Confe s er c e n ti. 
Sólo il 20-25 per cento dei 
ceriiuni. italiani infatti, per 
dirne una, ha proceduto al¬ 
l’integrazione deH’ambulanta- 
to nei piani comme r ciali, in 
particolara nel Mexaogiorno. 


La risultante è che si assi¬ 
ste ad un continuo dilatarsi 
tra licenze rilasciate e di¬ 
sponibilità reale di posteggi, 
con la conseguenza di una 
sempre maggiore polveriiza- 
zktne del servìzio commer¬ 
ciale e di creare tata perma¬ 
nente conflittualità -tra cate¬ 
goria degli ambulanti ed isti¬ 
tuzioni comtàtali e regionali. 

Non sono questioni su cui 
si possa aneora soprassedere, 
e la vicenda (b Massafra, nel 
bene ' e nel ntale. insegna 
certo molto al riguardo. 


Paolo Molchiorro 


CAGLIARI.^ La strada dei 
grandi archeologi è spesso 
lastrkata dì difnc(^ ed in- 
comprenskidì: cosi deve aver 
pensato Pietro Arisi, un an¬ 
ziano agricoltore di Villasor. 
animato dal sacro fuoco della 
riempa, quando i carabinieri 
^‘lUHito craitestato Q suo 
hobby (ti raccogliere 'vasella¬ 
me e utensili antichi portan¬ 
dolo ht carcere. Pietro'.Arisi 
ha accolto la giustizia sorri¬ 
dendo. forse m attesa di un 
meritato cnconiìo. più tardi, 
a casa - sua. ha mostrato. 
ginstain«ite ■ orgoglioso. . u- 
n'ìncredibQe collezione <fi og¬ 
getti antichi e preziosL 
Finora sano stati contati 
m pezzi in pietra dell'epoca 
nwagìca e pre-nuragica. 215 
pezzi integri in ceramica del 
periodo punko-roroano e va¬ 
rie centinaia di altri fram¬ 
menti (ti (piasi tutte le epo¬ 
che. Un autentico tesoro pa- 
ztentemente raccdto in anni 
di laboriosa dedizìane. che 
farebbe la gioia di (pialsiasi 
museo. Nessun riconoscimen¬ 
to invece per Pietro Arisi, 
colpevole di aver fatto Tar-, 
cheoiogo abusivo, reato per Q 
quale rischia un soggiorno in 
carcere da un minimo di 15 
giorno a un maisinw ^ 3 j 
annL i 


£ il bello à che. come di- 
oevanao, ragricdtore non 
sembra per nulla convìnto di 
aver (xminesso qualcosa dì 
ìlkgàle. tanto.è vero che non 
ba assolutamente tentato, di 
nascondere i suoi tesori' ed 
ha anzi subito precisalo, con 
I umiltà, che U suo scopo era 
! (iuello (ti donare i reperti al 
Comune (ti Villasor per con¬ 
sentire la creaziooe di .'Un 
grande museo. 

.Agli investigatori, forse più 
sorpresi (fi lui. il «tombaro¬ 
lo» ba poi chiesto di parlare 
con il sovraintendente atie 
Antichità e di spiegare le sue 
ragioni «Da «tekvìsàane». Ri¬ 
chieste che natmlmente non 
«mo state accolte, per coi 
Ik^rìcoltare rimarrà in car- 
in attesa A altre Ma- 
gìni e (fi tata dedsMae defì- 
nitiva deDa magistratm. Per 
il momento sembra ormai 
occertato. e infatti 0 capo di 
ìnqadaztone lo esclude, che 
Tbigenuo tombarolo non o- 
fatto camm e i ck dei 
reperti storici, non avrebbe 
cioè ricavato una lira dal 
frtitto del suo lavoro. 

F i n attesa della libertà 
prua visoria odd pro cesa o por 
(tirettissbna (qMeste sembra¬ 
no le (teciskmi più probabìU). 
si àiirecciano i commen t i. 


Roberto Còisu 
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Verso uno soluzione ideilo lunga crisi al Comune? 

Trattative tra i partiti 
laici ^ 

il commis^np a Gaglian 

Il PCI rilancia la proposta di un governo di unità autonomistica 
o di una coalizione dai comunisti ai liberali senza discriminanti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — E’ imminen¬ 
te la risoluzione deila cri¬ 
si el Comune di Cagliari? 
L’Interrogativo potrà es¬ 
sere sciolto probabilmente 
in queste ore nella riu¬ 
nione tra i partiti autono¬ 
mistici, in corso nella se¬ 
de della Federazione so¬ 
cialista di Cagliari. 

' Si cerca in tal modo di 
evitare la minaccia di un 
Commissariamento per il 
Comune. ' diventata ormai 
tutt’altro che Ipotetica, do¬ 
po tre mesi di vuoto go¬ 
vernativo dal voto deirs 
giugno. La città ha biso¬ 
gno di una giunta auto¬ 
revole. che metta in atto 
un programma di recupe¬ 
ro e di risanamento, se 
non si vuole arrivare allo 
sfascio. Il PCI ha rilan¬ 
ciato, anche durante que¬ 
sto incontro, la proposta 
di una giunta di unità au¬ 
tonomistica, con la parte- 
cìpaziòrie di tutti i parti¬ 
ti dello schieraménto de¬ 
mocratico. In subordine a 
questa ipotesi, nel caso di 
una auto-esclusione della 
DC, appare possibile la co¬ 
stituzione di . una giunta 


laica autonomistica, alla 
quale partecipino tutti 1 
partiti laici, senza discri¬ 
minazione alcuna, dal PU 
al PCI. ■ Una tale giunta 
conterebbe su 25 con.slglie- 
ri su 50. - 

Intanto 1 consiglieri co¬ 
munisti hanno chiesto uf¬ 
ficialmente la convocazio¬ 
ne urgente del consiglio 
comunale. L’istanza, che 
sollecita la riunione ■ del¬ 
l’assemblea entro e non ol¬ 
tre la data di venerdì 12 
settembre, definisce intol¬ 
lerabile il fatto che a tre 
mesi di distanza dalle ele¬ 
zioni non si sia ancora 
proceduto alla formazione 
del governo della città, per 
responsabilità dirette e pre¬ 
ponderanti della Democra¬ 
zia cristiana. 

« La tornata consiliare, 
con all’ordine del giorno 
l’elezione del sindaco e del¬ 
la giunta — si legge nel 
documento del PCI — è 
stata interrotta ’ nella se¬ 
duta del 19 agosto In pa¬ 
lese violazione della legge 
comunale e provinciale e 
del regolamento consilia¬ 
re ». 

D gruppo consiliare co¬ 


munista chiede dunque che 
il sindaco in carica, il de¬ 
mocristiano De Sotgiu, con¬ 
vochi l’assemblea per pro¬ 
cedere alla eledone del 
nuovo sindaco e della giun¬ 
ta. Per quanto riguarda 
l’ordine del giorno è indi¬ 
spensabile, a giudido dei 
comunisti, che venga in¬ 
serito il problema degli, 
sfratti, del piano servizi, 
deU’igiene pubblica, della 
edilizia scolastica, del traf¬ 
fico, del caro-vita e della 
viabilità. 

Soprattutto per quanto 
riguarda la questione de¬ 
gli sfratti, ogni indugio 
non sembra più tollerabi¬ 
le. Finora il pretore ha 
firmato ben 1050 • senten¬ 
ze. delle auali circa 140 
sono già diventate esecu¬ 
tive. Nelle prossime setti¬ 
mane e ancor più nei pros¬ 
simi mesi la situazione po¬ 
trebbe diventare esplosiva. 
Il PCI ha proposto delle 
misure urgenti, per dare 
una risposta al ' dramma¬ 
tico bisogno di alloggi. Ma 
finché il consiglio non vie¬ 
ne riunito, la situazione 
rimane ferma, e and 1 
problemi si aggravano. 


Due esempi iH un uso sbagliato delie risorse turistiche del Paese 




non piace 


La pretestuosa polemica col Comune di Opi 
sul problema del: campéggio - In realtà dopo anni 
di speculazione il parco nazionale degli Abruzzi 
ha cominciato ad essere protetto da quando 
1 suoi Comuni sono governati dalle sinistre 


Negativi sviluppi nella fabbrica di Metaponto 

Montubì : accordi calpestati 

e arrivano 30 licenziamenti 

... , 

In tutta la Basilicata la riapertura delle aziende avviene 
all’ombra di una crisi acuta - La reazione del sindacato 


. Nostro servizio 

METAPONTO — Con dif¬ 
ficoltà ^sl avvia Iq.ripre- 
’Sà "nelle ' Tabbridie je tìèi 
‘éaìftìerì mentre nubi s^- 
p^ più nere si àcìden^no 
minaccióse su decine di 
posti di lavoro. Con 30 li¬ 
cenziamenti alla Montubi 
di Metaponto si è conclu¬ 
sa una vicenda amara che 
si tràscinàva, trà speran¬ 
ze € incertezze, dal mese 
di maggio. - - v 

/Allora l’azienda, impe¬ 
lata nella CQStruzÌon,e 
della condotta delle acque 
Che 4^1 fiume Sinni rag¬ 
giunge la Puglia, sottoli¬ 
neò la necessità, in parte 
reale, di ridurrò il perso¬ 
nale per l’ultimazione ' di 
una parte abbastanza con¬ 
sistente dei lavori. Propó¬ 
se 27 licenziamenti ma 
nessun operaio perse allo¬ 
ra il posto di lavoro. L’ac¬ 
cordo raggiunto dalle par- 
-tl. su cui l’assessóré regio¬ 
nale ai lavori pubblici Cò- 
velli e quello alle attività 
produttive Viti esercitaro¬ 
no forti pressioni, fornen¬ 
do all’azienda ampie ga¬ 
ranzie purché ritirasse 1 
licenziamenti (si era allo¬ 
ra alla vigilia del voto del- 
rS giugno), prevedeva la 
cassa integrazione per i 
^ lavoratori In attesa dì 
nuove òpere. 

_ .1 lavori erano calcolati 
per una somma pari a 6 
miliardi che l’ente irriga¬ 
zione avrebbe dovuto spen¬ 
dere essendo stati già stan¬ 
ziati. « Quest’ultima par¬ 
te degli accordi è rimasta 
lettera morta — d’ce Vin¬ 
cenzo David della CGIL — 
e passata la sbornia elet¬ 
torale e il periodo di ferie 
el siamo trovati neirimoos- 
sibilità di fronteggiare i 
licenziamenti ». 

• Immediatamente il sin- 

- dacato cercò di affronta¬ 
re là situazione chieden¬ 
do un incontro con gH as¬ 
sessori interessati ma ri- 

- cefvette solo un inutile te¬ 
legramma di ViO con le } 
solite garanzie e i soliti 

€ non c’è da preoccunar- 

■ si ». L’intera vicenda è dav¬ 
vero amara per la stru- 

- mentalizzsr’^ne elPttor‘»^e 
che ne è sta*a fatta. Fd 

- è ÌncomDren<*ibiie per il 
suo e^ito neeativo. v«sto 

. che almeno oue<;ta volt'» 

-i finanri^m^nti per nuovi 
lavori c’erano. 

. - «Anche in onesto caso 
. — commenta David — si 

- evidenzia ouanto delete¬ 
ria sia la frammentarietà 
deeli interventi dei vari 

' enti -pubblici, soprattutto 
delia C3assa per il Mezzo- 
giomo. che non hanno 

■ nella re'^’one 'RT«u»eat,a un 
©Tinto di un^f’caz’nne. Il 
s^nd^cato. nella riunione 
che ha chiesto avi» aasea- 
•sotI re'^onau. chiederà di 

■ ©orra tine nd una prat«ea 
di nn'’-^o tino i cui etfet^ 
ti ©''«•''■no ©enativamente 
solo .su’ lavoratori*. 

m. p. 





A Yìbo conferenza stampa del primo cittadino 

Tre assessori s! dimettono, ma 
per il sindaco la crisi non c'è 

Altro componente della giunta arrestato - Tentativo di far 
passare per rimpasto interno alla De Fallontanamento dei 3 





Dal nostro corrispondente 

VIBO VALENTIA - Infine si 
scopri che la politica non esi¬ 
ste. Sembrerà strano, ma-.que- 
'stoc è quanto-^può-dirsi a'qoo- 
clxuione della ' ccmfereiiza 
stampa che ieri peaneriggio il 
de Muifrida, sindaco di Vibo 
Valentia, ha teniito nel palaz- 
zo municip^e. I . sottili distin¬ 
guo formali e la valanga di 
cifre hanno finito col rende¬ 
re abbastanza vana una oc¬ 
casione per fare il pùnto sul 
governo della città. Non esi¬ 
ste alcuna crisi aU’intemo 
deU'amministrazione comuna¬ 
le. ha sostenuto imperterrito 
il sindaco./ : 

E allena, che senso ha la 
proposta di dimissioni di ben 
3 assessori de. di tre esponen¬ 
ti dì t^imo piano di questo 
partito: E cosa dire ddl’arre- 
sto deli’sssessore sodaklemo- 
cratico? L’argomentare linea¬ 
re del primo cittadino non ri 
è certo fermato di fronto a ta¬ 
li ostacoli, e pur tuttavìa le 
risposte sono venute. 

^ E’ vero che tre assessori so¬ 
no dimissiooari. ha detto il 
sindaco, ma si tratta di di- 
missìom presentate all’interno 
del partito e non alla giunta, 
da cùò se ne deduce cdie men¬ 
te è ufndale, anzi non v’ft 
proprio bisogno che diventino 
uffkùali: tanto, se la DC ha 
deriso dì c^ware un rimpasto, 
che cpiesto si abbia, ma si ba¬ 
di baie, cdò non vuol dire che 
la ^unta è già in crisi. E’ un 
ragionamento - ben ■ curioso, 
quriunque osservatore, andie 
sprovveduto s'accorgerebbe 


dell’inconsistente formalismo 
di tali argomentazSonì. La so¬ 
stanza è beh altra. 

A questo propt^ito il 1*01 ha 
richiedo là cónvocàiÉkm ur¬ 
gente del consiglio; allunale 
proprio per discutale le diinis- 
sioni dei tre assessori: ri ve¬ 
drà se la negazione dell’evi¬ 
denza arriverà al punto di 
coim^are alla DC di evitare 
il cordronto polìtico. 

E siiUa vicenda dell’aiTesto 
dell'asàessore sorialdemocra- 
tko? n sindaco, disarmante, 
ha detto die si è di fronte ad 
un fatto privato che non intac¬ 
ca l’amzninistraziooe comuna¬ 
le. E cos’altro dovrriibe intac¬ 
care questa giunta? Ci si do¬ 
manda. In compoiso il sinda¬ 
co ha sciorinato ima soie di 
cifre di p ro getti di lavori pub¬ 
blici o realizzati, o approvati, 
o in via di approvazione. 
Quando ci ri metto sul rórso 
dei prógett! è sempre difficile 
l’opera di verifica, ma di cer¬ 
to ò che i problemi i^ù impel¬ 
lenti deUa rittà. tanto per dir- 
qs tmo srio: quello deU’ae* 


Sottoscrìve \ ^ 
: perrUóità 
la metà delia : 
saa pensione 

FBSCARA — D compagno 
Nicola Manco, vecchio mili¬ 
tante della sezione di Città 
Sant’Angelo, ha versato ges- 
santamlla Uro (la metà della 
sua penritme) come aottoacrì- 
rione àSlUnttà. 


qpua, non sono stati risoltì. Ma 
ciò che più interessa esami- 
nare.è^^.curiòsa coQcerione 
dri góverito <fe^ città del sia- 
dacQ dbe è- émecsa^ da que^ 
conferenza'stampa.' 

Secondo tale modo di vettore 
la funzione ' deM’ammim’stra- 
zione pubblica, la politica, 
ovvero'le decisioni che hanno 
a che fare eoa i rapporti tra 
i partiti e le componenti so¬ 
dali, spettano agU organismi 
di par^, rieletto ai qUaU T 
amministrazione nem è che 
una umile «ancella», senza 
possibilità di autonoma di ini- 
ziatiìró politica, ad essa tòc- 
c h erebbe solo l’ordinaria am- 
ndnistrazioóe, il metro di giu- 
rizio sarebbe più o meno la 
quantità di d^bore emessie. 
quando invece Tamininistra- 
zione drila città deve inteq- 
derri nel senso più isotoio e 
più alto deDa di re zi one politi¬ 
ca della città, e quindi capa¬ 
cità di analisi e dì progettua¬ 
lità. : : , . ; 

' Lifatti ri avverte (ta più par¬ 
ti rcsigenza di intetrogarri 
sol futuro ddhi città, ma so-, 
no problemi che ovviamente 
superano l’ordinaria ammini- 
strazkoe. un orizzonte cui 1’ 
attuale amministrazione non è 
giunta e. a quanto ri è visto, 
non intoMto giungere. L’occhi- 
sione del lirollo pol^co dei 
problemi dunque ha reso la 
conferenza starni^ « assai 
povera di contenuti ». cori ha 
dìdiiarato fl'capognipo comu¬ 
nista AieUo. 

Antonio Preiti 




Il PCI ha presentato un documento-denuncia sull'ospedale dì Sciocca. 

Diritto alla s^ute qm è ima panda 

Richiesto un approfondito accertamento sulla situazione * Gli episodi delie donna violentate da un anestesi¬ 
sta e dei neonate morto per mancata assistenza — Su quest'ultimo caso è in corso l'indagine della Procura 


AGRIGENTO — Un approfon¬ 
dito accettamoito sulla situa¬ 
zione struttu rale ed organiz¬ 
zativa dell’ospedale di Sriac- 
ca dove reoentanente ri so¬ 
no verificati alcuni gravissi¬ 
mi episodi che hanno dato 
vita ad inchieste giudiziarie, 
è stato riiiesto dal Partito 
comunista italiano della città 
termale con un lungo e moti¬ 
vato documento. 

Prendendo ^nto dri più 
recenti episodi, dal clamoro¬ 
so esposto di una ricoverata 
che sarebbe stata violentata 
da un anestesista all’episodio 
doloroso di un neonato mor¬ 
to mezz’ora ik^ la nascita 
perché i media secondo l'ac¬ 
cusa erano assenti, i comu¬ 
nisti di Sciacca sostengono 
che qualcosa ri deve fare per 
dare credibilità a questo ospe¬ 
dale chiacchierato: da un la¬ 
to un ' approfondito e sereno 
accertamento dì episodi de¬ 
nunciati, dell’altro Fattoazio- 
ne del primo strumento di in¬ 
tervento per tutta la vasta 
probiemaUca della legfc re- 


idonale sulle unità sanitarie 
locali. 

. Uh duplice intervento per 
meglio tutelare fl diritto ina¬ 
lienabile, alla vita e alla sa¬ 
lute d^li abitanti dì una va¬ 
sta zona della provincia di 
Agrigoito. Ancora rifaendosì 
alla situazione organizzativa 
del nosocomio fl documento 
del PCI riferisce le voci se¬ 
condo ctd fl personale sani¬ 
tario non rispetterebbe gli 
orari di servìzio. ì cartellini 
marcatempo risulterebbero 
spesso r^Iannente bollati 
ma i medici assentì, la repe¬ 
ribilità in motti cari verrebbe 
espletata con eccessiva leg¬ 
gerezza ed infine «risterebboo 
rappi^ di rivalità tra medici 
«diùrittiira dello stesso repar¬ 
to. Su queste e su altre cose 
fl direttore sanitario, fl com¬ 
missario regionale vengono 
invitati dal PCI ad un accer¬ 
tamento per dare aU’ospeda- 
le di Sciacca efficienza orga- 
■isaUva. rigore e serenità. 

n doc um ento comunista sot- 
toUpen infine l’esigenza A 
istituire là guardia À reparto 


ed un prrato soccorso autono¬ 
mo. Si chiede inritre come mai 
tanti concor si che sono stati 
banditi non vetrino espletati 
e al riguardo ri avanza fl so¬ 
spetto che motivi clientelari 
denaocrisUani stiano alla ba¬ 
se ddle polemkiie. 


Intwto per quanto riguarda. 
9 più recente eptoodio del 
neonato morto men’ora dopo 
la nascita Fhmministrarione 
dell'ospedale ha trasmesso al¬ 
la' procura drila Rep u bbl i c a 
la relarione conchiriva del di¬ 
rettore sanitario dell’inchiesta 


disposta, mentre per quanto 
rigoante ^ aspetti idodiriari 
'drila vicenda fl sostitiito pro¬ 
curatore della Repubblica è 
in attesa dri risultato defl'au- 
topsia. 

Umbdrto Trupiano 


A Trapani di ritorno da Tunisi 

Arrestati tre giovani 
con due chili dì droga 


- TRAPANI — Tre giovani, trovati in pos¬ 
sesso di due chili e settecento grammi ^ 
hascisc, sono stati arrestati dalla Guardia 
di Finanza a Impani, al loro arrivo da Tu¬ 
nisi. 

Sono Geremia Donadone di 23 anni, di Ci- 
sano Bergamasco, Natzaro Maggi di 3S di 
Cividade (Como) c Francesco Memlna, di 
21. naUvo di Meuioa ma residente a Osa¬ 
no Bergamasco. 

; 1 tot erano appena ibarcati daHà nave tr»> 


ghetto «Carducci»; sul furgone VoQcswa- 
gen aul quale viaggiavano i militari hanno 
scapetto, occultato in un donho fondo rica¬ 
vato ori telaio ari’aKeBa drile ruote poste¬ 
riori, alcuni sacchetti di baacìac 
A quanto pare Anga e autofurgone sono 
stati sequestrati. I tre giovani sono stati rin¬ 
chiusi nel carcere San GMiano di Trapani 
a dispoBiziane deli’aatorità gìadiìdaria ala 
quale sono stati dcnundaiti per impoctaziane 
• spaccio <9 aostonao stupriaocoti. 


Nostro servizio 

PESCASSEROU — E’ : uh 
mese che quassù non si parla 
d'altro. ’’ La storia comincia 
con una denuncia alla Ma¬ 
gistratura del segretario della 
UIL de l’Aquila che accusa il 
direttore dell’ente che so- 
vraintende il Parco Nazionale 
d’Abruzzo di gravi irregolari¬ 
tà amministrative. .Alla de¬ 
nuncia del sindacalista segue 
una interrogazione al mini¬ 
stro deU’agricoltura di un 
deputato abruzzese del PSI. 
Ad entrambi subito risponde 
di direttore posto sotto accu¬ 
sa e comincia una girandola 
di botte e risposte fino a 
quando le querele prendono 
fl posto delle lettere ai gior¬ 
nali. 

A questo punto sarebbe 
una questione che riguarda so¬ 
lo la magistratura se non 
fosse che il direttore comin¬ 
cia a sparare a zero sul Co- 
! mime di Opi (uno dei 18 
j centri del Parco) e contro i 
suoi amministratori rei. a 
suo dire, di attacchi specula¬ 
tivi ai Parco; scende nei par¬ 
ticolari ed elenca gli abusi, la 
costruzione di un residence e 
un campeggio. 

«Chi ha scritto certe cose 
— dicono in municipio ad O- 
ifl mostrando ritagli di gior¬ 
nali a ■ grande diffusione — 
qui a guardare come stanno 
le cose non s’è visto». Come 
a dire che da qualche parte 
s’è fatto un brutto gioco per 
utilizzare organi di stampa. 
«L’affare» del campeggio in¬ 
criminato lo racconta Giorgio 
Ciraini, assessore comunista 
all’urbanistica e al territorio: 
« Nella estate del 1980 si in¬ 
venta una storia di abusivi- 
sino per un campeggio che 
esiste invece dal 1976, che fu 
voluto dal Comune, dalla 
Pro-Loco e, guarda un po’, 
dall’Ente Parco che lo ha 
sempre giudicato un ottimo 
esempio adatto ad un am¬ 
biente tutelato. Oggi si grida 
di attentati alla natura e si 
denuncia il Comune di Opi 
come un vandalo pochè si è 
aittori^ta la gestione dri 
óapiipeggto. non più . ^'Eiite 
Pacco ma élla’ Prt>-Lòwl'-Qui 
-fràncamente i’aburivìsnio ò ta 
salvaguardia dell*ambiènte 
c’entrano come i cavoli ' a 
merenda». ' . ^ <. 

E il «fattaccio» dri residen¬ 
ce? <E’ un’altra bella trovata. 
A farla breve: quri residence 
nasce ori 1S72 .te una llcenaa 
rilasciata nel 1968. Bada alle 
date perché significano una 
altra amminirirazìone - èd 
tm’attra epoca; — è sempre 
Cntdnì che parla —. Il resi¬ 
dence fu bloccato un primo 
moménto dalla ' Sovrainteh- 
doiza ai monumenti de l’A¬ 
quila e fu ritenuto successi¬ 
vamente regolare dal Consi¬ 
glio di Stato che. autorizzò la 
ripresa dei lavori. Questa 
anmUnistrazìoae non ha po¬ 
tuto fare altro che impocre fl 
massimo drile misure restrit¬ 
tive. Dove stanno anche qui 
gli atti selvaggi di cui si par¬ 
la a proposito di questa am- 
ministoazione?». 

(Questo d’Abruzzo è uno dei 
Parchi Nazionali piu . belli 
d’Europa e che qui la natura 
è protetta sta scrìtto in in- 
numerevoiì cartelli con su fl 
simbolo dell'orso seduto, pe¬ 
rò dietro i simboli e le paro¬ 
le c’è stata spesso una prati¬ 
ca diversa e fra tutti i Parchi 
questo è quello die ha suUto 
le più gravi mananissìoni. E 
l’Ente che dovrebbe violare 
ha autorizzato pi impeti di 
sci in me zzo ai bosdù. E’ il 
giugno dri 1973 che segna la 
sv(^ (e il giugno di que¬ 
st’anno la conferma) con 
Favvento delle sinistre in 
quasi tutti ì comuni del Par¬ 
co dove il PCI diventa fl 
primo partito. Non è tm caso 
dte dri 1973 in questi porii 
la ^leculazìone ha chiuso. 
0 x 1 l'arrivo dell’attuale diret¬ 
tore Fianco Tassi anche l’En¬ 
te Pbico ritrova ooa aoa te 
^ùtà rispetto ad un passato 
poco decente, ma allo stesso 
temp o si caratterizza per un 
suo estremo distacco nei 
confronti della gente. 

«In questo sta la differenza 
con Tassi — affenna Palmiro 
Oistrini. sindaco comunìstà 
di Pescasseroli — luì vede 
Tuamo soto come riemento 
nocivo e non come d emento 
partecipe». Di conseguenza 
ogni decìaiane o scelta dri- 
l’cnte è centralhoato al mas¬ 
simo. la partecipazione localo 
è ridotta a zero e anzi pre¬ 
sentate quasi se uq ae come 
in contrapposizione ad tota 
tutela ddl’arobionte. 

Quello die è a cc a teto per ' 
9 campeggio ad Opi è «t e- 
sempio ìfluminante dì questa 
situazione di «impatto per¬ 
manente». ma forse (mò non 
e ss e re solo una ooincMmia 
die proprio mentre si decide 
ài Pariamento dèlia leg- 
geqpmdre per i Parchi nazio¬ 
nali si vogliano far n as c er» 
dubbi a sospetti sul comuni. 

Smclro Miriiiacci 




costa sarcla 
meno turisti e 
troppi alberghi 

Da una prima valutazione sono 
in crisi soprattutto gli alberghi 
di medio livello - Le grandi 
colpe della Regione - Decine 
di costruzioni, clientelari 


Dal corrisoondente 
SASSARI — E’ presto per 
stilare bilanci definitivi 
sulla stagione turistica 
1980. Manca ancora U da¬ 
to di settembre che po¬ 
trebbe confermare la ten¬ 
denza registrata sino ad 
ora. oppure • imprimergli 
una decisa sterzata. E’ 
certo «Mnunque il regres¬ 
so di presenze alberghie- 
: re in provincia di Sassa¬ 
ri. rispetto a quelle del 
1979 valutate in un mi¬ 
lione e mezzo di perso¬ 
ne. In crisi sono stati so¬ 
prattutto ^i albergatorì 
medi. I grossi sono riu¬ 
sciti a sostenere, invece. 
Furto di una stagione non 
certo sodcflsfacente, ma 
anche le piccole paisioni 
hanno lavorato discreta¬ 
mente. Gli alberghi che 
costituiscono l’ossatt^a 
delle • strutture ricettive 
sarde, quelli nvedi, appun¬ 
to hanno subito duri col¬ 
pi. • 

, Le due parti della «for¬ 


bice turistica » si sono al¬ 
lontanate decisamente. Co¬ 
sa significa? Ci spi^a fl 
dottor Umberto Giorda¬ 
no, direttore dell’ente pro¬ 
vinciale per il turismo 
di Sassari: « Per forbi¬ 
ce turistica si intende la 
divaricazione tra ■ due ti¬ 
pi di vacanza: da una 
parte - i ' campeggiatori e 
coloro che occupano pen¬ 
sioni e alberghi modesti; 
dall’altra i clienti degli 
hotel di lusso». Appare 
più netta quindi la diffe¬ 
renza tra i due ■ tipi ; di 
turismo. Così come appa¬ 
re ■ marcata ■ la flessione 
delle presenze. Ed è. un 
fatto generalizzato. Certo, 
fl dato varia da località 
a località. Vediamolo. Ad 
Albero è andata male: 
la situazione è poco rosea, 
avvertono gli esperti del 
settore, facendo intèndere 
che per la cittadina cata¬ 
lana potrebbero esserci 
guai maègiori per i pros¬ 
simi anni. • 


Bene solo S. Teresa 


« Eppure, riprende il 
dottor Giordano. Mghero 
è la località turistica do¬ 
ve i prezzi tianno su¬ 
bito meno aumenti, e do¬ 
ve il costo dèDa vita non 
ha conosciuto impennate 
improvvise. Quri che è av¬ 
venuto. continua, grazie 
aBa presenza massicoia 
' dei tour operators stranie^ 
ri die hanno imposto prez¬ 
zi; ' cwitenttti * negli ■ alber- 
é-néi "r^rànti ». Per 
' Castóiwrto, ■Stifttino'' ed 
altri centri la situazione 
: - è simSe a quella de^a ri- 
7' riera dri ' corallo. Santa 
- Teresa di Gallura è l’uni¬ 
ca a potere traedare un 
. quadro positivo. Questa 
' iocaiìtà ha confermato e 
migliorato Tafflu^ degli 
armi scorsi. ' 
n peso madore Io ha 


sostenuto fl centro vacan- ' 
ze della Marmorata, che < 
con i suoi trinila posti 
letto assore il 50 per cen¬ 
to deBa ricettività di Santa 
Teresa. In generale co- 
fhunque è un momento 
diffidle per fl turismo i- • 
solane. Perché? C’è chi 
dice i sequestri, le caren¬ 
ze dei trasporti, i larez- 
zi. :« Anche questo, ripren¬ 
de il direttore deil’EPT, 
ma* credo die la causa 
- priodpale ' sia la crisi e- 
conomica che tutta l’Eu- 
.. rapa sta attraversando ». - 
' Ed è vero. Ci sotio altri - 
• segnali che coofennano 
questo. In Germania pò* 
esempio i tour operators 
:* hanno subito un^ calo di 
‘ vedi charter e di viaggi. ' 
Più di un giornalista te- 
^ desco lo ha affermato.- - 


Alberghi sottoutilizzati 


«Ih tutti i bacini turi- 
stioi europei c’è stato un 
calo dì afflussi » si dice 
cun insistenre. E la crisi 
economica còlfdsce soprat¬ 
tutto fl dttadino di medie 
r e basse condizioni econo¬ 
miche. ossatura deBe cxx- 
miti turistidie dirette in • 
Sardegna. E certo i prez¬ 
zi de^ aSierghì non fa- 
voriscoEO ^ questo ' tipo 
utente. . Ad Alghero, per 
esempio, uno dei posti me¬ 
no cari, ripetiamo, rara¬ 
mente sì va al di sotto 
delle 23^ mila lire a 
persona per una pensio¬ 
ne complèta. Olbia od Ar- 
zadiena senteano al di 
fuori drile possibilità del 
cittadino ' medio: 30-46-50 
infla al giorno. Facilé fa¬ 
re il conto. A 40 mila lire 
una famiglia di quattro 
per s one spende per die¬ 
ci giorni 1 mflìooe e 600 
mfla Im. La crisi, dun¬ 
que. E poi un iniàimere- 
vele serie di proemi. 
Programmazione regionale 
mancata, intervaiti sba¬ 
gliati (manco a dirlo sem¬ 
pre da parte drila Regio¬ 
ne) incaoadtà e mancanza 
di volontà. 

(Tosa si può fare? «Per 
prima cosa, risponde fl 
dottar (Siorteno. bisogna 
fìnUa con la vergogna dri 


contributi regionali per la 
^ i costrùrione dì nuovi al¬ 
beri. Cte n’è andie tro^ 
fri. Secondo ' nostre stati- 

- ètiche de noti sonò cer¬ 
tamente confutabili gli aL 

, berete defla nostra pro¬ 
vincia sono utilizzati, nel 
: corso dd'intero anno, so- 
lo per 3 21 per cento. Se 
consideriamo esdusiva- 
mente i mesi estivi la me¬ 
dia sate al 35 per cento. 
Qualsiasi i nd u s tr ia con 
questo bilancio sareMte in : 
crisi profonda. Per ^ al¬ 
berghi si contbiùa comè se 
niente fosse: a costnàrlL 
Per soddisfare esigen¬ 
ze clientriari e non per : 
tenere conto defle esigen¬ 
ze del torisroo seirdo ». Il 
discorso p o tre bbe essere 
ancora mrito lungo. L’u-, 
tflità sociale degli insedia¬ 
menti alberghieri, cioè Io 
svflupDo dei turismo e del- 
Foccupazìone intenuu non 
esiste più- I visitatori te' 
minaiscono. gli albergato- ‘ 
ri dimezzano fl personale 
per contenere le spese di, 
gestione. Non sarà 9 ca- 

- .«o che l-annniinsìrazìone 
regìonafle cambi rotta? O 
forse per farlo bisogna 
anzitutto cambiare fl go¬ 
verno drila Regione? 

Ivan Paona 


Premio Intemazionale 
Mondello 1980 

Juan Carlos Onetti 

GU ADDII 


fcìtto Juil owa • cura di Doto Puoelid 
Un uomo gr a vaman ta ammalato. Due donne 
aritmeti ch e. Un rome nro inquietante, 
embigus • e u gaee tl ve di uno «M maestri Indiacusal 
delie ìetteralurà letineemericana. 

*1 ItevM», L2J00. 
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Venordì 5 settembre 1980 


Proposto dai democri^iani un tripartito con l'appoggio esterno del Psi 


al «sogno di line estate» de 

Botta e risposta tra i due partiti per la risoluzione della crisi regionale • Il compagno No- 
varrò Simonazzi conferma ancora una volta la scelta di una giunta laica e di sinistra 


ANCONA — L’ultima «tro¬ 
vata» della DC prevede un 
tripartito con repubblicani e 
socialdemocratici e l’appoggio 
esterno del PSI. Peccato che 
per il segretario regionale so¬ 
cialista, il compagno Novarro 
Simonazzi, si tratta o di « una 
provocazione » oppure « di un 
sogno di una notte di fine 
estate». 

Questo rapido botta-e-rispo- 
sta tra i massimi dirigenti 
regionali del PSI e della De¬ 
mocrazia cristiana (la « pro¬ 
vocazione » è di Domenico 
Giraldi in persona) ha avuto 
il pregio di vivacizzare in 
questi giorni l’ultima fase 
dei nuovi incontri tra le for¬ 
ze politiche e. ancor più. di 
dimostrare ulteriormente il 
divario esistente tra lo Scudo 
crociato e gli altri partiti 
sul modo stesso di concepire 
la politica delle alleanze e 
su che cosa significhi risol¬ 
vere la crisi regionale e « ga¬ 
rantire la governabilità » delle 
Marche. Per la Democrazia 
cristiana, infatti, le formule 
sembrano essere come un 
carciofo: le altre foglie pos¬ 
sono essere strappate, taglia¬ 
te a metà o variamente mal¬ 
trattate. purché resti intatto 
il « cuore » cioè la DC. in¬ 
torno alla quale tutto deve 
comunque ruotare. -, 

«La DC conferma in ma¬ 
niera decisa e precisa — ha 
affermato Giraldi — la sua 
proposta di costituire un go¬ 
verno che veda il solidale im¬ 
pegno della DC e delle forze 
laiche e socialiste, ritenendole 
il più autorevole il più ido¬ 
neo ad affrontare i proble¬ 
mi dello sviluppo delle Mar¬ 
che. Se poi qualche forza poli¬ 
tica, per ragioni o valutazioni 


■ -■ ,■ . - 

nel merito delle quali ci aste- siamo essere disponibili a so¬ 
niamo dall’entrare, pensa al stenere una soluzione che 

momento di non poter ade- sarebbe ancora più’ arretrata, 

rlre a questa proposta essa « La posizione socialista è 
deve tuttavia — proprio per molto chiara. Fin dal giorno 

assicurare la governabilità — dopo delle elezioni abbiamo 

garantire gli appoggi ^neces- riconfermato 11 nostro no al 

sari che consentano alle altre ^ centro sinistra e ■ abbiamo 

forze disponibili di realizzare avanzato la proposta di dare 

in forma provvisoria un go- aPe Marche un governo di 

1 . solidarietà democratica. Di 

* socialisti devorm for- fronte al rifiuto della DC 

^ abbiamo proposto che le al- 

polltichC demOCni- 
tiche si facessero carico di 
governo alla Regio- 

battuta. I compagni socialisti ulteriori esciu 

hanno ripetutamente . giudi- 

cato questa formula « Irripe- ® Anche negli ultimi Incon- 
tlblle ». ma hanno altrettanto tri con tutti l Partiti demo- 

chiaramente definito il cen- cratlcl — ribadisce Simonaz- 

tro-slnistra «superato». E* zi — abbiamo riconfermato 

chiaro però che se si preten- questa posizione, dlchiaran- 

de di far accettare l’equazione do peraltro la nostra dlsponl- 

DC uguale « governabilità... ». bllltà ed esaminare altre 

• La replica - del compagno eventuali proposte. In rlspo- 

Simonazzi, come abbiamo sta a questa nostra dlsponl- 

detto, è stata però tanto sec- billtà è venuta solo la pro- 

ca quanto precisa: egli ha posta di fare l’unico governo 

affermatò: • ‘ che noi abbiamo detto di non 

«Non saprei come definire volere e d' non poter fare», 

la proposta che avanza 11 Se- «Il nostro impegno per la 
gretarlo Regionale della DC governabilità — avverte il 

in merito alla Regione. Chle- segretario socialista — non 

dere ai socialisti di costituire può essere considerato a sen- 

una maggioranza di centro- so unico né disponibilità a 

sinistra e, in quelPamblto. di tutto. Se qualcuno pensa 

appoggiare un governo cen- questo si sballa. Abbiamo 

trista (DC-PSDI-PRI) si po- posto solo un limite. Non ci 

trebbe pensare o ad una prò- si può chiedere di sconfessa- 

vocazlone oppure ad im so- re la ncetra politica. Ci au¬ 
gno di una notte di fine guriamo. per le Marche, che 

estate ». ; ^ cl sia un ripensamento e che 

« E’ dal 1975 — • ricorda Si- ; la dlsoonlbllltà socialista sia 
monazzl — che diciamo no ' considerata una cosa seria 


ad una soluzione quadripar¬ 
tita di centro-sinistra e tale 
no lo abbiamo ripetuto fino 
alla noia. Come si può pen¬ 
sare seriamente che og^ pos- 


E in effetti, nessuno può 
illudersi su ouesto punto. 1’ 
unico modo di ri.solvere real¬ 
mente la crisi regionale è 
quello di un serio accordo 


politico tra le forze demo -1 
cratiche, senza pregiudiziali, - 
senza « squallide operazioni 
di potere » ma sulla base di 
un rigoroso e coraggioso pro¬ 
gramma riformatore. Sono 
questi i punti principali su 
cui PCI e PSI hanno con¬ 
venuto, nella riunione di mer¬ 
coledì pomeriggio, ■ di porta¬ 
re ulteriormente avanti l’azio¬ 
ne unitaria nei confronti de¬ 
gli altri partiti democratici. 

Per quanto riguarda i « lai¬ 
ci » nessuna novità viene, ' 
per ora. dal PRI. mentre 
sempre mercoledì pomerig¬ 
gio 11 PSDI ha riunito 1 suol 
organismi regionali per di¬ 
scutere dello stato delle trat¬ 
tative alla Regione. Secon¬ 
do quanto ci ha dichiarato 
il segretario .socialdemocra¬ 
tico. Patrignanl, è stata ri- 
confermata la « preferenza » 
per una formula di centro¬ 
sinistra. « Il dibattito, comun- ' 
que. è aperto nel partito 
— ha ag^unto — e non è 
un dibattito che si conclude 
in una settimana. Al tempo 
stesso siamo In costante con¬ 
tatto con la nostra direzio¬ 
ne nazionale ». Un dibattito 
dunque aperto nel PSDI. E 
d’altronde non potrebbe' es¬ 
sere diversamente. Dal so¬ 
cialdemocratici (come dal re- 
pubblicani) non è mai venu¬ 
ta alcuna « preclusione » e 
non si può dimenticare che 
due federazioni provinciali su 
quattro, cioè Ascoll e Ma¬ 
cerata. si sono espresse aper¬ 
tamente per una giunta re¬ 
gionale tra tutte le forze pro¬ 
gressiste, 

f. C. 



Organizzato dalia FGCI di. Ancona 

L’ecologia in dibattito 
; per difendere la natura ; . 

ANC70NA — ' Nell'ambito dtì Testlval Provinciale de 
« l’Unità » di Macerata, che ' proseguirà fino a domenica» 
prossima ai Giardini Diaz, si tiene questa sera, nello «spa¬ 
zio-dibattiti », un’iniziativa sul- problemi dell’ecologia e del¬ 
la salvaguardia ambientale, organizzato dalla FGCI provin¬ 
ciale. A partire dalle ore 18. dunque. Ehirico Testa, segre¬ 
tario nazionale della Lega per l’Ambiente dell’ARCI. Ro¬ 
berto Boltri. assessore all’energia della Provincia di Pesaro, 
Gabriele • Paolucci, presidente regionale dell’ARCI-Caccia, 
discuteranno fra loro nel corso di • una tavola rotonda, ri¬ 
spondendo anche alle domande del pubblico. 


Domenica a Serra de' Conti : Per protesto contro lo moncoto costruzione dello nuovo mensa ad Ancona 

_^^____---- /_ ^___ ■ _: 

La libertà in s^yador | ferrovieri da ieri mangiano 

al centro della^ ^ ■ ■■ • 

Festa deHa Stazione 

La drammatica situazione nel si aspeha che l’opera sia iniziata — In quella attnale c’è 

sudamericano Le itrc;^i^^ : pósto per 150 ma i dipendenti sono il doppia^-^ Pei^ino inse^ 



ANCONA — « Solidarietà con I popoli In letta per la Libertà e la Democrazia, FF.D.R. ''Pronta 
Democratico Rivoluzionario" di El Salvador ospita alla^nostra Festa dall'Unità». La situazione 
in Salvador si fa ogni giorno più disperata, il.massacro continua in tutto il Paese, la repres¬ 
sione poliziesca e gli agguati degli estremisti di destra mietono quotidianamente decine e de¬ 
cine di vittime. Di El Salvador, della lotta del suo popolo contro la dittatura fascista si par¬ 
lerà domenica sette settembre, alle ore 18.30, a Sena de* Conti nell’ambito della locale Festa 
de l’Unità, che si aprirà ve- _^_ L ; . . __ 


ANCONA — «Si posano tol¬ 
lerare tante - cose, ma - non, 
gli scarafaggi sotto il piat¬ 
to! >: è uno dei 'tanti sfoghi 
che raccogliamo, ieri matti¬ 
na dalle 12 alle 12.W. sotto¬ 
le pensiline della stazione di 
Ancona, fra i ferrovieri che 
protestano per la mancanza 
di mense adeguate. 

' La vicenda è presto rac¬ 
contata: «Da guasi due an-. 
ni — ci dice Màscambruni, : 
della FILT^IL - la dire-^ 
zione delle FF.^. ci garan- 
tiscé a gimni l’apertura del- < 
la nuova inen^. : all’interno 
del nuovo ' depòsito ’ macchi¬ 
ne: ina ancora non è acca- ; 
duto niente, in compenso, la ' 
vecchia mensa di cui siamo 
ancora costretti ad usufrui¬ 
re ospita ogni giorno 3(X) 
persone. ' contro le 150 per 
le quali era stata concepita ». 

- Ma il {Koblema non finire 
qui: fattuale mensa infatti, 
gestita da un privato in ba¬ 
se ad una gara d’appalto re¬ 
golarmente indetta dal Do¬ 
polavoro Ferroviario che ne 
ha la competenza prìnìaria, 
soffre onnai da tempo di 
scarsa pulizia, al punto ^e, 
oltre le classiche « impronte 
nere ». le sale sono ormai in¬ 
vase da insetti delle più va¬ 
rie specie. Di fronte a que¬ 
sto grave stato di cose, era 


naturale che esplodesse il j te nostra, abbiamo chiesto che, 
maicoiiieniu dei iavoraiori. | aìmeno. ^ per- li momento, si 


Per. questo, a p^Irtire da 
ieri, gli operai delle Squadre 
Rialzo, depositi, elettricisti e. 
personale viaggiante, di stan¬ 
za ad Ancona, consumeran¬ 
no ogni giorno i loro'pasrt 
lungo i marciapiedi della sta¬ 
zione. inalberando cartelli e 
slogans. sotto gli òcchi incu- ' 
riositì dì centinaia di viag¬ 
giatori. • - . 

La protesta si rivolge. ' ov¬ 
viamente, contro ■ la direziohe 
delle FF.SS.. che ha per in¬ 
tero la responsabilità dei ri¬ 
tardi nei lavori di costruzio¬ 
ne d^la nuova sede: «già nél 
maggio scorso — scrivono i 
sindacati in un volantino dif¬ 
fuso ieri — r.Azienda sì era 
impegnata a far entrare in 
funzione la nuova mensa près¬ 
so i] costruendo Depositò Lo¬ 
comotive. entro la fine del 
mese di agósto. Tale impe¬ 
gnò, non è stato, rispettato per 
sopravvenute difficoltà, ché a 
suo tempo erano già state de¬ 
nunciate dai delegati e dalle 
organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie. 

Quali sono questi ■ « incon¬ 
venienti »? « A edificazione 

compiuta — dice ancora Ma- 
scambrini — si sono accòrrt 
che mancava ’ l’indispensabile 
centralina etettrica. Per par¬ 


nerdì prossimo al ' Parco 
Verde, 

I compagni di Serra de’ 
(Tonti hanno cosi voluto esse¬ 
re ancora una volta puntua¬ 
li come in altre occasioni nel •. 
passato, all’ appuntamento 
della mobilitazione interna- I 
rionale in favore di un po¬ 
polo che lotta per la libertà. 
Alla loro manifestazione m- 
temarionalista su El Salva¬ 
dor interverrà Tina Mendo- 
za del FDR (Fronte Democra¬ 
tico Rivoluzionario) di que¬ 
sto paese deirAmerica cen¬ 
trale. 

Per il resto, la Pesta de 1’ 
Unità di Serra de’ (Tonti ha 
in programma altre interes¬ 
santi iniziative che da diversi 
anni ormai fanno di questo 
appimtamento politico-ricrea¬ 
tivo in generale una delle ma¬ 
nifestazioni di maggior inte¬ 
resse del paese. 

Quest’anno, per esempio, 
proprio nel giorno di apertu¬ 
ra della Festa, venerdì gli ap¬ 
passionati della fisarmonica 
avranno di-che divertirsi. E’ 
un programma ed un revival 
« Dedicato alia fisarmonica ». 
«con i fisarmonicisti nostra¬ 
ni protagonisti delle più au¬ 
tentiche feste popolari sull’aia 
e nelle capanne ». come è 
scritto nel manifesto fatto 
afhggere sui muri del paese. 

Da non perdere neppure la 
seri del fllms che si potran¬ 
no vedere, a partire ancora 
da venerdì con « Io sono un 
autarchico» di Nanni Moret¬ 
ti fino a quello ché verrà 
proiettato il giorno di chiu¬ 
sura, « La torta in ciclo » (co¬ 
ri anche i bambini sono ac- 
oontentaUl). 


A Pesaro, quattordici società vivoncì alPombra della Victoria LibCrtas Scavolihi 

Quando nel basket c’è una «primadonna» 

Le vicende e la storia di uno sport che ha conquistato una città — Sono ben 1.260 i praticanti 


PES.-\RO — La prima donna 
déL basket pesarese è sema 
ombra di bibbio la Victoria 
Lib^tas Scavolini, protagoni¬ 
sta indiscussa di uno sport 
che nella nostra città canta 
ben 1J60 praticanti, ripartiti 
in 14 società. 

. Le Marche hanno una sola 
squadra in A 1. la Scavolini 
appunta, e questo ci dice che 
la pallacanestro non è sola¬ 
mente U primo sport pesarese 
come numero di praticanti, 
ma è anche quello che è riu¬ 
scito a raggiungere mete piè 
prestigiose. Lasciamo da par¬ 
te la Pesarese illustre: quali 
mno, come sono nate, come 
vivono le altre 14 società? 

Una prima analisi ci dice 
innanzitutto che di queste 14 


Nate intomo agli anni ses¬ 
santa, perlopiù neìl'ambUo del¬ 
la parrocetw e cresciute al- 
Vintemo del quartiere, le 
squadre delle società minori 
erano, a detta di Berrmrdo 
Giti, segretario della Lupo 
Cucine Nioolini. centri di ag¬ 
gregazione giovanile. In altre 
parole, i bisogno di stare in¬ 
sieme di un certo numero di 


distanza, come vivono queste 
quasi sconosciute cdleghe 
della Scavoimi? La domanda 
l'abbiamo girata ad Alfio Fa¬ 
stigi, presidente déda Lupo- 
Niooiini. 

La prima difficoltà — cl 
spiega — è di ordine econo¬ 
mico. Ognuna di queste squa¬ 
dre ha un abbinamento com¬ 
merciale. ma ì soldi dello 


ragazzi ha portato alla costi- i sponsor non bastano a mante- 


tuzìone d^le prime squadre, 
E’ stata esclusivamente la 
passione per U basket, nata 
alla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale, a fare da moda 
per U costituirsi delle prime 
società, sostiene invece Mi¬ 
chele Scrima, presidente del 
Centro di addestramento mi- 
nibasket. Verosimilmente, en- 


società minori due sono centri {: trombi questi motivi hanno 


di minibadtet, otto non hanno 
sede sociale specifica e altret¬ 
tante possiedono un numero 
di predicanti inferiore alle 
trenta unità; ne restano quat¬ 
tro che a tutti gli effetti pos¬ 
sono essere considerate socie¬ 
tà minori di pallaccmestro. 


una loro validità, sta eh fatto 


nere in vita una società. Al¬ 
tra possibilità di sosteniamen- 
to è data dada vendita a so¬ 
cietà maggiori di giocatori; 
ri è poi U contributo dei soci, 
anche esso insufficiente. Seri- 
ma ricorda che un campionato 
di basket minore costa una 
cifra non certamente inferio¬ 
re ai trenta ' milioni di lire. 
Più sottili e difficili da enun¬ 
ciare, esistono difficoltà per 


che a partire dalla fine degli i qumto riguarda i rapporti tra 


anni sessanta e precisamente 
dal queste squadre mi¬ 

nori sono uscite dalTambito 
ristretto del quartiere per dar¬ 
si una dimensione'cittadina. 
Ora, a più di un decennio di 


società minori e la pr<Aago- 
nisto. cioè la Scavolìnì. ET 
Fastigi ora che parla, affer¬ 
ma che non esiste collabora¬ 
zione e che sostanzialmente 
te piccole squadre sona co¬ 


strette a vivere aU'ombra del¬ 
la Pesarese in A-1. Tutto som¬ 
mato. sostiene, è un guaio che 
queste squadre abbiano-una 
così potente collega. Un guaio 
perché chi a Pesaro vuole ve¬ 
dere una partita di bosfcet 
va d Palasport quando gioca 
la Scavolini, oltretutto, conti¬ 
nua Fastigi, ha ramericano. 
Vamer'icano fa spettacolo, lo 
spettacolo fa fare soldi. 

^ Pochi s^tatori demoraliz¬ 
zano, continuano Michele Scri- 
ma e Franco FurJani; quan¬ 
do giocano squadre di serie 
B o C. che a Pesaro sono per 
forza di cose squadre mino¬ 
ri, U Pàlaspon è semivuoto 
e questo non giova certamente 
al profitto sìa economico sia 
psicologico. 

Vita dura quindi per , le 
società minori, concini Giu¬ 
lio Tolucci (dìenatore, guai 
economici, rapici non tem¬ 
pre ài buon vicinato con la 
Scavolìnì, rendita dei giocatori 
migliori, an pubblico spicciolo 
e poco numeroso: sono questi 
tutti fattori che rendono di/- 


.Forti giacenze e diminuzione di.esportazione 

Vendemmia eccezionale 


ché mèttérà ih ginocchio 
rindusfria del vino? 

Fra pochi giorni inizierà la stagione della pigiatura - Il 
ruolo negativo delle multinazionali e l’inerzia delle Regioni 


proceda con 1* allacciamento 
dì un. grosso cavo volante; 
ma non sembro che cosi si 
stia facendo ». 

Tra l’altro la vicenda del¬ 
la nuòva mensa'e deidisagi 
che i lavoratori, sono costret¬ 
ti a sòpportare. rientra nella 
più grossa partita d^ nuo¬ 
vo Deporito: «questa pròna, 
azione di protesta —. dicono 
i lavtMratori,. —- vuole essere 
anche un momento di lotta e 
di sensibilizzazione ' verso la 
pubt^ca opinione., per il rà¬ 
pido completameato di que^ 
che è una struttura imponen¬ 
te e costosa, nella quale s(hh> 
stati riv^'sati milianli di pub¬ 
blicò dènaró e chissà per quan¬ 
ti anni ancora riscùà di rì- 
man«’e ìncocniMuta ». . 


TELE PESARO 

1A3Ó Film: « Rifili intemaxio- 
nale » 

20fi0 Cartoni animati 

2D25 Telepèsaro giornale 

20^ Prezzi caldi e mal di 
tasca ■ 

214» Superclassifica show 

21,45 Film; « Donne in atte- 
isa» • Regia di L Berg- 
man 

23.15 Amichev(dmente .. 


ficUe la vita e lo sviluppo M 
basket minore, che però, va 
sottolineato, ha assunto dimen- 
stoni di eccellenza nei pano¬ 
rama sportivo della città. 

Poi, non dimentichiamo i 
Minelli, i Rinùnucci, i Bertàii 
e tutti gli atleti detta Victo¬ 
ria BenelII, ora Scavolinì, thè 
sotto la guida di Agide Fava 
diede a Pesaro netarietà e 
prestigio. Atleti che non nac¬ 
quero certamente in serie ca¬ 
detta 'ma vi arrivarono. Si¬ 
gnifica questo, che U basket 
minore, come qui è stato defi¬ 
nito. non solo è un prezioso 
vivaio di ragazzi cJte potreb¬ 
bero arrivare a essere dei 
grossi nomi del professionismo 
cestìstico. • ma anche, e so¬ 
prattutto, significa dare la 
possibilità a più di un migliaio 
di gìovattì di praticare '■no 
sport che molti non esttano 
a definire « mo de! più com- 
pfeft». 

FrancDscé" Sckchitino 


ANCONA — Tra. qualche 
giorno gli autotreni che tra¬ 
sportano le ' barbabietole ne¬ 
gli zuccherifici cominceran- 
no a diradare ed al loro po¬ 
sto -si incontreranno quelli 
carichi delle uve che vengo¬ 
no, portate alla pigiatura. Già 
(ia molto distante si avverti¬ 
rà Tacre, ma piacevole odo¬ 
re del mosto che rimanda ad 
antichi ricordi d’infanzia ed 
a' pagine di poesia che la 
vendemmia - ha da sempre ‘ 
ispirate. Il settore vitivinico¬ 
lo nelle Marche rappresenta 
uno dei fulcri della produ¬ 
zione agricola ed ha registra¬ 
to uno sviluppo notevole ne¬ 
gli ultimi ' anni soprattutto 
dopo . ' l’approvazione della 
legge per il riconoscimento 
della . origine controllata 
(Doc). . : . 

Anche le strutture di tra¬ 
sformazione hanno avuto ' un : 
notevole impulso soprattutto 
attraverso Tassociazionismo; 
nelle Marche ci sono circa 
venti cantine sociali e 19 eno¬ 
poli. L’eccezionale ■ vendem¬ 
mia del 1979 accanto alle dif¬ 
ficoltà dì smercio del nostro 
vino all’estero e ad un calo 
del consumo interno ha crea¬ 
to dei grossi problemi al set¬ 
tore: • problemi che si aggra¬ 
veranno con la vendemmia 
in ecce<^enza che si prevede. 

Le cantine sociali non han- - 
no là liquidità per dare gli 
acconti "ai contadini produt¬ 
tori .che ne hanno bisogno 
per = il funzionamento delle 
loro aziende; ■ hanno dovuto 
provvedere in anticipo agli 
ampliamenti delle strutture a 
causa delle forti giacenze e 
per incamerare e lavorare i 
nuovi quantitativi di uva. 

«La situazione è veramen¬ 
te difficile, ci dice il com¬ 
pagno Sergio Zamporlini del¬ 
la Presidenza dell’Associazio¬ 
ne Nazionale, delle Coopera¬ 
tive agricole: ci troviamo di 
fronte ad una grossa crisi 
per un sottoconsumo di vino 
(ù’gànizzato.-.H nostro ^pròdó^; 
to - non va àU’estCTò. .nelle 
quantità sperate anche pe^- 
(jhé ci sono forze economi- 

aWa . .. 8 . . a!*.» ... I^vn 

Oliti 

contrò il consumo del vino 
in difesa di quello della birra 
e della Coca Cola ». ; 

«Tutto questo. " continua 
Zamporlini. senza dimentica¬ 
re che nella Comunità Euro¬ 
pèa si consitmanò oltre 35 ’ 
milioni di ettolitri di. vino so¬ 
fisticato fatto con l’aiuto de¬ 
gli I zuccheri più che delle 
uve». E’ necessario che la 
Regione prenda dei provve¬ 
dimenti immediati anche alla 
luce . delle indicazioni che 
vengono fornite (Jal ’ movi¬ 
mento , democratico - ed asso- 
ciativol E’ urgente mettere 
le. cantine in condizione di 
pagare gli acconti, non in¬ 
feriori a (quelli dell’anho scor¬ 
so ed a tasso più agevolato, 
ai contadini pioduttori. . 

- Le cantine hanno anche bi¬ 
sognò di un contributo ecce¬ 
zionale in conto interessi per 
il maggior costo soppmtato 
per rinvecchiamento del vino 
ed è necessario che si acce¬ 
lerino le ixati(±e ed il pa¬ 
gamento mutui contratti 
per l’ampliaìhento anticipato 
dé^i impianti. «Per rincere 
la battaglia (id 'vino — ci di¬ 
ce Zamporlini è necessario 
che la Regione metta a pun¬ 
to assiene alla organizzazio¬ 
ne dei produttori, un program¬ 
ma quÙKiuennale di pubbliciz¬ 
zazione all’estero delle quali¬ 
tà del nostro vino. Abbiamo 
dei forti e potenti nemici da 
battere ma il nostro prodot¬ 
to. se conosciuto, è fortemen¬ 
te competitivo». 

' L’informazione e la pola¬ 
rizzazione delle proprietà dei 
vini sono state lai cavallo di 
battaglia dei produttori del¬ 
le zone tii^die negli anni pas¬ 
sati: le famose «Feste del¬ 
l’uva » che sono fiorite nel 
decennio passato alcune del¬ 
le quali sopravvivono ancora 
ne sono la testimom'anza; og¬ 
gi è necessario però fare un 
salto di qualità. 

n primo convegno dì stu¬ 
dio sul « rosso Conero » a Ve- 
rano di Ancona è il segno 
della nuova consapevolezza, 
ma og^ oHrè che alla incen¬ 
tivazione del consumo interno 
è necessario guardare all’Eu¬ 
ropa ed al nord-America e 
per (Questo è necessario rim- 
pegno della Regione. 

. Non è da escludere anche 
un acuirsi della t^isione se 
si considera che, per ora. sia¬ 
mo in tema di «denunce» e 
dì « richieste » mentre a Bar¬ 
letta si è svolta la clamoro¬ 
sa protesta dei produttori de¬ 
finita la «battaglia dell’uva 
da ' tavola > e la clamorosa 
manifestazione dei vignaioli 
per le vie di Roma nella pri- 
mavera scor s a. 

Bnmo Brawtti 


Doménica'prossima a Varano 

Festival di Rosso 
Conero e dialetto 


ANCONA — Giornata densa 
di iniziativa, domenica pros¬ 
sima, a Varano, una delle 
frazioni più grosse del capo¬ 
luogo regionale al margini 
del massiccio del Monte Co¬ 
nero: organizzato dal «Comi¬ 
tato Manifestazioni Varane- 
sl », un organismo che rac¬ 
coglie una vasta partecipa¬ 
zione popolare, sono infatti 
in programma 11 « 1. Conve¬ 
gno di Studio sul vino Rosso 
Conero» e la-«Mostre-Merca¬ 
to del Rosso Cónero d.o.c. », 
nonché l’ormai famoso «Fe¬ 
stival del Dialetto Anconita¬ 
no », che già negli scorsi an¬ 
ni aveva riscosso un notevo¬ 
le successo. 

11 tentativo compiuto dagli 
organizzatori, è quello di ac¬ 
coppiare una tipica sagra po¬ 
polare con il « Festival del 
Dialetto », con un’operazione 
di rilancio economicq-turlsti-' 
co dell’intera zona: quale mi¬ 
glior mezzo, dunque, che non, 
la produzione enologica loca¬ 
le. considerata tra le migliori 
della regione? 

11 convegno, che si terrà 
nel salone della Società di 


PESARO 

Si inaugurano 
r domani 
due piscine 
al Parco . 
della pace " 


PESARO — Sabato. 6 settem¬ 
bre. verranno inaugurate a 
Pesaro le piscine dèi Parco 
della pace, in via Redipuglia. 
Si tratta di un ' complesso 
comprendente una piscina co¬ 
perta (dimensioni m. 25xl3x' 
1.70) e una piscina scoperta 
(dimensioni m. 50x22x1.70). I 
programmi di utilizzazione 
del. nuovo complesso, che 
stanno per essere ' definiti, 
prevedono l’uso delle vasche 
da parte degli enti di pro¬ 
mozione. deile società sporti¬ 
va, del centro comunale di 
formazione - fisico - i^rtlva, 
nonché un’ampia faséia ora¬ 
ria di apertura al pubblico. 

Alla cerimonia che avrà 
luogo alle 15.30 (e che prati¬ 
camente avvia le manifesta¬ 
zioni indette 'per celebrare il 
36.. anniversario della • Libe¬ 
razione di Pesaro) presen¬ 
zierà Angelo Romani, il nuo¬ 
tatore pesarese olimpionico 
che con .le sue prestazioni 
negli anni '50. apri una fase 
nuova ‘ nel ^ nuoto agonistico 
italiano. . . . - . ^ . 

Le due nuove 'vasche arric¬ 
chiranno il patrimonio d^ll 
impianti sportivi - comunali 
in una città che presenta 
un invidiabile livello di rea¬ 
lizzazioni in questo campo. 

Intanto, c’è da dire che le 
società sportive sfiorano le 
cento unità. Esse favoriscono 
la pratica unitiva a 


Mutuo ' .soccorso « Baldelli ».' 
vedrà la presenza delle più 
importanti autorità regiona¬ 
li del settore: dopo 1 saluti 
di don Celso Battaglini, del 
Comitato organizzatore, del 
sindaco Monina e del presi¬ 
dente dell’ESA, Ermelli Cu- 
pelll, 11 dibattito sarà Intro¬ 
dotto dalle rèiazioni del dot¬ 
tor Giustini ' della Camera 
di Commercio, di Fiorani del¬ 
l’assessorato regionale alla 
agricoltura, di Battistinl dell’ 
ESA. dell’esperto della ditta 
« Castelfiora » Gluliodorl, del 
presidente deH’Aziénda di 
Soggiorno del Conero Mar- 
cellini. ; 

Nel pomeriggio. Invece, ac¬ 
canto alla Mostra-Mercato, si 
aprirà 11 Festival vero e pro¬ 
prio. con uno spettacolo di 
Tony Verga, campione mon¬ 
diale di fisarmonica e ballo 
popolare. -, 

« Clou » della serata, a par¬ 
tire dalle ore 19, sarà la rap¬ 
presentazione di «Una festa 
in dialetto», da parte della 
Nuova Compagnia del- Tea¬ 
tro Comico di Ancona. : 



livello, da quello da dilettan¬ 
ti a quello agonistico, in qua¬ 
si tutte le discipline. 

I praticanti sono circa. 7 
mila, cifra elevata se si con¬ 
sidera che là popolazionè co¬ 
munale è di 90 mila unità. 
Il : calcio ha il maggior nu¬ 
mero di tesserati (1.400), se¬ 
gue la pallacanestro (1,360). '' 
il nuoto (Si27). la palla'volo 
(447) eccetera, 

All’attività - promozionale 
delle società- sportive si af¬ 
fianca quella deg^ enti di 
promozione sportiva (ACSI - 
AICS - ARCI - CSI- ENDAS- 
LIBERTAS), in collaborazio¬ 
ne anche con (pteila 'pubbli¬ 
ca del Comune, che sì espri¬ 
me nel Cèntro ocmitmale di 
formazione -- fisico-sportiva. 
Nel *79 nei c«itri di ginna¬ 
stica e nuoto propedeutico 
invernale si sono avvicendati ■ 
BSO ragazzi nel nucto prope¬ 
deutico estivo 715 e nel tennis 
propèdeutico 237 partecipanti 

L’intervento comunale ha 
la sua espressione più quali¬ 
ficante nei 32 impianti spor¬ 
tivi che rappresentono la 
struttura portante di tutto le 
attività. 

Altri dati confermano Tam- 
piezza dell’utenza sportiva: 
nel 1979 si sono avute 59 mila 
presenze, per un toUle . di 
2.700. nelle piscine; 6.700 pre¬ 
senze e 723 ore presso le pa¬ 
lestre; oltre 27 mila giocatori 
sui campi da tennis. 



JUGOSLAVIA-_- 

I soggiornl-al 


COMUNE Di SENIGAIIIA 

PROVINCIA DI ANCONA . 


Avviso di Ucitazione 

Il SINDACO 

Visto l’art. 7 della Legge 2-2-1973, n. H 

RENDE NOTO 

rAmministraziane Comunale di Senigallia è In precinto 
di indire una licitazione privata per l’appalto dei lavml 
sottoindicati: , 

— Al l a rga manto a rettifi ca dalla otrada Hi Via daRa Sa¬ 
lina. Importo a boaa cTaata L. 79A4I7J55. 


L'Aggiudicazione dei lavori armrà col sistema di col Bà¬ 
ia lettera b) dell’arL 1 della l^e 2-3-1973, n. 14 — oT- 
ferie segrete da confrontarsi con la media. 

Le Imprese Interessate ad essère invitate alla gara pos¬ 
sono indirizzare la domanda in carta legale da L. 34105 
entro il termine del giorno 15 aettembre 1950 all’Am- 
ministrazione (tomunale di Senigallia. 

Senigallia. Il 36 agosto iMQi • 

IL sntDAOO: Oluaeppe Ordarl 


REOAZIOm MAKHIGMNA OC L’UNITA', VIA LEOPAMN, » - ANCONA • lUETONO 23.941 • UmCIO OimiaONC, TBEFONO 2aSM 
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Venerdì 5 settembre 1980 


UMBRIA 


l'Unità PAG. 11 


Rese note ieri, le decisioni del Comitato provin ciale ,prezzi | Terni : parte il Festival Provinciale. dell' Unità 


Perugia pià cari pane e latte 


<stangata:^è 




Gli aumenti saranno rispettivamente di 100 lire al chilo e di 20 lire al litro, nettamente inferiori 
alle richieste fatte dai commercianti - Non ancora noti i provvedimenti che verranno, adottati a Temi 
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Sviluppi nell'inchiesta sul tragico incidente di 4 m esi fa a Pietrafitta 

Otto comunicazioni giudiziarie 
per Foperaip morto in miniera 

Sono state inviate a ingegneri e tecnici - H magistrato vuol saperne di più 
sulla reale efficienza della macchina per la lignite che causò la sciagura 


PIETRAFITTA — A Pletraflt- 
ta è rimasto soltanto un pic¬ 
colo solco sul terreno a te¬ 
stimoniare il tragico , inciden¬ 
te alla miniera di lignite di 
quattro mesi fa. ; 

E' un po' difficile pensare 
che la ■ morte di, Giancarlo 
Giovi, di anni 29, . ed il fetì- 
mento di altri tre operài sia 
dipeso da una perticoléire a- 
sperità del terreno che pro¬ 
vocò rimpròwiso inclinamen¬ 
to di Un braccio ’ deU’lmpo- 
naite macchina (il suo peso 
si aggira. attorno alle 200 
tónneUate) tràsportatrice di 
lignite. Un'enorme gru, una 
sorta ,di , casa .di ferro .che 
cede per un piccolo solco, ù- 
na cunetta sul terréno che 
tutt'attomo è pianeggiante. 

Una rottura colpevole della 
niacchina, cattiva manuten- 
zioné? 

Lo stabilirà soltanto l'in¬ 
chiesta giudiziaria apertasi 
subito dopo il mortale inci¬ 


dente. Per ora ci sono otto 
comunicazioni giudiziarie in¬ 
viate in questi giorni dal ma¬ 
gistrato inquirente, il dottor 
Mirlano, a ingegneri e tecnici 
ENEL, della miniera a cielo 
aperto che rifornisce la cen¬ 
trale elettrica. 

L'ingegner Giovanni Pengo, 
Vito Speziale, Guido Cini, 
Luciano Tosi. Ubaldo Trian- 
da, Giuseppe De Pos, Hans 
Bettermann,; /' i- Prànmann 
Kankrl (.questi ultimi due 
cittadini stranieri componenti 
della ditta di fabbricazione 
della macchina) sono gli otto 
destinatari delle comunlca- 
zidril giudiziarie. , 

La macina della morte, 
xma macchina atta allo scavo 
ed al trasporto di lignite, ora 
è li, alla miniera, fenha. sot¬ 
to sequestro. Una ffn che o- 
perava da dieci turni ■ circa 
nella 'miniera a cièlo aperto 
ovviamente esposta ad ogni 
genere di intemperie. 


Che tipo di manutenzione 
le era riservata? Si sa solo 
che quattro mesi fa uno degli 
enormi bracci che si diparto¬ 
no da essa, all’improvviso è 
calato, ha avuto delle ritor¬ 
sioni con schieramento di 
materiale travolgendo una 
squadra di operai. 

L'altro ieri a Idetrafitta si 
è recato per una verifica deh 
le. condizioni ^ ampientàil. e 
dello stato della macchina, il 
magistrato ' inquirente.^' Sotto 
uno dei cingoli della che 
aziòna il nastro trasportante 
è stata trovata una sorta di 
cunetta. Prima ddVincidente 
non c’era, e certo è che ben 
difficilmente una macchina 
di simili dimensioni può al¬ 
l’improvviso inclinarsi per il 
terreno accidentato. ■ • 

E comunque sia il tema in 
discussione è sempre quello 
dello stato della gru. della 
sua manutenzione. All’indo- 
mani della morte di Glancar- 


leri incontro tra direzione e sindacoti | Il 30 settembre scodo lo concessione 



Vertenza 4:Terni» : 
situazione fluida 
(per il 

TERNI — Per llncontro di 
ieri tra sindacato e. direzione 
aziendale . della. c Temi » si 
era diffusa una comprensl- 

^^ErS^^lIe ferie di agosto, 
ci si era lasciati interrom¬ 
pendo il confnmto - proprio 
laddove più forti erano i con¬ 
trasti. Negli incontri di luglio 
si è parlato dei programmi 
.dell’azienda per il.settore del- 
l'acciaio inossidabile, ma sen¬ 
za enUàre nel merito delle 
seccHide lavorazioni, ' vale a 
dire di quei prodotti destinati 
all’industria energetica, che 
V costituiscono un . po’ quella 
« pecora nera », che tante 

• preoccupazioni, per diversi 

• motivi, ha dato e continua 
. a dare alla direzione arien- 
’ dale e ai lavoratori. 

- La fabbrica ad agosto si 
è fermata e c’è stato un pe- 

■ riodo di tregua, sul quale ha 
però sempre aleggiato lo spet- 

. tro dei 370 trasferimenti dal 

■ reparto, annunciati alla fine 
dello scorso anno, accantona- 

' tl provvisoriamente, ma mal 
' smentiti in màhlera perento- 

■ ria. ■■ ' 

Le previsioni della vigilia 
non sono state smentite: quel¬ 
la di ieri è stata una giorna¬ 
ta quanto mal intensa e — 
anche se i giudizi sono pre- 
-■ maturi — importante. AU’in* 
contro. 11 movimento sinda¬ 
cale era rappresentato da due 
rappresentanti della PLM na¬ 
zionale, Perugino e Barbera 
. mentre non è potuto essere 
prtóente Conte, dalla segre¬ 
teria delia FLM provinciale 
e dai membri dell’esecutivo 
del consiglio di fabbrica. 

Al completo anche la dele¬ 
gazione della direzione, con 
il presidente Arena. Il nuovo 
amministratore delegato Mai- 
mone e i quadri dirigenti che, 
nella gerarchla aziendale, 
vengono subito dopo: Barbie¬ 
ri, Soórdo e 1 tre capl-dlvl- 
' sione. CI si è seduti al tavo¬ 
lo delle trattative di mattina, 
c’è stata poi una sospensione 
per*. Il pranza • della quale 
hanno approfittato 1 ràppre- 
sentantl sindacali per xma ve¬ 
loce riflessione sa quanto e- 


Regione : « Il servizio 
delle autolinee MU A 
ci suro coiminque» 


merso, poi la discussione è 
ripresa nel primo pomeriggio, 
con la prospettiva di andare 
per le lunghe. — • 

Il clima nel quale si è svol¬ 
tò il c<Hifronto. a detta di 
tutti, era disteso e costrutti¬ 
vo. B nuovo amministratore 
delegato, al primo impatto 
con Formai lunga vertenza 
« Ttemi » ha preferito rimane¬ 
re sulle sue e non pronun¬ 
ciarsi apertamente. 

n sindacato aveva prean- 
nunclato che sulla riduzione 
dei 370 posti di lavoro avreb¬ 
be dato battàglia, non avendo 
mai fatto mistero di essere 
decisamente contrario al 
provvedimento, cosi come è 
stato prospettato dall’azienda. 
C’era inscanma questa sorta 
di pregiudiziale che. se non 
superata, avrebbe bloccato al¬ 
l’inizio la trattativa. 

II prendente, Romolo Are¬ 
na, ha fatto un discorso più 
cauto, rispetto a altri pro¬ 
nunciati in passata aprendo 
spiragli che potrebbero far 
venir fuori dalle secche nelle 
quali si è rimasti impigliaU 
per un lungo periodo. Le no¬ 
tizie di cui si dispone non 
hanno ancora alcun carattere 
di ufficialità, sembra comun¬ 
que che la direzione abbia 
abbandonato la linea secondo 
la quale tutti i problemi del¬ 
le seconde lavorazioni si sa¬ 
rebbero risolti con la diminu¬ 
zione di 370 posti di lavora 
Ieri si è ragionato seguendo 
una logica diversa, affrontan¬ 
do il discorso più da un puri' 
to di vista tecnica con riferi¬ 
mento allo stato degii impian¬ 
ti, alle innovazioni da appor¬ 
tare. La direzione si è impe¬ 
gnata poi a fare avere alle 
organizzazioni sindacali, nel 
giro di pochi giorni, una no¬ 
ta dettagliata nella quale pre¬ 
ciserà, nei particoiail. quello 
che ha intenzione di farà 
Soltanto allora si potrà pe¬ 
rò Mpere con esattezza se 
rincontro di Ieri ha segnato, 
rispetto al paaMta ana svol¬ 
ta o se Invece si è rimasti 
al ponto di partenza. 


PERUGIA — n 30 settem¬ 
bre scade la concessione al¬ 
la MUA delle autolinee di ; 
competenza regionale, ma il 
servizio non subirà né disa¬ 
gi né interruzioni: la Regio¬ 
ne è infatti intenzionata a 
«far proseguire comunque» 
le attività di trasporto su 
gomma. - 

E’ quanto ha assicurato. F 
assessore ai trasporti Enrico 
Malizia nel corso di rm in¬ 
contro con le organizza^onl 
sindacali sui protdemi .della 
MUA. Malizia ha garantito 
alle autolinee la copertura 
finanziaria, per la i»rte di 
competenza della Rejdone, 
fino al 31 dicembre. 
quella, data, alla MUA ver¬ 
rà chiesto di continuare il 
servizio; ina anche di fronte 
all’eventuale rinuncia della 
società, la Regione ha ma¬ 
nifestato la iHppria volontà 
di salvaguardare in ogni ca¬ 
so le Kigenae de^ utenti 
e dei lavcffatoii assicorando 
la continuità del servìsia 

Malizia ha ribadito l’impe¬ 
gno della Regione per far 
^ che vengano accelerati i 
tempi dello scioglimento (a 
come si dice con termine tec¬ 
nica della «reeeesione otm- 
sensuale») della concessione 
deha ferrovia affidata alla 
MUA (che scadrebbe nel 
1967), e perchè si possa quan¬ 
to prima pervenire alla ge¬ 
stione commissariale, c tap¬ 
pa indispensabile — viene 
definita — per U passaggio 
alla Regione delie competen¬ 
ze previste dal DPR 616 e 


per la gestione del piano di 
risanamento tecnica cui 11 
governo ha destinato un fon¬ 
dò — sembra — di 52 miliar¬ 
di: tale plano di risanamen¬ 
to è stato prediqxisto dalla 
Regime e sarà esaminato 
dalla giunta in una prossi¬ 
ma seduta. 

In che consiste il pianò di 
risanamento della ferrovia 
predisposto dalla Regime? 
In primo luoga nella elimi- 
nazime di passaggi .a livel¬ 
lo e .nella rettifica di cur¬ 
ve eccessivamente pericolo¬ 
se, che compromettmo la si¬ 
curezza della linea. Un pro¬ 
blema std quale 1 rappresen¬ 
tanti dei lavoratori (che 
hanno scioperato mercoletS 
per due ore in segno di cor¬ 
doglio p^ la tragedia in cui 
hanno perso la vita poc^il 
giorni fa due giovani a Fon¬ 
te Felcino e per sollecitare 
il piano di ristrutturaalone) 
si smo a lungo soffermatL 
- Ma il concetto di fondo tìne 
l^ira il progetto — ha di¬ 
chiarato Malizia — consiste 
nel miglioramento compiesal- 
vo del servizio che la «cen¬ 
trale umbra » può offrire a 
Perugia e a TemL 

Malizia ha pariate di una 
sorta di metropolitana.. che 
potrebbe essere vantaggiosa¬ 
mente impiegata, a Temi, 
per coilegare la città om U 
circondario (Sangemlni, Ac- 
quasparta, eoe.), e a Perù- 
^ realizzando un tratto che 
attraversi la città e operi in 
collegamento con le Ferro¬ 
vie dello Stato. - 


Ripescato nel lago 
Aìson il corpo 
della donna 


g.e.p. 


E* stato ripescato Ieri 
mattina dai vigiu del 
fuoco di FoUgna nelle 
acque del lago Aison. nel 
prrasl di Bevagna. il ca¬ 
davere di Maria NaUl tal 
Bartoli, di anni 44. La 
donna, sposata e con un 


scomparsa a Bevagna 

figlio di venti anni che attualmente è miUtare, era soom- 
parsa dalla sua abitasione di Bevagna da ieri aera. 

La scomparsa di Maria Nani, casalinga e da tempo af¬ 
fetta da una grave maiattla nervosa, è stata taniiiediata- 
mente denunciata dal famOiari. Ieri mattina Inflna la tra¬ 
gica scoperta In seguito a delie testtmonianae di alcune per¬ 
sone che hanno affannato di averla vista nel proa al del 
lago Aiuoli. 


Io Giovi. I sindacati chiesero 
l’istituzione di una commis¬ 
sione che verificasse lo stato 
della macchina e la dinamica 
dell’incidente. Sul lavoro del¬ 
la emunissime istituita dal- 
lENEL. ma senza alcuna 
rappresentansa dei lavoratori, 
contrariamente alle richieste 
di parte sindacale, non anco¬ 
ra nulla è dato sapera 
« Solo una volta — afferma 
uh delegato' sindacale delia 
centrale di Pietrafitta -—.ci è. | 
statò accennato all’iter bu¬ 
rocratico dei lavori della 
conunlsslone. Per il resto 
non abbiamo notizie ». - 
' n magistratò inquirente, U 
dottm Mlriano. ha ora nmil- 
nato un perito che dovrà fare 
un’analisi dei fatti e verifica- 
re eventuali colpe. Nm resta 
ora -Che attendere i risultati 
del lavoro di verifica teenlea ^ 

Paola Sacelli 


PERUGIA — n pane costerà 
in provincia di Perugia 700 lire 
ai chilo, 100 lire in più ri¬ 
spetto alle tariffe attuali. ■ n 
latte aumenterà di 20 lire al 
litro e arriverà a 520 lire. Dopo 
una breve riunione del Crnii-' 
tato i»ezzi, è stato Tassessò- 
re regionale Alberto. Pròvan- 
tini a rendere note le decisio¬ 
ni, prese ieri mattina, nel 
corso dell’incontro inresso il 
dipartimento per lo sviluppo 
ecónimiico. , 

Un « mini aumento », rispet¬ 
to alle previsioni: i commer¬ 
cianti infatti avevano richie¬ 
sto di portare il pane oltre le 
800 lire e di far ' scattare il 
costo del latte di 50 lire. Qual- 
cimo aveva definito questo 
pacchetto rivendicativo un’au¬ 
tentica «stangata»:' '••v,- 
I Comitati provinciali prez¬ 
zi di Perugia è Temi, pnesie- 
duti dal compagno Provanti- 
ni, avevano però già inaugu¬ 
rato un sisteìha di verifica e 
di controllo delle richieste dei 
commercianti. Ormai da di¬ 
verso tempo infatti (chi non 
ricorda la vicenda della car¬ 
ne del mag^o di quest’anno?) 
una commissione tecnica com¬ 
pie opportune indagini sugli 
effettivi ritocchi da apportare 
«al dettaglio», tenendo con¬ 
to dei reaB aumenti dei i»ez- 
zi. legati ai processi inflatti- 
vi e all’aumento delle materie 
prime. . ■ 

H meccanismo ha funziona¬ 
to anche questa volta e i tec¬ 
nici hanno risposto che biso¬ 
gnava aumentare di 100 lire il < | 
pane e di 20 il latte. Risulta¬ 
to: si è evitata la stangata, e 
si è risposto alle esigenze le¬ 
gittime .dei commercianti. Una 
via di mezzo fra le richieste 
avanzate (818 lire per il Alo¬ 
ne di pane e 540 per un litro 
di latte) € i vecchi prezzi 
(rispettivamente di 600 e 500 
lire). ' ---v -• 

- Ieri il Comitato provinciale 
di Perugia ha esaminato an¬ 
che la questione delle tariffe 
del gas è ha deciso di rinvte- 
' re'Ogni? scelta su eventuali- 
aumenti. Nella nostra regione' 
infatti fl metano, che pure ha 
subito nazionalmente un au¬ 
menta cóMa in inodo assai 
diffof'ràte nelle diverse pro¬ 
vince di Peru gia e Temi 
' il ocKniKigno Provantini d 
tiene a sottolineare che il rin¬ 
vio di ~ c^id ' deddooe ' sul- 
l’evehtuale aumedo del prez¬ 
zo dd gas è proprio legato a 
questa situazione. Nei proe¬ 
mi giorni egli stessa per in- 
carioo del Comitato, tmterà, 
attraverso una serie di incon¬ 
tri con sindad e amministra¬ 
tori kx:ali. di arrivare ad im 
lìveUamento dei prezzi: di an¬ 
nullare cioè, per quanto pos¬ 
sibile. qwrequazioni e difle- 
re nz e esistenti fra zona e ao- 
na. ET addente — dice Pro¬ 
vantini — che il nostro taita- 
tìvo sarà' quello di rag^unge- 
re.una uz^ «verso fl bas¬ 
so». frisomma di diiedere die 
vengano dedsi aumenti motto 
ridotti. 

! Per quanto riguarda 1 pro¬ 
dotti dóiivanti dal-petrotto cd 
il cemento, ieri mattala il Co¬ 
mitato provindale prezzi ha 
dedso di ratificare scelte già 
fatte nazionalmente. -- - 
Nel pomerìggio si è riunito 
andie il Comiteto tonano. Qui 
bisopiava p rendere in esa¬ 
me. oMze al problema dd pa¬ 
ne. dd latte e dd gas, anche 
quello dd prezzo ddla carne. 

I macellai della provincia di 
Jdmi infatti banno diiesto 
anche Tadeguamento dei car- 
tdlini po’ jJcuni «ta^». 

A tarda sera non ai oonosoe- 
vano le dedsioni del (Comi¬ 
tato p r ez z i dì Temi. Andie U. 
comunque, è rtafo adottato fl 
dtteno 'ddla «Verifidi e dd 
controllo » da parte di una 
commissione composta da tec- 
ni^ Saranno i dati fomiti da 
questa, ancora una volta, a 
fMe fede.- ■ ^ 

L’assessore Ptovantàd sem¬ 
pre ieri mattina, ha comuni¬ 
cato die queste conunlsdoni 
tecniebe, istituite in passate 
per oonsulenae spedfidie. fi- 
venteranno permanenti. Saran¬ 
no da una parte una difesa 
per 9 coQsunwttae — ha 
servato — e dall’altra una 
garanzia per ^ stessi com- 
'mercìanti di ma fonnazioae 
del pi e zzo seria e trasparen¬ 
te. (Cos tituira nno infine anche 
un importante consulenza per 
di stessi amministratorL 
Da ukima è sempre Faa- 
sess ore P r o v antin i a comuni- 
caria è stata fon da mentale la 
battaglia della Regione per 
far tornare 9 prezzo del pane 
e dd latte a r e g im e « ammi¬ 
nistrato». se Matti ciò non 
fosse avvenuto aumedi 
oggi — SODO sempre par^ 
deO'assessore regianate dio 
Svttopno economico — sarel»- 
faero stati quefli ridriesti dai 
coBroerrianti, senza nesMiha 
possabOità di iiitenreiilo da 
parte dei Comtdi pestai prò- 
viaddL 


Discutere di politica ? 

In dieci giornate 
tante le occasioni' 

Oggi alle 17 inaugurazione con una maratona per la pa¬ 
ce - Fitta serie di dibattiti - La novità del centro stampa 

TERtlI — Con una maratona par la paca, alla ore 17, Inizia oggi la Fasta provinciale dell'Unità che si protrarrà fino a 
domenica 14. La Festa provinciale dell'Unità si configura come l'appuntamento politico culturale di maggior rilievo per la 
nostra città e la nostra provincia. Il programma politico è estremamente articolato. « Dal governo democratico e popolare del¬ 
le città il contributo a rafforzare e sviluppare la democrazia», questo il tema della manifestazione di apertura die si svol¬ 
gerà questa sera con inizio alle ore 21,30 e alla quale partedperamo Giuseppe (dannata, sindaco di Taranto; Franco Àbro- 
gio, deputato , calabrese e U sindaco di Temi. Giacomo Porrazzini. Seguirà poi domani, alle ore 17, il dibattito con Rinaldo 

Scheda. L’attualità delle que- 


Spettac;oli: 
dal Circo 
di Pechino 
a Donovan] 


TERNI — n programma 
degli spettacoli della festa 
è caratterizzato da un im¬ 
pegno a qualificare e ar¬ 
ricchire il livello cultura¬ 
le delle proposte. Anzitut¬ 
to vanno sondiate alcu¬ 
ne presenze significative, 
di carattere intemaziona¬ 
le; si tratta degli acro¬ 
bati del Circo dì Pechino, : 
che terranno uno spetta¬ 
colo domenica 7; del can¬ 
tautore Donovan, uno dei 
nomi più noti alla fine de¬ 
gli anni sessanta. 

Accanto a - queste ' due 
presenze significative, al¬ 
tri artisti stranieri si esi¬ 
biranno nel ' corso della 
festa: Veronique Chalet, 
che presenta uno spetta¬ 
colo di musica celtica; F 
orchestra "Osmego Dnya”, 
di Poznan, Polonia. Que¬ 
sto gruppo musicale ac¬ 
compagnerà la «perfor¬ 
mance» del centro ma¬ 
schere e strutture gestuali , 
di Padova, in programma 
oggL E’ questo un esperi¬ 
mento teatrale-musicale, 
di notevole interesse e an¬ 
che nuovo che non man- 
■ riierà di stupire i visita¬ 
tori delia Pesta. 

Alla festa parteciperan¬ 
no artisti italiani molto 
noti: Alberto Fortis. che 
suonerà prima di Dono- 
; 'Van, mercoledì 10 e Anto- 
nello VendittI (sabato 13). 
p C?è ihòltTe'uh 'pfoirrìéiidia : 
di cabaret piuttosto tanpe^ 
gnativo, non solo per la 
partecipàziohe di Roberto 
Benigni ' (domani - sera), 
ma anche per i recital di 
' Victor Ca'rallo, Laura Co¬ 
sta e Pìerfrancesco FoggL 

U progranuna presenta 
poi' diverse altre propo¬ 
ste:' la 'mùsica pc^lare 
.del giu^. Malvasia, il 
jaas dèi - gruppo" di Pa¬ 
trìzia Scàscitelli e del- 
l’Old Jazz Band di Lui^ 
Toth, la musica rinasci¬ 
mentale di Kalenda Maja, 
fi country d^ Old Ba- 
!: njo Bióthers, il testo mu- 
aicale-teatrate di Daniela 
Candio «Rock Racconti», 

1 lo spettacolo di poesie « la 
- donna e la poesia » su te¬ 
sti di : aUria : PlBth, la 
mùsiea. latino-americana 
del gruppo «Serpiente La¬ 
tina», la oanaone piritica 
intemazionale del «Griip-, 
po Folk Bìternazlonale ». 

; Per quanto riguarda ti 
teatra H gruppo di Ma¬ 
gnano Sabina effettuerà 
una pazàtm di strada og- 
-CL La «Prima compagnia 
di Teatro In Todi» pre¬ 
senterà «la creazione del 
mondo»; 11 «Téatro del¬ 
la Fortuna » terrà uno 
spettàcolo di strada la 
domenica oonclnsi?a; men¬ 
tre il teatro' Uowo terrà 
piccoli spettacoli ogni 
gloma 

Al bambini sono dedi¬ 
cati gli ^ttaooU del 
Teatro Imprevisto di Mo¬ 
dena, del Gruppo Itonte- 
maggiore di Penala e «La 
torre di scatole» ilei Gni- 
teater. Agli anziani sarà 
dedicato un - intero po¬ 
meriggio con canzoni po¬ 
polari e poesie in verna¬ 
colo. 

I giovani .musicisti ter¬ 
nani avranno la poteibl- 
lità di esprimersi in una 
«Maratona di musica gio¬ 
vane », che Inizierà alle 
17 di lunedi 8 e si còn- 
'Clodeià alle 24 con lo 
spéttaoolo. di Andy For- 
resL 

Ogni sera, dalle 22.30. 
.erltrerà In funzioòé la Im- 

lera.'--' ! 

: Si terranno ^ numerose 
Iniziative sportive, a par¬ 
tire dalla maratona di og¬ 
gL La parte dedicata al 
cinema è ridotta, rispetto 
agli anni passati, ma qua¬ 
lificata. 

C’è io stand degli « Ami¬ 
ci dèlia musica» dove per 
dieci fiomi sanano tra¬ 
smessi brani di musica 
classica, I visitatori della 
festa potranno trovare 
fU stand di prodotti ar¬ 
tigianali stranieri: dei 
paesi orientali, cinese c 
portoghese, dei paesi so- . 
cialistL 

Infine la parto gastro¬ 
nomica: oltre al ristoran¬ 
te centrate, al ristoro del¬ 
la coopermzlona M risto¬ 
ro. saranno aperti il bar, 
renoteca, lo stand del vi¬ 
no di Orvieta 

IVI* b« 


stioni economiche lo rende 
particolarmente • interessante. 
Domenica ci sarà un dibatti¬ 
to sui problemi della informa¬ 
zione e la libertà di stampa 
con Cardulli (Federazione del¬ 
la Stampa), Gismondi (Paese 
Sera). Emiliani (direttore del 
Messaggero). La Volpe (GR 
3), Guido Quaranta (Espres¬ 
so), Vita (Pdup). ■ ■ 

Altri dibattiti: con Antonio 
Baldassarre, - Luigi • Berlin¬ 
guer, Leonardo Paggi e Ma¬ 
rio Tronti sul i sistema dei 
partiti in Italia: con Rubes 
Triva un incontro con gli e- 
letti delle Circoscrizioni, set¬ 
tembre è infatti il mese nel 
quale si definiscono i pro¬ 
grammi degli enti. locaÙ e 
nel quale si avvia effettiva¬ 
mente il lavoro dei nuovi or¬ 
ganismi di decentramento e- 
letti a suffragio diretto l'd 
giugno. • v' ' . 

n programma politico della 
Festa era già stato fissato 
quando sono avvenuti due fat¬ 
ti: la strage di Bologna e la 
crisi polacca, che non hanno 
forse uno spazio adeguato. 
C<anunque alle vicende polac¬ 
che è dedicata buona parte 


della mostra sui problemi in¬ 
ternazionali. Là strage di Bo¬ 
logna è invece ricordata da 
un grande pannello, posto al- 
Fingresso principale con la 
foto che è diventata, triste¬ 
mente, famosa: involto di 
una - donna ferita, appena 
estratta . dalle macerie. Ab¬ 
biamo pensato kioltre di pre¬ 
disporre un altro pannello, 
che chiameremo «omaggio a 
Bologna», un grande foglio 
bianco sul quale chiunque po¬ 
trà dipingere, scrivere una 
frase, esprimere opinioni e 
sentimenti. 

Ci sarà il centro stampa,' 
uno stand che inauguriamo 
po' la prima volta. - Ha il - 
preciso incarico di seguire le 
vicende, polìtiche di queste 
dieci gittate e di Int^eni- 
re promuovendo la discussio¬ 
ne con i cittadini. 

Oltre alla riconférma della 
presenza dì Radio Galileo, al¬ 
le trasmissioni in diretta di 
Umbria TV, la .cooperativa 
Galileo stamperà un quotidia¬ 
no di due fogli con le notizie 
della città e della festa. ■' 

La parte politica è com¬ 
pletata dallo stand dedicato 


ai problemi degli anziani, al 
quale ci si - potrà rivolgere 
per chiarimenti, informazioni 
sulle posizioni dei comunisti 
intorno a questa tematica; 
c’è poi una mostra della se¬ 
zione delle Acciaierie sui pro¬ 
blemi della «Temi», lo spa¬ 
zio della FGCI, la mostra del 
libro sulla donna. Particolare 
rilievo acquista la presenza 
di diverse ' associazioni di 
ma^: la Lega delle Coope¬ 
rative. FAnpi. rudi, la Coni- 
esercenti, i’Arci. 

E’ opportuno ricordare lo 
stand dell’editoria democra-< 
tica e lo stand della fotogra¬ 
fia in cui. accanto a mostre 
di notevole valore, si terran¬ 
no laboratori su particolari 
procedimenti fotografici e sul¬ 
la predisposiziOTe degli audio¬ 
visivi. '' ■ 

In eilcuni giorni della Fe¬ 
sta, nello stand della fotogra¬ 
fia i disegnatori di satira po¬ 
litica, ■ Manetta e Gorini — 
il Passepartout divenuto noto 
oer le vignette elettorali sul- 
YUnità —, Tiburzi di Paese 
Sera, terremo conversazioni 
sulla satira politica. - 

Maurizio Benvenuti 



PERUGIA — n 28 ago¬ 
sto sera. a Corciano, nel- 
Famblto ’ del FeèUval del- 
- l’Unità, FARCI <»gania- 
zò un meeting di poeti 
e acrittorl, aperto alla 
partecipazi«ie di tutti ^ 
’ «interessati» all’inlriati- 
-va. Sulle cotoone no- 

■ ' stro giornale ne abbiamo 

già parlato con uii pèzzo 
' riassuntivo della, serata. 

.Nei giorni scoisi è ar- 
- rivata però in redazione 
una lettera di un giova¬ 
ne avvocato che a .Cor- 
ciaiio era tra ^ spetta¬ 
tori. L’autore si chiama 
Mario Bustil e noi gli 
pubblichiamo volentieri il 

■ suo intervento con ' l’in¬ 
tenzione anche di aprire, 
se possibile, un dibattito 

.• sul modo di «fare poe- 
. ! sia». Ecco il testo. 

. Ore 2JZO/28/8/1M0. Tutti 
invitati ad una uaeraia di 
poesia» netTonirieo e roman- 
fico scenario di Cordano, 
promossa e organlsmta nel- 
Fambito del Festival delFVni- 
-tà. Accorriamo numerosi: 

poeti, critici domestici, ami- 
.^d.,dét poeti, figli dei poeti. 
’ io spado di lettura poe¬ 
tica è libero, si tratta infat¬ 
ti di una stupenda piasxetta 
assolutamente non redntata, 
U conduttore della serata con¬ 
ferma tale nostr a intmizioue 
r. ribadendo pià voUe-che trat¬ 
tasi di spiato e libero verth 
. mente ». Sentimenti di pau- 
. ra, attesa,^ ansia Uberatoria, 
- ansia di es atton e, diffiden- 
-za, engagément, ei assalgo¬ 
no a inizio di serata. Atta 
fine siamo stremati, forse un 
po’ offesi, frustrati, eaafer- 
moti nelle nostre paure, an¬ 
cora jnù diffidenti, forse un 
po’ più soli, vediamo perché. 
Recital di p oesia ss ne fan¬ 
no ormai mn prf ovunqu e: 
gente del luogo non metta, 
sufficientemente mstrmtta, la 
poesia, R contenuto di poe¬ 
sia, U Ungumggio postic o pa¬ 
re non riguardai; gU di- 
tri: addetti mi tavoH, posti 
toro stessi eoa 0 loro eodae- 
eo. Si può chiamare questa 
lettura di poesia fa plasm? 

Ogni poesia è adatta ad 
essere lètta dal suo autore 
in una piataa? Leggere poe¬ 
sie nate in una staimi, mol¬ 
to elaborùte, forse poco leg¬ 
gibili serve ad avole inai e 
gualcuno olle poerie? Quoto 
poesia fa presa sdUa gente? 
La poe s ia diatottato forse? 
(A Corciano i sembrata con- 
trtbefre ad ateare di un po- 


Noni bastò; 
una piazza 
per fare 


co Findiee di aseoUo; ma era 
attenztonè atta poesia o solo 
Tìcùnoseersi in, un linguag¬ 
gio, in una unità ètnica?) 

- Non tenterò risposte diret- 
: te a queste danuMde ma sem¬ 
bra utile a questo punto una 
riflessione sul rapporto che 
intercorre ira la letteratura, 
intesa come forma df euttu- 
ra tra eosciètaa e conoscen¬ 
za, come creazione della cul¬ 
tura e a fruitore o la genie 
in senso tato. 

Può questo rappor to essere 
rigenerato con forza e vitali¬ 
tà con la poesia orale, con 
la comunieazkme immediata 
in forma poetica senza lo 
steccato, la cortina fumogena 
della pagina scritta? ' 

Ebbene la risposta pare po¬ 
ter essere, almeno in astrat¬ 
to, poèiiUm, La ponto scru¬ 
ta se pa ra B lettore datFauto- 
re, nega o strangola la par¬ 
tecipazione comune aSFecento 
cre ativ o. La poesia improv¬ 
visata sul luogo o Tipropesta 
eoa la lettura, la pània sr? 
iefe, oÉHtefe, accom p agnata 
con B linguaggio dei corpo 
rende partecipi ed ha funzio¬ 
ne npUee tiva dtìto creazio¬ 
ne. La poesia onda rompe 
con gli tntermedtori fissi, di¬ 
viene «a rito collettivo. 

B ancora: questi momenti, 
queste sqrmia non potrebbero 
essere Finizto di una dialet¬ 
tica intorno oBa poesia, forse 
ancora nemmeno tentata, u- 
na dtolettiem ortozomtale in 
Beo sposto nea gerarchico, 
né eonee liro ed assertasto? 

Sembra obb l lg ato i to de- 
stnMàrure, deoodiftwe la 
B concetto dt 


Abtomu mm crUerto di e tot- 
la poesia è 
lai pensi 
, càe peilB e i ii di sé, 
deUe tere lingua narcottoea- 
ta) e per retàe qod si nuoto 
intendere anche F i neon seto 
che parla. Fausto che seop- 
rda, ma la parete p ee Wca è 
anche storto, parate che si 
fa storte 



co delta parola ' importante, 
ma affermare il predominio 
del réale-in poesia sembra 
inevitabile, sembra inevitabi¬ 
le con U linguaggio poetico 
recuperare la figura emargi- 
nofa che è in noL Da con- 
sèguenza naturale di tale ri¬ 
flessione pare essere la ne¬ 
cessità di coinvo^ere tutti gli 
individui neJFesprimere la lo¬ 
ro creatività a confrontarla, 
a metierìa in discussione, ad 
autocerisurarsi, coscientemen¬ 
te finalmente, a TnodificarsL 

Chissà se così facendo non 
si ponga finalmente fine allo 
spettacolo estbiztonistico delle 
serate di poesia versione di 
serie B del premio letterario 
e non si evitino serate di let¬ 
tura poetica che siffatte paio¬ 
no costruire abissi tra autore 
e fruitore, forse in misura 
maggiore deùa pedina scritta. 

1 nostri paesi, le nostre 
città sono certamente cam¬ 
biate in qiMti ultimi anni 
la nostra vita quotidiana su¬ 
bisce una eulturalizzaztone 
quasi KttiTnariana. Assistia¬ 
mo o siamo protagonisti di 
iniziative cultUToU ai ogni ge¬ 
nere, orecchiamo teràatiàie 
di e movimento», del perso¬ 
nale poiitieo, sentiamo insi¬ 
stere suBu fntfbUità'deHa poe¬ 
sia come valore d’uso non 
pià merce quindi, tutto ciò 
sembra però-tendere a volte 
solo a creare «e ambiente 
propizio aOa spettasotorizza- 
ztone, istituztonalimrtone 
deOa «eafrara alternativa». 

Tele tendenza è conferma¬ 
ta in pieno, ritengo, da aera¬ 
te come quella eorsanese. Da 
questa serata non pensata 
non gestita non voluta?, non 
può che uscire un « vecchio » 
poeta forse con qualche ag- 
getttottztone in più: femmini¬ 
sta, gag, di movimento, ecc.; 
serate ove ognuno porta pez¬ 
zi di sè, a volte i peggiori, 
serate che invitano alFaffina- 
mento, alFinitmizzaztone del 
Itnguaggto, alFestoizionismo 
frustrante, ot silenzio. Serate 
dove ancora aea volta biso¬ 
gna sapersi vendere, saper 
parlare alto gente con ritmo, 
saperne stimolare pii istinti. 

Serate dalle quali sembrano 
uscire soto sUKimi luoghi co¬ 
muni sul poeta, sana poesìa, 
suBa femminiOtà, miti quali: 
U poeta ricercat o re sdegnato 
e seéttarto o il ragazzino / 
strafatto / riectotuto / e side- 
Taiz..Jl pacco dono costrutto 
dona storto intorno alFuto- 
pte è fatto. 

Arrivederci al prossimo fe- 
sitoaDl 

Mario Busirì 
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Venerdì 5 settembre 1980 


rriniq seduta ieri pomerìggio a Pàiazzo Vecchio 
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A meno dì ventiquattro ore dal consiglio comunale che Tha eletta - I primi impegni che dovrà af¬ 
frontare - Esistono anche alcuni problemi di carattere « logistico » per gli assessorati e gli uffici 


Non erano nemmeno tra¬ 
scorse ventiquattro ore dal¬ 
la elezione avvenuta merco¬ 
ledì In consiglio comunale 
quando la nuova giunta si è 
riunita per la prima volta 
nella sala degli Otto di Pa¬ 
lazzo Vecchio. ’ 

Ieri poco dopo le 17 asses¬ 
sori vecchi e nuovi si sono 
ritrovati intorno ad un ta¬ 
volo al cui capo siede, come 
da cinque anni a questa par¬ 
te Elio Gabbuggianl. 

La seduta di ieri è stata de¬ 
dicata In parte ad un atto 
-ufficiale e in parte a que¬ 
stioni organizzative. In pri¬ 
mo luogo si è proceduto all’ 
affidamento formale delle 
deleghe ai vari assesso¬ 
ri. E’ un atto che spetta 
per legge al sindaco, anche 
se poi risulta una semplice 
conferma di accordi prece¬ 
denti. 

Poi si è parlato della siste¬ 
mazione « logistica » dei vari 
assessorati. C’è chi deve fa¬ 
re le valigie, c’è chi resta 
nella vecchia sede. E’ un pro¬ 
blema che potrà apparire su¬ 
perficiale se non si ' tiene 
conto però delle limitate pos¬ 
sibilità che offre Pàiazzo 
Vecchio. La mostra medicea 
finirà e bisognerà stabilire 
l’utilizzazione dei vari loca¬ 
li. la distribuzione degli uffi¬ 
ci, che è stata sconvolta dal¬ 
l’esposizione. • • )i 

Poi c’è l’etemo problema 
della sede dei gruppi consi¬ 
liari, mentre occorrerebbe 
probabilmente intervenire 
anche per rendere più con¬ 
fortevole e adeguata la sede 
dèi consiglio comunale. 11 sa¬ 
lone dei Dugento. 

Non conosciamo ancora i 
prossimi appuntamenti della 
giunta. Ma certamente si 
cercherà di far subito « gira¬ 
re » con efficienza l’ingranag¬ 
gio amministrativo per af¬ 
frontare rapidamente 1 pro¬ 
blemi della città. 


filamento 
dello sconfitto 

«... /orse, fi ^SLxivrebbe 
fattó'^eTÌè\d,yimtaré , di 
esplorare àhch'e àtire sttd- 
de pàlitièHb^'àlttff:\giieUa 
, strettamente di ''stnisira. 

I Ma il- partito; nella sua 
i totalità, ha scelto così fi- 
\ no dai giorni dell’inizio 
della campagna elettora¬ 
le: quindi ha torto "Pae¬ 
se Sera" quando scrih-e . 
che nel PSI esisteva una 
tendenza al pentapartito. 
Purtroppo non è vero ». 

; (Dalla <c Nazione » del 4 
settembre 80) - 
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IN ALTO ja'prima seduta di giunta. QUI SOPRA il giuramen¬ 
to del compagno Gabbuggianl . - . 


Il sindaco ha giurato 
(sul tavolo tariti 
messaggi di augurio) 

Breve cerimonia in Prefettura - Fe¬ 
deltà alle leggi e alla Costituzione 

La prima giornata «da sindaco» di Elio Gabbuggiani 
è cenciata con un atto ufficiale: il giuramento di fe¬ 
deltà alle l^gi della Repubblica e alla Costituzione..^ 
Gabbuggiani è alla sua seconda legislatura e dj. ^6* 
ste formalità, necessarie perciié il • primo cittadino ri- , 
copra a tutti gli-effetti il suo incarico, ormai se ne’ 
intende. - 

n . giuramento ha avuto luogo ieri mattina a Palazzo 
Medici Riccardi, sede della Prefettura...^ 
,E’ stata una cerimònia brevissima e .sémplice.. .' 7 
: ' Gaik}u^^ ha pronunciato davanti aL prefetto'dottor 
Rolahdo Ricci la formula di rito e firmato il relativo ver¬ 
bale. Erano presènti, in veste di lestiraoni. il vice pre¬ 
fetto e il segretario generale del comune dottor Ardesino' 
Micio.' ' V 

In podiissimi'minùti tutto sì è concluso. Ma il sindaco, 
si è intrattenuto àncora per un breve colloquio con il 
.prefetto. 

. n sindaco neo-étetto ha ricevuto ieri numerossimì mes¬ 
saggi di còbgratuààziom, da autorità e semplici cittadini. 


I banditi che hanno in o- 
staggio da oltre : quaranta 
giorni ì tre ragazzi tedeschi 
si .sarebbero fatti vivi. Lo ri¬ 
vela un giornale tedesco se¬ 
condo il quale i ? malviventi 
rhf* hanno rapito Susanne e 
Sabine Kronzucher e Martin 
Wacller avrebbero 'richiesto 
un riscatto di due milioni e 
mezzo di marchi pari a circa 
tre miliardi di lire. 

Gli inquirenti interpellati 
hanno risposto con un «no 
comment». i Tuttavia si ha 
Timpressione che effettiva¬ 
mente la vicenda dei ragazzi 
tedeschi rapiti il 25 lualìo 
mentre si trovavano in un 
residence di Torre a Promia- 
no. sia giunta a una svolta 
decisiva. Le trattative sareb¬ 
bero .state avviate da inter¬ 
mediari 

Probabflmente i nostri in- 
qiiirenti in questa fase deli¬ 
cata delle trattative si trova¬ 
no al buio nel senso che si 
sarebbero trovati neU’impws- 
sibìlità di seguire il lavoro 
evolto dagli intermediari. Che 
significa? Evidentemente i 
«canali» attraverso i quali si 
.svolgono le trattative per la 
liberazione di Susanne. Sabi¬ 
ne e Martin non sono quelli 
tradizionali (parenti, amici 
fidati. 'avvocati). Per cui in 
pratica gii investigatori sono 
allosciiro di quanto sta ac¬ 
cadendo in queste ore. 

In questi tiUimi tempi però 
è aonarsa sulla scena una fi¬ 
gura nuova, quella del sacer- 
ciote. E’ accaduto con il se¬ 
questro di Francesco Del 
Tengo, il figlio dell’industriale 
•retino la cui liboaziane è 
stata trattata da due parroci 
die hanno consegnato ai 
fMlvìventi la somma richie- 
iku quasi tre miliardi di lire. 
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; La casa dove alloggiavano i tre ragazzi rapiti 


Niente di più facile die i 
banditi di Torre a Premiano 
abbiano scelto come interlo¬ 
cutore un sacerdote, parroco 
di campagna - o un prelato. 

In questo caso è evidente 
che gli inquirenti, polizia, 
magistratura e carabinieri 
«mo stati' - completamente 
esclusi. Per il momento de¬ 
vono accontentarsi di stare 
alla finestra c attendere fl ri- 
tomo dei ragazzi sani e salvi. 

Una situazione nuova, ri- 
«Detto a precedenti sequestri- 
Cosà dunque è successo? 
Forse c’è stato un intervento 
dall'alto? Fatto sta che poti- 
via, carabinieri e magistratu¬ 
ra devono starsene con le 
mani in roano in attesa che 
tutto si risolva per il meglio. 


Perchè? Il motìv'o è semplice: 
c'è di mezzo la vita di tre 
ragazzi. Ma allora anche in 
altri casi sì dovrebbe attuare 
lo stesso metodo. La vita è 
sacra per bambini e adulti, 
per italiani e stranieri. 

I gkHtiali tedeschi con toni 
accesi e qualche volta offen¬ 
sivi .sostengono che solò a- 
desso si è deciso di attuare 
-la leg^ antimafia. II battage 
deOa stampa tedesca per la 
«caccia a] sardo» è una 
campati isterica e razzista. 

La ' magistratura toscana 
respinge il tono di «caccia 
alle str^^ie» e sottolinea 
come ancora non sia stato 
preso akna) provvedimento 
restrittivo nei confronti di un 
solo sardo. 


In ogni caso riguarderebbe 
una decina di persone pre¬ 
giudicate in confroMo ai di- 
ciottomila sardi che vivono, 
lavorano e operano onesta¬ 
mente nella n<»tra regione. 
Non si tratta di inda^ a 
senso unico, anche se po¬ 
trebbe esistere, il .pericolo di 
prowedimaiti indiscriminati. 

PreoccupazHMiè questa sot¬ 
tolineata anche da uh'inter- 
rogazìone dei parlamentari 
comunisti della Toscana c 
della Sardegna presentata ai 
ministro della giustizia. Ma 
I come abbiamo dettò fino a 
questo la ma^stratura non 
ha adottato alcun provvedi¬ 
mento antimafia. 

r- 


, I sindacati : 
fiòÌHBntini ; 
soddisfatti ^ 
per gli • 
accordi 
in Polonia 

La segreteria provincia¬ 
le CGUrCISIrUIL df Fi¬ 
renze valuta positivamen¬ 
te gli accordi cotxlusi in 
Polonia tra la claààe lavò- > 
ratrice i e :-a govèrno v ' 

«.Gli acterdi -rr'si dioè 
in un comunicato —'han¬ 
no accolto rivendicazioni 
in}p(»UntL quali ' il dirii- ■ 
to di Kiopèrò, Vorgirat^- 
1 zione ' sindacale libera- e 
autonoma'dal potére sta¬ 
tale. sostanziale allenta¬ 
mento delia censura di 
Stato, riassunzione dei li¬ 
cenziati nelle lotte del 
1970 e ’76. accettazione di 
legare i salari all’anda¬ 
mento dei costo della vi¬ 
ta, oltre ad altri impor¬ 
tanti risultati sul piano 
politico economico e so¬ 
ciale ». ... 

La • Federazione provin¬ 
ciale ritiene che oggi .si 
apra per i lavoratori po¬ 
lacchi, un terreno senz’ 
altro più avanzato per V 
affermazione di un. ruolo 
autonomo e da protagoni¬ 
sti nella realtà di quel 
paese a partire dagli im¬ 
pegni per la piena attua¬ 
zione degli accordi sigla¬ 
ti in questi giorni. Come 
lavoratori fiorentini af¬ 
fermano 1 sindacati — cl 
sentiamo oggi più che 
impegnati perché da que¬ 
sti accordi inizi una fase 
nuova nella esperienza 
della classe lavoratrice 
ptriacca 
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Saranno,presenti.anche gli;Entì'Jpcdli;di,Firenze e Siena 


Verifica oggi in Regione 




sulla sitnniione Emerson 




Prima della riunione ì lavoratori daranno vita ad una manifestazione - Il trasferimento 
nella città del Palio^non-risolve ì;problemi - Necessaria la diveisìficazione produttiva 


i.l' 


Sviluppi nella vicenda del rapimento dì Torre a Promiatìp ; : 

Avviate le trattìriive per i tii ra g azzi? 

Lo ha rilevato un giornale tedesco ~ Sarebbero stati richiesti dai bàn^i tre miliari^ di lire - Gli 
inquirenti s si dichiarano completamente all’oscuro dei contatti tra la fàiniglìa e gli - intermediari 


/ti. 


Oggi pomeriggio, presso la 
sede della Giunta regionale, 
avrà luogo la preannunciata 
riunione fra 1 rappresentanti 
della Regione Toscana e de¬ 
gli enti locali dele province 
di Firenze e Siena per esa¬ 
minare la situazione venutasi 
a creare alla Emerson, dove 
è previsto 11 trasferimento a 
Siena di una parte di dipen¬ 
denti della sede di Firenze 
e dello stabilimento della Cu- 
‘poiina ed il conseguente li¬ 
cenziamento di alcuni lavora- i 
tori. —' ■ 

‘ Prima della riunione, 1 di¬ 
pendenti dela Elmerson di 
Firenze e Siena daranno vita 
ad una manifestazione per le 
vie del centro che avrà inì¬ 
zio alle 14,30 - alla Fortezza 
da Basso e si concluderà in 
piazza Santissima Annunzia¬ 
ta, sede della Giunta regio¬ 
nale. •. -r, ... 

- Sulla situazione alla Emer- 
son, la .FLM regionale, le 
FLM di Firenze e Siena ed 
jil coordinamento delle due' 
aziende-hanno approvato un 
documento in cui, pur sotto¬ 
lineando che i punti di crisi 
che investono l’elettronica 
vanno risolti attraversò un or¬ 
ganico piano di settore, si 
mettono in evidenza 1 gravi 
errori e le responsabilità di¬ 
rezionali che hanno provocato 
la crisi aU’Emerson, dove è 
stata sempre rifiutata l’ipo¬ 
tesi di una diversificazione 
produttiva. - 

' Da im certo momento in 
, avanti, infatti, è apparso del 
tutto evidente — sostengono 
i sindacati — che la Emer¬ 
son ■' doveva ‘ intraprendere 
strade nuove fondate sulla di¬ 
versificazione. sulla riorganiz¬ 
zazione produttiva e sulla 
qualificaziOTie del prodotto, 
come condizione per difende¬ 
re 1 livelli occupazionali. 
L’azienda, invece, ha imboc¬ 
cato tutt’altra strada preve¬ 
dendo il trasferimento a Sie¬ 
na dello stabilimento e di 
parte degli uffici della sede 
[ ■ dislocati a Firenze, accompa¬ 
gnato da un nuovo massiccio 
ricorso; alla cassa Integra- 
zioné. ? 'I >' -i-s 

' 'Dietrt questa decisióne, che 
conta anche sulla impossibi¬ 
lità pìer molti‘lavoratori di 
accettare il trasferimento, si 
nasconde il disegno di un 
consistente riduzione degli or¬ 
ganici.. Il sindacato non si è 
.trincerato nella difesa àd o- 
gni costo dell’attuale assetto 
del gruppo ed ha dichiarato 
subito la propria disponibilità 
a discutere della riorganizza¬ 
zione produttiva dell’Emer- 
son. di nuove forme di orga- 
nizzazioné del lavoro, di inter¬ 
venti tesi a ridurre 1 costi 
per ' rendere • maggiormente 
competitiva l’azienda. Non so¬ 
lo. n sindacato ritiene che 
l’unica possibilità per fronteg¬ 
giare la concorrenza sempre 
più agguerrita delle multina¬ 
zionali e la crisi del merca¬ 
to del tv color, mantenendo 
i - livelli di occupazióne, è 
quella di attuare rapidamente 
un - processo di riorganizza¬ 
zione e di diversificazione 
produttiva. 

L’ipotesi della diversifica¬ 
zione nasce dalla consapevo¬ 
lezza che impilare due sta¬ 
bilimenti' con caratteristiche 
assai diverse,e situati,a con- 
siderevoié distanza l’ùnò dal¬ 
l’altro nella produzione del 
medesimo prodotto, non cor¬ 
risponde nel caso specifico, 
a quelle esigenze di raziona¬ 
lità e di efficienza che oc¬ 
corre in o^i modo - perse¬ 
guire. ’ • ^ ' 

D’altra parte, non esiste 
nell’immediato un’alternativa 
produttiva capace di-assicu¬ 
rare la stabilità occupaziona¬ 
le Per questo è necessario 
procedere con gradualità, af¬ 
fidando nel breve e medio 
perìodo allo stabilimento di 
Firenze la produzione dì tv 
a piccolo schermo. 

A più lungo termine ma 
avviandone lo studio e pre¬ 
disponendone gli strumenti fin 
da adesso, l’azienda deve at¬ 
tivare un piano di ristruttu¬ 
razione che anche attraverso 
l’utilizzazione della legge nu¬ 
mero 675,. con un adeguato 
r impegno dèlia Sanyo, e con 
rapp^o di nuove tecnòlogié, 
porti "a realizzare nuove atti¬ 
vità, quali rassemblaggio di 
apparecchi Hi-Fi. di prodotti 
della ganuna Spiyo'e di mo¬ 
nitor. ■ 

-, -In tale.contesto.il rindacar j 
to ribadlsce'noh sólo una ge-’ 
nerica disponibilità, ma una 
precìsa volontà a contrattare 
le questioni deH’organizzazio- 
ne del lavoro, della mobilità 
e delia professionalità, par¬ 
tendo naturalmente dalla sal¬ 
vaguardia dei livelli occupa¬ 
zionali esistenti 


v.i-i' .,ì: 



Una recente assemblea fuori dai cancelli della Emerson 


Domenica sera la tradizionale festa popolare 


In premio coppe e medaglie 
alla rificolona più bella 


Cortei, sfilate e spettacoli in diversi quartieri della città 
Nel centro storico gara tra le luminarie costruite a mano 


Domenica tutti alla festa 
della Rificolcna. In occasio- 
nè del tìradiziònale' appunta¬ 
mento di settembre il quar¬ 
tiere del centro storico e il 
quartiere numero due-han¬ 
no promosso numerose ini¬ 
ziative. ■ . 

: ^ Il programma - ■ della zòna 
centro prevede per le ore 
venti 11 «raduno di tutti t i 
partecipanti nella sede del 
quartiere al Palagio di Parte 
Guelfa. Alle venti e trenta 
inizio del corteo delle rifico- 
looe per le vie cittadine con 
arrivo in piazza della SS. An¬ 
nunziata. . ; • 

’ Nel corso della festa , sa¬ 
ranno assegnate coppe e me¬ 
daglie ai bambini per le mi¬ 
gliori rificolone fatte a mano 


e premi per tutti i parteci¬ 
panti. T--.- 

^ n consiglio ' di quartiere 
; nùmero due ^ (Gayinana-Sor- 
gahe), ha or^niz^àto diver¬ 
se iniziative , in collaborazio¬ 
ne ccn le associazioni eco¬ 
nomiche, sociali e culturali 
di I tutta la Zona. ( ; - ■ ’ r r t -t. 

In occasione .della festa 
dèlia;Rificolcna,variazioni al 
traffico seno previste in di¬ 
versi punti della città. L’as¬ 
sessorato comunale compe¬ 
tente comunica og^ i prov¬ 
vedimenti che saranno adot¬ 
tati nel quartiere numero tre 
(Santo , Spirito-San .Fredia¬ 
no): . - ■ ' : : 

Piazza ' del ' Carmine: con 
.esclusicne del tratto'compre¬ 


so fra Borgo Stella e Borgo 

, S. Frediano; dalle ore 20,30 
divieto di transito; dalle ore 
18 divieto di sosta perma¬ 
nente. I veicoli lasciati abu¬ 
sivamente in sosta saranno 
rimossi a mezzo carro at¬ 
trezzi. ■ I ; 

Dalle ore 21 e fino al ter¬ 
mine del passaggio "del cor¬ 
teo folkloristitfo organizzato 
dal Quartiere N. 3 in occa¬ 
sione della tradizionale «Pe¬ 
sta della Rifìcolona » chiusu¬ 
ra al traffico delle seguenti 
strade e piazze: piazza Pog¬ 
gi, lungarno Serristori e Tor- 
rigianl, via Giucciardini, piaz¬ 
za Pitti, via Mazzetta, via S. 

-Agostino, vìa < S. Monaca, 
piazza del Cannine. : 
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; : Annuncio a sorpresi del Comitato prezzi 

Menò cari pane e carne? 

I commercianti dicono no 


Dati alla mano, affermano i negozianti, un ribasso non è possibile 
e preannuhciano scioperi se le loro richieste saranno rifiutate 


Maretta sul fronte dei prez¬ 
zi. Ad agitare le acqué è 
stata una decisione a sorpre¬ 
sa del Comitato Provinciale 
Prezzi. che < annunciando.' la 
prossima riunione per Vundici 
settembre ha anche fatto sa¬ 
pere che il prezzo del pane 
e della carne dovrebbero di¬ 
minuire. Il primo (sì parla 
del filoni da un chilo) di 150 
lire circa al chilo, delle at¬ 
tuali 920 a 880;-la seconda 
di circa seicento lire al chilo 
e su una biiona parte dei ta¬ 
gli del vitello. 

Così mentre i panificatori 
e 1 macellai si apprestavano 
a chiedere nuovi aiunenti per 
questi due generi (leL,92 lire; 
pernii pane non bastino più: 
e ia carnè andzièbbé aènduta 
ad olire diecimila al chilo 
per assicurare un margine 
dignitoso.)diI gusulagno), gli 
annùnci' è le liitènzkm! del 
.Comitato Provinciale (CFP) 
'sonò piovuti óòthé ima dóccia 
fredda sul già tanto tormen¬ 
tato fronte dei prezzi e del 
caro vita. .. . . - 

La decisione di deliberare 
una diminuzione quando non 
vi sono cause oggettive che 
la possano giustificare signifi¬ 
ca, a ghidizio dei commer- 


cianti. il, ritorno al sistema 
del «prèzzo amministrato » 
che in cinque anni, dal 1974 
al '79. si è dimostrato com- 
pletamaraite inefficace a com¬ 
battere Il complesso fenome¬ 
no deirinflazione. 

“Le categorie commerciali 
hanno reagito energicamente 
a questa notizia. La Confeser- 
centi ha convocato una confe¬ 
renza stampa per > spiegare 
all’opinione pubblica l’infon¬ 
datezza delle proposte avan¬ 
zate dal CPP. Giovanni Ca- 
cìolli, segretario deU’associa- 
zHHie e Giancarlo Monzecchi. 
responsabile del settore ali¬ 
mentaristi, hanno espresso le 
preoccupazioni degli operato¬ 
ri ^ooìnniereialL: i AU’oidnione 
puUKca e3 ai consumatori, 
hanno dettò vogliamo spiega-' 
re cifre e dati alla mano 
quanto costa : oggi produrre 
un chilò di pane e come ^a 
impo^bile ai presi che si 
' vornebbèro = imponè per la 
carne la realizzazione di un 
margine onesto di guadagno. 

Ma perchè l'annuncio del 
CPP? A luglio, hanno detto 
alla Confesercenti. è scaduto 
l’anno sperimentale del co¬ 
siddetto «sistema della sor¬ 
veglianza dei prezzi». Il go¬ 


verno ha fatto sapere che le 
cose non s<hio andate molto 
baie e che forse bisecava 
ripensare ad ima riedizione 
del « prezzo amministrato ». 
Si è detto che il prezzo deL 
la carne è aumentato del 3 
per cento e quello del pane 
del 40-45 per cento. • 

■ Questi ■ calcoli, a giudizio 
della Confesercenti non sono 
: verL II riferimento viene fat¬ 
to con i prezzi vecchi quelli 
del 1979 quando il listino del 
ftóne ad esempio segnava 700 
lire al chilo, ma era un prez¬ 
zo « irreale » perchè in effetti 
a quella cifra non si trovava 
nemmeno un filone. Il CPP 
di Firenze, con atteggiamento 
demà'gogico dicono i commer- 
ciantC è andato oltre; non 
solo non hà atteso le direi* 
live del CHP romano ma ha 
già annunciato le dirainu- 
ZìonL - ^ * 

Cosa faranno i negozianti? 
La Confesercenti ha fatto sa¬ 
pere dì essere disponibile a 
discutere ma -sulla base dei 
prezzi reali e rifiutando il si¬ 
stema del controlla Nel caso 
che non venissero accettate 
le richieste la categori a è 
pronta a dare una ris posta 
dura con scioperi e chiusure 


PiaXìLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; via della Scala 


t 49r; piazza Dalmazia 24r; ; 
i via GJ*. Orsini 27; via di J 
! Brozzi 282/a/B; via Stami- | 
na 4lr; In. Staz. SM. Novel¬ 
la; piazza Isolotto 5r; viale 
Calatafimi; Borgognissanti 
40r; via GT*. Orsini 107r; 
piazza Delle Cure 2r; via Se¬ 
nese 206r; via Calzaiuoli Tr; 
viale Guidoni >9r. 
ARTIGIANATO 
A GREVE 

«Miniature e comici, rica¬ 
mi a roano, ferro battuto, og¬ 


getti in legno, lampadari, la- i 
terizi e vasi in terracotta, | 
abiti da sposa, articoli in pel- i 
tfo e argento» e molti altri ' 
prodotti deH’artigìanato gre- [ 
vigiano. saranno in mostra. - 
da oggi, nel locali della scuo- ‘ 
la media di Greve in Chian- ’ 
ti. La manifestazione, che | 
intende far conoscere e va- | 
lorizzare questo patrimonio | 
produttivo della zona, sarà 
inaugurata oggi pomeriggio 
alle 17 e rimarrà aperta al 
pubblico fino a domenica 
prossima. 


LA «PORTA 
DEL PARADISO» 

Domani e domenica pres¬ 
so raotel Michelangìolo. nel¬ 
la sala Leonarda la ditta 
Morpier di ' Alfio Moruccì 
presenterà In anteprima. In 
argento puro e dorate hi oro 
zecchino, le IO stupende for¬ 
melle della Porta del Batti¬ 
stero di Firenze, uno dei ca¬ 
polavori di Lorenzo Ghiber- 
ti. Alla presentanzione di 
questo cai^avoro di arte o- 
rafa aarà presentata anche 
una collezione di argenterìa 
classica. ... 


CORSO PER L'ISEF 

' Il comitato UISP e il eoi- 
Icttivo studenti dellTSEF ia 
collaborazione con il Dopola¬ 
voro Ferroviario hsmho or¬ 
ganizzato un coreo di prepa¬ 
razione aU’ammissione alT 
ISEF, per l'anno accademico 
190991. 

t n corso si svolgerà nella 
palestra del Dopolavoro Fer^ 
roviarìo in via Paisidlo li/À, 
a partire da oggi fino al 9 
aettembre pròssimo, con o- 
Tario dalle 10 aUe U. 
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Vfnmrdì 5 settembre 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


runit& PAO.\l1 


A Santa Maria a Colle, a pochi chilometri da Lucca 


Saltano in aria centinaia dÌLbombole 
Distrutto un deposito di gas liquido 

Un boato, poi subito fiamme altissime — I vigili del fuoco hanno impedito che _venissero raggiunte le ci¬ 
sterne del gasolio — Si sono avuti solamente tre feriti lievi — Deviato il traffico sulla Sarzanese per qualche ora 


Nella pineta di Tombolo 


Ventenne 
si uccide 
dopo un 
incidente 
stradale 

PISA — Sconvolto dopo 
aver causato un banale 
tamponamento si impicca 
ad un albero. 

Protagonista dell’ag¬ 
ghiacciante fatto un gio¬ 
vane livornese di 20 an¬ 
ni, Maurizio Carpita. 

E’ accaduto la notte tra 
mercoledì e giovedì attor¬ 
no alle 2,30. Il Carpita al¬ 
la guida della sua auto 
in prossimità di Camp 
Darby, lungo la pineta di 
Tombolo tampona un ca¬ 
mion; l’incidente si dimo¬ 
stra subito di lieve entità, 
tanto che il ragazzo riesce 
a scendere dal mezzo per 
constatare di persona i 
danni. Nell’urto riporta 
soltanto lievi escoriazioni 
e qualche contusioni. 

Ma nella sua mente il 
piccolo scontro diventa un 
fatto enorme, un dram¬ 
ma che lo sconvolge inti¬ 
mamente. E’ probabile 
che il banale episodio sia 
giunto a rompere il filo di 
un equilibrio già precario. 

Disperato, terribilmente 
angosciato si rivolge al ca¬ 
mionista « Me ne sono 
successe di tutti 1 colori! ». 

E’ distrutto. Così senza 
aggiungere altre parole si 
allontana verso un bo¬ 
schetto alle spalle della 
piccola stazione ferrovia¬ 
ria di Tombolo. 

Lo ritrovano poco dopo, 
impiccato con la cinghia 
dei pantaloni ad uno dei 
tanti pini della zona. 



Il capannone andato completamente distrutto, a Santa Maria a Colle 


Sono stati attimi terribi¬ 
li. Un'esplosione e poi subi¬ 
to fiamme altissime, 15-20 
metri; poi un secondo boa¬ 
to e le bombole di gas li¬ 
quido hanno cominciato a 
centinaia a scoppiare e a 
volare come. dei proiettili 
infuocati. ■ 

Il deposito all'aperto del 
centro di Distribuzione di 
Prodotti Petroliferi « Agra¬ 
ria Morelli » di Santa Ma¬ 
ria a Colle, sulla via Sarza¬ 
nese a pochi chilometri da 
Lucca, è andato compieta- 
mente distrutto; e solo gra¬ 
zie all'opera dei vigili del 
fuoco, accorsi anche da Pi¬ 
sa, Viareggio, Massa e altre 
città della Toscana, si è evi¬ 


tato che le fiamme raggiun¬ 
gessero le cisterne del ga¬ 
solio, provocando un disa¬ 
stro di ancor più gravi pro¬ 
porzioni. 

Erano da poco passate le 
nove quando l'esplosione ha 
dato inizio all'incendio. In¬ 
sieme a centinaia di bom¬ 
bole di gas-liquido, è anda¬ 
to distrutto un camion del¬ 
l'azienda e sono bruciate 
anche due autopompe dèi 
vigili del fuoco, le prime 
che erano accorse a doma¬ 
re il violento incendio. 

Lieve per fortuna, è il bi¬ 
lancio dei danni alle perso¬ 
ne. Sono rimasti leggermen¬ 
te feriti i due ^igili del fuo¬ 
co Marco Manfredi e Giu¬ 


seppe Del Bianco, che sono 
stati giudicati guaribili in 
5 giorni e Guido Lippi. un 
operaio deU'Agraria Morelli. 

■ Ci sono stati momenti di 
panico tra i dipendenti del¬ 
l'azienda e gli abitanti del¬ 
le case vicine, che sono pas¬ 
sati incolumi sotto questo 
« bombardamento ». Sul po¬ 
sto sono subito accorsi, ac¬ 
canto ai vigili del fuoco, 
anche polizia e carabinieri, 
il procuratore della Repub¬ 
blica di Lucca Antuofermo 
e il questore., 

Il traffico sulla Sarzane¬ 
se che collega Lucca alla 
Versilia, è stato deviato per 
qualche ora, mentre conti¬ 
nuavano ad arrivare auto¬ 


botti dei vigili del fuoco 
dalle altre città della Tosca¬ 
na. Il grosso dell'incendio è 
stato domato in poco più di 
un'ora, ma per molto tem¬ 
po ancora i pompieri han¬ 
no continuato la loro opera 
per assicurarsi che non vi 
fosse più perìcolo per i de¬ 
positi pieni di migliaia c 
migliaia di litri di gasolio. 
Sulle cause, per ora, non' si 
possono che formulare alcu¬ 
ne ipotesi: potrebbe essere 
stato ima fuga di gas a pro¬ 
vocare l'incendio, o un cor¬ 
to circuito; oppure im qua- 
sto all'impianto per il cari¬ 
camento delle bombole. 

r. s. 


Musica, spettacoli, dibattiti nelle decine e decine di Feste dell'Unità 

Benigni a Cecina, Bloomfield a Pisa 


’ E* davvero un settembre 
caldo. Si sta bene fuori: al¬ 
l’aria aperta. E fuori all’aria 
aperta ci sono in questo pe¬ 
riodo decine e decine di fe¬ 
ste dell’Unità. E si sta dav¬ 
vero bene la sera, alle feste 
organizzate dai comunisti, e. 
lo dimostrano le migliaia e 
migliaia di compagni, citta¬ 
dini, simpatizzanti che vi si 
danno ogni sera convegno per 
partecipare a questo o a quel 
dibattito, assistere a questo 
o a quello spettacolo. - 
Diamo di seguito il program¬ 
ma di alcime delle manife¬ 
stazioni in corso nelle feste 
dell’Unità in Toscana. 

FIRENZE 

’ Oggi nel parco delle Casci¬ 
ne alle 17 al villaggio del ra¬ 
gazzi animazione con il la¬ 
boratorio teatrale di B. Dra¬ 
go; alle 18 partita di palla a 
mano maschile; alle 18,30 
sempre al villaggio dei ragaz¬ 
zi sarà presentato «L’uomo 
nero» a cura del gruppo in¬ 
segnanti della scuola mater¬ 
na di Bagno a Bipoli; alle 
21 dimostrazione di arti mar¬ 
ziali; aUe 21 all’arena cen¬ 
trale «Il mondo favoloso di 
Rodari », canzonl-poesie-favo- 
le presentate da L. Gori, Bep¬ 
pe Dati e dalla compagnia 
teatrale l’altra faccia, allo 
spettacolo seguirà il film 
«Lo scheletro allegro»; alle 
21 all’arena Vasca Pier Fran¬ 
cesco Poggi presenta a Aspet¬ 
tando Tarzan»; alle 21 al 
villaggio del ragazzi proiezio¬ 
ne del film «L’isola sul tetto 
dei mondo»; alle 21 all’are- 
• na cinema proiezione del film 
'«Norma Rae» e alle 21 alla 
piscina Le Pavonlere rasse¬ 
gna di musica classica «Ai- 
varo Company », musica e 
corpo, una scienza del mo¬ 
vimento umano per una mag¬ 
giore imità individuale «psi¬ 
che-soma » nella comunica¬ 
zione emotiva, gestuale e stru¬ 
mentale della musica. Il di- 
tjattito sul tema « Quando co- 


Revocato 
lo sciopero 
degli edili 
di domani 

E* Stata raggiunta una ipo¬ 
tesi di accordo per il contrat¬ 
to Integrativo provinciale de¬ 
gli edili. Lo sciopero indetto 
per domani è stato quindi re¬ 
vocato ed è stata indetta una 
•ssemblea per illustrare tut¬ 
ti i punti dell’accordo, oggi 
presso il circolo ENEL in via 
del Sole alle ore 17,30. 

Nuovo numero 
deirUnità 

Par chi i riantrato dalla 
farla ricordiamo cha il nu- 
maro talafonleo dalla radaxlo- 
na toacana dali'Unità è cam¬ 
biato. Il nuovo numero * 
tgaidg, quattro Unta con ri- 
•aioo automatica. 


mincia la scuola ' deU'obbli- 
go » è stato depennato. In 
piazza delle Gualchirie al Gi¬ 
rone, stasera la festa del¬ 
l’Unità prevede alle 21 musi¬ 
ca in discoteca e alle 21,30 
U cl trofeo regionale di ka¬ 
raté a squadre e singolo». 
A San Felice a Ema la festa 
si concluderà domenica, do¬ 
mani aUe 19 gara podistica 
noli competitiva «U trofeo' 
Gaetano Celleìini». ' 

' GROSSETO " ' ' • 

Oggi, all’insegna della so- 
lidarietà‘ con i popoli della 
America Latina alle 21 tavo¬ 
la rotonda su «Lotta per la 
democrazia in America La¬ 
tina, il ruolo dell’Europa e 
nuovo intema:donalismo ». Al¬ 
le 22,30 spettacolo , con gli 
«Aucan De Chile». Alla sa¬ 
la Eden seconda e ultima se¬ 
rata del torneo di briscola a 


: coppie e alla pista di patti¬ 
naggio continua reliminato- 
ria del torneo di mini-calcio. 

PISA > 

Al giardino Scotto di Pisa 
alle 18 all’arena piccola di¬ 
battito su « Informatone, edi¬ 
tila, stampa comunista » con 
n 'accompagno Luca Pavolini 
e alle 21 all’arena grande re¬ 
cital di Mike Bloomfield. 
PISTOIA <-■ 

- In piazza della Resistenza 
a Kstoia oggi alle 16,30 allo 
’ spazio bambini collages e di- 
f segni di animali; alle 21 al 
‘palco centrale setaccio di 
balletti eseguito dalle allieve 
di scuola di danza diretta da 
Loris Gai; alle 21 s^o spaziò 
incontri tavola rotonda pro¬ 
mossa dal circolo cultmale 
«E. Pesenti» su «Socialismo 
reale, socialdemocrazìa, euro¬ 
comunismo » . con II compa¬ 


gno Giuliano Procacci e alle 
21,30 proi^one del film con 
Buster Keaton « Io e la 
vacca ». • , 

AREZZO' 

' ‘ Al prato di Arezzo alle 21 
in placa del Comune con¬ 
certo di musica classica con 
la partecipazione di un pia¬ 
nista e di un soprano del- 
l’URSS e di Roberto Fabbrl- 
ciaiU con il suo gruppo; alle 
22 presentazione del libro di 
Giovanni Berlinguer sui pro¬ 
blemi della salute, con Luigi 
Cancrinl e, allo spazio cine¬ 
ma, proiezione del film « Una 
moglie ». 

MASSA 

A Villa Massoni oggi alle 
16 torneo di ping pong, alle 
19 dibattito su «Giorgio A- 
mendola una scelta di vita » 
con il compagno Paolo Bufa- 
lini e, alle 21,30, ballo liscio. 


DANCING qNEOISCOTECA 

■ ^ Spicchio (EMI^LI) . Tot. 0S71/90 i«j06 

Domani sera grande riapertura con 

ANGELA BENN ORCHESTRA 

Pomeriggi festivi con la 3 NEW v DISC MUSIC 

D.J. FABIO e PAOLO , 


Comune dì Greve in Chianti 

PROVINCIA DI FIRENZE 


. IL SINDACO RENDE NOTO 

h che TAmministrazione comunale di Greve in Chianti è 
in procinto di indire le gare di licitazione privata per 
? l’appalto delle seguenti opere: 

— Costruzione edificio scuola matoma noi Capoluogo. 
Importo lavori a basa d’asta L. ies.706.3W ( c a n toass sa nta- 
quattromillonisettecentoclnquenillatracontoottant a novo) ; 

— Costruziono edificio ecuola materna nella frazione 
di S. Polo • 1. Stralcio. Importo lavori a baca d’atta li¬ 
ra 133J54.493 (centotrentatremllionftrecentocinquentaquat- 
tromilaquattrocentonovantatre). 

Le imprese che abbiano interesse ad essere invitate a 
partecipare alle gare suindicate, dovranno far pervenire 
alla Selleria del Comune, entro 10 (dieci) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione apposita domsmda in carta legale. 

Greve in Chianti li 18 agosto 1980. , 

IL INDACO: Alberto Bencistà 


Solo da noi troverete questi prezsi 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/éf 
TEU 179.104 - GHEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 


A prezzi d'ingrosso e rate senza cambiali tramite la Ban¬ 
ca Popolare di Pisa e Poi^^iera 

Grossi e piccoli ELETTRODOMESTICI • TV COLOR 
RADIO > STEREO - LAMPADARI - MATERIAU 
ELETTRICO per impianti civili ed industriali. 

Troverete le sapienti narchez IGNIS, ZOPPAS, REX, 
PHILIPS, CANDY, INDESIT, artiecM da rìKàldametao. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


j.; , ... ^ 

ISTON 


GINEMAr. 

t'-C' *.'*.4*'' 


■ ARI8TON ^ ! 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
(Aria cond. e reirig.) 

I cavalieri dalle lunghe ombre di Walter Hill, 
in technicolor, > con David - Carradine, Kéith 
Carradine, Robert Corredine, James Keach. ■ 
(16,30. 18,35, 20,40, 22,45) ? , ^ ‘ ^ 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 V 
Via del Bardi, 27 - Tel. 284.332 ' 

(Ore 15.30) 

Apriti con amore. In technicolor, con Jennifer 
Welles, Jody Maxwell, Cary Lacy, Ras Kean, 
Ève Adems. (VM 18). i:-- y 

CAPiTOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Aria cond. e refrig.) 

Eccezionale emozionantissimo thrilling mozza, 
tiatolll Saturn 3, • colori, con Kirk Douglas e 
la bellissima Farrah Feweett. Regie di Stanley 
Donel. 

(16. 17,45, 19,15, 20,45, 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzì • Tel, 282.687 

CItto pelalo del sesso, in technicolor, con 
Jean Marie Pallerdy, Manu, Francette JÙayol. 
(VM 18). 

(15,30. 17, 18.30, 20. 21,15, 22,45). 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 . Tel. 23.110 
(Aria cond. • refrig.) 

(Ap. 16,30) 

Chi vive in quelle case?, di Pete Walker. In 
technicolor, con Jack Jones, Richard Johnson, 
Pamela Stephenson. (VM 14) 

(16,45, 18.45, 20,45, 22,45).. 
EXCELSIOR 

. Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 

(Aria cond. e refrig.) 

American Cigolo, di Paul Schrader, In techni¬ 
color, con Jack Cere, Lauren Hutton, Anthony 
Perkins. (VM 18) 

(16,30, 18,35, 20.40. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plnlguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15,30) - ' 

Le viziose (Exorcims). In technicolor, con AH-' 
ce Arno, Lina Romay e Carolynt Rock. 
(VM 18) 

(15.45. 17,30, 19,15, 21, 22,45) 

. OAMBRtNUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrig.) ' 

(Ap. 16.30) 

Edwige Fenech, Barbara .Bouchet, Renzo Mon- 
' tagnani e Lino Banfi In: La moglie In vacanza 
l'amante In cittA, di Sergio Martino In techni¬ 
color per tutti. , 

(16.45, 18.45, 20,45, 22,45) 
‘METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.6)1 
Walt Disney presenta- Pippo Olimpionico, In 
- technicolor, al film è abbinato il documentario 
.della serie c La natura e le sue meraviglie » 
Gran canyon, technicolor. 

(16,30, 18,35, 20.40, 22.45) 
MODERNISSIMO 
. Via Cavour - Tel. 215.954 > 

Maledetti vi amerò, diretto da Marco Tullio 
^ Giordana, in technicolor, con Flavio Bucci, 
Micaela Pignatelli. (VM 14). 

(16,30, 18,05, 19,35, 21,05, 22,45) 
ODEON 

Via del Sassetti • Tel. 214.068 ■ 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16,30) ’ - 

Desideria la vita Interiore di Alberto Moravia 
diretto da Gianni Barcelloni, in technicolor 
con Stefania SandrelII, Laura Wendel, Klaus 
Lowitsch. (VM 18). 

(16,45, 18.45, 20,45, 22,45). 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r * TeL 575.891 
(Ore 16) 

Film di gran disse per l'inaugurazione della 
nuova stagione: Gigolò, In technlcoior. con 
David Bowie, Sidney Rome, Klm Novak, Marien 
Dietrich. Per tuttll 
(16,20, 18,30, 20,40, 22,40) t 
SUPERCINEMA > 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Aria condizionale e refrig.) • /• 

Un magnifico capolavoro: Il piccole «rende 
uomor a colori, con Dustin Hottman (Premio 
Oscar 1980), Faye Duraway. Regia di Arthur 
Penn. • (RIed.) 

(17. 19,45, ‘ 22,30)' . .. . . “ . v 

= VERDI - ^ ^ .1 J Uh ylhh -h-hU 

Via Ghibellina 

Sul nuovo grandioso schermo fra I più «grandi 
in Italiall >. Il giallo più emozionaate licU’ 
enno Interpretato da 10 famosi ettoril Rebus: 
' ^ ao uMsiao,‘.Colori, con ' John ' Huston, 
•i;Anthony Perkins. Tomsd Milian,^ Dorotby Me- 
Ione, ’ Eli Wellach, -Sterling -Hayden,' Toshiro 
Mifune. 

5, (15,45, 17,30. 19. 20,45, 22,45);;-^ 


f i ì- ' r .; 

CECINA 

Stasera alla festa dei com¬ 
pagni di Cecina, alle 21,30, se¬ 
rata di cabaret con Bobeirto 
Benigni. iv jìì i ;:, ri? j. - c • ; 

PIOMBINO ^ 3 

- A Piombino in piazza Dan¬ 
te, alle 17 attività di anima¬ 
zione e giochi per raga^ con¬ 
fi gruppo « Teatri) all’Improv-'- 
viso», alle 17,30 tavola roton¬ 
da fra operai della Piaggio, 
della FIAT e delle Acciaierie 
su «L’inserimento della don¬ 
na nella grande industria» 
% alle 21, il collettivo Victor 
Jara presenta lo spettacolo 
« Ottobre ». 

CASTELNUOVO 

BERARDENOA 

Alle 21 cena a base di pe¬ 
sce, alle 21,30 spettacolo del 
Teatro dell’Aglio e torneo di 
ping pong. 


ADRIANO 

Via Romagnosi - TeL 483.607 
-, (Ap. -, 16,30) ■ <” ■> ,-,r- r . 

' Paura nella città del morti alvenli, dì Lucio 
Pulci, in technicolor, con Christopoher Goorgo, 
■ Kethcrine Mac Coll e Janrt Agren. (VM 18). 
(16,50, 18.50. 20,55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 • TeL 110.007 
(Aria cond. o refrio.) 

Knunor contro Kraàior, Il film rincitore dì 5 
«Oscar» 1980, diretto da Robert Benton, in 
technicolor, con Dustin Hottman, Maryll 
Streep, Jane VIcander. Per tuttil 
(16,30. 18,30, 20,35, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210LO49 
(Nuovo, grandiosa, sfolgorante confortevole, 
‘ elegante). 

Oivertentissimo film!: Febbre da cavallo, a ci>- 
. lori, con Enrico Montesano, Catherine Spaak. 
Luigi Proietti. 

(15,30, 17.15, 19. 20,45, 22,45) ’ ’ 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 567.7(X) 

(Ap, 16) 

« Tributo a Peter Sellerà » 

U vendetta detta Pantera rosa, in technicolor, 
con Peter Scllers. 


COLUMBIA . , - 
Via Faenza - TeL 212.178 ; ' < ' 

'(Oro 15,30), ; ' :■ ' h 

Hard core (Hgorasamanto'VM sIS) 

La donna erotica, in technicolor, con Silvana 
Venturelli, Erika Renberger. 

EDEN >: 

Via della Fonderia • Tel.''li25.643 ’ 

.Pr(^I|nB riapertura i. ; ; i 

FIAMMA'^' h •;/>* 

Via Pacinottl • TeL 30.401 
Ap. 16 (dalle 21 In giardino) 

Esilarante, divertente film In technicolor: Un 
uomo, una donna... urta banca, con Donald 
Sutherland e Brooke Adams. Per tuttll 
(U.i. 22.40) v; .. ‘.c '-'iC, 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 560.240 
■ (Aria cond. e refrig.) . . , 

(Ore 16) 

Tutto l'umorismo toscano nel dlvevrtentlsslmo 
technicolor di Mario Monicelllt Amici mìei, 
con Ugo Tognazzl, Philippe Noiret, Duilio Del 
Prete, Gastone Moschin.. 

(Ult. spett.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Divertentissimo e colori Tesero mio, con Jhon- 
ny Doretli, Zeudi Araya, Renato Pozzetto, E.M. 
Salerno. Per tuttll 
(Ult. spett. 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Domani Inaugurazione del nuovissimo sistema 
di proiezione « Ktnoton Philips » con li ban. 
dito dagli occhi azzurri. 

GOLDONI. - 

Via del Serragli - TeL 222.437 
(Ap. -16,30) • ’ 

Il capolavoro di Luchino Visconti: La caduta 
degli Del, In technicolor, con Helmut Berger, 
Oirk Bogard,'Ingrid ThùIIn-^é Charlotte Ram- 
pling. (VM 18). Platea L. 2.000. 

(Rtd. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1400) 
(16,30, .19,30. 22,30). 

;idéàle.^:-V^' 

via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
Il capolavoro di Fodericq Felllnl: La dolce vita, 
con Marcello MastrolannI e Anita Eckberg. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 oiìtlm.) 

(Aria cond. o refrig.) 

.Odissea erotica, in technicolor, con Natalie 
Danlh, Mario Taggarl. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 

(Aria corid. e refrig.) ' " 

Qua la mane, di Pasquale Festa Cantpsnlle, 
in technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano. Renzo Montagnani, Philippe Leroy. 
Lini Carati. Per tuttll 
' (16,30, 18,35, 20,40, 22.45) 

MARCONI ‘ 

Via Glannottl - TeL 630.644 
Il iilm vincitore di 5 «Oscar» 19801 Kramer 
contro Kramer, di Robert Benton, In technico¬ 
lor. con Dustin Hottman, Moryll Streep, Jane 
Alexander. Per tuttll 
(16,30, 18,30, 20,35, 22,40). ’ ; • 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tei. 210.170 " 

Locate di ctest» per tamlglie. 

Proseguimento primo visioni ■ • 

Una delle più grosse produzioni neU'awentura 
più spettacolare dell’annoll S.O.S. Tllantc, • 
colori, con David Janssen. Helen Mlrren, Harry 
Ondrews. 

(15,30, 17,15, 19,20, 20,45, 22,45).. ' 

IL PORTICO 

Via Capo dèi Mondo • TeL 675.930 ' 
Impianto « Forcod tir » 

(Ap. 16) 

Omaggio e Peter Sellers, divertente! Uno aparo 
nel buio, in technicolor' conr^vPeter Scllers, 

, Elke Sommer, Herbert LotiSoPoì^^iiftìI 
(UH. Spett-s 22,30) ; ;. 

PUCCINI ^ 1 

Piazza Puccini • TeL 3aauQ67 

t(Ap. 16).r* 

Adriano Celentano, Edwige Fenech, Barbara- 
Bouchet in Sabato, demeiiica e venerdì, con 
' Michele Piecido. Uno Banfi, Lova Moor., Ragia 
. di Pasquale P. Cempahilc. t^mìco a.cotori, per 
tuttil ... , , 

vittoria” ' “ 

• Via Paganini • TeL 480.379 '?■ *- 

A qualcuno placo caldo , di Billy WTldcr, éon 
Mtrylin Monroa,-Jack Lommon o Tóny'Xurtis. ' 
(16,30. 18,35, 20,35, .22,40) r . . : --- 


ARENE ESTIVE ARCI 

' '• •' / ; ;; ;v • '■{ . 

S.M;8.-RiPREDI 

Via V. Emanuele, 303 

A. 007: la spia che mi amivi, con R. Mooto. 

CASTELLO « 

, Via R. Giuliani. 374 • TeL 45L480 
( (Spett. 20.30. 22.M) ' 

r II flÀm* jÌaIIa mtllA' A ima laAlfa /Il Piar DamIa 


MI fMrp tfflk una noti# di Pier Peol« 

I ' Pasolini^ (Rid. Agis)'. In caso di maltempo lo 
proiezioni avverranno al chiuso. 

LA NAVE 

Via.Vlllamagna, ili w.- , '» 

Oggi riposò i *. ■ - ’ - • 

8.M.8. 8. QUIRICO ^ , . ..> > 

Via Pisana, 576 . Tel. 701.035’ 

(Ap. ore 20,30) 

I viaggiatori della sera, con U, Tognazzl a O, 

Vanoni, < - • 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema • Bus 31 • 32 
Oggi riposo , . 

■ ALBA ? - 

Via F. Vezzani (Rlfredl) • TeL 452.3M 

Prossima apertura 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 
Vedi: Estivi e Firenze 

ARCOBALENO ^ 

Via Pisana, 443 * Legnala 
Chiuso per lavori di restauro r, , - 

ARTIGIANELLI 

Via Seirragll, 104 . TeL 225.057 

Domani: Milano odia: la polizia non pub «pr 
; rare . 

'astro ■ ■ • 

.Piazza S. Slmone :n 

Prossima apertura 

ESPERIA ' 

Via D. Compagni Cure ‘ ■ 

Chiuso ■ 

FARO ' ’ 

Via F. Paoletti, 36 . TeL 469.177 

Chiusura estiva ^ 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 107 • Tel. 700.130 

Vedi: Estivi a Firenze 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani: Il dormiglione, con W. Alien, B, 

. Keaton. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. ore 20,30) 

Donna e meraviglia, con Karen Black, Tini 
Strasberg. 

■ (Rid. Agis) 

8. ANDREA ‘ 

Via S. Andrea a Rovezzano > TeL 690.419 
Chiuso 

CINEMA ROMA (Peretola) 

TeL 442.203 (Bus 28) , 

Nuovo programma. 

: ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto - Tei. 220.593 
; (Spett. 20,30. 22.45) 

II villette, in technicolor, con Ugo Tognazzi, 
Michel Serrault. Un film spassoso e divertentt. 
per tutti! 

CINEMA ESTIVO GIGLIO • (^lluzBO 
Via 8. Silvani - Tel. 204.94.93 
(Ap. 21) 

La puneta. Colori. (VM 18). 

(Ult. spett. 22.45) 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana 107 - Tei. 700.130 ‘ 

Oggi chiuso. Domani:. Reme e Remolo: atovlo 
di duo figli di una lupa. '’ ' ' 

COMUtóf' Ì*EÌÌI^RI(ÌI 


i^tCINEMA D’ESSAI^?! 

‘ ABSTOR' D’ESSAI ^ ^ ^ ^ 

Via Romana, 113 • TeL 222.386 
(Ap. 16 - Aria refrigerata) 

Per la regia :di Oaude Chabrpl la précogniziène 
spontanea d! un delitto nel film carico di su- 
spence! Profezia di no delitto. Colori, con Gert 
Probe, J. Rochelort e Franco Nero. L. 1.500. 
AGIS U 1000. 

(U.S. 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - TeL 282.137 

Una Storio d’amore, la pslcoanalisl, uno trama 

in giallo: Il lenzuolo viola, di Nicolas Roog, 

con Art. Garfunkcl, Theresa Rassel, Harvty 

Keitel. 

L. 2.500 (AGIS 1.500) 

(17. 19. 21. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 • TeL 226096 
(Ap. 16) 

Rassegna « La tranquilla arta del delitto: Aga¬ 
ta Christie al cinema ». Thrilling e paura, con 
Cbaaqragaa per doo dopo il hmcrale (Endless 
Night) di S. Gilliat. colori, con Brh Ekland 
e Hoyley Mills. L- 1.000. , - . 

(U.S. 22,30). (Solo oggi). ; 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215J34 
Chiusura estiva 


C,D.C. COCaNNATA .-t ! 

Pjàà Rapisarill: (Sesto.'Bco^htlno) i 
•ÌTéL 442003 (biis 28) ; ‘ - | 

-Rmpertura il 6 settembre! Il prosammo è di¬ 
sponibile presso là Cesa del Popolò. 

c.R.a anteLlà 

Via Puliciano, 53 . TeL 640.207 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Sexy eroticol La perno erediti«f«. ColM 
(VM 18) 

(Ulr. Spett. 22,30). 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Prossima riapertura . . 

TEATRI 

.TEATRO COLONNA 

Via ' Giampaolo Orsini - Limgamo 
Ferrucci - TeL 681.05.50 - Bus: 8 , 8 , 
23. 3L 32, 33 

Locale freschissimo, privo di zanzara ina eoa 
tante risate con Ghigo Mastne o Tino Attnci 
in « Borgalleìpri fai oHitaade ». Spèttacoll; v a n«^ 
di. sabato, domenica ore 21,45, anche m piava. 
Prenotarsi al 681.05.50. Penultimo settimeao 
dì repliche!! 

DANCING 

6LASS GLOBE (Campi Blsenzio) 
Oue^a sera, alte ora 21,30, inouguraziena 
stagione danzante. Ballo Liscio in compagnia 
di Adriano, suona il complesso ■ Anoalara 

Soond ». 

DANCING POGGETTO 

Via M. MercatL 24/h - Bus: 1-8-30 
Ore 21,30: Batte Lisde con «1 Sup ar aov aa a. 


Rubrkha a cura dalla SPI (Sodato par 
la pubbliciU in Italia) FIRENZE • Via 
Martolli n. 2 • TotofonI: 287.171-ZILMO 



MEDAGLIA D'ORO DELJJK. CAMERA DI COMMERCIO DI FIRENZE 

« Premio Qualità e Oxtesia 1971 a 


TV BIANCO E NERO 12" . . ^ 

TV COLOR. 

TV COLOR 26" . . . \ 

TV COLOR . . . . . 

TV COLOR 99 CANAU . . 

VENTILATORE DA . . . 

ASPIRATORE CILINDRICO . . 

STUFA CATALITICA 

ACCENSIONE PIEZOELETTRICA 
TERMORADIATORE 200 W 
TERMOVENTIUTORE 200 W . 
UVATRICE Kg. 5 . . . . 


L. 107.000 
L 390.000 
L. 430.000 
L 542.000 
L 797.000 
L. 10.000 
L 45.000 

L 70.000 
L 36.000 
L. 15.000 
L 195.000 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (KIX) 

purtriONfT ntiMcaAvBuz 

c 


' 3 h Ì'Cj 


QUESTA SERA 
BALLO USCIO CON 
L'ORCHESTRA 

Zizza e Cervi 

la regina del liscio 



Editori Riuniti 


Diego Novelli 

Vivere a Torino 


CORSO REGOLARE PER 

Odo ntotec nici 

ISTITUTO 

F. nnccuRDim 

Via Faentina, 30 Firanza 
Tql. 088/475838 

ISCRIZIONI dalle ore 10 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 


Rinascita 

il settimanale aperto 
al (mnfronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 


RICORDATE EIETTROFORNITURE nSANE 

CHE VENDE 

Al MIGUORI PROZI DEUA TOSCANA 

Assistenza garantita daDe fabbriche, amprà pordieggio, 
ad 1 k.m dal centro di Pisa. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI 
VISITATECI SENZA AlCUN IMPEGNO 

INGRESSO LIBERO A TUTTI 

, •• • • * • * *•••.■ »,**•« 'f * 4! ^ ~ r * - * 





Intervista di E 2 Ì 0 Mauro 

Prefazione di Adalberto MinuccI ^ 

Il sindecc come cronista di ima città che anticipa i processi 
della società italiana. 

• Interventi », L, 3.000. 


Editori Riuniti 


Lorenzo Braibanti, Paride Braibanti 

NASCERE MEGLIO 


Introduzione di Elena GianM Beiotti 
L’aipat le nt a Italiana dal porto non vtalanlo 
■natanr pid ricca è «umana» par madra a 

• Queationa femmlnila >. L 4300 


Editori Riuniti 


I 


« ì 
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FIRENZE - TOSCANA 


Venerdì 5 settembre 1980 


Diciottomila lavoratori dell’Aretino aspettano l’integrativo 

__ _ _ _ » X 

Lente le trattative nel tessile 

\ 

Per il padrone non c'è fretta 

I 

Il sindacato ha già presentato le piattaforme alla Lebole, Gioie Mimmina e Vega ma an¬ 
cora la controparte non ha risposto - Richieste qualificanti per il lavoro e Pinformazione 


AREZZO — Avtinti adagio e 
sciua fretta: così - vanno le 
trattative per i contratti in¬ 
tegrativi del tessile abbiglia¬ 
mento aretino. Diciottomila 
sono i lavoratori che pazien¬ 
temente attendono un segno 
di vita dalla Associazione In¬ 
dustriali. 

Molte piattaforme il .sinda¬ 
cato le ha già presentate: 
Lebole. Gioie, Mimmina. Ve¬ 
ga. che da sole rappresentano 
la metà degli occupati nel 
settore. Ma finora, sono pas¬ 
sati due mesi, le varie dire¬ 
zioni aziendali continuano a 
dimostrare un eccezionale 
mutismo. Speriamo che di¬ 
penda tutto dalle ferie. .\1 
sindacato comunque la voglia 
d’aspettare è poca e alla Le¬ 
bole già a fine luglio è stata 
fatta un’ora di sciopero. 

Le future trattative non sa¬ 
ranno certo facili. L’ultimò 
contratto risale a cinque anni 
fa e non si può certo dire 
che questo lustro sia stato di 
normale amministrazione. 
Nella crisi generale -icl pac?.^ 
un posto d’onore è toccato al 
settore tessile abbigliamento, 
per essere precisi più ail’ab- 
bigliamento e alle confezioni 
che al tessile. 

Questi sono stati anni spesi 
a fare previsioni sul settore. 
Alcuni hanno indos^am alla 
svelta l’abito per il funerale, 
altri hanno tentato di dare 
ottimismo con un sorriso 
triste stampato sulla bocca. 

Nell’aretino le cose non 
sono andate poi tanto male. 

La Lebole. grazie alla sua 
collocazione all’interno delle 
Partecipazioni Statab fa caso 
a sè. ma per il resto dell’are¬ 
tino ci sono aziende che 
hanno tenuto e pure bene. 

«Il 79, dicono alla ^ILTEA, 
è stato un buon anno e il 
settore adesso non è in cri- 
.si». E’ un giudizio questo 
condiviso anche dal sindacato 
nazionale FOLTA: in un suo 
drcumentià, ‘‘afferma ' che i 
primi mesi dell’anno "sono 
.stati buoni. ■ * ,' 

Preoccupazióni < " comunque 
non mancano: la recessione 
che avanza, le misure prote¬ 
zionistiche adottate da diver¬ 
si paesi, le nuove difficoltà 
che possono presentarsi per 
il rinnovo dell’accordo multi- 
fibre. 

In questo quadro incerto e 
contraddittorio quindi si va 
al rinnovo dei contratti a- 
ziendali. 

Vediamo i contenuti delle 
piattaforme sindacali. «Le ri¬ 
chieste avanzale, dice Savini 
della FILTEA. sono estre¬ 
mamente contenute da un | 
punto di vista economico. i 

Siamo in una media bassa j 

rispetto al quadro nazionale. | 
Abbiamo deciso di puntare 
sull’informazione. sull’occu¬ 
pazione (riapertura del turn 
o\e'-) sulla difesa della salute 
in fabbrica». 

.Alla base ' delle richieste j 
sindacali c’è comunque una 
considerazione: esistono con¬ 
crete possibilità di conso¬ 
lidare il settore. Da queste 

premesse scaturiscono i punti 
delle piattaforme. 

" ORG.ANIZZAZIONE DEL 
LAVORO. L’obiettivo del sin¬ 
dacato è quello di spezzare la 
monotonia del lavoro, garan¬ 
tendo - nel contempo una 
crescita di professionalità 
dell’operaio. Si chiede quindi 
la rotazione delle lavoratrici 
su più fasi e più macchine e 
la ricomposizione delle fasi 
di lavoro. Il settore delle 
confezioni. ~ tecnologicamente 
molto arretrato, ha ancora 



un’organizzazione del lavoro 
estremamente parcellizzata 
per cui l’operaio ripete all’in- 
fimto fasi molto semplici. 

Il sindacato chiede che le 
numerose fasi vengano ac¬ 
corpate e che i lavoratori 
possano essere impegnati m 
macchine diverse, a rotazione 
appunto. 

AMBIENTE. Dietro questo 
«punto» c’è una lunga sio-ia. 
costata a molte operaie la 
perdita della voce e altre ma¬ 
lattie. Tra Lebole e Gioie cir¬ 
ca 2(K) sono le lavoratrici 
ormai croniche: il loro im¬ 
piego in catena è impossibile. 

Molte di loro parlano ades¬ 
so con un filo di voce. Le 
cause: stoffe trattate con so¬ 
stanze chimiche pericolose e 
ambienti di lavoro ricchi di 
polvere, con ricambi d’aria 
spesso inesistenti. 

Polvere a aldeide formica 
hanno il più delle volte costi¬ 
tuito una miscela pericolosis¬ 
sima. Adesso la situazione è 


in lento miglioramento. I 
sindacati chiedono un con¬ 
trollo delle stoffe e libretti di 
rischio per le operaie. 

Non solo: convenzioni delle 
varie aziende con il consorzio 
socio sanitario di zona per 
un intervento della medicina 
pubblica in fabbrica, per una 
reale prevenzione delle ma¬ 
lattie e degli infortuni. 

S.AL.ARIO. La richiesta di 
aumento si aggira attorno al¬ 
le 40 mila lire. < ^ 

INFORiVLAZIONE. E’ que¬ 
sto il primo punto di tutte le 
piattaforme presentate. I 
sindacati vogliono conoscere 
i programmi produttivi e di 
investimenti deU’azienda, la 
quantità e la qualità del la¬ 
voro che danno all’esterno. 

Si tenta cioè di avere un 
controllo sul decentramento 
produttivo e sul lavoro nero: 
le strade che molti industria¬ 
li „ del settore scelgono nei 
momenti di crisi. 

OCCUPAZIONE. La parola 


d’ordine è riapertura del turn 
over. L’età media in molte 
aziende cresce di anno in 
anno ed energie fresche non 
se ne vedono. 

Pocliissime sono le aziende 
che lianno effettuato in que¬ 
sti ultimi mesi nuove assun¬ 
zioni- Gioie. Vega. Confar. 

La Mimmina non ha assun¬ 
to ma ha decentrato altro la¬ 
voro. Il sindacato dell’abbi- 
gliameiito CGIL afferma che 
il settore ha fatto larghi pro¬ 
fitti e che uno sviluppo o 
perlomeno un consolidamento 
della occupazione è più che 
possibile. 

Nelle prossime settimane si 
dovrebbero avviare le trattati¬ 
ve. Difficile anticipare l’atteg¬ 
giamento degli industriali. 
L’unico segnale positivo, per 
il momento è venuto dalla 
Gioie che si è dichiarata di¬ 
sponibile ad incontri specifici 
sui vari temi. 

Claudio Répek > 


Spericolate 
manovre : 

della 
direzione 
dei cantieri 
Sicet 


GROSSETO — Il coordi¬ 
namento dei delegati dei 
Cantieri SICET, la socie¬ 
tà appaltatrice della SIP 
con 700 dipendenti di cui 
108 a Gros.seto di Siena. .A- 
rezzo. Grosseto. Viterbo, 
Viareggio e Poggibonsi, 
riunitosi a Siena con la 
partecipazione delle segre¬ 
terie delle rispettive Firn 
provinciali, ha discusso 
criticamente la situazione 
dell’azienda, con partico¬ 
lare riferimento alle con¬ 
dizioni di crisi introdotte 
illogicamente dalla dire¬ 
zione aU’intemo della fab¬ 
brica. 

Il cooitJinamento respin¬ 
ge con fermezza tale at¬ 
teggiamento della direzio¬ 
ne e ne sóttolinca l’aspet¬ 
to più negativo rappre¬ 
sentalo dalla manovra 
spregiudicata che va fa¬ 
cendo da alcuni mesi a 
questa parte in ordine al¬ 
la erogazione delle retri¬ 
buzioni. le quali devono 
essere corrisposte, invece, 
con il ripristino nella cas¬ 
sa aziendale delia corre¬ 
sponsione di acconti e pa¬ 
ghe mensili alle scadenze 
prefissate che devono es¬ 
sere rigidamente rispet¬ 
tate. 

Inoltre il coordinamen¬ 
to ha deciso di richiedere 
sollecitamente rincontro 
delle parti, per definire 
con maggiore coerenza ed 
equilibrio gli aspetti nei 
rapporti di lavoro, con 
particolare ' riferimento 
all’organizzazione del la¬ 
voro ed a una migliore u- 
tilizzazione dei mezzi e del 
personale 

Intanto ieri mattina una ' 
delegazione della SICIET 
è stata ricevuta dal pre¬ 
sidente della Giunta, Ma¬ 
rio Leone. I lavoratori 
dell’azienda e i rappre¬ 
sentanti sindacali della 
FLM hanno chiesto un in¬ 
tervento co.ocreto della 
Regione Toscana nei con¬ 
fronti della SIP. 


Non vengono sfruttate a pieno t utte le sue possibilità 

l'Alitolio e i'Ati «boicottano» 
l'aeroporto «Galilei» di Pisa 

^ ' r 

Il giudizio del presidente della Società aeroporto toscano — Le strutture dello scalo sono sta* 
te razionalizzate — Occorre fare pressione per sbloccare la situazione e intensificare i voli 


PISA — « Sono anni che 1’ 
Alitalia e l’Ati non produ¬ 
cono più nessuno sforzo 
programmatorio per l’ae¬ 
roporto Galilei di Pisa, 
ma tendono a morti¬ 
ficarlo persino sugli ora¬ 
ri dei voli in modo da ave¬ 
re come conseguenza un ca¬ 
lo del coefficienti di occu¬ 
pazione. o quanto meno un 
calo della sua potenzia¬ 
lità >. 1 •' 

Il presidente della Socie¬ 
tà aeroporto toscano, Ezio 
Conicci ha cosi descritto, 
nel corso di una conferen¬ 
za stampa la situazione in 
cu: versa il Galilei. 

Da tempo si ~ parla' del 
ruolo che lo scalo pisano 
svolge nella dinamica del- 
raviazione civile italiana, 
ma sembra non esserci cer¬ 
tezza sul suo futuro, per il 
permanere di una situazio¬ 


ne di stallo con la compa¬ 
gnia di bandiera. 

Secondo Corucci il piano 
che la Sat ha impostato 
non è da solo sufficie.nte a 
dare un impulso 

L'aeroporto come struttu¬ 
ra è tuttavia pronto; infat¬ 
ti neH’immediato futuro e 
più ancora nei primi anni 
di questo decennio esso «è 
preparato, dice il presiden¬ 
te. ad accogliere ogni tipo 
di utenza per quanto ri¬ 
guarda i passeggeri, le mer¬ 
ci e gli aeromobili ». 

Anche il personale « è 
sufficiente ed è in grado di 
assistere il traffico». 

I’ presidente della Sat ha 
detto quindi che « a que¬ 
sto punto non servono a 
niente prese di posizione 
singole, ma, come più vol¬ 
te è stato sottolineato, gli 
enti economici pubblici, le 


forze sindacali, insieme al¬ 
la Sat stessa devono com¬ 
piere un salto di qualità per 
contribuire ad un effettivo 
decollo del Galilei. 

Le strutture dell’aeropor¬ 
to di Pisa sono state razio¬ 
nalizzate in maniera tale 
da ricevere come si è detto 
qualsiasi tipo di aereo: 
«quello che doveva essere 
fatto — ha spiegato Coruc¬ 
ci —. e che a più riprese 
ci aveva sollecitato di fare 
la Stessa compagnia di 
bandiera io abbiano fatto. 
Non ci sono più ostacoli 
tecnici al decollo del Ga¬ 
lilei Il problema, a questo 
punto, è esclusivamente di 
volontà politica ». Nel frat¬ 
tempo i programmi di am- 
piamento proseguono con 
la presentazione del proget¬ 
to della nuova aerostazione 
passeggeri e del prolunga¬ 


mento della pista. Ciò no¬ 
nostante pare che l’Alita- 
ha continui a boicottare T 
attività dello scalo pisano 
nell’ambito tra l’altro di 
un’assenza globale dì stra¬ 
tegia e in aperta contrad¬ 
dizione per di più con i pro¬ 
getti aeroportuali approva¬ 
ti dal ministero. i ’’ 

• < Chiediamo allora — ha 
concluso il presidente del¬ 
la Sat — che qualcuno si 
faccia promotore d! un In¬ 
contro e di una serie di ini¬ 
ziative capaci di bloccare 
la situazione. - -v ^ • 

A questo punto, da parte 
nostra, non vediamo altra 
via che quella delle pres¬ 
sioni politiche, affinché il 
Galilei assolva di fatto il 
ruolo per il quale si è strut¬ 
turato ». 

Aldo Sassoni 


VIAREGGIO — II pnmo 
sfratto che doveva essere e- 
seguito il 3 settembre è stato 
rinviato di 20 giorni, ultima 
proroga chiesta alla pretura 
dall’amministrazione comuna¬ 
le per essere messa nella 
condizione di trovare una so¬ 
luzione. 

Il prossimo mercoledì scat¬ 
ta il secondo sfratto e cosi di 
seguito per altri 10 fino alla 
fine del mese. E* appena una 
settimana che si è insediata 
la nuova giunta e già diversi 
incontri e riunioni sono siati 
fatti sugli sfratti esecutivi; 
lavoro che è stato amo a men¬ 
te sollecitato e accelerato da 
un’agguerritissimo comitato 
sfratti costituitasi nel giugno 
di quest’anno e che si è 
impegnato in una contratta- 
rione serratissima con tutte 
le istituzioni, dal consigli di 
clrcoscriJione al prefetto. 

E’ di mercoledì infatti l’in¬ 
contro ufficiale tra nuova 
giunta e comitato sfratti, 
riunione sollecitata dal comi¬ 
tato stesso per sapere le de¬ 
cisioni definitive che l'ammi- 
nistrazione seguirà per fron- 
tregiare i casi più urgenti. 

In quella sede gli sfrattati 
avevano riprop-osto i loro pun¬ 
ti prioritari; rifiuto categori¬ 
co di qualsiasi soluzione 
provvisoria e di tutte quelle 
che potrebbero determinare 
uno .sradicamento dal 
quartiere originario; rifiuto 
del comodato (affitto gratui- 
lo di un apparUmento con- 


A Viareggio ci sono 700 appartamenti sfitti tutto l’anno 

Sfratti: il Comune corre ai ripari 

Sono già avvenuti numerosi incontri tra il comitato sfrattati e Famministrazione 


Conferenza stampa del PCI a Livorno sulla viabilità locale e nazionole 

Per le strade toscane 
il governo fa ben poco 

f ^ ''v 

Il giudizio dell’on. Libertini sull’incontro tra Regione Toscana e ministero dei 
Lavori pubblici - Il ruolo del porto - Braccio di ferro solo «formalmente» chiuso 

LIVORNO — « Le assicurazioni date dài rappresentanti del governo non sono sufficienti per farci ritenere conclusa la bat¬ 
taglia che il PCI sta conducendo a libello locale e nazionale per risolvere i problemi della viabilità ». Il compagno Lucio 
Libertini ha cosi commentato l'esito dell'incontro che si è tenuto a Roma tra una delegazione guidata dall'assessore regio¬ 
nale ai lavori pubblici Dino Raugi e il ministro ai lavori pubblici Compagna. Il giudizio è stato espresso ieri nel corso di 
una conferenza stampa presso la federazione del PCI a Livorno dal senatore comunista che ha fatto il punto sulle leggi at¬ 
tualmente in discussione al parlamento sul sistema dei trasporti. In particolare Libertini si è soffermato sulla « funzione stra¬ 
tegica dell’area portuale li- 


cesso dalla proprietà a tempo 
determinato); acquisizione 
degli alloggi costruiti abusi¬ 
vamente in trasgressione del¬ 
la legge 10 (Bucalossi); inda¬ 
gine SUI proprietari che ten¬ 
gono !e case sfitte tutto l'an¬ 
no; assunzioni a questo pro¬ 
posito di personale straordi¬ 
nario potenziando l’ufficio 
Casa; infine requisizione del¬ 
le case inutilizzate sapendo 
però che la requisizione non 
è che uno «sfratto a vita » e 
che non risolve il problema. 

Da parte del comitato 
sfratti è stato comunque dato 
atto all’amministrazione co¬ 
munale di aver ctHidotto con 
la massima correttezza e par¬ 
tecipazione tutto il lavoro 
fatto fino ad oggi. ; 

« E’ stato importante per 
noi. ma credo per tutta la 
.cittadinanza, vedere il sinda¬ 
co e vicesindaco sostare di¬ 
nanzi alla casa della prima 
famiglia con lo sfratto esecu¬ 
tivo » — ha infatti affermato 


Ferrari membro del comitato 
— « questo ci ha dimostrato 
che ramministrazione sente 
profondamoite le nostre esi¬ 
genze ». Ieri mattina sono 
state poi ufficializzate in oc¬ 
casione di una conferenza 
stampa. le posizioni che 
l'amministrazione comunale 
farà sue rispetto a questo 
scottante problema. 

n sindaco si è soffermato 
soprattutto sulla necessità di 
creare una f(Hte sensibilità 
sociale intorno a questo 
gr u ppo di cittadini partico¬ 
larmente debole e indifeso. > 

Ha peso la parola poi il 
compagno Caprili, vice sin¬ 
daco. illustrando dettagliata- 
mente , la posizione della 
giunta che ha l’assenso di 
tutte le forze politiche pre¬ 
senti in consiglio comunale. 

^ Tre saranno infatti le linee 
di arione s^uite dal ctanu- 
ne; 1) impedire gii sfratti 
cercando tutte le soluzioni 
possibili ed evitando che le 


soluzioni trovate comportmo 
uno sradicamento dei nude; 
familiari, respingendo quindi 
I la possibilità di ricorrere al 
pensionamento in albergo. 2) 
riprendere più intensamente 
di quanto è stato fatto fino 
ad oggi (730 proprietari con¬ 
vocati. sono stati strappati 3 
comodati) i rapporti con la 
proprietà. 

Ricorrere quindL per risol¬ 
vere i casi impiorogabilL al- 
Tacquisizione delle aMtazkmi 
fuori della legge Bucalossi, 
colpendo tutti i casi di infra¬ 
zione e di abuso. 3) terso ed 
ultimo rimedio: intervenire 
rispetto alla proprietà se le 
prime strade si dimostrano 
impercorribili a causa di ir¬ 
rigidimenti del proprietari su 
posizioni di chiusura. - 

Anche il sindaco è rltoma- 
,to.sa questo uliiino punto 
precisando che non è inten¬ 
sione deH’amministrasione 
schierarsi contro una fetta di 
cittadini, anche perchè le ca¬ 


se a Viareggio ci sbno e non 
tutte vengono utilizzate l’e¬ 
state; almeno 700 .su 4. mila 
rimangono sfitte tutto l’anno. 
ET necessario quindi che ven¬ 
ga sbloccato li mercato in 
nome di una solidarietà civile 
e umana che in questo caso 
è pretendibile. 

« L’amministrazione comu¬ 
nale — ha aggiunto il sinda¬ 
co — non si tirerà però in¬ 
dietro davanti ad atti di for¬ 
za se solo questi potranno 
dare una casa a persone che 
lìanno sempre pagato l’equo 
canone ». 

« 4 

L'amministrazione comuna- 
,le. per bocca di Caprili, si è 
poi impegnata a portare, in 
occasione d el convegno del- 
l’ANCI, la proposta di un 
coordinamento nazionale dei 
piccoli comuni perchè venga 
mutata la leglslarione nazio¬ 
nale sulla casa. 


Carta Colai 


vornese». Su questo tema 
iholtre. si terrà a Livorno, 
i primi di settembre, un 
convegno organizzato dal 
PCI in preparazione della 
prima conferenza dell’eco- 
nomia marittima prevista 
per gennaio a Genova. 

Libertini ha ricordato 
che le proposte sul siste¬ 
ma dei trasporti sottopo¬ 
ste al dibattito parlamen¬ 
tare si limitano a tre di¬ 
segni di legge (quello per 
l’autostrada Torino-Frejus, 
per i tre completamenti 
autostradali e per l’assun¬ 
zione da parte dello stato 
dei ’ debiti delle ■ società 
concessionarie). 

< Il PCI ha sempre su¬ 
bordinato l’accettazione di 
queste proposte sul siste¬ 
ma autostradale a tre 
questioni determinanti: 
l’adozione del piano inte¬ 
grativo delle ferrovie — 
un piano che già esiste, 
che è stato concordato 
con le Regioni ed è coper¬ 
to finanziariamente — e la 
presentazione del piano 
dello ferrovie in conces¬ 
sione e del piano per l 
porti ». 

Su questi argomenti è 
aperto un braccio di ferro 
tra PCI e governo che so¬ 
lo < formalmente > — ha 
sottolineato Libertini — si 
è concluso un mese fa 
quando il governo ha con¬ 
segnato al nostro partito 
un documento in cui si 
accettavano tutte queste 
condizioni. 

In realtà l’argomento 
non è ancora risolto, l 
piani sono arenati nel di¬ 
battito parlamentare op- ; 
pure mancano i fondi. An¬ 
che 11. futuip - dell’auto¬ 
strada ' Livomo-Civitavec- 
chia è contenuto nel pac¬ 
chetto complessivo 

«Il viaggio della delega¬ 
zione regionale — ha con¬ 
tinuato Libertini — è da 
considerarsi positivo. An¬ 
cora una volta ha eviden¬ 
ziato l’impegno costante dì 
cui si è fatta carico la Re- | 
gione per risolvere gli an¬ 
nosi problemi della viabi¬ 
lità sul territorio. Ma. in 
definitiva, l rappresentanti 
del governo non hanno 
introdotto alcuna novità. 
Si sono limitati ad infor¬ 
mare sul dibattito politico 
in corso, e di concreto 
non c’è niente di nuovo. 

Soprattutto continuano 
a mancare leggi e finan¬ 
ziamenti ». 

Mentre tutti gli * altri 
paesi europei stanno in¬ 
tensificando gli investi- ) 
menti, per dotarsi di si¬ 
stemi altamente • specia¬ 
lizzati e competitivi di 
trasporto, i governi italia¬ 
ni continuano a sottovalu¬ 
tare il problema. 

« Prima si è fatta strada 
la politica che -tendeva a' 
considerare un "nemico” il 
trasporto - pubblico e che 
ha penalizzato soprattutto 
il sistema ferroviario. Ora 
i governi che si succedono 
ia Italia durano solo po¬ 
chi mesi e si occupano di 
tutto, meno che dei prov¬ 
vedimenti concreti». 

Sul trasporto marittimo 
e su quello ferroviario si 
giocherà in futuro la par¬ 
tita della competitività. E 
ritalia rischia di perdere... 

11 treno. Livorno in questo 
contesto assume un ruolo, 
determinante, una funzio¬ 
ne strategica, appunto, nel 
collegamento tra il Medi- 
terraneo e il centro Euro¬ 
pa. 

«Se verrà realizzata la 
Pontremolese — la linea 
ferroviaria di raccordo 
con la pianura Padana — 
e verrà rafforzata la Fi- 
renze-Pisa (lìnee per le 
quali esistono già i finan¬ 
ziamenti). insieme alle 
strutture portuali previste 
ed al tronco autostradale 
Livomo-Civitavecchia, ■ — 
ha concluso Libertini — 
per l’area portuale livor¬ 
nese si prospetta un futu¬ 
ro molto interessante». 

Oltre a questi interventi 
«che dovranno essere col¬ 
legati a quelli generali dei 
porti italiani » Libertini ha 
ricordato la questione del 
raddoppio deH'Aurelia: 
t quando parliamo di 
"priorità” dell’Aurelia. non 
intendiamo intralciare — 
come . erroneamente e 
strumentalmente si è so¬ 
stenuto — la realizzazione 
dell'autostrada Livomo-Ci¬ 
vitavecchia ». 

Tutt’altro. E’ stato 
proprio ‘ l’irrigidimento del 
PCI che ha obbligato il 
governo a includere nel 
disegno di legge i tratti 
Livomo-Civitavecchla 

Sftfania Fraddanni 


Risalgono all'epoca 
pre etrusca 

Scoperte 
due 

cariatidi 
nel comune 
di Sorano 


— Le ricche tradizioni e il patrimonio 
in eredità dai nostri avi neo cessa mal 
di stupire per la sua originalità, valore e significato. 

Ieri mattina a Sorano, comune dove si trova il gioiel¬ 
lo » etrusco di Sovana, su esplicito invito deirammmiotra- 
zione comunale di sinistra, il dottor Santi, sovrlnte*i- 
dente ai beni ambientali e architettcnici di Siena ha 
visitato le pitture ritrovate in un’abilazicne del « borgo » 
insieme alla scoperta di due « cariatidi » al fine di valu¬ 
tare l’intervento necessario per il recupero e la loro 
salvaguardia. 

- La visita del sovrintendente segue il sopralluogo già 
effettuato con una equipe di esperti che subito dichiara¬ 
rono l’importanza storica dei dipinti e delle cariatidi 
venuti ala luce. 

Le cariatidi seno state ricavate da una cantina situata 
in un appartamento ubicato nel vecchio « Centro sto¬ 
rico» del paese, scolpite nel tufo a mezzo tondo che 
stanno a testimoniare come la loro formazione risalga 
ad un’epoca remot-a che gli esperti sembrano indicare al 
periodo pre-etrusco. - - . 

La scoperta è stata fatta da un gruppo di studenti 
dell’Istituto di Urbanistica della facoltà di architettura 
dell’università di Firenze che coordinati dal professor 
Riccardo Mariani, da alcuni mesi, incoraggiati e aiutati 
materialmente dal Comune, attraverso il loro spontaneo 
lavoro di studio, ricerca e rilevazioni, idee e scoperte, 
"tenne: dando un positivo aiuto per porre in concreto le 
premesse per la elaborazione di un organico progetto 
p^r il recupero del centro storico. 

In questo lavoro di studio e ricerca archeologica, oltre 
alle cariatidi, altro materiale e altre interessanti scoperte 
seno ve*nute alla luce. - ! ^ 

Per rendere pubblica conoscenza di tale patrimonio 
artistico, il Comune, nei giorni scorsi, ha organizzato 
due serate interessanti, proiettando un filmato sul cen¬ 
tro storico realizzato da alcuni studenti che ha dato 
luogo ad un’interessante «botta e risposta» tra i citta¬ 
dini e i realizzatori del documentario. 

Sul versante che riguarda il «fiume lente», alcuni 
itinerari sono stati ridisegnati e tracciati per accedere 
alle entrate principali del vecchio abitato che la vege- 
tazicne da molti decenni aveva nascosto. 

Molte abitazicni sono state segnalate ed hanno avuto ' 
la loro giusta ccnsiderazicne per le particolarità archi¬ 
tettoniche e il valore storico dì acuni interni, finora 
sconosciuti alla gran parte dei cittadini di Sorano, cosi 
c<^e alle migliaia di turisti che scelgono il comoren- 
sorio dell’Albeggia come loro meta turistica preferita* 

p, Z. 






Archeologia 


L'archeologia industriale è una disciplina che si sta diffon¬ 
dendo. < 

Grosso modo è la storia dei mutamenti tecnologici. l’inda* 


• J j gine sulle origiid della rivoluzione industriale 

liggggUf1 Da oggi a Lìveipaol in Inghilterra si tiene il convegno 


toscana 
Un convegno 
in Inghilterra 





nazionale di questa disciplina, al quale partecipano studiosi 
da tutto il mondo. - - 

Due anche dall’Italia: la professoressa Robota Morelli 
dell’università ' della Calabria e il lurofessor Ivan Tognarìni 
dell’università di Siena che presentano una relazione sulla 
situazione di Follonica. 

, . - C’è infatti il progetto per la città maremmana di costruirà 
un museo nazionale del ferro che faccia perno sul complesso 
, dell’ex ILV.A, un’area di circa 8 ettari con numerosi edifici 
industriali inutilizzati e di grande interesse archeologico a 
su altre località della zona: Piombino. Vaipiana. Gavorrano. 
Suverelo, Isola d’Elba. ^ 

NELLA FOTO: il cancella dell'ex Uva di Follonica 


Hanno avuto in sorte Valsandro e Rimini 

» -w - • g » 

Oca e Drago favorite 
al Palio straordinario 


SIE2«-A — Questa volta i ca- 
j valli migliorì c’erano tutti. 

' .Alla tratta dì ieri mattina per 
il palio straordinario di do¬ 
menica in onore del 6. cente¬ 
nario della morte di S. Cate¬ 
rina, fra i 18 soggetti presen¬ 
tati figuravano anche i nomi 
di Urbino, Rimìni. Panezio e 
Valsandro. 

Urbino, però è stato scarta 
to dai c^itani delle contrade 
che partecipano al Palio per 
manifesta superiorità e cosi 
il baio della scuderia Ca.BO. 
La se ne è tornato nella sua 
stalla. 

Escluso Urbino automati 
camente l’attenzione degli c- 
sperti e degli appassionati si 
I è incentrata tutta sul puro- 
; sangue Valsandro (per la 
prima volta al palio ma mol¬ 
to quotato ptr.-’lx-. oltre alia 
potenza, dispone anche di 
una buona predisposizione 
fisica per la Piazza del Cam¬ 
po e di una afficacc espe- 
rienza di corse in provìncia 
'do\-c non si va tanto per il 
sottile). 

Sul baio Rimini, vincitore 


di 2 patii e sul famoso Pano* 
zk) vincitore per ben 5 vxilte. 

Questi tre cavalli erano rt- 
masti lontani dalla Piazza del 
C^mpo sia a luglio che ad 
I agosto. ‘ - 

! Ad esultare per prima è 
j stata l’Oca a cui il sorteggio 
j per rabbinamento dei 10 co- 
I valli prescelti ha assegnato 
I appunto Valsandro che tra 
l’altro dovTebbe venire mon¬ 
tato dal fantino .Aceto; l’Oca, 
quindi è la grande favorita 
anche se non è da sottovoh^ 
tare il Drago a cui è andato 
Rimini. 

La fortuna ha arriso aneba 
alla Selv'a che ha portato nel¬ 
la propria stalla Panezio. 

Una buona spanna al di 
sotto di questi tre soggettt 
j ai^iono gli altri cavaHi: alla 
! Torre è andato Tessera, al 
J Bruco Speranza. all’Istrice 
I Miura. alla Lupa Ascaro, idla 
Tartuca Zingara, alia Chioc* 
ì Gioia VaIeL alla Pantera 
j quato Tasso. Tra questi 
i trebbero eventualmenli 
1 mergere i soggetti della 1 
re c della Chiocc 
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FIRENZE - TOSCANA 


l’Unità PAO. 


Quattro scultòri a confronto nel centro storico di Cortona 


uomo 








nasce 


un percorso artìstico 




La mostra, ordinata da De Micheli, 
con opere di Cascella, V 
Cenedélla, Paganin e Trubbiani 


Cornice più idonea e ap¬ 
propriata non poteva trovar¬ 
si per la mosò'a che Mario 
de Micheli ha curato a Cor¬ 
tona e che ha voluto porre 
sotto l’etichetta « L’uomo - La 
natura ». La città toscana in- 
. fatti, posta quasi al limitare 
deirUmbria con il suo illu¬ 
stre passato di storia e di ar- 
. ti ma pure esaltata da un 
contesto naturale irripetibile 
e straordinario quale è ap¬ 
punto la vai di chiana e la 
■ sua « storica > campagna 
che arriva a lambire il la- • 
go TrasimMio, possiede già 
nella sua configurazione sto¬ 
rico-urbana i segni di uno 
dei possibili svolgimenti del 
tema prescelto. 

Tema non inedito, si dirà, 
risto che dd esso possono ri¬ 
ferirsi innumerevoli testimo¬ 
nianze che corrono lungo 
tutto il corso delle arti, te¬ 
ma tuttavia frammentatissi¬ 
mo degli artisti dèi nostro 
tempo per le drammatiche 
implicazioni che comporta il 
profondo dissidio venutosi a 
creare fra questi due ter¬ 
mini (ruotno e la natura, 
appunto) e le modalità del-' 
Io Sviluppo delle società in- ‘ 

. dustrìali. • 


A dare un contributo di ri 
flessione a questo proposito 
e in questa occasione sono 
stati invRati quattro scultori 
italiani che appartengono a 
tre diverse generazioni del 
nostro ’900: Pietro Cascella. 
Pietro Ccnedella. Giovanni 
Paganin. Valeriano Trub¬ 
biani. 

. I ; L’allestimento delle loro 
opere si snoda lungo un idca- 
^ le quanto suggestivo percor¬ 
so che collega il palazzo Ca¬ 
sali. nel cuore della città. 

. alla fortezza medicea di Ci- 
rifalco posta sull’antica roc¬ 
ca e attualmente sede di un 
centro per la ricerca e la 
documentazione sulle classi 
rurali della vai di Chiana e 
del Trasimeno. 

Quali sono allora le ri¬ 
sposte che i quattro artisti 
hanno voluto dare al tema 
della manifestazione? 

Dobbiamo subito dire che 
il facile rischio della nostal¬ 
gia. 0 comunque di, un atteg¬ 
giamento tìTstèmente élegia- 
co confronti di un pas- -f 
salo • in cui il tradizionale 
equilibrio fra la realtà natU- 
r^e. e- l’aziané dell’uomo 
sembràva sussistérej-ebbene 
queóto risdiio non è stato ' 


corso da nessuno degli arti¬ 
sti presenti a Cortona. 

Neppure il lavoro di Cene- 
della, che pure recupera i 
moduli di certa, spontanea 
arte contadina, può essere 
esposto al pericolo del senti¬ 
mentalismo astorico e quindi 
è da porsi nel solco di una 
precisa ricerca formale che 
insiste proi^io nel rispetto e 
semmai nelle possibilità di 
svilup^ e ripresa, sia delle 
potenzialità espressive della 
materia trattata, sia poi del¬ 
le indicazioni che l’immagi¬ 
nario collettivo ha saputo 
condensare su reperti natu¬ 
rali che non sempre haimo 
raggiunto il ruolo di og¬ 
getti. 

Ccnedella così, senza ri¬ 
correre alla stilematica na¬ 
turalistica. ricrea una sorta . 
di simbologìa terragna, ri¬ 
dona alla materia una fun¬ 
zionalità poetico-mitica e si¬ 
tua le sculture direttamente 
in questo ambito significati¬ 
vo: il simbolo della pioggia, 
il monumento all’aratro, il , 
pozzo per l’acqua santa, la 
« santella > Bresciana. ' ; ■ 
A questa aura di arcaicità . 
e a questo simbtdism'o 'prìt^!.'' 
mordiatle sono legate ' anche • 


le stupende sculture in tra¬ 
vertino di Pietro Cascella. le 
uniclie ospitate nelle sale del 
palazzo Casali; qui però i 
riferintenti sono più comples¬ 
si - ik-- =v . ^ 

Cascella ricostruisce a suo 
modo uno spazio abitabile o 
. come oggi si usa dire, fruibi¬ 
le; come nella «Stanza di 
Ulisse» i suoi mobili e le 
sue sculture totemiche rian¬ 
nodano la nostra emozione a 
quella delle culture antiche, 
ma la sua non è nostalgica 
rievocazione poiché l’intendi¬ 
mento è (juello di riscoprire 
nell'uomo di oggi ima ver¬ 
ginità immaginativa assopi¬ 
ta negli stereotipi e quindi 
di reimmerg^la con queste 
lontane suggestioni nel seno 
della storia. Di quella storia 
non scritta, eppure filtrata 
daH'esperienza millenaria 
della cultura materiale. : 

Due posizionL diverse, an- ! 
corché riferite a due sculto- ' 
ri apparten«iti * due diver-.. 
se generazioni, sono quelle di 
Pagania e di Trubbiani. Pa- ‘i 
ganin continua a modellare 
i suoi nudi sevèri e rocciosi 
con la stessa vigoria e con 
lo stesso empito di un tem¬ 
po e pertanto la sua tragi* 


ca visione del rapporto uo- 
mo^atura non sembra popa 
filtrare altro «messaggio» 
che quello di una quotidiana 
ed eroica resistenza, mentre 
Trubbiani. che espone il ci¬ 
clo già noto dei suoi ingab¬ 
biati e sottoposti alle più ef¬ 
ferate e. curiose - sevizie 
(«T’amo pio bove» è Tiro- . 
nico titolo) ci ricorda le 
contraddizioni e con capziosa 
intelligenza le rovinose con¬ 
seguenze di una società che 
volesse cercare la salvezza 
nell’esasperazione tecnologi- 
ca dei propri sistemi di fun¬ 
zionamento. 

Articidata in tal modo la 
mostra di Cortona si pone 
dunque come un momento 
importante di discussione sui ' 
temi proposti e al etmtem- 
po testimonia la possibUità 
di accordare con felici solu- : 
, zioni la ricerca di un centro, ;• 
come quello sopra ricordato, 
ai contributi più interessan¬ 
ti del lavoro artistico con-. 
temporaneo. 

Giuseppe Nìcoletti 7 

NELLE FOTO: «La stanza 
di Ulisse » di Pietre Cascella 
a «La caduta» di Giovanni 
Pàganfn : 
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in Piazza Giovanni XXIII 
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Festa Provinciale de 
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Favorito è il vicecampione del mondo Gibbi :Baronchelli ;| 

Domenica la crema del ciclismo 
alla cronoscalata della Futa 

Tra gli altri possibili vincitori Beppe Saronni, il grande deluso di Sallanches, 
Panìzza, Battaglin, Contini e Boccia - Ci sarà anche una pattuglia di stranieri 


Dopo il mondiale di Sal- 
= tanches chè ha visto un Ba- 
ronchelll cedere solo allo 
strapotere di Hteiault, 11 cicli¬ 
smo ritorna sulle strade di 
casa nostra con una gara di 
assoluto prestigio: la secon¬ 
da edizione della Crcnoscala- 
ta Barberkio di Mugello^ias- 
so della Futa ki programma 
. per domenica 7 settembre. 
Una gara riservata agli .sca¬ 
latori, una manifestazione 
che vedrà a confronto il vice 
campione del mondo Bai'on- 
chelll. Beppe - Saronni ' che 
proprio a Sallanches ha subi¬ 
to la più cocente delusione 
della sua ' carriera, .Fanlzza, 
Battaglin, Ckmtin], Beécia e 
Bortolotto. Tutti atlèti.che-s* 
trovano a loró agio quando 
la strada comincia a salire. 

Lo scorso anno fu proprio 
Barcnchelll 'a imporsi col 
tempo di 29’39‘T davanti a 
, Bertoglio distaccato di 13" 

' Baronchelli non riuscì ad ab¬ 
bassare il record della corsa 
. che ' appartiene all’ex dilet¬ 
tante Masi (nel 1978 impiegò 
29* e 22" a coprire 1 14 chilo- 
V metri di salita). Ma il cam- 
. pione della Magniflex come 
^gll altri ccncorreoti incappò 
in una giornata di freddo. 

’ acqua e nebbia 

Alla corsa valevole per 11 
trofeo della montagna Ital- 
bags. che sarà ? diretta ^ da 
' Ademaro Taddei. ci saranno 
anche gli stranieri Prim, 
Arroyo, Johaonsoi e Puchs: 
i primi due dovrebbero costi¬ 
tuire un po’ il sale della cor- 
. se nel senso che potrebbero 
dare qualche fastidi * 
Favorito è Baronchelli che 
sicuramente vorrà ripetere la 
impresa della passata edizio¬ 
ne, ■ confermandosi ; Tuomo 
del nostro ciclismo attual¬ 
mente più in forma come ha 
dimostrato ai campionati del 
mondo di Sallanches. Beppe 
Saronni invece, dopo il riti¬ 
ro al mondiale è atteso ccn 

kiteiesse. . 

; Si è trattato di una gior¬ 
nata negativa oppure anche 
<ii «bimbo d’oro» attraversa 
lun momento di crisi come 
Taltro suo rivale Francesco 
Moser? La cronoscalata Bar- 
berkxo-passo della Futa, or¬ 
ganizzata dal gruppo sporti¬ 
vo Italbags di cui è presi- 
ì dente Raffaello Rossi, è un 
! banco di prova severo. L’atle- • 
' ta si trova a combàtterà ccn- 
i tro il ^U^ópò éd eoa 

>se stesso, ncn ci sono né 
; amici né gregari che posso- 
" no darti una~mano. Quindi' 
la gara di domenica assume 
■ un particolare valore e signi¬ 
ficato per Beppe Saì-cnnl che 
vnrrà sicuramente rlscatitàre 
' la scialba prova fornita a 
Scdlanches .r ' 



Giovambattisfa Baronchelli Giuseppe Saronni 


Wladimiro Panizza 


E ad Avane ci saranno 

Domenica per la seconda << Coppa dellllnltà » e il « Gran premio Stifor » 
gareggeranno 120 puri - In prima fila il campione del mondo Giacominl 


AVANE (Empoli) — Se¬ 
condo appuntamento con 
11 ciclismo «di lusso» ad 
Avane, una piccola frazio¬ 
ne nei presi di Empoli. 

- Domenica 7 settembre, 
si corre la gara nazionale 
dileUantl di prima e se¬ 
conda Categoria; con inpa- 
lio la «2. Coppa ; de. KDni-' 
<ta»- ed il Grafia premio 
. « Stifor ». 

.. X cprridorii.iscritU.sono 
già 120. Ci sonò 1 ncuni 
più noU del ciclismo dl- 
Tettant^Ucò italiano: Gia- 
•coìftlnl. ^olfrlnl, Rabottini,' 
Maff^ ' Lorénzb Pastòrè, 
Moro, RuL C’è — non po¬ 
teva essere altrimenti -rr 


Maestrellì, empolese, imo 
dei migliori in Toscana, 
che parte sicuramente tra 
ì più autorevoli candidati 
alla vittoria finale. ■ 

, ’ D percorso inizia e ter* 

: mina ad Avane, con un 
lungo' giro attraverso ' I 
i pà^l vicini, in un cónti- 
’ riàó‘','al’tèrharsi di plàhura 
e collina. E’ un tracciato 
impegnativo, di 175 chilo- 
'metri dTlunghezza.. f; r.i 
^ Gli organizzatori — il 
Gruppo Ciclistico Avane ed 
il Gruppo Sportivo «Mal¬ 
tinti Lampadari > — si 
stanno daÌMl(>-da fare per 
predisporre tutto nel mi¬ 


gliore dei modi e ripetere 
il successo che la manife¬ 
stazione ebbe nella edizio¬ 
ne dello sepreo anno. O- 
ramal, questa gara si sta 
facendo uh lìome èd i suoi 
ideatóri la.paragopano ^ 
Gran Premio' ,«fciheraziò-, 

né» ;4nc^a^j^n;p^a4 

ra,.,ìn SQlp,.naziOr, 

naie. “ - : ni 

..Un, particplare.,p^e me- 
. rit^i attenztohèj;. g:i ricava- 
to, delia ihlriatlvà di do¬ 
menica sarà offerto al no¬ 
stro giornale, a. titolo di 
sottoscrizione. . ^ 
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5 settembre 
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' -DAL COSTO COPIA PIU' BASSO ! . '■ 

soMm&mmìA 

macchine e mobili per ufficio • 

56100 PISA - Lungarno Mediceo 61 
Tel. (050) 23100 
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VENDITA DIREnA 
Di OLIO 
EXTRA VERGINE 
DI OLIVA 

dal Produttors 
al Cbnsuniators 


Siamo «Ita eooper^iwm 
e sap^asao cosa ngrà- 
fica per noi offritt dai 
prodotti ai am prezzo 
che non faìcì^ ì salar 
rio, offrire id elienta 
non solo la co ee e e is»» 
za SM aacàe la qaolili 
dei pmdoCto 


Dalla nostra terra 

Cóop. ausèr 

iAlkryostra favolo 

Giop. V AL DI SERCHIO 

E’ STATO APERTO AL PRilUCO 
IL RiOfO SPACM AUHEITARI 

ORARIO: a-12; 17.30^ 
MERCOLEDÌ' E SABATO POMERIGGIO CHIUSO 

ARENA METATO 


I prezzi di tutti i prodotti con marchio 
non aumentano dì una lira 
dal 14 luglio all’ll ottobre ’80 


COQp 


NO/V È PROPRIO TEMPO DI A OMENTI 


BREZZI 



Anche dopo le ferie nessuna sorpresa 


COOP 
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PAG. 10 runità 
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Venerdì 5 settembre > 1980 


La cerimonia ò prevista per le ore 9,30 in Prefettura 


. i 



■K 


Oggi torneranno a riunirsi i rappresentanti di PCI, PSI, PSDI - Altre prese 
dì posizione per la riconferma della giunta dì sinistra alla Provincia 


Sono oltre 140 i dipendenti accusati di assenze ingiustificate 

magistratura indaga sulle 
denunce avanzate 4aU’ 

Per i lavoratori c*è il rischio di incorrere nel reato di truffa — Si tratta di verificare i certifi¬ 
cati di malattia — Intensificato dall’azienda il servizio di controllo attraverso i medici fiscali 




L'applauso che ha accolto, nella Sala del Baroni, la rielezione dei compagno Valenzi 


Ignobile episodio Poltra sera a Tufiho 


Tentano di 


- V -.‘- t 'r 



Grande indignazione e scal¬ 
pore ' ha destato neirirìtèra 
cittadinanza di Tufìnò, - la 
brutta avventura vissuta • da 
una. giovane ragazza handi¬ 
cappata di 15 anni, rapita 
e poi rilasciata qualche ora 
dopo da due sconosciuti per¬ 
sonaggi che, presumibilmen¬ 
te, hanno tentato di arreca¬ 
re ‘ violenza, alla giovanetta. 

Eìcco come sarebbero anda¬ 
ti . i fatti, secondo le rìco^ 
costruzioni effettuate dagli 
inq.uirenti.. La ragazzina in 
questione, Ì.G. di 15 anni, sta¬ 
va ritornando a casa In com¬ 
pagnia del cuginetto di 11 
anni G.D. I due. erano an¬ 
dati a far visita a una pa¬ 
rente e rincasavano, percor-- 
rendo una strada alla perife¬ 
ria di Tufino in località Vi- 
ignola. E’ a questo punto che 
ai due ragazzi si affianca 
,una automobile di grossa ci- 
li'idrata con due sconosciuti 
a bordo.’ -. • - : 

I due rapiscono la giova¬ 
ne quindicenne e la portano 
via in macchina. Per fortu¬ 
ne poco più avanti, a. bordo 
di un motorino, viaggiava il 
fratello della poveretta. Que¬ 
st'ultimo giunto nella piazza 
di Tulìno si rende conto che 
la sorellina si è persa per 
strada. Dà allora subito l'al- 
larme ai carabinieri. 

= I due ignobili rapitori, evi¬ 
dentemente . spaventati da 
tanto movimento, si convin¬ 
cono a lasciare libera la ra¬ 
gazza. Quest’ultima viene po¬ 
co dopo ritrovata nei pressi 
del cimitero del paese e, per 
fortuna, sembra che non ab¬ 
bia dovuto subire alcun atto 
di violenza. 


A piazza Dante e a Piazza Garibaldi 

aiTèstsiti 
17 altei due gic^aiu 




Entrambi trovati in possesso di eroina • Uno ha in» 
gaggiato una colluttazione ‘ prima . di \ arrendersi 

• Due' arrestati per droga'nella giornata di Ieri, n primo è 
avvenuto neU'affoUata piazza Dante, dove gii. agenti della 
squadra narcotici della mobile,-hanno arrestato 11 ventunen¬ 
ne Oreste Esposito, dopo aver ingaggiato con lui una breve 
■ma violenta colluttazione, i 

Il giovane Oreste Esporto, che vive al Vico Concordia, è 
un noto tossicodipendente.’ Quando gli agenti della narcotici 
gli si sono avvicinati stava .parlando con un altro ragazzo che 
si trovava à bordo di un'auto che sostava all'angolo della stra¬ 
da. Alla vista degli agenti, a bordo dell'auto, ^da di scappa¬ 
re. Oreste Esposito si libera di un pacchetto di carta'argen¬ 
tata (che conteneva eroina) e tenta di fuggire. Gli agenti 
rie^cmo peÀ a bloccarlo.' 

- Ini^ uria breve e violenta colluttazione, mentre Taltro 
'giovane riesce a dileguarsi;partendo a tutta velacità. . • 

Nella lotta fra gli agenti e il giovane tossicodipendente, 
rimàagono lievemente contusi uno degli agenti, Tappuntato 
MalfattL e lo stèsso Oreste Esposita n giovane, portato in 
Quéstura, è stato arrestato' per resistenza e percosse. Come 
tossicodipendente. hifattL è stato solo segnalato alla Pretura. 

L'altro arresto è avvenuto a piazza GaribaldL Qùi..gll agen¬ 
ti della sezione narcotici della squadra mobile, diretti dal dot¬ 
tor Zanninl, hanno arrestato fl venticinquenne Alfredo Mi¬ 
niacelo. U. giovane si trovava a piazza Garibaldi, quando è 
stato fermato dagli agènti che, evidentemente, lo tenevano 
d'occhio già da un po’ di tempo. 

n giovane, che vive al numero sei d* via Nuova S. Seba¬ 
stiano. è sfato quindi perquisito. Gli hanno trovato addosso 
quattro bustine contenenti eroina del tipo « brown », una 
’ qualità di eroìna -particolarmente quotato nel « mercato » del¬ 
la droga napoletano. 


L’elezione della nuova giun¬ 
ta, comunale, di cui larunno 
certamente parte comunisti, 
socialisti e socialdemocratici, 
è orinai solo questione di giòr-, 
ni. btainane alle ti,3u, ini atti, 
od un mese aalia sua neon- 
lernia a sindaco di Napoli, il 
compagno Maurizio Valenzi 
andrà a giurare in preieiiu- 
ra. Successivamente riunirà 
la giunta per decidere la da¬ 
ta di convocazione del pros¬ 
simo consiglio comunale che 
avrà all’ordine dei giorno, ap¬ 
punto, l’elezione della giunta. 

Un esplicito invito in que¬ 
sto senso gli è stato formu¬ 
lato dai tre partiti che lo 
hanno eletto (PCI, ■ PSI e 
PSDI) che ieri mattina sono 
tornati a riunirsi. , 

L’Incontro, che dovéva ser¬ 
vire per discutere gli ultimi 
dettagli del programma e la 
ripartizione degli incarichi 
assessoriali. non è stato però 
conclusivo, anche perchè per 
i socialisti era presente solo 
l’onorevole Carpino e manca¬ 
vano gli altri componenU del¬ 
la delega.'>ione. La riunione è 
stata - dunque aggiornata a 
questa mattina.. ■ ■ . 

I tre partiti non hanno In¬ 
dicato al sindacò il giorno 
preciso in cui preferirebbero 
che ai riunisse il consiglio co¬ 
munale. ma probabilmente la 
assemblea sarà convocata nel¬ 
la seconda decade del mese. 
Per 1 giorni 12, 13 e 14, in¬ 
fatti, Maurizio Valenzi sarà 
Impegnato a Marsiglia, dove 
è stato invitato da Mitterrand 
e da Leopold Sidar Sehghor, 
presidente della ’ Repubblica 
del Senegai. per partecipare 
ad un convegno sullo sviluppo 
dei . rapporti economici e cul¬ 
turali tra i paesi del Medi¬ 
terraneo. 

‘ E* già noto, comunque, che 
sia i liberali, sia 1 repubbli¬ 
cani — in forme e modi pro¬ 
babilmente diversi — faran¬ 
no la loro parte per assicura¬ 
re alla città un governo sta¬ 
bile ed efficiente. Intanto, do¬ 
po quelle del sindaco di San 
Giorgio, del sindaco socialista 
di Pomigliano d’Arco e della 
giunta municipale di Torre 
Annunziata, continuano le 
iniziative e le prese di posi¬ 
zione con le quali .si chiede 
UT tioonferma in tempi brevi 
della giunta di sinistra alla 
Fìovincta di MapolL L'ultima 
in ordine di tempo è qu^ia 
della giunta inunicipale di 
S. Antimo, dove è in carica 
un’amministrazione di sini¬ 
stra. . • 

■'In un proprio documimto 
gli amministratori di 8. An¬ 
timo affermano- che < U ri¬ 
tardo nella, formazione -del- 
l’esecutivo alla Provincia di 
Napoli ci induce, quali amnii- 
nistratori comunali a' soUe-^ 
citare una rapida sotairione 

cLa positiva esperienza de¬ 
gli ultimi cinque anni a San¬ 
taMaria La Nova — prosegue 
il docuznehtò ->:e i dèUbérati 
degli'organismi dirigénU dei 
partiti di slnistim favwezpli 
alia ' ricoófenna dèi qitèdìo- 
poUtlooiràistoite, cl,avevano 
fatto spénn In .una vrioce 
ricòófezina della giunta; Del 
resto; racute» dei pnAleml 
di Napòli e della sua iróvln- 
clà e Taggravaisi della crisi ’ 
eemomlea e sociale della no¬ 
stra area'non lasciano'spa¬ 
zio'à dilazioni». 

ffS. Antimo — prosegue 11 
documentò — 11 paese nel 
quale conduciamo la nostra 
Pattarla di amministratóri 
democratKd, ha bisogno de^ 
r interlocutore "Provincia'' 
per avviare a soluziORai pro- 
Uemi e per continuare la po- 
ritiva. discussione tra 1 due 
enti». - 

«Noi auspichiamo dunque 
— conclude 0.documento de¬ 
gli amministratori di 8. An- 
tln» — che non venga ulte¬ 
riormente procrastinata - la 
formazione ' deDa giunta de¬ 
mocratica di sinistra alla pro¬ 
vincia. e che il nuovo esecu¬ 
tivo inizi presto.!] lavoro per 
dare risposte adeguate, nel- 
rambito delle sue competen¬ 
ze, ai problemi deirarea na¬ 
poletana». 

Al documento seno apposte 
le firme' per il PCI. del sin- 
daco Antonio Puca. e per il 
PSI delTassessore Andrea Pe- 
tito. 


’ Sono circa centoquaranta i 
dipendenti dell’ATAN denun¬ 
ciati ’ dalla d'irezione dell’a- 
ziènda alla Procura della Re¬ 
pubblica perché trovati fuori 
casa nonostante avessero pre¬ 
sentato regolare ■ certificato 
medico come ammalati. La 
decisione è stata adottata dal¬ 
l’ufficio del personale dopo 
che nel periodo di agosto le 
assenze dal lavoro avevano 
raggiunto percentuali altissi¬ 
me. ' ■ ■ 

L'accusa sarebbe di truffa; 
ma per adesso a loro carico 
non è statò intentato nessun 
procedimento giudiziario poi¬ 
ché sono in corso indagini da 
parte della magistratura. 

- Secondo indiscrezioni, la di- 
rezÌCTie dell’ATAN avrebbe 
disposto ulteriori accertamen¬ 


ti medico fiscali, per altri la¬ 
voratori che nel periodo esti- 
•vo si sono assentati dal lavo¬ 
ro per malattia. 

■ I controlli a casa dei lavo¬ 
ratori assenti, decisi dall’uffi- 
cio del personale sono inco¬ 
minciati verso la metà del 
mese di luglio nel periodo in 
cui si è registrata Tinflazione 
di certificati medici. Il con¬ 
trollo è stato effettuato innan¬ 
zitutto a casa di quei lavora¬ 
tori che. a detta deH’azienda, 
anche negli anni precedenti, 
più o meno nello stesso perio¬ 
do. si erano dati ammalati. 

■ Successivamente. . la. visita 
fiscale è stata disposta per 
tutti quelli che invece di rien¬ 
trare a lavoro dopo aver ter¬ 
minato il loro periodo di fe¬ 
rie. hanno inviato all'azienda 


il certificato di malattia. 

Per il controllo massiccio 
degli < ammalati ». sempre se¬ 
condo indiscrezioni, l’azienda 
avrebbe temporaneamente as¬ 
sunto un certo numero di me¬ 
dici. 

Molti dei dipendenti assen¬ 
ti per malattia, non sono sta¬ 
ti in casa, sebbene il certifi¬ 
cato rilasciato dal medico noh 
lo consentisse. - ■ ’ ' 

■ Altri che nonostante la ma¬ 
lattia avevano il permesso di 
uscita si sono resi iireperibili 
anche dopo controlli successi¬ 
vi. A casa di questi ultimi il 
medico fiscale avrebbe, anche 
lasciato un imito a presentar¬ 
si nel più breve tempo possi¬ 
bile presso la cassa soccorso 
deH’arienda per ulteriori ac¬ 
certamenti, ma nessuno si sa¬ 


rebbe presentato. 

' Il medico fiscale è. stato 
mandato anche a casa di quei 
lavoratori che hanno spedito 
aH’azienda ; il certificato - di 
malattia da posti diversi dal¬ 
la loro residenza. Alcuni di 
questi sarebbero stati trovati 
ad Ischia, pienamente in gra¬ 
do di riprendere il lavoro (no¬ 
nostante la dichiarata malat¬ 
tia) dopo essere stati sottopo- 
.sti ad un ulteriore esame me¬ 
dico. ,' : ' ' 

Per gli altri che ora si tro¬ 
vano ancora fuori della Re¬ 
gione, forse per trascorrere le 
ferie, la direzione dell’azien¬ 
da ha chiesto ai medici fisca¬ 
li dei vari (ìomuni di effettua¬ 
re gli accertamenti sanitari. 

. La maggior parte.dei lavo¬ 
ratori denunciati sono addet¬ 


ti al « servizio movimento ». 

« Non si ' è trattato di una 
vera e propria denuncia — di¬ 
ce l’ingegnere Lombardi del¬ 
l’ufficio personale deU’ATAN 
— ci siamo limitati solo a for¬ 
nire alla magistrat'Ta una do¬ 
cumentazione che a nostro av¬ 
viso prova la posizione d’irre- 
golàrità , nella quale si sono 
venuti a trovare alcuni dipen¬ 
denti della nostra azienda. : 

Comunque la denuncia ha su¬ 
scitato notevole ' clamore tra i 
lavoratori autoferrotranvieri. 
< Per adesso non possiamo fa¬ 
re altro che prenderé atto del¬ 
le decisióni dell’azienda " di¬ 
ce Ettore (Combattente della 
CgiI trasporti —. Snetterà alla 
magistratura stabilire se i di¬ 
pendenti denunciati sono ef¬ 
fettivamente responsabili ». 


Una quarantina di manifestanti avevanotoccupato rufficio del lavoro 

Tensione al collocamentò di Cqsoria: - 
i carabinieri arrèstdno 7 



Accusati di invasione di pubblico ufficio e interruzione di pubblico servizio — Ieri hanno protestato anche quelli del- 
iUDN che stamane ritornano in piazza — Documento di PCI e FGCi sui gravi ritardi del governo e della Regione 


Ancora - ténsione a Casoria 
ieri mattina, per una roani-| 
festazione dei disoccupati ' in 
terrotta da ' una carica dei 
carabinieri. Sette disoccupati 
sono stati fermati e poi ar¬ 
restati. Sono accusati di «in¬ 
vasione di pubblico ufficio ed 
interruzione di pubblico ser¬ 
vizio ». Si tratta di Andrea 
Ferrara, Stefano Mauriellò. 
Gaetano Cortese, ’ Salvatore 
De 'Vivo, Tommaso Messina, 
Rosario r .Frezzetti . e : Mauro 
Papaccio.7 = _ 

.’;^’j|}nà:.qù§a'antina'di manife* 

■ staw; ' '^avér ' sfilaló ' 

le : vte del. centrò, cittadiriò, 
hanno oécupato i locali del¬ 
l’ufficio di collocamento. Al- 
Tarrivo della forza pubblio i 
disoccupati sono stati invitati 
ad abbandonare i locali. Tut¬ 
to sembrava procedere' per il 
giusto verso, poi sia da ima 
parte che dall’altra sono pre¬ 
valsi Ù nervosismo e l’esa- 
sp^aziiHie.i E' così che i set¬ 
te disoccupati sono finiti di- 
reticente a Poggioreale. ■ 

Al dramma del lavoro, per 
altrettante • fajmglie, si ag¬ 
giùngono. ..ora ■ nuovi e. gravi 
proÙemL nuovidisagL La 
forina-di lotta scelta dai di¬ 
soccupati dì Casoria non può 
essere certo condivìsa. Non è 
bloccando l’attività del.collo¬ 
camento che si creano nuoxi 
posti di. lavoro. Ma è innega¬ 
bile. che se gli uffici di collo¬ 
camento funzionassero rego¬ 
larmente e sé una volta per 
tutte si mettesse fine alle 
pratiche cUentelarì. sarebbe 
più facile e più giusto pre¬ 
tendere dai'disoccupati mag¬ 
giore saldezza di nèrvi. . 

- Lo stesso discorso vale na- 
turalm^te per le. forze del- 
rordine, troppo spesso «de¬ 
legate» a riempire i vuoti 
provocati .dall’inefficienza del 
governo nazionale. 

Da mesi , si : parla, di im 
pròwediroento che dovrebbe 
rìFcamare gli uffici del lavo¬ 
ro. che dovrebbe rènderli più 
efficienti e. più « puliti ». Che 
ne è ifi -questa riforma? Per¬ 
chè si insiste nella irrespon¬ 
sabile pratica dei rinvii e del¬ 
le non scelte? Sono domande 
che i disoccupati dell’unione 
napoletena ' stanno ponendo 


da tempo, senza per altro a- 
vere risposte concrete. . 

■ Anche loro, ieri ’ mattina, 
hanno ' occupato simbolica- 
mente il collocamento di via 
Vespucci. ma senza ostacola¬ 
re il lavoro negli uffici. Di¬ 
mostrando una diversa «ma¬ 
turità » ^ i disoccupati del- 
l’UDN hanno autonomamente 
abbandonato i locali nel po¬ 
meriggio. Stamane, invece, 
terranno una nuova manife¬ 
stazione: un - corteo : partirà 
.da piazza. Mancini e sfilerà 
per le vie del centro. Una 
• cosa è . dunque '. cerià : - Vse 
qualcuno ha deciró di « Reca¬ 
re» il movimento dèi disoc¬ 
cupati e di spingerlo all'esa- 
spèrazione ha Tatto i suoi 
calcoli male, anche se quanto 
è accaduto ieri a Caspria di¬ 
mostra . che è interesse - di 
tutti, far. p^to e bene. 

' : Sulla lotta, dei disoccupati 
napoletani è stato emesso, ie¬ 
ri. un. comunicato' del PCI e 
della FGCI. « 1 comunisti na¬ 
poletani — vi si legge —.riba¬ 
discono il proprio appoco 
alla piattafqnna di lotta dei 
disoccupati, portata a Roma 
il 1. luglio ed. articolata nei 
seguenti : punti: A) riforma 
del collocamento iniziata at¬ 
traverso forme di sperimen¬ 
tazione e costituzione dell’fis- 
servatorio del lavoro; B) isti¬ 
tuzione di corsi di formazio¬ 
ne professionale retribuiti ' e 
finalizzati aU’occupazioDe; C) 
modifica della legge sul sus¬ 
sidio ai disoccupati. 

Di fronte a queste richieste 
— continua il documento — 
il governo ;è .venuto maio ai 
suoi impegni e non ha nem¬ 
meno convocato rincontro 
nazionale presso la Regione 
con i sindacati e i rap^iresen- 
; tanti dei partiti. 

< Da pa^ sua la Regioae 
ha dato risposte del tutto in- 
soddisfacentì sulla costituzio¬ 
ne dell’osservatorio del lavo¬ 
ro. H PCI e la FGCI — con¬ 
clude dunque 0. comunicato 
—. richiamando all’unità dei 
disoccupati denunciano questi 
atteggiamenti, rirresponsabile 
ritardo del gòverno e dèlia 
Regione e sostengono appieno 
la lotta per il lavoro produt¬ 
tivo a Napoli ». . • r ■ 



La manifasfaziena dai d i soccupati dalPUDW, dia ai'ba'fteao per la riforma dal cellecamanta 


Nuovi divieti 
di transito per 
le sfilate di ' 

; ; Piedigrotta ^ 

In occasione dei festeggia¬ 
menti di Piedigrotta, che si 
svolgeranno ihd 6 al 9 di 
quKto me^ sono stati di^M>- 
stl una seriè di disvieti di 
transito in mòdo da consen¬ 
tire la sfUate 

n provvedimento, che scat> 
terà dalle ore 20 tino al ter¬ 
mine dèlie manifestazionL si 
riferisce: 1) per il giorno 6 a 
piazza Carlo III, via Fèria, 
piazza Cavour. Museo, via 
Pessina, via Roma e piazza 
Plebiscito; 2) per il giorno 7 
a piazza Plebiscito, vià Cesa¬ 
rio Console via S. Lucia, via 
Chiatàmone, piazza Vittoria. 
Riviera di Chiaia e spario an¬ 
tistante là chiesa di Piedi- 
grotta; 3) per.il giorno 8 a 
piazza Sanazzaro. tunnel dèl¬ 
ie Quattro .Giornate viale 
Augusto e piazzale Tecchia 


Scoppiabombola 
; di gas: 

V ‘ ferita 
: una vécchietta 

Spavento ieri ' mattina ài 
Quartieri ^«gnoU, per una 
lieve esplosione provocata; da 
una di.gas..di una bòm-' 

boia domestica. 

n fatto.è avvenuto'al nu¬ 
mero 5 dti Vico ^éranzrila, 
nel piccolo appartamento .do¬ 
ve vivono due vecchietti; 
Concetta Coppola di 87 anni 
ed il marito paialitico. Alle 
11- la vecchietta deride di pre¬ 
parare qualcosa da mangiare, 
ma quando avvicina il fiam* 
mifero al fomelM, dalla bóm¬ 
bola.'parte una fiammata e, 
sùbito dopo c'è una lieve e- 
^losione. - 

-Fortunatamente nesrimo 
dei due coniugi rimane coin: 
volto.. Soltanto la vecchietta, 
caduta per'lo spavento, ha 
subito delle lievi ferite alla 
testa- A' • 


Reperti ritrovati da 
giovani della €285» 
nella Necropoli 
di^Pozzuoli 

POZZUOLI — Due statuette 
in marmo, una raffigurante 
una donna e l’altra il capo 
di im felino, «ino state tro¬ 
vate ièri da alcuni giovani 
precari della «385», nel cor¬ 
so di lavori dì scavo e di 
sistemazione della Necropoli 
di PbzzuolL H ritrovamento 
è avvèirato mentane 1 giovani 
erano'intenti aDa pulizia di 
un sepolcro all’altezza di via 
Celle. 

I giovani precari della «285» 
sono stati assunti tre mesi 
fa dal Comune di Pozzuoli 
allo scopo di curare i lavori 
di restauro della necn^Ii, 
Puteolana. 

I due reperti archeologici 
sono stati messi a dispo^o- 
ne della soprintendenza alle 
antichità. 


Piccolo viaggio sui doti dello Finanza riguardanti lo ricevuta fiscale 

__ ' - ^_^ ^ -^ -— ' =■ I ‘ : T; ' *. ^ 

...Ma a 40 % froda ancora a ffeco 


Provate a immaginare un 
■ ristorante qualsiasi. Non im~ 
'. porta quale, il. nostro ■ è , U 
ristorante-tipo napoletano: 
una trentina di tavoli, due 
sale, poniamo cinque came- 
’ rieri « quattro persone ad-, 
dette ai lavoro in cucina, 

. spaghetti a vongole e prez¬ 
zi me^ Diciamo sulle _set- 
' te-ottomila.a festa compreso 
il vino (quello detta casa, 
però). 

Ora provate a mmagìnare 
. che su una dette pareti, in- 
sterne a qualche grosso gran¬ 
chio di plastica, tra una 
padella di rame e due /or- 
' chetfoni di legno incrociati. 

' vi sia una targhetta che di¬ 
ca: «f clienti che desidera¬ 
no avere la ricevuta fiscale. 


sono pregati di Jiarlo pri¬ 
ma ». Bene, ci siamo: è 9 
■nostro ristorante. R risto- 
ranfe tipo, quello che salì 
agli onori delia cronaca nel 
periodo degli, scioperi degli 
« osti » che rifiutavauo di 
adottare la ricevuta fiscale. 

Bisogna dire, però, dte lo 
sforzo di fantasia non è 
stato grande: la storia drila 
targhetta è vera ed è co¬ 
mune a diversi locali. Dèi re¬ 
sto, a chi rum è capiiato 
di vedersi presentare, an¬ 
dando a irrangìare fuori, 9 
oecriiio confo al posto deOa 
ricevuta fiscale? 

Adesso, a qualche mese di 
distanza dalTentrata in rf- 
; gore détta legge, tutto seta- 
hra essere rientrato. Niente. 


più «sctoperiv e maggiore 
€ organizzazione > da parte 
di 'quegli osti che non vo- 
glionó saperne di pagare le 
, tasse regolarmente: E ri ba¬ 
di che non sono affatto po¬ 
chi; dai primi risultati par- 
doli risùtta che a NapcAi, su 
più di duecento controlli ef¬ 
fettuati dal nucleo della poli¬ 
zìa tributaria detta guardia di 
finanza, fra ristoranti, alber¬ 
ghi, pizzerie è tavole calde, 3 
quaranta per cento non risul¬ 
ta in regola con le tasse. 

« Di questo però — ci dice 
tm ufficìule dello ^'tributa- 
ria** di Napoli H ventisette 
per cento commette un'irre- 
getqrità sos^zidle. che 
consiste, cioè, nel non emet- 
. fere la ricerufa o netta man¬ 


cata consegna ddla ricevu¬ 
ta al cliente. Il restante set- 
tantatré per cento, invece, 
commette un tipo efi riola- 
zione fàù lieve, che noi chia¬ 
miamo formale ». 

In che cosa consiste? «Si 
tratta di errori commessi 
nétta compilazione ddle ri¬ 
cevute: mancata intestazione 
dei locale, omissione del ti¬ 
po <R pietanza che tt dien¬ 
te ha consumato, ece. Que¬ 
sti errori, però — aggmn- 
ge rufficiale — erano molto 
più frequenti quando la leg¬ 
ge era appena in vigore, l 
gestori e i titolari arenano 
più diffieottà ad imparare 
3 modo giusto di compilare 
le ricevute >. e Bisogna te¬ 
ner conto » dice ancora Vuf- 


ficìale sche a Napoli esi¬ 
stono diverse centinaia di 
servizi pubblici - soggetti a 
controllo. 

Gli « agenti > di Reviglio 
lavorano. quindL Le erosio¬ 
ni però continuano. « Gli 
uoniDiì a disposizione — ci 
spiega un sottufficiale in 
portineria — non sono suffi¬ 
cienti a controllare tutti t 
ristoranti, tutti gli alberghi, 
tutte le pizzerìe esistenti a 
Napoli e in provìncia 

Ma allora come bisogna 
fare per prendere in « còsta- 
gna » quegli « osti » che sì 
ostinano a fare i « furbi? ». 
« Potrebbero essere gli stes¬ 
si avventori od aiutarci — 
. coatfRno l’uffletale — richie¬ 
dendo sempre la ricevuta fi¬ 


scelle. Dd resto tra poco, 
con Ventraia in vigore dél- 
Vapposita legge (3 trenta 
otteÀxrel.. ì clienti avranno 
Vobbligo di richiedere la ri¬ 
cevuta fiscale. Chi ne sa¬ 
rà sprovvisto ad un eventua¬ 
le contróUo, infatti, sarà 
passibile di sanzioni legdi ». 

Dal trenta ottobre, quin¬ 
di. controlli anche per t 
alienti. Converrà adottare Ut 
sdaziane delVoste di cui so¬ 
pra, ed entrare nei rislo- 
ranti con un cartellino bene 
in rista che potrebbe dire: 
«/ signori titdari che non 
vogliono rilosciare la rice¬ 
vuta sono pregati di dirlo 
subito*. 

Franco Di Maro 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 5 settembre 
I960. Onomastico Lorènio 
(domani Umberto). - - 

CULLA 

E* nata Laura, primogeni¬ 
ta dei compagni Mignola An¬ 
na e DI Lorenzo AntoniOL Ai 
compagni gli auguri della se¬ 
zione Lunati! e della reda¬ 
zione dell’Unità. 

NOZZE 

■ Si sposano domani 1 com¬ 
pagni Laura Massaro e hC- 
chele Panarella. Ai due com¬ 
pagni, al geniUvL giungano 
i più sentiti augùri dei co¬ 
munisti di Cesa e della reda¬ 
zione dell’Unità. 

MOSTRA STORICA 
DI PIEDIGROTTA ^ 

Nel quadro delle iniziative 
per la Piedigrotta promòsse 
dall'Assessorato regionale al 
turismo, sulle indicaziani .del¬ 
l’apposito comitato di esper¬ 
ti e studiosi a suo tempo riu¬ 
nitosi, si inaugura dooMnica 
prossima 7 settembre in Ca¬ 
stel deU’Ovo la mostra « La 
Madonna deH’Idrla — docu¬ 
menti e testimonianze ralla 


festa di Piedigrotta ». che pre- 
-senta- il risultato di ricerche 
effettuate In museL raccolte 
private, biblioteche, chiese, al 
fine di consentire — come si 
decise d'intesa con gli enti 
interessati — un ampio esame 
della Piedigrotta « tradizio¬ 
nale» e un dibattito sul rin¬ 
novamento di esoa, da tra¬ 
sformare sol piano culturale. 
MOSTRA 

FOTOGRAFICA 

A Castellammare sabato, 
alle ore 19, per rapertora 
della libreria Oodoi. in via 
Grotta 8. Biagio 6, Franco 
Cuomo e Giovani Arpino e- 
spoiranno una mostra foto¬ 
grafica che resterà aperta ti¬ 
no al giorno 11, -dalle ore 18 
alle 20. 

LOTTO 

E* deceduto all'età di 81 an¬ 
ni n compagno Vincenzo Tar¬ 
taglia iscritto al partito dal 
1914. diffusore dell’Unità dal 
196a Ai famUiari le eondo- 
glianze dei oampagnl della 
Sezione « 187 » di SeeoodlgUa- 
no deDa Pedeiazkine • dell’ 
Unità. . - 


FARMACIE DI TURNO 


IMam Pa» Ama. 
dco 2: Via Mantonì 26; Vìa M«r- 
•tiliaa 35. Zmu FaiiMpat Vìa 
Mamoni 2l5. _laaa C i ra a a A 

Via Canantas 56; Psm Nt- 
le 2; Gradoni di fWaia 36, 2saa 
Aavénsa, S. lafaaaae Cono ViR. 
E m a naala 437; P.zza Miraslia 361. 

PiaAai. Pjsm Ga¬ 


ribaldi 103; Via Duomo 357. 
PasFaraalac Via Nae«a 
la 152. Zaaa Vlaartm Vìa Ar 
da 102; Corsa Gar ib a l d i 103; Via 
alla A n mma ia n 24. 
Via t. CalantadB 2; 
Via Fona 113. Sana %. Carta Am- 
aat 5. Maria Antancula 63. 2toaa 
Can Aaduaii Vìa LMe Parca Gie> 
ltani -12. Xaaa VaoHi 
Via Scarlatti 69; Vìa D. 

37; Via Z. Cavallino TZ; Vìa Pi- 
zaa 75. Sara PaiiIjiS M a t Via O- 
laa 124; Vìa Cam a«i na 123. 
•opnOi Via Lucia SOla 65. 

S. Ma», a TaOt Corso S. Ciò 
ni 102. Xoua Soootmì Via Piata 
206; Via P f ai lad al a 10. Sanai 
lOtaa OoaaraiMaaai Viala Mur. 
fUÉrita 74; Via Moa ta taaa 105. 




1 • P iacH iel a . 
Via Ollavlana. 
Via Piiurana 31. . 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 • TElffONO 321.921 • 322.923 - DIFRISIONE TELEFONO 322.544 - 1 CRONISTI RiaVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALU 20 
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Venerdì 5 settembre 1980 


NAI^U^CAMPANEA 


l'UnitÀ PAG. 11 


Da Torre del Greco un importante segnale di unità 
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Pozzuoli - ìnàdeguati ed effimori ì provvediménti del Comune 


GU opei^: <Non làsceremo 


'-ii.jj ^ ,,;.i 


\ S\i ■ -i 'r ' - 


Dopo il, voltafaccia del Prefetto, assemblea nelle officine delle Ferrovie dello Stato di 

L'intervento delle donne, del Consiglio di fabbrica e delie fòrze politiche di sinistra - 

. ■ , . ' - ... ii ■ ■ •. 
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SALERNO - Si tratta di concorrenti in affari .3 <i 

Attentato a «Moda Positano» 


Una delle due persone ha un negozio ' dì abbigliamento 
a Vietri sul Mare — Adesso si cercano gli esecutori 


SALERNO —Si sono concliÈe 
ràpidamente le indagàlnl con*, 
dotte dalla squadra mobile 
della questura di Salerno per 
individuare mandati ed ese¬ 
cutori dell’attentato compiuto 
pochi giorni fa a parco Per- 
sichetti, nella parte alta di 
Salerno, e a seguito del quale 
è andata distrutta una Volvo 
diesel del valore di 14 milioni 
di proprietà di un piccolo 
industriale. Pasquale MeluccL 
Sono stati arrestati, infatti, 
Giuseppe Visconti di 52 anni 
e Giuseppe Francione di 44: 1 
reati di cui dovranno rispon¬ 
dere sono numerosi e vanno 
dall’associazione per delin¬ 
quere all’incendio doloso, 
alla tentata estorsione alla 
procurata esplosiònè In luogo 
abitato. 

^ • Naturalmente le indagini 
degli inquirenti, però, conti¬ 
nuano: fino ad ora, infatti. 


sono stati tratti ' In arresto 
solvente 1 mahdantl dell’at¬ 
tentato, m^tre sugli esecuto¬ 
ri anche se identificati, zioii 
si riuselti ancóra a mettere 
le mani Giuseppe Visconti e 
• Giuseppe Francione dovranno 
però rispondere oltre che 
deH'attentato aOa macchina 
di Pasquale • limuecl ■ an<^e 
deirincendio del sto négosio 
verificatasi nel giiigno scorso 
: e che . causò 4 milioni di 
.danni 

Air orìgine ' - dell’ incendio, 
come > dell’attentato all’auto 
(andata completamente ■ di¬ 
strutta) c’è un dissidio ormai 
antico tra Pasquale Melucci e 
Giuseppe Francione. Entram¬ 
bi, infatti, sono proprietari di 
n^ozi di abbigliamento a 
Vietri negozi che si fanno 
concorrenza, dato che vendo¬ 
no in pratica la stessa mer¬ 
ce: capi di abbigliamento 


^ « Mò^ Ì’Ò6itaiioiL'''F 
'Malàcci, proprietario dì • ima 
piccola fabbrica che appunto 
produce questo genere di 
. vestiàrio,. averà - deólso t tìà 
maggm e giugno di mettere 
“su uh nègozTo a VletrL 
.La cosa non era andata a 
genio a Giuseppe Francione: 
il suo negozio viclnUsiino à 
. quello di Pastoie BCmùocI; 
infatti,’ né avrebbe aobtto 
conse^éhZe negative. Cod 
Francione aveva deciso di 
dare il via alle minacce cer¬ 
cando di disdiadere Ifeluoch 
dalla sua idea: le intimlcfaì- 
zioni però non erano servite 
a nulla. • ' ’ 

Còsi, insieme al Visconti, 
Francione aveva commissio¬ 
nato prima l’incendio e poi 
l’attentato all’auto di Melucci 
ad una banda di cst-^sori 

Kf. 


Ha avuto inizio sotto un 
sole cocente l’assemblea dei 
ferrovieri e degli sfrattati di 
Torre del Greco, un muret¬ 
to come palco e un megafo¬ 
no come microfono. « Dove¬ 
vamo farla sul piazzale del¬ 
la officina — denunciano gli 
operai — ma 11 capocompar- 
tlmènto cl ha negato U per¬ 
messo: Il piazzale va bene 
per i sottosegretari non per 
gli sfrattati ». 

Ciononostante non si sono 
scoraggiati e utilizzando i 
metodi rudimentali a cui ab¬ 
biamo accennato hanno ini¬ 
ziato l’assemblea. 

Alt ascoltare gli oratori 
che si sono susseguiti (la si¬ 
gnora . Libertino, Maglione 
(PCI), Izzo (PSD, ' Nocera 
(DP) e gli operai Capuozzo, 
Sannino e Scognamiglio) so¬ 
no arrivate tutte le famiglie 
obbligate - a lasciare l'abita¬ 
zione: gli operai in tuta blu 
le attendevano e ' insieme 
hanno cominciato a discute¬ 
re. Al primo punto il volta¬ 
faccia del Prefetto e la con¬ 
seguente continuazione degli 
sfratti. i - 
Come si rlcotda il prefet¬ 
to — dopo un incontro con 
. una. delegazione di sfrattati 
— aveva promesso il blocco 
dei primi venti sfratti Poi 
ha cambiato idea e si è ri¬ 
mangiato tutto. • 

Cosi gli sfratti sono conti¬ 
nuati, due-tre al giorno. Nes¬ 
suno di èssi p>erò è stato e- 
seguito: li ha impediti il co¬ 
mitato che. a gruppi, ha « pie. 
chettato » ogni casa che do¬ 
veva essere lasciata. La pri¬ 
ma azione di lotta dunque 
sarà rivolta verso la prefet¬ 
tura, tutti sono d’accordo. 

«Ma questa volta nOn on. 
dranno solo tre persone — 
hanno detto — ma tutti gli 
sfrattati. E chiederano che 
intervengano anche le for¬ 
ze politiche, 1 parlamentari 
della nostra zona», r 
n clima dunque nella cit¬ 
tadina torrese si è rifatto 
bollente, ma i protagonisti 
ora non sonò solo gii sfrat¬ 
tati; ad essi si sono aggiunti 
gli operai delle officine del¬ 
le Ferrovie dello Stato di 
SM. Là Bruna, l’unico nu¬ 
cleo di classe operala torrese. 

. SI sono incontrati « per¬ 
ché erà' hàtuìhle» ma’anche 
perchè' clascuhó degli operài. 
sente U problema-della casa • 
come il proprio, dal .momen¬ 
to <^e chi a-, Napoli, chi a 
Torre Aimimziata, <Ai altró¬ 
ve, lotta ogni giorno per ri¬ 
solvere le stesse difficoltà; 
E’ cominciato cosi — anche 
sulla base dei legami tradi- 
zionali che uniscono 1 ferro¬ 
vieri torresi alle lotte-delia' 
gente della città — la sèrie 
di Incontri òhe è sfòclàta 
nell’assemblea di ieri. Gli 
incontri il comitato li ha a- 
vuU, con la cellula del PCI 
ma anche con il consigliò di 
fabbrica riie, la sua t solida¬ 
rietà l’ha espressa in modo 
concreto Inviando im tele¬ 
gramma al ministro degli In¬ 
terni e a qurilo. di Grazia 
e Oiustlria, in cui chiede il 
blocco Immediato degli sfrat¬ 
ti dei cittadini toiresl; sta¬ 
bilendo poi di Incontrarsi con 


Santa Maria la Bruna 
La propostè dèi PCI 


il prefetto sul problema ed 
Infine costituendo una còm- 
missione di nove delegati che 
studia il problema-casa e cer¬ 
ca le soluzioni. , 

- Ma la < solidarietà '> della 
classe operaia si è espressa 
anche in un altro modo, più 
semplice forse ma ugualmen¬ 
te efficace. Gli operai han¬ 
no lanciato una sottoscrizio¬ 
ne a favore degli sfrattati. 

« Porse dovranno recarsi a 
Roma » ha spiegato uno del 
; lavoratori che di lotte ne ha 
: già fatte tante. L’indignazio- 
^ ne per le centinaia di case 
vuote che 1 proprietari non 
vogliono affittare; il risenti¬ 
mento per gli anni sprecati 
dalla amministrazione demo¬ 
cristiana che non ha costrul- 
‘to un solo alloggio popolare 
' ma ha consentito la crescita; 
l’interesse con cui si seguo- 
i no le proposte e le battaglie 
In consiglio comunale del 
-PCI e della sinistra'sono i 
sentimenti comuni che du¬ 
rante l’assemblea hanno uni¬ 
to 1 lavoratori agli sfrattati. 

I «Tre anni fa siemo riusei- 
I ti a ■' strappare - un accordo 
. per cui il settanta per cen- 
. to dei vani previsti dal piano 
regolatore ( 1200 ) doveva es- 
' sère utilizzato per edilizia 
popolare. — Ha denunciato 
, 11 capogruppo del PCI Ar- 
. mando Maglione.- QueU’ac- 
; conio doveva mettere fine al- 
' la speculazione privata ma 
nulla è cambiato: gli 8 mila 
vani destinati aU’edilizla po¬ 
polare sono rimasti sulla car¬ 
ta mentre sul suolo sono con¬ 
tinuati a crescere 1 palazzi 
dei privati ». • 

In realtà mancano perfino 
I piani di zona che localiz- 
; zlno le abitazioni da costruì- 
' re secondo la 167. Per questo 
! motivo il PCI ha chiesto al- 
. la giunta di convocare imme¬ 
diatamente una riunione che 
discuta solo di questo, affin¬ 
ché non ci siano più alibi 
e si cominci finalmente a 
edificare, intanto quelle 
i scelte politiche che hanno 
privilegiato redilizia privata 
a quella pubblica hanno con* 

‘ dotto alla situazione dram¬ 
matica di oggL 
Decine e decine di famiglie 
torresi sono ora in procinto 
di restare senza tetto» Olà 
-molte di esse hanno dovuto; 
abbandimare l’abitazio'né'nel ’ 
.luglio: scorso e hahhq trova¬ 
to ospitalità presso i pàreh- ' 
ti. Altre dovranno abbando¬ 
nare là casa a giornL’ , 

.' ‘ « Le soluzioni cl' sono, ba¬ 
sta sedo la volontà —.dicono 
le donne che si soHermaho 
a lungo a raccontare del pro¬ 
prio caso. H prefetto può so¬ 
spendere ^ sfratti, è ih suo 
potere, perché non ló fa? 
L’amministrazione comunale 
poteva comprare il SAL, l’isti¬ 
tuto del religiosi di cui si 
potevano utilizzare decine e 
decine di appertaroentt: per^ 
<dié non lo ha fatto? B la 
Regione può intervenire ade¬ 
guando la lègge 35 e' dando 
cori la possibilità anche al 
Comunè di Torre di aoquistà- 
re abltasloni per gli sfratta¬ 
ti: quando lo farà? ». v 

Maddtiena Tulanti 


Dopo le proteste la sovraintendenza ha ritirato il nullaosta 

Ariano: forse il Palazzo Ducale non sarà scempiato 


AVELLINO — L’assalto spe¬ 
culativo al Palazzo Ducale di 
Ariano Irpino da parte dri- 
l’ez sindaco DC della città, 
Tingegner Aliperta, comincia 
à trovare seri ostacoli. Infat¬ 
ti, in seguito alla decisione di 
GOO - cittadini di Ariano — 
promossa dalla locale sezione 
comunista, che ha presentato 
iin esposto anche alla ma- 
gistrahira e' alla presidenza 
della Regione — e alla dénu- 
cia del nostro giornale, la 
Soprintendenza ai manumenti 
di Napoli ha revocato il pa¬ 
ra^ favorevole al progetto 


per la costruzione di nuovi 
appartamenti nello' storico 
palazzo lìmitrirfo alla piazza 
centrale della città. 

Si attende ora che rammi- 
nistrazione comunale (un 
monocol<K« DC) iwoweda al¬ 
la sospensione dei lavori, al¬ 
meno con la stessa solerzia 
con cui. agli inizi del luglio 
seex-so, il .vicesindaco. il de 
(3eccarelli, firmò la licenza e- 
dilizia a favore dei tre nuovi 
padroni del palazzo, raUora 
sindaco Alipota. e i signori 
llelito e Grasso. 

La vicenda di questo ac- 


■ qiùsto e. successivamente, dei 
maneggi per avere il parere 
favorevole della Cofxiirtea- 
denza e la licenza edilizia è 
abbastanza singolare e merita 
di essere raccontata, II «Pa¬ 
lazzo della Duchessa > è stato 
fìno allo scarso - anno ^ di 
proprietà della curia di Aria¬ 
no. La data di vendita da 
parte del vescovo Agnozzi — 
risale al 31 dicembre 1979, al¬ 
lorquando Aliperta Melito e 
Grasso lo acquistarono per la 
assai modica cifra di 28 aù- 
lioni. 

In precedenza, la Curia fi 


Ariano aveva chiesto e pron¬ 
tamente ottenuto il nullaosta 
prefettìzio che le era neces¬ 
sario per la vendita dri Pa¬ 
lazzo. Ha. già tre nsesi pri¬ 
ma. la Soprintendenza fi 
Napoli aveva rilasciato paré¬ 
re favorevole ad un {Rogetto 
di costniziane di nuovi ap¬ 
partamenti nel Palazzo Duca¬ 
le. A rìdnedere il parere era, 
guarda caso, fl signor Grasso, 
non ancora proprietario del- 
TimmobUe e. cosa ancor più 
s tra or di naria, a fìnnare 3 
progetto di ammodernamento 
del Palazzo Docile era ring. 


Alqxrta. anche hd non anco-, 
ra proprietario defl’jmmobile. 
Nonostante ; che la richiesta 
fi costruire le-venisse — 
stranamente — da persone 
.non proprietarie deDo stabile 
e che — cosa ancora più im¬ 
portante — sul Palazzo Duca¬ 
le gravassero una serie fi 
vìnefii perdié il palazzo era 
stato dichiarato fi «rflevante 
importanza storica», la So¬ 
printendenza concesse 3 nul¬ 
la osta- - 

. r Gino Anialon# 








iizioiii tampone 


Acquistati banchetti nuovi per la vendita del prodotto > L’amministrazione centrista tenta di 
rinviare la soluzione del problema/ ostacoiando la realizzazione del nuovo mercato ittico 


;Un mito che crolla. A Pos¬ 
toli hanno anche inventato 
una canzonetta: «Pesce bel¬ 
lo ’e na vota » ' facendo il 
verso ad una nota ed am¬ 
bigua - melodia napoletana. 
■^ Un po’ scottici, un po’ , in¬ 
fastiditi 1 pescatori del po¬ 
sto preferiscono non parla¬ 
re dell’episodio. 

« Sono gliabusivl, gli av¬ 
ventizi, la causa dello scan¬ 
dalo » commentano innervo¬ 
siti 1 ' pescivéndoli più an¬ 
ziani. «A-Pozzuoli, da sem¬ 
pre, il pesce congelato è sta¬ 
to venduto per fresco, ades¬ 
so si sono fatti venire gli 
scrupoli» ribattono altri. 

«Non è un buon mòtivo 
per vendere allo stesso prez¬ 
zo del fresco, il pescato con¬ 
gelato. per di più messo a 
scongelare nelle acque feti¬ 
de del porto » aggiungono 
alcune persone. • ’ - -• 

La discussione, via via si 
allarga, coinvolge molti pas¬ 
santi, assume toni aspri, poi 
tutti si calmano, un’alzata 
di spalle e una sorta di ras¬ 
segnazione sembra' prende¬ 
re 11 sopravvento: ' «Tanto 
— è 11 commento diffuso — 
si sa che le cose diffìcilmen¬ 
te cambieranno ». Invece 
- purtroppo non tutto è come 
: prima. 

Otto quintali di pesce con¬ 
gelato venduto come fresco. 


V'! ri'.. ! ' • 1 ! ' ; ’ .'.M ■ 

quintali • di cozze coltivate 
. abusivamente ■ sequestrate 
dal carabinieri, hanno in- 
ferto un duro colpo all’eco- 
nomla e alla reputazione del 
grosso comune flegreo, che 
vanta una vecchia e quasi 
. mal ' contestata • tradizione 
ittica: • ' ■ - 

‘ Pochi ; giorni fa un’altra 
. bordata. I carabinieri han¬ 
no sequestrato e distrutto 
. due. quintali di telline « ir- 
, rorate » con l’acqua putrida 
del porto e duecento quin¬ 
tali di cozze coltivate pro¬ 
prio nel punto in cui sboc¬ 
ca.- il canale fognario del 
. Parco Dolce, una zona com¬ 
presa tra Bagnoli e La Pie¬ 
tra. 

Ieri mattina, la banchina 
' del porto dove solitamente 
sono sistemati i banchetti 
idi ‘ vendita del pesce e dei 
■ mitili aveva una fisionomia 
’ diversa. La consueta folla 
• che si aggira in quella sor- 
' ta di casbah alla ricerca del 
pesce migliore e più a buon 
mercato sembrava diventata 
più diffidente. 

Ma per gli inconsapevoli 
compratori, soprattutto per 
la loro salute e non ultimo 
per le loro tasche, non 
: dovrébberò esserci più pe-, 
ricoli'; di brògli. Una so- 
‘ lùzlohe. ■ tampone che ha 
Tevidènté sapore del « met- 


; U-! . ■ . - 

tiamo tutto a tacere » è sta- 
' ta adottata daH’amministra- ' 
’zione comunale di Pozzuoli, 

. Dopo un incontro avvenuto 
: al comune nel giorni scorsi 
con 1 pescatori, il sindaco 
democristiano Gentile, con 
' una apposita ordinanza ha 
^ disposto che dal prossimo - 
lunedi, i, .venditori vengano 
: trasferiti nell’apposito re- 
; cinto di via dell’Emporio, 
dove sono stati sistemati 
una cinquantina di banchet¬ 
ti di marmo per la véndita 
del prodotti ittici. 

Sulla qualità del pesce do; 
vrebbero attentamente con- 
trollare i vigili urgani. 'Tut¬ 
to questo — è stato affer- 
. mato — in attesa della co- 
; struzlone del nuovo mercato 

■ ittico. E’ evidente che que- 

■ sti provvedimenti tampone, 

: imposti dal precipitare degli 
: eventi del ^orni scorsi ser- 
; viranno , soltanto • a gettare 
; un effimero secchio d’acqua 
; sul fuoco. ■ • 

• ' Da anni, infatti, tutto il 

• settore ittico versa In con- 
; dizioni più che precarie. Da 

• anni, 1 comunisti • innanzi- 

, tutto sostengono e si bai- ' 
i tono per' Tùnica ■ soluzione 
- raziònale, capàcé di risana- 
; re e rilànciàre il settóre: e 
: cioè là riòrganizzazionè di 
' tutto il comparto della pe- 
! sca che faccia perno sulla 


realizzazione del nuovo mer¬ 
cato ittico. Al nuovo merca- ' 
to, che dovrebbe sorgere 
nella zona antistante il tem¬ 
pio di Serapide, si è sem- 
■ pre opposto l’ostruzionismo 
‘ delle forze politiche legate ' 
agli interessi ■ speculativi '■ 
delle mafie locali che dalle - 
attività del mercato traggo- - 
no interessi considerevoli. 
L'amministrazione centrista 
(DC-PSDI-PRI) sta dando 
man forte a chi vuole man¬ 
tenere le cose come stanno. 

' Redatto,' nel 1978 quando 
Il Comune di Pozzuoli era 
guidato da un’ammlnlstra- 
' zione di sinistra il progetto 
del nuovo mercato ha sem- 
. pre subito rinvìi, soprattuttò 
per l’opposizione democri¬ 
stiana. A questi si sono .ag- 
giunti le insplegablll intro¬ 
missioni della sovrinténden- 
; za oL beni ambientali ' che 
ha sèmpre tentato di'.osta¬ 
colare ravvio dei lavorL In 
queste settimane la questio¬ 
ne del mercato è tornata ,di 
nuovo di attualità. SI 
: « scoperto » che da tempo 
erano pronti anche ì fiiian- ' 
ziamenti della Cassa per la 
realizzazione delle opere e 
: che addirittura erano stato 
: indette le gare di appalto, 

V j'T a. n'- 


dipo effettuato da tre giovani in via Albino 

un’agraria postale al 
fùggònò con 27 milìoh 


Sono entrati ^teU’nfficlo Ieri mattina verso le 9,40 - Il locale era pieno di gente 
Dopo aver intimato il emani in alto », arraffano tatto il denaro in contanti 


. Movimentata rapina ieri 
mattina intorno alle 9,40, in 
unaffollatissimo ufficio po- 
.stole, la « Succursale.,3 » del-, 
le poste in-rvia Enzm^ Alfi-- 
l'hh al Vomérb; j 

E* riicdessò'tiA^ ’lhuii 
tibaleno, noa la cosa ha de¬ 
stato sgomento e scalpore 
neHa centralissima rena cir¬ 
costante via Albino, a <piel- 
l’ora piena dì gente che cir¬ 
colava p» strada e si accal¬ 
cava nei -numerosisskiii ne- 

. < Ad eCfethiare il cobto so¬ 
no stati tre giovani, tutti ar¬ 
mati e col viso parzialmente 
'oaperto di cappelli. 1 tre han¬ 
no fatto imizioiie nel locale, 
lii quel momento, come di¬ 
cevamo,^ l'ufficio ftmzionava 
a pieno regime. La gente 
as p et to va hi hmgte file, in- 
coìonnita ài sei diversi spòr¬ 
teli, il próp^ turno. 

Cerano una quarantina di 
utenti e una decina di nn- 
piegatL con in più la diret¬ 
trice. I tre malviventi si era¬ 
no evideóftèmate ben divìsi 
i conqritL .Uno dei giovani si 
è messo a sorvegliare la por¬ 
ta, im altro teneva a bada le 
poeone, 3 tmo è balzato 
al di là de! bancone arraf¬ 
fando tutto 3 danaro 

In tutto i rapinatori sono 
riusciti à mettere jnsiwne cir¬ 
ca ventisette mìlìanL Li han¬ 
no infOati in una borsa e so¬ 
no scappati vìa. 

I malviventi hanno calco-, 
lato nei minimi dettai anche 
3 piano di fuga. 

Via Enrico Albino, com’è 
noto, è una delle strade in 
queaào momento cruciale per 
la circolazione d^ autovei¬ 
coli al Vomero. 

' La fuga dei malviventi è 
stata dunque facilitata anche 
da questo non secondario pai- 
ticotore. -- , - 


AVELLINO • Una vertenza cha dura da mesi 


^ .iii 
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Riprende là lòtta àUa d^àso» 
Oggi i lavoratori scioperano 


AVELLINO — La riapertu¬ 
ra autunnale dei cancelli 
' della fabbrica ; è fcoincisa, 
per i circa 300 operai del¬ 
la «Ditta Caso» di Avelli¬ 
no. cmn. la ripresa della 
lotta. - " * ,4 ; . \ 

Una lòtta per potèr in¬ 
nanzitutto lavorare in un 
' ambiente meno nocivo, ma 
che sta diventando quan¬ 
to mal lunga e dura a cau- : 
sa delle resistenze che sta. 
frapponendo la direzione 
aziendale. ' ' 

I lavoratori, però, fino 
ad (^gU hanno dimostrato 
una determinazione ed 
un'imità. che sono la pro¬ 
va più convincente di quan¬ 
to sia illus(nria la manovra 
padronale di fiaccarne la 
resistenza. Anche oggi, co- 


SEZIONE CENTRO 

' Ore 19,30 direttivo sul fe¬ 
stival dell'Unità con Vozre; 
Trecase, ore 18 direttivo sul¬ 
la situazione amministrativa 
con DottorinL = 

IN FEDERAZIONE 

- Ore 18 ilunkxie comitato 

direttivo. 

FESTIVAL UNITA’ 

SEZIONI 

Calvana via De Gaspert. 
ore 19 apertura con Gomes, 
Rlanna; ore 19,30 dibattito 
situazione internazionale con 
Gomes; ore 3i spettiusolo mu¬ 
sicale. 

- Luzzatti: ore 19 dibattito 
« 1 comunisti nelle grandi 
città» con Visca e Anzivlno; 


me hanno già fatto scio¬ 
perando al 100% nei giór¬ 
ni scorsi, si asterranno dal 
lavorò; Quésti 5 giorni dì 
sciopero fanno seguito agli 
altri 12 giorni cui (sempre 
édl’unanimità) gli operai 
diedero vita fino a quan¬ 
do. il 7. agosto scorso, la 
' fabbrica fu chiusa per le 
ferie estive. 

' ‘i Come si vede, la lotta al¬ 
la «Caso» dura da molto 
tempo e va conoscendo im 
sempre più duro crescendo. 
H ' fatto è che i padroni 
rifiutano di intavolare una 
seria trattativa sulla iha1> 
taforma quanto mal seria 
ed ' articolata presentata 
dal consiglio di fabbrica e 
dalla CGIL. . - 

. Che cosa chiedono, in 


sostanza, gli opéral? . In- 
hànzltuttò che. in una fàb¬ 
brica del settore del legno, 
come la «Caso», si riduca 
la nocività dell’ambiente 
di lavoro, cosi come per 
altro toa ingi^to di fare 
l|Ehte Nazionale di Previ, 
denza degli infortunL A 
ciò bisogna aggiungere il 
problema dei servizi (men¬ 
sa, bagni, docce) e quello 
degli aumenti salariali e 
delle qualifiche. 

^ Per quel che riguarda gli 
aumenti, bisogna precisa¬ 
re che gli operai chiedono 
solo 15 mila lire a partire 
dal primo lugUo di questo 
anno ed altre 15 mila nfi 
1982. : 



ore 21 ^ttacolo musicala 

Ceicola: ore 18 dibattito sai* 
Tautonomia locale. 

AVVISO ^ 

Sabato, domenica e lunedi 
prossimi si terranno in tutto 
le zone apfxesso kidicate as- 
semUee per discutere sulla 
iniziativa politica del partito 
nella fase attuale, in parti¬ 
colare sul festival provincia- 
le dell’Unità e sulla forma- 
siane delle giunte. ' 


SABATO 6 - 

Zona Fl^rea a Fucxigrptta 
ore 18,30 con ' D’Alò; Zona 
Vomero a - Case ^Buntellàte 
(xe -18 cihì Marzano; ' Zona 
Centro alla Curiel ore 18,30 
oonDemata; Zona Industria- 
le a Mercato, ore 18,30 con 
Geremicca; Zona Orièntale 
presso la sede dell’ABCI di 
Barra ore 18 con Del Rio e 
Valenzi; Zona Secohdigliano 
a Secondigliano centro ore 
18; Zona Nord a Bfiano ore 
18 c<«i Impégno; Basso e 'Alto 
Nolano a Poraigliano ore 18 
con Minopoli 
DOMENICA 7 

S. Giorgio a Cremano ore 
1031 con Mauriello. 


ESTATE A NAPOU 


MASCHIO ANGIOINO 

Or» 20,30: < Da voi «ITMI 
ttva »; ore 22,30: ■ L7» 
torà di Capri » 


CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM (Via A GraMO. |9 
T»l. 482.114) 

- " La cadala de^ d»i, con 1. Tho- 

lln - OR (VM 18) 

MICRO (Via dM Ckieativ • TM. 
. 120.870) 

Oiiusura «*tiva 
NO KING fVAZIO 

- Chiusura «stiva .. 

RITZ D’CSSAI (T«L ait.910) 

. U» UBMO da «MTCiapiada. con 
O. Hoftman - DR (VM 18) 
■fPOT • 

V Chiusura Mtiva . - 


CINEMA PRIME VISIONI 


AOAOIK (VH» PMSMiw CiaadM • 

Tal. 377.057) 

Il caao PafVdiiia, con A. Valli - 
.. OR 

ACACIA (TSS. »7a.871) 

. L'ultiaie c acri a N in, con D. War- 
b»ck - OR 

ÀLCTON4 (Via LMMMC4. 8 • 
Tal. 404.579) 

, La cicala, con V. Usi • 9 
(VM 19) 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• a Piccalo fraudo uomo a (Modornltsimo) 

• a Un uomo da mar c iaplodo a (Rito) ^ 

• a La caduta dagli dai » (Maximum) 


TITANU9 (Cara» M 
Man» 300.1») 


AMlAOClATOai (Via Olmi. 19 
TaL 499.129) 

OnaM naa c'è pi* na aipa . con 
P. Nawinan - DR i. 

ARi9TON^ H^nN^y^mrTirr 

ARL8CCHINO (Tal. 419.791) 
Ch i aa u ra aMlia 

AUGU9T10 (Plaan Daca rAa- 
«ta • TaL 419 941) 

Branca s a l v a wl ». con B. Lan- 
castcr - WasUm 

CCNMO (Cara» M ai Kì «naia . T» 
lalaaa 839.911) 


8XCBL9IOa (Vìa MIN»» 
(aiM24a.479) 

Alba» - DR 

RAMMA (Via C Paart» 

TaL «lares) 


con F. Nera - C 

HLANClfRl (Via H 
TaL 417.417) 

hTcRNi’”* 

HOaaNTINI (Via R. 
TaL 919.441) 


con.M. Marti • G , 

Q8LL8 PALMB ( VH ila VaOailB - 
TaL 4iai94) 

Aiaarica #f»l4, con R. Gara - 

Gialle 

■MPIRS (Via P. dl srcsa l . Tal»- 
taao aatrei) . 

HisMIra Caawar, can A. Daten • 
DR 


MITROPOLITAM (Via CHal» - 
T#L 4i trea) 

PLAXA (Via RafMMv, 9 - Tato, 
faaa 979319) 

Klaa PHaatooNa can G. Slnanans 
fOXV (Tal. 349.149) 

iaMoNaa Manca, can AM. Rto- 
teli • C (VM 19) 

9ANTA LUCIA (Via A Loda. 89 
TaL^IAS») ^ 

. Masan - G 


97 -To- 


PROSEGUIMENTO < 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ansaato Talsl»- 
n» ai9»9) 

Il laWs a aaaa aada, con I. 
Fraaciscus - G (VM 14) 
AD Hi*«aU (Tac 313.999) 

Heffinan - S 

ALIA GlNtlTRt (FtoaH fan V4 
tato TaL ai9A91) 

tréMs^ con 

M. Marii - G 

AliaOtO (Via Usi biO, 99 - 
Tal. 999»#) 

Heffman • S ' 

AM8RICA (Via Tito AaaMlal, S • 
TaL aatA») 

RnaMT «anira Rnraar. can D. 

Hertman - S- 

AIIC08ALSNO (TaL 9T7JU) 
Loca, n iis i ib H B a d ili 


AZALSA (Via Cai 
lana ai9»9) 


Heffman - S 

191JLIWI (Via Co 
TaL 141»3) 
Chiusura asiira 
98RNINI (Via 9s 
IBM 977.199) 


con 8. 


easfer - Wastarn 
CASANOVA (Cara» 
TaL 399.441) 


CORALLO (Piaa 
TaL 444d99) 


H e lfia s n • S 

DIANA (Via L « 
tana S77J37) 
Sàtani 3, con R. 


80CW (Via «. 1 
tona 999.774) 


ARGO (Via A. I 
lana 994.794) 


A9TRA (TaL 999.479) 

AMan 3 di 9. C ranwra ll • A 
AVKM (Vlala 4^9 AaNanca» 
. TaL 741d9d94) 

:,CMamta «Mn 


. Manaa, can Z. Karaaa 

(VM 19) 

CM u au ra attira 
GLORIA « A a (Vto Aranasd 
TaL »1 J99) 

Maator, ran D. MoCkira ' 
rar • (VM 19) 

LdX (Via Nl illllto V • 

. 414d») 

C Mn sa ra aaHra 


MOOCRNtSMMO 


’ con G. Praiattf - SA (VM 14) 
TRIPOLI (TaL 794.99») 

5 4ito di vlilaaia. con Wano 
Pina - A - . . - . 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOU (T«L 949,444) 


lAISTOOO (Vto 
7«L 7999449) 
Era» tosa 
lOG aaN iiMMO 
TaL 919.993) 


lle ll aim - A 

PIORROI (Vto P raaiada.s OR» 
L'Ira dal dim» aalpiaaa and» 
L'aadiaala 

LA PIRLA (TaL 799.17.19) 

. U Rcaato. R dtosato a PMaaa 
' SBHto^ can G. C ald a • C 
F09ILUPO (Vto RiilB H 99 
...TaL 79».741) 

Mani di aaltol», can A. C dan 
’■ ‘ tana - C 

ODADRIFOGLIO (Vto rHiiRnilil 
Aasapart 99, con A. Daton - A 
VALMTIflO (TaL 797»») 


«IIIGRIA (Tal. 977»?) 


Hct f inan 


ORI O. 


VORRESTE.UNA .MOGLIEjCOME BARBARA BOUCHET 
E UN’AMANTE COME EDIWIGE FENECH ? 

POTETE AVERLE PER DUE ORE OGGI 

' ài cinema 





/«V MoeilE 
VACANZA- 


{AMAHTEw CITTA 

PESZO VCNTAGNANI LINO BANF! 
'U.lìC 5CLENGHI 


0 VAHT:MC 


QUESTO E' UN PAM COMICO II 
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